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Reagan e Mondale 
al duello di martedì 


di ANIELLO COPPOLA 


Mentre la retorica del futu¬ 
ribile dilaga sull’America, la 
sua classe dirigente sembra 
affetta da strabismo. I due 
grandi antagonisti della cam¬ 
pagna elettorale additano en¬ 
trambi la vicina meta del mil¬ 
lennio, ma guardano sopratut¬ 
to all’indietro. Walter Monda¬ 
le perché intento per lo più a 
conservare ciò che resta del 
patrimonio dei grandi presi¬ 
denti democratici; Ronald 
Reagan perché teso a ripro¬ 
porre come attuale un capita¬ 
lismo senza correttivi rifor¬ 
mistici. 

Non è sconcertante che in 
un paese volontaristicamente 
proiettato verso il futuro gli 
aspiranti alla presidenza sia¬ 
no attratti dai modelli del pas¬ 
sato, prossimo o remoto? Ma 
il grande scontro elettorale 
offre ben altri paradossi. Una 
società politica pragmatica, 
abituata a dirigersi sui proble¬ 
mi concreti, ha discusso assai 
poco sulle cose, sui program¬ 
mi, sulle piattaforme di go¬ 
verno. Ha parlato, soprattut¬ 
to, di astrazioni e per astrazio¬ 
ni. Nei due campi opposti si 
sono identificate due diverse 
concezioni del mondo, due 
scale di valori, due antitetiche 
interpretazioni dell’ideale 
americano. 

Si è detto che Reagan ha 
scelto il terreno della contrap¬ 
posizione di principio per col¬ 
locare in una luce migliore il 
rendiconto del proprio qua¬ 
driennio. Ma lo stesso anda¬ 
mento della campagna eletto¬ 
rale dimostra che questa im¬ 
postazione ideologica deriva 
da convinzioni profonde e non 
solo da motivi di convenienza 
propagandistica. Reagan re¬ 
clama un secondo mandato 
per portare a termine la con¬ 
trorivoluzione conservatrice 
avviata quattro anni fa, per 
rovesciare un corso storico 
praticamente incontrastato 
da mezzo secolo, mettendo in 
causa la versione roosveltiana 
del capitalismo di Stato, cioè 
l’idea di un potere pubblico 
che interviene nella produzio¬ 
ne e nella distribuzione delle 
risorse, con iniziative equili¬ 
bratrici Ciò che era stato ac¬ 
cettato dai repubblicani Ei- 
senhower, Nixon e Ford è ri¬ 
fiutato dal repubblicano Rea¬ 
gan, appunto per le motivazio¬ 
ni ideologiche che non si ritro¬ 
vano nell’opera di quei tre 
presidenti. 

Il vecchio Ronnye, a dispet¬ 
to dei suoi semplicismi e, a 
suo modo, un ideologo. Ideolo¬ 
gìa non significa necessaria¬ 
mente spessore o complessità 
culturale. Reagan esprime la 
sua ideologia quando sermo¬ 
neggia semplicisticamente 
sulla ricchezza generatrice di 
benessere collettivo e quando 
lesina l’assistenza agli emar¬ 
ginati da un sistema che ha 
visto elevarsi ulteriormente 
un già alto tasso di povertà. 
Reagan ambisce a una egemo¬ 
nia anche ideologica quando 
addita ai leaders del Terzo 
mondo l’esempio americano, 
senza farsi sfiorare dal dubbio 
che certe vittime della rapina 
imperialistica non possono 
trasformarsi agevolmente in 
rapinatori. Lancia segnali 
ideologici quando esorcizza 
l’invadenza dello Stato della 
sfera dell’economia privata e, 
contraddittoriamente, preten¬ 
de die lo Stato invada la sfera 
della libertà di coscienza in 
materie come l’aborto e la 
preghiera nelle scuole. Intrise 
di ideologia sono perfino le 
storielle con le quali esilara 
gli amici miliardari tornati ad 
essere ospiti d’onore della Ca¬ 
sa Bianca: quella sui barboni 
newyorkesi che preferirebbe¬ 
ro dormire in una scatola di 
cartone piuttosto che in una 
casa; e quella (con sottinteso 
razzista) sui beneficiari di 
buoni alimentari che li barat¬ 
tano per una bottiglia di vo¬ 
dka. 

La sua visione del mondo 
non è solo un punto di riferi¬ 
mento, è una forza di aggrega¬ 
zione, perché fa vibrare corde 
ancestrali della coscienza de¬ 
gli Stati Uniti II grande co¬ 


municatore comunica una 
idea deH’America, cioè un 
messaggio ideologico. I suoi 
avversari si sono accorti in ri¬ 
tardo che qui stava il veleno 
deU’amministrazione in cari¬ 
ca. All’inizio del mandato si 
consolarono constatando che 
gli elettori avevano votato 
non tanto per lui quanto con¬ 
tro Carter, presidente imper¬ 
donabile perché aveva parlato 
del «malessere americano» ed 
era diventato l’immagine del¬ 
le frustrazioni accumulate nel 
decennio nero del Vietnam e 
del Watergate. Poi la polemi¬ 
ca si concentrò sull’applica¬ 
zione pratica dei precetti rea- 
ganiani: sull’imposfazione del 
bilancio, dove molto (compre¬ 
so il promesso pareggio) fu sa¬ 
crificato pur di espandere la 
spesa militare; sulla condotta 
imperiale, pericolosa ma an¬ 
che impotente, degli affari in¬ 
ternazionali; sulla corsa al 
riarmo ormai.estesa allo spa¬ 
zio cosmico. È facile trovare 
il marchio dell’ideologia rea- 
ganiana in certe emblemati- 
ene decisioni di questi quattro 
anni: nel licenziamento in 
massa dei controllori di volo, 
rei di avere esercitato quel di¬ 
ritto di sciopero che il presi¬ 
dente considera sacro soltanto 
in Polonia; negli esorcismi 
contro «l’impero del male», 
accantonati solo in vista delle 
elezioni; nella nomina a pro¬ 
tettore dell’ambiente del pro¬ 
motore della lobby per lo 
sfruttamento privato - delle 
terre demaniali; nella invasio¬ 
ne di Grenada; nella scelta 
delle armi stellari; nella guer¬ 
ra segreta contro il Nicara- 
gua. 

La chiave per spiegare una 
popolarità che ha superato 
prove pure infauste, come il 
Libano, o frustranti come la 
crisi del Golfo Persico e il de¬ 
clino della solidarietà atlanti¬ 
ca, sta appunto in questa sin¬ 
tonia ideologica che egli è riu¬ 
scito a stabilire con quella 
parte consistente dell’Ameri- 
ca che si identifica nella sua 
visione del mondo. Senza que¬ 
sto raccordo che dà calore ai 
consensi e induce all’indulgen¬ 
za di fronte agli insuccessi e 
agli errori, le doti personali di 
Reagan — la cordialità, l’abi¬ 
lità nell’uscire indenne dagli 
incidenti di percorso, il suo fa¬ 
re paterno — non basterebbe¬ 
ro a garantirgli un largo con¬ 
senso e a farlo apparire come 
il presidente dell’avvenire e 
dell’ottimismo in contrasto 
con il pessimismo del suo av¬ 
versario. 

Ma la contrapposizione 
ideologica radica lizza anche i 
dissensi. Per questo l’America 
del presidente più gioviale ar¬ 
riva al voto lacerata e polariz¬ 
zata. La pretesa reaganiana di 
imprimere alla società politi¬ 
ca e allo Stato una svolta sto¬ 
rica attraverso una nuova 
maggioranza stabile e un 
«nuovo allineamento» attorno 
al partito repubblicano, ha ac¬ 
ceso la passione e la capacità 
di resistenza degli oppositori. 
Bisogna ringraziare le ambi¬ 
zioni di sfondamento nutrite 
da Reagan se l’altra America 
combatte con straordinaria 
energia a dispetto dei prono- 
stici più scoraggianti. 

La contrapposizione tra Ro¬ 
nald Reagan e Walter Monda¬ 
le, Ietta m una chiave tutta 
yankee, è il duello tra due 
Americhe. Da una parte, l’A¬ 
merica del darwinismo econo¬ 
mico, dove il più forte si fa 
strada sulle spalle dei deboli, 
l’America deirimperialismo 
senza finzioni, dall altra, l’A¬ 
merica dell’equità sociale, 
della solidarietà, della demo¬ 
crazia che sa controllare la 
propria terribile forza. In que¬ 
sta divaricazione elettorale si 
profila anche la lotta di clas¬ 
se, qualcosa cioè che per gli 
americani è merce europea di 
contrabbando. E il paradosso 
dei paradossi è che il principa¬ 
le responsabile della immis¬ 
sione negli Stati Uniti di que¬ 
sta mercanzia «straniera» è 
proprio il più «americano» dei 
presidenti che interpreta, suo 
malgrado, la parte della vec¬ 
chia talpa marxiana. 


L’esercito non è ancora riuscito a ripristinare l’ordine 

India ormai nella spirale 

delle violenze: 500 morti 

/ 

Drammatico appello del premier Rajiv: «Minacciate l’unità e l’integrità della nazione» - Oggi, al tramonto, 
i funerali di Indirà Gandhi a New Delhi - Stato d’assedio - La terrificante catena delle vendette contro i sikh 
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Tikhonov rifiuta 
d’incontrare Shultz 

NEW DELHI — Il primo ministro sovietico Tikhonov ha 
respinto la proposta di un incontro con il segretario di Stato 
americano Shultz, incontro che avrebbe potuto aver luogo 
nella capitale indiana dove entrambi gli statisti sono arrivati 
per assistere ai funerali di Indirà Gandhi. 

La notizia del rifiuto è stata data all’agenzia francese AFP 
dal portavoce del dipartimento di Stato, Hughes. 


La situazione indiana conosce momenti 
sempre più drammatici, mentre ci si rende 
conto che le cifre di volta in volta diramate 
sulle conseguenze degli scontri forniscono 
un’idea solo parziale della realtà. Ieri il bi¬ 
lancio ufficiale parlava di 500 morti. Gli inci¬ 
denti continuano: in tutto il paese è in atto 
una sorta di «caccia al slkh». Anche quando 
non sfocia in più gravi manifestazioni d’odio, 
questo porta comunque a profanazioni reli¬ 


giose che a loro volta generano nuovi rancori 
da parte della comunità sikh nei confronti 
della maggioranza indù. Il nuovo primo mi¬ 
nistro Rajiv Gandhi si è rivolto al paese con 
un appello particolarmente preoccupato. Ha 
detto: «Ciò che sta accadendo è una vergogna 
per la nazione, una minaccia alla sua unità e 
integrità, un affronto a tutto ciò per cui Indi¬ 
rà Gandhi si batteva». 

A PAG. 3 IL SERVIZIO DI ENNIO POLITO 


Due alti ufficiali 
arrestati a Varsavia 


Due alti ufficiali, un colonnello ed un tenente colonnello del 
ministero degli interni, sono stati arrestati ieri a Varsavia, e 
un generale è stato sospeso dalle sue funzioni. Questi gli 
sviluppi che potrebbero rivelarsi clamorosi dell’inchiesta 
sull’assassinio di padre Jerzy Popieluszko. Ieri, Varsavia ha 
vissuto in un clima di tesa emozione la vigilia dei funerali 
dell’abate ucciso, che si terranno oggi nella chiesa di San 
Stanislao Kostka. Per tutta la giornata di ieri, migliaia di 
persone si sono affollate nella chiesa, in attesa dell’arrivo da- 
Bialystok della salma del padre Popieluszko. A pag. 3 : 


L’ininterrotto omaggio dell’Italia alla camera ardente del Senato 

Da Eduardo tanta, tanta gente 


Oggi l’addio a Roma 
e in tutti i teatri 

Solenni funerali alle 11 (diretta TG2) a San Giovanni - Comme¬ 
morazione di Dario Fo - Luca lo ricorderà sulla scena a Napoli 

ROMA — Un giovane uomo nemmeno trentenne col suo bambino davanti al Senato. AU’an- 
golo di via del Salvatore, i gomiti puntati sulla transenna bianca, piange in silenzio guardan¬ 
do una finestra del pian terreno. E il bimbo sorridente, in bilico sopra la transenna, mentre 
gli s’aggrappa al collo per non cadere, col palmo delle piccole mani gli asciuga le lacrime e Io 
riempie di baci. Niente parole, solo lacrime e sorrisi. Venerdì 2 novembre, alle ore 19. È una 
piccola scena dell’addio a Eduardo, un addio che ciascuno dice come può, come sa. Poco 
distante altre centinaia di 
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ROMA — in fila davanti al Senato per l'ultimo saluto a Eduardo 


persone — una fila silenzio¬ 
sa che col passar delle ore s’è 
infittita e si forma ormai da¬ 
vanti a Palazzo Carpegna, 
trecento metri più in là — at¬ 
tendono anch’esse di dire ad¬ 
dio. Entreranno nella «Sala 
Gialla», lasceranno un sorri¬ 
so, un fiore, un sospiro da¬ 
vanti a quel feretro vegliato 
da carabinieri e valletti e se¬ 
natori, firmeranno il regi¬ 
stro del lutto, torneranno in 
strada da un portoncino la¬ 
terale e s’allontaneranno in 
silenzio così come sono en¬ 
trate. 

È stato così Ieri, per l’inte¬ 
ra giornata. E oggi l’appun¬ 
tamento estremo, il più ama¬ 
ro. II programma del funera¬ 
le prevede qualche variazio¬ 
ne rispetto alle notizie di ieri. 
In forma strettamente pri¬ 
vata la salma sarà trasferita 
da Palazzo Madama alla Ba¬ 
silica di San Giovanni in Lu¬ 
terano. Qui alle 11 sarà cele¬ 
brato il rito funebre. Dopo, 
nella grande piazza, la figura 
e l’opera di Eduardo saranno 
ricordate da un altro grande 
attere: Dario Fo. Alla solen¬ 


ne cerimonia (che sarà tra¬ 
smessa in diretta tv dal TG2 
a partire dalle 11) saranno 
presenti il Capo dello Stato, i 
presidenti del Senato e della 
Camera, esponenti del mon¬ 
do culturale, politico, acca¬ 
demico, uomini di teatro e di 
cinema italiani e stranieri. 

Si prevede che sarà grande 
la folla stamane a piazza San 
Giovanni e, fra gli altri, an¬ 
che I ragazzi del Filangieri, 
ex reclusi nell'istituto di rie¬ 
ducazione napoletanto che 
era al centro dell’impegno di 
Eduardo. Ma dovunque in 
Italia Eduardo sarà oggi ri¬ 
cordato. Questa sera tutti t 
teatri italiani, prima dell’ini¬ 
zio dello spettacolo in cartel¬ 
lone, dedicheranno alcuni 
minuti allo scomparso: poe¬ 
sie, testimonianze, forme 
d’omaggio le più varie, come 
decideranno le compagnie in 
palcoscenico. II ricordo più 
toccante, più vibrante, sarà 

Eugenio Manca 

(Segue in ultima) 



Roberto Bettega 


Nell’interno 


Si sono dimessi ieri sera ... 
i consiglieri de di Palermo 

141 consiglieri de di Palermo hanno rassegnato ieri sera le dimis¬ 
sioni. È un’altra tappa della crisi: quest’ultima prelude al ricorso 
alle urne. I de non si sono presentati in aula cosicché il sindaco 
Martellucci ha chiuso la seduta per mancanza di numero legale. 

A PAG. 2 

Democrazia, ambiente, sviluppo 
I comunisti e il governo locale 

Pubblichiamo il documento preparatorio della Conferenza nazio¬ 
nale del PCI sul governo locale. I grandi temi: democrazia, am¬ 
biente, sviluppo. Come rilanciare le Regioni e le autonomie locali 
Gii impegni, le competenze e l’onestà dei comunisti per rispondere 
ai nuovi bisogni dei cittadini ALLE PAGG. 9 E 10 

Bettega gravemente ferito 
in un incidente stradale 

Roberto Bettega, ex giocatore della Juve e della nazionale, è rima¬ 
sto ferito ieri in un incidente sulla Milano-Torino. Il giocatore, 
sbalzato fuori della sua auto, dopo avere urtato il guard-rail ed 
essere finito su un prato, ha riportato la frattura cranica occipitale 
destra e la frattura di una costola. NELLO SPORT 


Dal nostro inviato 

MODENA — » Noi non ci li¬ 
mitiamo a dire che chi ha 
sbagliato paga, per passare 
ad altro ordine del giorno. 
Come fanno i compagni e i 
nostri amici ci poniamo so¬ 
prattutto una domanda: per¬ 
ché si è potuto verificare un 
tale caso di insensibilità po¬ 
litica e mora/e? Che cosa non 
ha funzionato nel partito? 
La nostra non sarà una mez¬ 
za risposta... Non ci accon¬ 
tentiamo di constatare che, 
per la loro dimensione, 1 fatti 
di Nonantola sono un’inezia 
rispetto alla quest tone mora¬ 
le aperta nel Paese. Non ci 
nascondiamo dietro l’alibi di 


altre decisioni sbaglia te o di¬ 
scutibili della magistratu- 
ra... Andiamo al fondo e rico¬ 
nosciamo che quei fatti sono 
frutto di errori nel governo 
del partito „. Risaliamo alle 
nostre responsabilità di diri¬ 
genti politici per tirarne le 
conseguenze... Così facendo, 
sappiamo di frugare col bi¬ 
sturi anche nei lavoro gene¬ 
roso, oscuro, continuato, di 
centinaia e centinaia di com¬ 
pagni che dalla Liberazione 
in poi hanno costruito le 
strutture del partito, un 
grande patrimonio popola¬ 
re... Sappiamo che II nostro 
giudizio è duro, ma è neces¬ 
sario perché arrivi un mes- 


C’è uno «scandalo rosso»? 
Così se ne discute a Modena 


saggio rassicurante all’Italia 
che vuole cambiare, che cre¬ 
de nella possibilità di cam¬ 
biareVogliamo restare il 
"partito dalle mani pulite"— 
Non abbiamo scheletri nel¬ 
l’armadio e non incomince- 
remo a metterne...*. 

Luciano Guerzonl, segre¬ 
tario regionale del PCI in 
Emilia, interviene alla fine 
del dibattito nel Comitato fe¬ 


derale che ha affrontato il 
«caso Nonantola». Con un di¬ 
scorso netto e appassionato 
getta il peso del suo consenso 
alla linea enunciata nella re¬ 
lazione della compagna Al¬ 
fonsina Rinaldi, segretario 
della Federazione. 

È mezzanotte Inoltrata ed 
è il momento che precede la 
votazione del documento di 
«chiara autocritica » che sarà 


poi diffuso alla stampa. 

Quella di Modena, con i 
suoi 78.000 iscritti, è la fede¬ 
razione comunista più forte 
d’Italia. Qui il PCI ha otte¬ 
nuto il 52,8% dei voti nelle 
elezioni politiche dell’83 e il 
54,1% nelle europee di que¬ 
st’anno. Cifre che da sole 
danno l’idea delle radici del 
partito e la misura di un con¬ 
senso consolidato in un arco 


di quarant’annì. Si potrà pu¬ 
re discutere del *modello 
emiliano », ma la capacità di 
governo dimostrata nelle 
amministrazioni locali (38 
Comuni della provincia su 47 
diretti dalle sinistre) non è 
certo l’ultima ragione di 
questa forza. 

Negli ultimi tempi, l’oppo¬ 
sizione, in particolare quella 
democristiana, per compen¬ 
sare i vuoti politici, ha im¬ 
boccato il sentiero della 
guerra giudiziaria. Piovono 
gli ^esposti* contro sindaci, 
assessori, amministratori 
delle USL. In questa scelta, 
c’è la disperazione dì un par¬ 


tito che teme il naufragio 
sotto il peso dei grandi scan¬ 
dali nazionali e cerca di pa¬ 
reggiare i conti dimostrando 
che ipartiti *sono tutti ugua¬ 
li*. Non si esita cosi ad ali¬ 
mentare un conflitto aperto 
tra istituzioni pubbliche . Si 
arriva persino a minuziosi 
censimenu delle opinioni 
culturali e politiche dei ma¬ 
gistrati, là dove l'autorità 
giudiziaria non sembra in¬ 
cline a scendere sul terreno 
delle lotte di fazione. 

Tutto questo accade men- 

Fausto Ibba 

(Segue in ultima) 


Dopo il raffreddamento dell’estate 

L’inflazione 
più veloce: 
ottobre +1% 

Più lenta di quanto programmato la disce¬ 
sa dei prezzi - Euforia di Palazzo Chigi 


ROMA — Ma, insomma, co¬ 
me va l’inflazione? Scende 
ancora o a ottobre è comin¬ 
ciata una risalita? Le cifre 
fornite ieri all’ISTAT non ci 
fanno capire come stanno le 
cose, anzi aumentano la con¬ 
fusione. Guardiamole. I 
prezzi al consumo per le fa¬ 
miglie di operai e impiegati 
sono aumentati dell’l per 
cento rispetto al mese prece¬ 
dente. Poiché a settembre il 
rincaro era stato dello 0,7%, 
a luglio e ad agosto dello 
0,3% appena, l’andamento 
degli indici mensili ci fa con¬ 
cludere che i prezzi sono in 
rimonta come conseguenza 
del miglior andamento della 
domanda. Dunque, la ripre¬ 
sa produttiva trascina in al¬ 
to anche 1 prezzi, come era 
sempre accaduto nelle altre 
fasi cicliche; anche se — a 
differenza dal passato — 
questa volta vengono a man¬ 
care 1 due fattori fondamen¬ 
tali che avevano provocato le 
fiammate inflazionistiche 
degli anni 70: gli aumenti del 
salari e gli aumenti delle ma¬ 
terie prime. 

Se diamo un’occhiata alla 
dinamica di un altro indice, 
cioè la variazione dei prezzi 
rispetto allo stesso mese del¬ 
l’anno precedente, questa 


nostra conclusione appare 
errata: infatti a ottobre l’au¬ 
mento rispetto all’ottobre 
1983 è stato del 9,1%, meno 
che in settembre (+9,8%), In 
agosto (+10,4) e In luglio 
(+10,5). Dunque, solo pren¬ 
dendo un diverso metodo di 
calcolo l’analisi economica 
dovrebbe mutare radical¬ 
mente: la ripresa non avreb¬ 
be portato con sé un rilancio 
dell’inflazione. È questa la 
tesi del governo: una nota di 
palazzo Chigi esulta sottoli¬ 
neando che ad ottobre si è 
avuto l’aumento più basso 
degli ultimi 13 anni nello 
stesso mese; ciò dimostre¬ 
rebbe che «proprio il periodo 
autunnale, tradizionalmente 
caratterizzato da forti rinca¬ 
ri, segna la punta massima 
del processo di dìsinflazione. 
Vengono così smentiti gii al¬ 
larmismi e le distorsioni sui 
primi dati delle grandi città». 
Ma è così? 

Cambiamo ancora stru¬ 
mento di misura e ricorria¬ 
mo alla variazione media dei 
prezzi al consumo nei 12 me¬ 
si precedenti (o inflazione 
media): scopriamo che a ot- 

Stefano Cingolani 
(Segue il ultima) 






Ha riavuto 
la cittadinanza 

Svetlana 
Stalin 
è tornata 
dopo 17 
anni 

a Mosca 

Con lei la figlia Olga - Una vita agitata, 
dall’India agli USA e in Gran Bretagna 

MOSCA — Svetlana Alliluyeva, figlia di Stalin, è rientrata a 
Mosca dopo una permanenza di diciassette anni in Occidente 
ed ha riottenuto la cittadinanza sovietica per sé e per la figlia. 
L’annuncio è stato dato dalla Tass con un comunicato nel 
quale si afferma che «il Presidium del Soviet Supremo, in 
conformità con gli articoli 19 e 21 della legge sovietica sulla 
cittadinanza, ha esaminato e accolto una richiesta di S.I. 
Alliluyeva, che è ritornata a Mosca, per restituirle la cittadi¬ 
nanza dell-Unione Sovietica e per accordare la cittadinanza 
alla figlia Olga». 



La «bomba» scoppiò il 10 
marzo del 1967: Svetlana Al¬ 
liluyeva, la figlia che Stalin 
aveva avuto nel 1925 dalla 
seconda moglie, Nadia Alli¬ 
luyeva, aveva *scelto la liber¬ 
tà*. come si usa dire, con un 
comodo cliché, ogni qualvol¬ 
ta qualche sovietico decide 
di non tornare In patria. Più 
precisamente aveva *scelto 


l’America*. Scrisse allora 
Enzo Biagi, commentando 11 
clamoroso avvenimento: 
*...ha scelto non solo la liber¬ 
tà, ma è passata rapidamen¬ 
te dalla civiltà di massa a 
quella dei consumi, dal mo- 

Ennio Elena 

(Segue in ultima) 


Di nuovo una donna 
sul patibolo in USA 


RALEIGH (Carolina del Non!) — Ligia alle norme della «società 
dello spettacolo», prima di morire ha chiesto di cambiarsi d’abito 
indossando un pigiama rosa al posto della divisa marrone scuro del 
penitenziario, poi ha fatto una breve e sensata dichiarazione alla 
stampa. Quindi, è entrata nella «stanza della morte». Qui, alle due 
delia notte, le è stata praticata una iniezione. Dopo neppure un 
quarto d’ora il suo cuore non batteva più. 

Velma Barfìeld, 52 anni, è la prima donna «giustiziata» in Ame¬ 
rica da ventidue anni. Durante i sei anni di prigionia d era sempre 
rifiutata di chiedere la grazia e anche qualche giorno fa aveva 
pregato il suo avvocato di rinunciare a qualunque sforzo per rin¬ 
viare la esecuzione della condanna: aveva già deciso di donare ì 
suoi organi per eventuali trapianti. Velma Barfìeld era stata con¬ 
dannata nel *78 per avere ucciso l’uomo al quale era sentimental¬ 
mente legata, l’agricoltore Stuart Taylor. La sera del 31 gennaio dì 
quell’anno aveva sciolto nel thè e nella birra del suo compagno due 
dosi di un potente insettidda a base di rianuro. Poi, insieme, erano 
andati ad una funzione religiosa. Fu proprio in chiesa che l’uomo 
si senti male e Velma Io assistette giorno e notte durante la sua 
atroce agonia: morì tre giorni dopo. Durante il processo la donna 
confessò, pur senza esserne stata accusata, anche altri tre omiridi, 
tra cui quello della madre, compiuti tutti con lo stesso sistema. 
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Tonfo della valuta USA sui mercati internazionali: meno 34 lire 


Dopo gli interventi di Piccoli e Martelli 


Recuperano le monete europee PR: gli «sponsor» 


Petrolio e prospettive di recessione 


del pentapartito 


fanno scendere il dollaro a quota 1838 suscitano polemica 


Inviti del Tesoro USA alla diminuzione dei tassi d’interesse alla vigilia delle elezioni - Non è ancora l’inversione delle tendenze 
Le grandi compagnie annunciano riduzioni per i prezzi dei greggio nonostante le decisioni OPEC - Fuga di capitali in Germania 


Elezioni, «sciopero del voto», pensioni, fame, ecologia i temi della 
terza giornata al congresso radicale - Pannella contro i giornali 


ROMA — Il dollaro ha perso 34 lire 
al cambio con la lira, la quotazione 
d’ierl lo riporta al livello raggiunto 
il 7 settembre. Il ripiegamento è ge¬ 
nerale, il cambio col marco è torna¬ 
to a 2,95 per dollaro e quello dello 
yen a 243. Anche la quotazione del¬ 
l’oro, salita di 10 dollari (343 per 
oncia) mostra che il ribasso deriva 
da un riflusso nella domanda di 
dollari che ha una consistenza no¬ 
tevole e, quindi, diverse cause. 

Una di queste è temporanea: le 
battute finali della campagna elet¬ 
torale negli Stati Uniti vedono il 
rappresentante del Tesoro, Donald 
Regan, prospettare la riduzione del 
tasso di sconto, oggi del 9%, con un 
«appello» alla Riserva Federale, la 
banca centrale, perché allenti le re¬ 
dini del credito. Il tasso d’interesse 
di base presso le banche degli Stati 
Uniti e però ancora attorno 
allTl%. Per ottenere un conteni¬ 
mento dello 0,50%-0,75% dell’inte¬ 


resse il Tesoro degli Stati Uniti ha 
dovuto fare due operazioni, dilazio¬ 
nare alcune sue esigenze di prestito 
ed emettere titoli esentasse sul 
mercato estero. Quanto alia possi¬ 
bilità di riduzioni si affidano a due 
Ipotesi, la riduzione del prezzo del 
petrolio e, allo stesso tempo, dei rit¬ 
mi produttivi. 

La riduzione del prezzo del petro¬ 
lio è in atto nonostante le decisioni 
prese dall’OPEC per ridurre la pro¬ 
duzione. Ieri anche Marathon e 
Phillips hanno annunciato ribassi 
di 75 centesimi e di un dollaro a 
barile. Le fonti più autorevoli degli 
Stati Uniti credono nella tendenza 
al ribasso citando non solo il basso 
livello della domanda ma anche 
l’aumento della produzione nel 
Mare del Nord (Inghilterra e Nor¬ 
vegia) ed In estremo oriente (Ma¬ 
laysia). D’altra parte, ancora ieri 
un rappresentante dell’OPEC, Sa- 
hed Otaiba, affermava che l’OPEC 


sarebbe pronta a ridurre ulterior¬ 
mente la sua produzione per com¬ 
pensare l’aumento dell’offerta de¬ 
rivante da altre fonti e sostenere 11- 
prezzo medio di 29 dollari a barile. 

Se la tendenza del petrolio conti¬ 
nua, però, vi sarà minore inflazio¬ 
ne, più bassa negli Stati Uniti ed 
anche una minore domanda di dol¬ 
lari sul mercato mondiale. 

I ritmi di attività negli Stati Uni¬ 
ti restano effettivamente bassi e 
comprimono la domanda di credi¬ 
to. Tuttavia le indicazioni effettive 
per il 1985 verrano dopo le elezioni 
presidenziali e, in particolare, con 
la presentazione della relazione 
programmatica al Congresso pre¬ 
vista a gennaio. Si verificherà solo 
allora se vi sarà un tentativo di rie¬ 
quilibrio del bilancio con prelievi 
fiscali ed In quali direzioni potrà 
colpire. Le previsioni attuali indl- 
cano.un ritmo di Incremento eco¬ 
nomico abbastanza sostenuto per 


gli Stati Uniti almeno fino alla se¬ 
conda metà dell’85 ma le basi di 
questa previsione potrebbero venir 
meno — o essere confermate — 
quando sarà definita la manovra di 
bilancio, oggi strettamente subor¬ 
dinata ad esigenze elettorali. 

Ieri un noto critico dell’Ammini¬ 
strazione Reagan, il capo del movi¬ 
mento —consumerista Ralph Na- 
der, ha presentato con clamore i ri¬ 
sultati di una inchiesta secondo la 
quale il caro-dollaro avrebbe ta¬ 
gliato via 600 mila posti di lavoro 
negli Stati Uniti. Tuttavia il caro- 
dollaro ha anche permesso una gi¬ 
gantesca spesa pubblica in deficit, 
circa 180 miliardi di dollari, con la 
quale è stata finanziata gran parte 
della ripresa industriale. Inoltre la 
rivalutazione del dollaro ha fatto 
scendere i prezzi interni del beni 
manifatturieri e delle materie pri¬ 
me importate. Ad esempio, gli Stati 
Uniti hanno speso il 7% in meno 


MILANO — Dopo un anno, 
Giovanni paolo II è tornato 
a Milano. E tornato nel gior¬ 
ni in cui ricorre 11 quattro¬ 
centesimo anniversario della 
morte di San Carlo Borro¬ 
meo, arcivescovo del poveri 
per «ridestare la pietà assopi¬ 
ta», ministro della Controri¬ 
forma per rivendicare auste¬ 
rità, rigore, segni di una mo¬ 
ralità sociale non solo per la 
Chiesa ma anche per uno 
Stato corrotto e Incapace. 

Per Giovanni Paolo II e 
per l’umanità intera sono 
ancora giorni di guerra, di 
morte, di ingiustizia. Così 11 
Papa, nella preghiera di in¬ 
vocazione ai Santi, durante 
la celebrazione di suffragio 
per tutti l defunti, al Cimite¬ 
ro Maggiore di Milano, gran¬ 
de, silenzioso, triste nelle 
ombre distinte di una fredda 
notte autunnale, ha dovuto 
rivolgere 11 suo pensiero non 
solo ad un dolore Ìntimo e 
profondo ma anche a quel 
drammi che ci riguardano 
tutti assieme. Karol Wojtyla 
ha invitato a pregare coloro 
che in questi giorni «hanno 
subito.una morte violenta in 
Polonia, in India, in Cile e in 
altre parti del mondo». 

Cosi l’eco della storia quo¬ 
tidiana si è diffuso lungo le 
tappe di un pellegrinaggio 
sulle tracce di un arcivesco¬ 
vo divenuto santo quasi per 
acclamazione popolare, di 
un acuto e tenace polìtico 
che aveva cercato di con¬ 
trapporre alla dissolutezza 
dello Stato spagnolo l’attivi¬ 
smo e l’impegno della diocesi 
lombarda, così forte e così 
laica da respingere anche 1 
tribunali dellTnqulslzione, 
perfino in affermazione di 
autonomia dalia Chiesa ro¬ 
mana, ma in uno spirito e in 
una visione nazionale: di 
una Chiesa cioè di tutti, so¬ 
prattutto di quei poveri per i 
quali Carlo Borromeo aveva 
cnlesto pietà e solidarietà, 
ma aveva anche costruito 
ospedali (la Ca’ Granda, do¬ 
ve è oggi l’Università stata¬ 
le), aveva fondato scuole e 


Secondo viaggio del 
Pontefice a Milano 

Papa Wojtyla 
ripercorre 
gliitinerari 
del Borromeo 

Il dolore per i morti di Polonia, dellTndia 
e del Cile - Un suffragio per i defunti 
celebrato al Cimitero Maggiore - Oggi si 
svolgerà la visita a Pavia e a Varallo Sesia 



VARESE — Il Papa mentre inizia la salita del Sacro Monte 


collegi, aveva favorito l’i¬ 
struzione. 

Popleluszko, il prete as¬ 
sassinato In Polonia, 1 marti¬ 
ri cileni del regime fascista 
di Pinochet, le vittime della 
tragedia Indiana sono un’i¬ 
nevitabile ragione di impe¬ 
gno e prima ancora di do¬ 
mande per la Chiesa di Wo¬ 
jtyla. 

Al Sacromonte di Varese e 
poi di fronte al Cimitero 
Maggiore di Milanoil Papa 
ha definito San Carlo «un ve¬ 
ro gigante nella storia della 
Chiesa», ne ha esaltato l’in¬ 
flusso positivo nell’applica¬ 
zione dei decreti del Concilio 
di Trento, ne ha ricordato il 
metodo pastorale (che lo 
aveva portato attraverso tut¬ 
te le parrocchie, anche quelle 


più lontane e misere, a cono¬ 
scere la piena realtà della 
diocesi). Alla fine del suo di¬ 
scorso Giovanni Paolo II, ci¬ 
tando Juan Donoso Cortes e 
Georges Bemanos, ha voluto 
ricordare che «sono più van¬ 
taggiosi per il mondo quelli 
che pregano che quelli che 
combattono» e che la Chiesa 
non ha bisogno di riformato¬ 
ri ma di santi.Quasi la ripre¬ 
sa, senza neppure troppe me¬ 
diazioni, di una polemica che 
aveva coinvolto pochi mesi 
fa un sacerdote di una parte 
del mondo, la più diseredata 
e la più sfruttata, il brasilia¬ 
no padre Leonardo Boff. - 
Di fronte alle mille e mille 
tombe del cimitero Maggio¬ 
re, a Milano, Papa Wojtyla, 
riprendendo ancora San 


Carlo («Un messaggio di vita 
da un pensiero di morte», co¬ 
me dopo 1 giorni della peste 
raccontata dal Promessi spo¬ 
si, quando l’arcivescovo Bor¬ 
romeo invitò 1 milanesi a ri¬ 
cordare 11 flagello dell’epide- 
mla per «cambiare vita») ha 
alzato la sua voce ad un pen¬ 
siero di solidarietà: «La mor¬ 
te di Cristo ci insegna a non 
volere quella morte che è 
frutto di odio, di ingiustizia, 
di peccato ... e Insieme ci in¬ 
segna a volere la morte nel 
senso dì prepararci giorno 
per giorno alla morte, nel 
senso di essere pronti a ser¬ 
vire i fratelli sino al dono del¬ 
la vita, sino a spendere gior¬ 
no per giorno tutte le energie 
della nostra vita non nella ri¬ 
cerca del nostro Interesse 


egoistico, ma nella dedizione 
incondizionata al bene dei 
fratelli». 

Così, in una serata di pro¬ 
fonda " commozione tra 
quanti si erano dati appun¬ 
tamento per la messa del de¬ 
funti, il Papa ha concluso la 
prima giornata di questo suo 
fine settimana in Lombar¬ 
dia. 

Era arrivato nel primo po¬ 
meriggio, alle 15, all'aero¬ 
porto della Malpensa. Un eli¬ 
cottero aveva raggiunto Va¬ 
rese e poi, quasi senza soste, 
aveva salito 11 viale che colle¬ 
ga le 14 cappelle del Sacro¬ 
monte, fino al santuario di 
Santa Maria, scenografica 
Via Crucis e ricordo di uno 
splendido e ricco Seicento 
lombardo, immerso nel ver- 


quest’anno per le importazioni di 
petrolio. 

Le incognite di un eventuale 
rientro duraturo e sostanziale del 
caro-dollaro sono quindi molto 
grandi. Si può passare, in pochi 
mesi, da uno squilibrio all’altro. 
Contrariamente a quanto hanno 
affermato gli esponenti dell'attuale 
Amministrazione di Washington i 
fattori determinanti sono politici 
ed il mercato «comanda» solo attra¬ 
verso reazioni alle decisioni di in¬ 
debitamento o anche soltanto ad 
annunci come quello fatto ieri dal 
Tesoro statunitense. Il lancio di 
prestiti esentasse sul mercato eu¬ 
ropeo ed asiatico, da parte del Te¬ 
soro Usa, è una di queste mosse po¬ 
litiche. Già nel maese di settembre 
la Germania occidentale ha subito 
un deflusso di tre miliardi di mar¬ 
chi in capitali andati in gran parte 
negli Stati Uniti. 

Renzo Stefanelli 


de delle colline, tra le luci di 
un autunno caldo e le ombre 
della prima sera. Con Wojty¬ 
la, lungo il viale c’erano cir¬ 
ca 40 mila persone. In cima 
alla Via Crucis, di fronte al 
santuario eretto al termine 
di un secolo di lavoro (dal 
1605 al 1690) dall’architetto 
Giuseppe Bernasconi, Wo¬ 
jtyla aveva parlato, dopo 
aver ascoltato il sindaco, il 
ministro Zamberletti, l’arci¬ 
vescovo di Milano Carlo Ma¬ 
ria Martini («Pensiamo con 
dolore a coloro che nel giorni 
scorsi sono stati tolti violen¬ 
temente da questo mondo 
nella sua diletta Polonia, in 
Cile, in India e offriamo per 
loro la preghiera di suffra- 
1 gio»). Aveva parlato ricor¬ 
dando della sua devozione a 
• Maria, richiamandosi al Mar 
- rianus Cùltus di Paolo VI, 
quasi ricercando una linea di 
continuità tra il vescovo 
Borromeo e 1 tanti lombardi 
di quattro secoli dopo (Ratti, 
Roncalli e Montini) e, im¬ 
provvisando, aveva iodato il 
•bellissimo paesaggio lom¬ 
bardo». 

Il Papa aveva voluto in¬ 
contrare anche 1 parrocchia¬ 
ni del Sacromonte, aveva vi¬ 
sitato il, monastero delle ro¬ 
mite ambrosiane, aveva sa¬ 
lutato le autorità e quindi 
era di nuovo salito In elicot¬ 
tero per approdare alle 20 a 
Milano, al Cimitero Maggio¬ 
re di Musocco, per la messa 
in suffragio dei defunti. - 

Freneticamente come 
sempre, secondo il suo stile. 
Papa Wojtyla - riprenderà 
questa mattina il suo pelle¬ 
grinaggio, tra un elicottero e 
l’altro, raggiungerà Pavia 
(dove incontrerà gli studenti 
del Collegio Borromeo fon¬ 
dato da Sem Carlo) e Varallo 
Sesia per un altro Sacro 
Monte. Dormirà a Varallo, 
nella stanza dove San Carlo 
Borromeo trascorse la pe¬ 
nultima notte di un’agonia 
che lo condurrà a morire a 
soli 46 anni a Milano. 


Oreste Pivetta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La Palermo 
degli onesti. Quella che nella 
manifestazione del ventimi¬ 
la scesi in campo contro la 
mafia appoggiando Io sforzo 
degli investigatori siciliani e 
denunciando le collusioni 
fra le cosche ed 11 sistema di 
potere, ha spazzato via la 
«giunta di Sagunto». Ora toc¬ 
ca al commissario: il mono¬ 
colore democristiano non c’è 
più. Ieri sera, l’avvocato Nel¬ 
lo Martelluccl, al termine di 
un estenuante tira e molla, 
per rimanere comunque In 
carica, si è dimesso. E con 
lui, 1 quaranta consiglieri del 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. Sono dimissioni Irrevo¬ 
cabili, messe per Iscritto, già 
consegnate al segretario ge¬ 
nerale. Martedì prossimo, 
ultima seduta a Palazzo del¬ 
le Aquile: 11 consiglio prende¬ 
rà atto che — a oueste condi¬ 
zioni — la città e Ingoverna¬ 
bile. 

Nel pomeriggio, nella sede 
della Democrazia Cristiana, 
l’Intero gruppo si era riunito 
alla presenza di Sergio Mat¬ 
tarella, nominato da piazza 


del Gesù commissario per 11 
partito a Palermo. Un incon¬ 
tro senza storia, fatta ecce¬ 
zione per qualche tentativo 
di rinviare ancora 11 momen¬ 
to del congedo definitivo. 
«Dobbiamo prendere atto — 
aveva detto Mattarella — 
che la situazione si è ormai 
logorata. Occorre dimettersi, 
per evitare che gli altri parti¬ 
ti ne approfittino continuan¬ 
do a sparare a zero sulla De¬ 
mocrazia Cristiana». SI è fat¬ 
ta sentire quella parte del 
partito che aveva proposto in 
.extremis un accordo di fine 
legislatura. Una causa però 
perduta In partenza: già nel¬ 
la mattinata, il tavolo delle 
trattative era rimastodeser- 
to. L’incontro dei caplgruppo 
sollecitato da Martelluccl 
per verificare la possibilità 
di lasciare «un buon ricordo 
alla città» era saltato. Dove¬ 
va servire, secondo le Inten¬ 
zioni della Democrazia Cri¬ 
stiana, a barattare con 1 par¬ 
titi laici l’approvazione di 
una sessantina di dellbere, 
approvazione particolar¬ 
mente appetitosa visto che 
in primavera si tornerà a vo¬ 


tare. . 

I consiglieri de si dimetto¬ 
no, ma non risparmiano cri¬ 
tiche {tesanti al vecchi allea¬ 
ti. «Preso atto della pervicace 
volontà degli altri partiti — 
si legge nel comunicato del 
gruppo — di non consentire 
al Consiglio comunale di ap¬ 
provare alcun provvedimen¬ 
to di Interesse generale per la 
città, di fronte a questo at¬ 
teggiamento dell’opposizio¬ 
ne vecchia e nuova che rende 
Inutile l’ulteriore sopravvi¬ 
venza di questo Consiglio e 
lo sforzo del gruppo de 1 
consiglieri d’Intesa con gli 
organi del partito decidono 
di rassegnare le dimissioni 
Irrevocabili dalla carica». 
Poi, a Palazzo delle Aquile è 
Iniziata la sfilata del dimis¬ 
sionari. 

Da parecchi mesi l’assem¬ 
blea elettiva aveva visto ri¬ 
dotti progressivamente 1 
suol spazi di autonomia e di 
Iniziativa anche per effetto 
dei pesante Intervento della 
Regione siciliana. L’assesso¬ 
re socialdemocratico agli en¬ 
ti locali Salvatore Lo Turco, 
pur assecondando il gioco di- 
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Sergio Mattar**» 

latorio della Democrazia 
Cristiana, aveva inviato al¬ 
l’amministrazione una pe¬ 
santissima lettera di addebi¬ 
ti: non siete in regola — ave¬ 
va detto l’assessore — In ma¬ 
teria di appalti, di risana¬ 
mento, di nomine e di bllan- 
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Nano Marteffucci 

do. Il monocolore democri¬ 
stiano presieduto da Martel¬ 
luccl si era limitato a convo¬ 
care una seduta dopo l’altra 
(se ne contano 24 dall’inizio 
di ottobre), sperando così di 
nascondere il preoccupante 
grado di paralisi ammini¬ 


strativa ormai raggiunto. 
«Ma d’altra parte — ha com¬ 
mentato ieri sera Elio San fi¬ 
li ppo, segretario della Fede¬ 
razione comunista di Paler¬ 
mo — non era pensabile che 
si riuscissero ad affrontare e 
risolvere In poche settimane 
questioni complesse che si 
trascinano da oltre quattro 
anni. L’autosclogllmento è 
una scelta inevitabile: ma 
questa strada poteva essere 
Intrapresa molto prima. Ora, 
occorre evitare che la desi¬ 
gnazione del commissario al 
Comune di Palermo, equi¬ 
valga a mettere una pietra 
tombale sulle drammatiche 
emergenze della seconda cit¬ 
tà del Meridione. Proprio per 
questo — ha aggiunto — sol¬ 
lecitiamo una nomina che 
sia davvero al di sopra delle 
parti. Occorre un commissa¬ 
rio con grandi requisiti poli¬ 
tici e amministrativi. So¬ 
prattutto, chiediamo che al¬ 
meno In questa occasione, la 
logica della lottizzazione e 
delle correnti venga secca¬ 
mente ridimensionata». 

Saverio Lodato 


ROMA — Il primo giorno ha 
disertato i lavori. Il secondo 
si è presentato a metà, snob¬ 
bando 1 saluti (e le smaccate 
lusinghe) di alcuni partiti 
della maggioranza. Il terzo 
infine ha preso in mano il 
microfono e la penna. Marco 
Pannella, che aveva annun¬ 
ciato di voler partecipare co¬ 
me «semplice iscritto» a que¬ 
sto trentesimo congresso del 
PR, ieri è salito per pochi mi¬ 
nuti alla tribuna e poi ha 
scritto una sorta di «lettera 
aperta» al direttori del gior¬ 
nali. Alla platea dell’albergo 
romano ha illustrato la sua 
battaglia per «demitizzare» 
la droga e per toglierla dal¬ 
l’attuale «proibizionismo». 
Alla carta stampata ha fatto 
sapere di giudicare Insuffi¬ 
ciente il numero di cronisti 
inviati a raccontare l’assem¬ 
blea radicale. Intanto, 11 con¬ 
gresso è arrivato al giro di 
boa. Ieri la sala si è riempita 
per ascoltare e discutere bre¬ 
vi relazioni sulle quattro 
commissioni (fame e disar¬ 
mo, ecologia, organizzazio¬ 
ne, istituzioni) all’opera da 
tre giorni. Oggi si esamine¬ 
ranno le mozioni. Domani, 
votati I testi ed eletto il nuo¬ 
vo segretario, tutti a casa. 
Cominciato con lnusuale 
sobrietà, 11 congresso sembra 
stentare a prendere quota. 
Ma sarebbe sbagliato dire 
che manchino gli spunti po¬ 
lemici e che non emergano 
nodi politici irrisolti. La stes¬ 
sa sfilata di alcun! Invitati 
importanti, certi corteggia¬ 
menti sospetti (Piccoli) o 
troppo plateali (Martelli), 
ventiquattr’ore dopo, solle¬ 
vano attriti. «Corrotti e cor¬ 
ruttori della politica italiana 
— ha detto Sergio Turone — 
tentano attraverso il nostro 
microfono di rifarsi un’im¬ 
possibile verginità». Altri si 
sono confessati «amareggia¬ 
ti» perché gli applausi sono 
andati oltre «la cortesia do¬ 
vuta». Perfino Massimo Teo¬ 
dori deve aver avvertito una 
imbarazzante contraddizio¬ 


ne, per chi spara tutto contro 
il «regime partitocratico», 
ma non ha trovato di meglio 
che presentare una risolu¬ 
zione dove pretende di collo¬ 
care «a destra come a sini¬ 
stra» le «strutture palesi e oc¬ 
culte», causa della «degene¬ 
razione della Repubblica». . 

I dissensi, i contrasti, le in¬ 
certezze ruotano in larga mi¬ 
sura su due aspetti centrali 
della condotta politica e del- 
l’Immagine radicale. Primo: 
le elezioni amministrative di 
primavera. Si confrontano 
diverse preferenze: chi esclu¬ 
de categoricamente la pre¬ 
senza di Uste del PR, magari 
per «promuovere liste antl- 
partitlche» (Giuliano) o per 
Inserire candidati del partito 
in formazioni targate «ver¬ 
di»; chi Invece non vuole ri¬ 
nunciare a scendere In lizza 
sotto il simbolo della «rosa li¬ 
stata a lutto» almeno nelle 
principali città. Si vedrà qua¬ 
le scelta avrà il maggior nu¬ 
mero di consensi o se, co¬ 
scientemente, sarà lasciata 
aperta la porta a varie opzio¬ 
ni (lo suggerisce il candidato 
d’opposizione alla segreteria 
Gianluigi Melega). 

Secondo rebus: il rifiuto di 
votare attuato da tutti 1 par¬ 
lamentari con l’eccezione del 
solito Melega. Il «codice di 
comportamento» In vigore, 
per alcuni è Insieme «difficile 
da capire e comunque falli¬ 
mentare». Non pare che ri¬ 
serve e dubbi facciano brec¬ 
cia nel solido gruppo di diri¬ 
genti più vicini a Pannella. 
Ma è possibile passi una pic¬ 
cola correzione: affiancare lo 
sciopero del voto con la pre¬ 
sentazione alle Camere di 
«proposte di derivazione po¬ 
polare». 

•Vertlclstica, oligarchica, 
cristallizzata»: così Turone 
ha definito, sollevando l’a¬ 
spra reazione di Gianfranco 
Spadaccla, la gestione del 

f iartlto nell'ultimo anno. Ma 
a sua non è stata una voce 
Isolata: «I dirigenti sottova¬ 
lutano la nostra crisi resa 


evidente dal continuo calo di 
iscritti», ha detto De Pasca¬ 
li; «non si dà spazio alla ba¬ 
se», ha lamentato Vito. Più 
cauti, alcuni hanno parlato 
di «malessere interno» e del 
rischio rappresentato da una 
«élite di professionisti della 
politica». A chi chiedeva 
«un’inversione di rotta», Gio¬ 
vanni Negri, uno del dirigen¬ 
ti più in vicini a Pennella, ha 
risposto indirettamente am¬ 
mettendo una serie di pro¬ 
blemi aperti nel PR: l’auto¬ 
nomia insufficiente delle as¬ 
sociazioni, il cumulo eccessi-. 
vo delle cariche, l’irrisolta 
incomunicabilità tra centro 
e periferia. Il peso allarman¬ 
te del debito accumulato 
(1.350 milioni), lo strapotere 
del «partito delle radio» e del 
gruppo parlamentare sul 
«partito dei banchetti». 

Ma anche sulla linea poli¬ 
tica il congresso deve fare 
messe a punto. L’obiettivo 
prioritario è: strappare «en¬ 
tro Natale» un atto legislati¬ 
vo contro lo sterminio per fa¬ 
me, magari muovendo la le¬ 
va di un referendum consul¬ 
tivo in alcuni Comuni. Il ti¬ 
more, però, è che la mobilita¬ 
zione necessaria non si deci¬ 
da ancora a scattare. Questo 
mentre si verifica la «perdita 
di contatto del PR con la 
realtà pacifista» e sembra 
«sfumato» 11 tradizionale Im¬ 
pegno radicale «antimilitari¬ 
sta». Contrasti anche sul ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo: salvaguardarlo o no? E 
onesta ammissione, comun¬ 
que, di aver «abbandonato a 
se stessi» gli utenti che han¬ 
no disdetto il canone Rai. 

Infine, le voci sulle nuove 
cariche. Il più accreditato a 
sostituire Cicciomessere è 
Francesco Rutelli. A Melega 
gli «informati» attribuiscono 
circa il 20 per cento dei con¬ 
sensi. Ma in questo partito 
simili previsioni vanno prese 
con le molle. SI rischiano 
sempre abbagli. 

Marco Sappino 


Craxi a colloquio da Pertini 


ROMA — «Se non passerà il provvedimento 
fiscale del ministro delle Finanze, VIsentinI, 
sarà certamente la caduta del governo». In 
.termini così risoluti si esprime il ministro 
socialista De Michells, il quale — però — si 
mostra ottimista. «Ma non credo — ha, infat¬ 
ti, aggiunto — che governo e Parlamento 
possano fare macchina indietro. Come si è 
stati rigidi per quanto riguarda la scala mo¬ 
bile cosi pure si deve essere rigidi di fronte ai 
bottegai che sostengono di aver diritto a non 
pagare le tasse». Di questi problemi, proprio 
ieri De Michells ne ha parlato con 11 presi¬ 
dente del Consiglio. Craxi; nella stessa gior¬ 
nata, ha discusso della situazione politica 
con il presidente della Repubblica, Pertini, e 
11 presidente del Senato, Cosslga. Un’agenda 
tanto fitta di incontri si spiega solo con l’a¬ 
cuirsi del problemi di tenuta della maggio¬ 
ranza. Ieri Forlani ha parlato col giornalisti 
della questione morale. Difendendosi dalle 
accuse che lo riguardano (Cirillo, Pazienza, 


elenchi P21 e tirando una stoccata ai «super¬ 
bi» repubblicani che rivendicano al governo 
Spadolini il merito di aver frenato le «trame 
del potere occulto». 

Al centro delle polemiche restano anche le 
questioni sociali. Il sottosegretario Amato ha 
annunciato che l’Avvocatura dello Stato ha 
presentato alla Cassazione una memoria av¬ 
versa alla richiesta di referendum avanzata 
dal PCI contro il taglio della scala mobile. E 
De Michells con Craxi ha parlato di pensioni. 
Ma anche di costo del lavoro. In quali termi¬ 
ni? Il ministro è convinto che bisogna rifare 
per 11 1985 un’operazione di contenimento 
della sua dinamica, ma correggendo il tiro 
afferma che è «questione che riguarda le par¬ 
ti sociali*. Da parte sua offre un «tavolo sepa¬ 
rato» dove parlare di fisco, parafìsco e occu¬ 
pazione. Alla Confindustria, lo dice II vice¬ 
presidente Patrucco, va bene. Ma resta l’in¬ 
cognita del ricatto del decimali nonostante 
Patrucco tenti di rimettere la palla nel cam¬ 
po sindacale. 


Ora arriva la gestione commissariale a Palazzo delle Aquile 

Palermo, si sono dimessi i consiglieri de 

La «giunta di Sagunto» spazzata vìa - Il lungo tira e molla di Nello Martellucci - La riunione nella sede della DC alla presenza del 
«commissario» del partito Sergio Mattarella - Ancora tentativi per rinviare il momento del congedo - Le crìtiche ai vecchi alleati 


Claudio Martelli ha dedi¬ 
cato del versi d’amore al par¬ 
tito di Pannella. tGrazle di 
esistere^ Molto sobriamente 
il vicesegretario del PSI si è 
limitato a recitare II testo di 
Gino Paoli. Anche se sembra 
che a via del Corso in un pri¬ 
mo momento avessero valu¬ 
tato l’ipotesi che il «coordi¬ 
natore unico» si presentasse 
alla tribuna radicale per 
cantare. Sia pure in play 
back. Subito dopo questo 
piccolo show. Martelli ha 
messo da parte la musica an¬ 
ni sessanta per tornare ad 
occuparsi di un’altra delle 
sue musiche preferite. Dicia¬ 
mo così, l’anticomunismo. 
Ed ha sostenuto, tra gli ap¬ 
plausi dei congressisti, che 11 
partito comunista è un par¬ 
tito di «a ndreottiani pentiti ». 

Se Fon. Martelli, oltre a 
sentir dischi, leggesse anche 
I giornali, saprebbe: 1) che 
piuttosto recentemente dal 
suo partito è venuta, nean¬ 
che tanto velatamente, l’ipo¬ 
tesi di Giulio Andreottl ver¬ 
tice della piramide nascosta 
della P2 e del potere occulto; 
2) che piuttosto recentemen- 


Una precisazione 
su Marco Sindona 


La ballata 
di certi 
«pentiti» 
che mai si 
pentono 


te, il capogruppo del deputa¬ 
ti socialisti sostenne, nean¬ 
che troppo velatamente, che 
per trovare il filo della ma¬ 
tassa Ingarbugliata delle 
trame che portarono all’uc¬ 
cisione di Moro, bisognereb¬ 
be indagare meglio nella vita 
politica di «alcuni suoi nemi¬ 
ci democristiani ». Per esem¬ 
pio Andreottl; 3) che sempre 
nel suo partito è nata l’idea 
del *grande vxchlo » e le con¬ 
seguenti allusioni sempre a 
lui, al capitano di lunghissi¬ 
mo corso»; 4) che il segretario 
del suo partito, qualche gior¬ 


no fa, ha invece accettato di 
buon grado una figuraccia 
in Senato, pur di spezzare 
una lancia in favore di An¬ 
dreottl e salvarlo. E allora? 
Chi si è pentito? Craxi, di¬ 
remmo. Che magari ha visto 
«ii cielo in una stanza » di Pa¬ 
lazzo ChlgL 

E dal momento che si è in 
tema di pentiti, bisognereb¬ 
be chiarire anche la posizio¬ 
ne dei repubblicani, che non 
si riesce a comprendere se 
sulla questione morale siano 
pentiti o Irriducibili Un 
giorno dicono una cosa, e II 
giorno dopo il contrario. 
Chiedono le dimissioni di 
Andreottl 11 martedì e II gio¬ 
vedì, e Spadolini smentisce 
tutto il mercoledì e li vener¬ 
dì, giurando fedeltà eterna a 
De Mita, al ministro degli 
Esteri e a piazza del Gesù. 
Guardando questi spettacoli, 
e ripensando agli anatemi 
che appena un anno fa Mar¬ 
telli lanciava proprio contro 
i radicali, ci viene in mente 
anche a noi ima canzone. Di 
Omelia VanonL «Domani è 
un altro giorno, si vedrà—». 

pi S. 


Poiché sembrano essere sorti alcuni equivoci sul senso del no¬ 
stro articolo del 13 ottobre nel quale contestavamo il comporta¬ 
mento — a nostro avviso pretestuoso — del Partito Radicale in 
relazione ai rapporti fra fon. Andreotti e Michele Sindona, tenia¬ 
mo a precisare che il richiamo al figlio di quest’ultimo. Marco (a 
suo tempo esponente radicale) costituiva una polemica politica e 
non intendeva minimamente insinuare che egli fosse coinvolto 
nelle attività illecite del padre o le avesse in qualche modo condivi- 
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In tutto il paese è in atto la «caccia al sikh», mentre le forze dell’ordine sono in crescenti difficoltà 

Drammatico appello di Rajiv Gandhi all’India 

Si sviluppa la spirale di vendette 
Massacrati per le strade e sui treni 


Il nuovo primo 
ministro: «Ciò che 
accade è una 
vergogna per la 
nazione e una 
minaccia alla sua 
unità e integrità 
territoriale» 

Le cifre ufficiali 
parlano di 500 
morti, 

ma il bilancio 
è più pesante. 


NEW DELHI - Una agghiacciante im- 
magine scattata alla stazione ferro¬ 
viere della città: i corpi di viaggiatori 
sikh, uccisi in viaggio, vengono scari¬ 
cati dai treni in arrivo e portati via sui 
carrelli per i bagagli. 

Nostro servizio 

NEW DELHI —L’ondata di piena 
della violenza che ha sommerso l'In¬ 
dia dopo l’assassinio di Indirà Gan¬ 
dhi è cresciuta a livelli più che mal 
preoccupanti. Le cifre già date van¬ 
no corrette purtroppo per difetto: se¬ 
condo il bilancio ufficiale sono 500 i 
morti, metà dei quali a New Delhi. 
Qui, titola un quotidiano, si sono re¬ 
gistrati «1 disordini più gravi dal 
1947». Il momento più drammatico si 
è avuto nella tarda serata di giovedì 
nella notte, con una recrudescenza 
di attentati alle vite e ai beni della 
comunità sikh, che ha costretto le 
autorità a imporre il coprifuoco è a 
ordinare alla polizia di sparare a vi¬ 
sta sul saccheggiatori. Nella matti¬ 
nata sembrava tornata la calma, gli 
Incidenti erano stati sedati e per le 
strade erano visibili solo folle pacifi¬ 
che. 

Con il ritorno in forze della polizia 
nelle aree più turbolente, venivano 
alla luce crimini rimasti sconosciuti 
e le proporzioni del bilancio appari¬ 
vano anche maggiori dì quanto sulle 
prime si fosse ritenuto. Sì recupera¬ 
vano in diversi punti della città 1 re¬ 
sti mutilati di vittime non ancora 
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identificate. Due treni provenienti 
da Bombay e da altre zone del Maha- 
rashtra e uno proveniente dal Jam- 
mu entravano a loro volta in stazio¬ 
ne con un macabro carico: undici ca¬ 
daveri raccolti lungo la ferrovia nel 
corso del lungo viaggio. Altri episodi 
di violenza omicida, con decine di 
vittime, si verificavano poi in diversi 
punti dell’area suburbana della ca¬ 
pitale. Tremendo in particolare quel¬ 
lo riferito ieri sera da un funzionario 
di polizia: nel quartiere periferico di 
Trilokpuri, a quindici chilometri dal 


centro, ben 94 sikh sono stati massa¬ 
crati da una folla di indù inferociti. 
Gli assalitori sono entrati nelle abi¬ 
tazioni uccidendo i sikh con bastoni 
e coltelli, prima di dare fuoco alle 
case. «Non ho mai visto niente di si¬ 
mile», ha detto 11 funzionario. 

I danni inferii alle coscienze e alle 
prospettive di pacifica convivenza 
non sono meno gravi. Davanti alle 
mura annerite di un tempio sikh, I 
fedeli mi hanno parlato di brutali at¬ 
tacchi a pacifiche famiglie della zo¬ 
na, ai quali, hanno sostenuto, la poli¬ 
zia ha assistito senza muovere un di¬ 


to, e hanno mostrato i segni di calco¬ 
lati oltraggi alle loro convinzioni re¬ 
ligiose: un libro sacro dalle pagine 
carbonizzate, crani e guance messi a 
nudo da rasature forzate. Nei loro 
racconti era dominante la nota della 
dignità offesa ed era anche percepi¬ 
bile la lunga traccia lasciata da una 
spirale di odio che si riavvia. 

I segni di esplosivi antagonismi sì 
potevano cogliere sul video e dal ve¬ 
ro, nella stessa frequenza ■lell’omag- 
gio alle spoglie di Indirà Gandhi alla 
Teen Murti House, continuando sen¬ 
za interruzione fino a tarda sera. Per 
decine di migliala di persone di ogni 
ceto sociale e di ogni credo, in fila 
paziente per ore sotto il sole, per var¬ 
care la soglia della piccola stanza in 
cui viene vegliata la salma, si tratta 
innanzitutto di un atto di civiltà 
umanamente sentito. Ma, a tratti, 
l’arrivo di questo o quell’esponente 
della comunità il cui nome viene, 
con assurda generalizzazione, asso¬ 
ciato al crimine, solleva clamori di 
esecrazione. Rajiv Gandhi, cui è toc¬ 
cata la sorte non lieta di succedere a 
sua madre in circostanze così dram¬ 
matiche, è certo consapevole del fat¬ 
to che la possibilità di andare oltre 
una semplice tregua dello scontro 
dipende dalla capacità del governo 
di fronteggiare con fermezza queste 
spinte e, al tempo stesso, di dare al 
problema una risposta politica, mo¬ 
bilitando ovunque uomini e donne di 
buona volontà. La stampa dà spazio 
alla costituzione di «comitati di pa¬ 
cificazione». In una allocuzione tele¬ 
visiva di due minuti, rivolta ieri sera . 
al paese, Rajiv ha espresso «la ferma 
determinazione di proteggere le vite 
e le proprietà di tutti i cittadini, qua¬ 
le che siano la loro religione e la co¬ 
munità a cui appartengono», e di lot¬ 
tare contro «le forze distruttive che 
operano per i loro propri fini». Ciò 
che sta accadendo, ha concluso, è 
una vergogna per la nazione, una 
minaccia alla sua unità e integrità, 
un affronto a tutto ciò per cui Indirà 
Gandhi si batteva. 

La sfida che Rajiv raccoglie è tan¬ 
to più pesante in quanto gli antago¬ 
nismi tra le diverse comunità, esa- : 
sperati ora da un trauma emotivo, 
sono vissuti quasi come un fatto na¬ 
turale da decine di milioni di perso¬ 
ne. Ieri sera, neil’imminenza del co¬ 
prifuoco, nuovi scontri si sono accesi 
nell'area del nostro albergo, e colpi 
di arma da fuoco esplosi nel buio, 
hanno indotto decine di persone a 
cercarsi un riparo. Cariche di polizia 
a sirene spiegate hanno disperso do¬ 
po circa un’ora i facinorosi e alcuni 
membri della comunità sikh sono 
stati costretti all'assedio. 

Ennio Polito 


Era il 1066 e Indirà Gan¬ 
dhi era diventata da poco •— 
quello stesso anno — primo 
ministro. L'India conobbe 
una disastrosa carestia, 
mentre il mondo rimase col 
fiato sospeso di fronte alla 
tragedia della fame, che 
rompeva gli argini. La pro¬ 
duzione cerealicola, che nel¬ 
l’anno finanziario (1° lu- 
glio-30 giugno) 1064-’65 era 
stata di 89 milioni di tonnel¬ 
late, crollò nelle due annate 
successive rispettivamente a 
72 e 74 milioni. Nel 1966 l’In¬ 
dia batté il suo record di im¬ 
portazioni cerealicole: 10,3 
milioni di tonnellate. Per 
quella via sarebbe aumenta¬ 
ta la dipendenza dall’esterno 
e le risorse nazionali sareb¬ 
bero state impiegate in mi¬ 
sura proibitiva solo per pa¬ 
gare gli interessi di debiti 
sempre più alti. 

Nell’anno finanziario 
1983-’84 l’India ha prodotto 
151,5 milioni di tonnellate di 
cereali. Obiezione ovvia: an¬ 
che la popolazione è aumen¬ 
tata. E di molto. Quella in¬ 
diana (750 milioni di perso¬ 
ne) cresce al ritmo annuo di 
circa il due percento: 15 mi¬ 
lioni di bocche da sfamare in 
più all’anno. È però anche 
vero che oggi l’India è dive¬ 
nuta autosufficiente nel 
campo dei cereali (che certo 
non vengono equamente di¬ 
stribuiti, come non vengono 
assolutamente distribuite in 
modo equo le risorse del pae¬ 
se, ma questo è altro discor¬ 
so) ed è vero che le cose, du¬ 
rante l’ultima annata agri¬ 
cola, sono andate particolar¬ 
mente bene, visto che sono 
stati battuti tutti i record na¬ 
zionali. L’agricoltura india¬ 
na è viziata da squilibri mol¬ 
to gravi, ma è un fatto che 
essa, oltre a fornire la citata 
quantità di cereali, è al pri¬ 
mo posto nel mondo per la 
produzione di té e di zucche¬ 
ro, al secondo per la juta, a! 
terzo perii tabacco, al quarto 
perii cotone. Ciò ha natural¬ 
mente un benefico fall-out 
sull’industria che utilizza 
materie prime agricole: per i 
tessuti in cotone l'India è, ad 
esempio, al secondo posto 
nel mondo. Oltre 1170% della 
popolazione attiva è occupa¬ 
ta nell’agrlcóltura, che con¬ 
tribuisce per il 35% alla for¬ 
mazione del Prodotto nazio¬ 
nale lordo (PNL). 

■ L’industria ha avuto uno 
sviluppo ancor più rilevante 
di quello agricolo, sviluppo 
che peraltro non ha mancato 
di creare problemi sociali, 
còme nel caso del lunghissi¬ 
mo sciopero attuato l’anno 
scorso dai lavoratori tessili 
dell’area di Bombay, princi¬ 
pale polo produttivo del pae¬ 
se. Oggi l’industria indiana 


Un’economia 
in crescita 
alla prova dei 
suoi squilibri 
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occupa l’ll% della popola¬ 
zione attiva e contribuisce 
per il 25% circa alla forma¬ 
zione del PNL. Indirà ha de¬ 
dicato una particolare im¬ 
portanza all’industria, con¬ 
vogliando verso questo set¬ 
tore — direttamente o indi¬ 
rettamente — risorse molto 
rilevanti. 

Rilievo è stato dato anche 
alla cooperazione economica 
con l’estero. Con i sovietici 
sono stati varati (e in buona 
parte realizzati) ambiziosi 
programmi soprattutto nei 
settori dell’industria pesante 
e delle infrastrutture. I rap¬ 
porti con l’Occidente hanno 
conosciuto una fase difficile 
negli anni Settanta, ma ora 
sono In rilancio sia sul piano 
degli scambi commerciali 
sia su quello delle «jolnt ven- 
tures ». Crescente importan¬ 
za viene infine attribuita da 
Delhi alle prospettive della 
cooperazione col Giappone, 
dal quale si spera di ricevere 
investimenti e tecnologie 
avanzate. 


Il settore energetico evi¬ 
denzia qualche difficoltà. 
L’India è al sesto posto nel 
mondo per la produzione di 
carbone. ma la sua dipen¬ 
denza dal petrolio d’impor¬ 
tazione è ancora elevata. 11 
greggio nazionale viene rica¬ 
vato soprattutto dall’Assam, 
cosa che ha contribuito ad 
innescare gravissimi proble¬ 
mi sociali, manifestatisi per¬ 
sino attraverso autentiche 
stragi di immigrati ad opera 
di una popolazione autocto¬ 
na che vuole godere jn pro¬ 
prio della nuova ricchezza. 
Nel conto bisogna mettere i 
giacimenti off-shore al largo 
di Bombay, il cui sfrutta¬ 
mento procede però più len- 
tamen te di quan to si era spe¬ 
rato. L'India possiede inoltre 
cinque centrali nucleari (di 
cui la più celebre è quella di 
Tarapur, presso Bombay), 
che oggi forniscono il 3% del 
fabbisogno elettrico nazio¬ 
nale. 

Nel campo del commercio 
internazionale. Indirà ha sa¬ 


puto destreggiarsi abilmente 
tra le maggiori potenze: è si¬ 
gnificativo che il 17% (In va¬ 
lore) delle esportazioni in¬ 
diane vada all'URSS, circa la 
stessa percentuale prenda la 
via dei paesi CEE, il 10% si 
indirizzi agli USA e poco me¬ 
no al Giappone. In questo 
settore, come in quello degli 
aiuti finanziari, Indirà ha 
valorizzato al massimo i 
connotati non allineati della 
sua politica internazionale. 
Ciò le ha permesso di ottene¬ 
re prestiti e agevolazioni. 
L’altra faccia della medaglia 
è naturalmente costituita 
dall’indebitamento. 

L'India, secondo paese del 
mondo per popolazione, ha 
anche saputo mettere sotto 
controllo l’inflazione, che si è 
aggirata negli ultimi anni 
inforno al 10%. Per quanto 
riguarda lo sviluppo econo¬ 
mico nel suo complesso, 
l'annata nera è stata il 
1979-80, cosa certo non 
estranea al successo eletto¬ 
rale dì Indirà Gandhi contro 
le forze (raggruppate nel la¬ 
nata Party) che l’avevano 
sconfitta nel 1977. Nel 
1979-80 il Prodotto interno 
lordo (PIL) registrò una fles¬ 
sione di oltre il 4% per poi 
crescere ad un ritmo medio 
che — nel quinquennio della 
legislatura oggi in dirittura 
d'arrivo — e stato persino 
superiore alle previsioni. Il 
PIL è cresciuto di circa II 6% 
nel 1980-81, nel 1981-82 e nel 
1983-84. Solo nel 1982-83 
l’aumento è stato contenuto 
nel 2%. 

Con quest’Indla di svilup¬ 
po e contraddizioni il resto 
del mondo deva fare I conti 
anche sul plano della coope¬ 
razione economica: con 
un'India che ha le centrali 
nucleari e in cui la speranza 
di vita è calcolata in cin- 
quant’annl, che si vanta di 
avere il maggior numero di 
tecnici al mondo e in cui ci 
sono quattrocento milioni di 
analfabeti, che ha un’indu¬ 
stria spaziale di tutto rispet¬ 
to e in cui la meta della popo¬ 
lazione vive ai di sotto di 
quella che, un po’ eufemisti¬ 
camente, la Banca mondiale 
chiama «linea della povertà ». 
Misurarsi concretamente 
con quella realtà in tutti i 
settori dei rapporti commer¬ 
ciali e finanziari, trovare il 
coraggio e il realismo per 
farlo davvero nel reciproco 
interesse, significa dare non 
più solo a parole la dovuta 
importanza agli Impegni sul 
nuovo ordine economico in¬ 
ternazionale. Anche questo 
significa operare perché — 
oggi e domani — l’India su¬ 
peri I pericoli di destabilizza¬ 
zione. Che certo non si limi¬ 
terebbero al suo territorio. 

Alberto Toscano 


Dal nostro inviato 

MANAGUA — Ieri a Mana- 
gua è sfato il giorno del fron¬ 
te sandìnista. In duecento- 
mila hanno partecipato alla 
manifestazione di chiusura 
del FSLN. Una manifesta¬ 
zione strana, gioiosa e dram¬ 
matica. Da un lato canti, bal¬ 
li, fuochi artificiali e mi¬ 
gliaia di bandiere rosse e ne¬ 
re agitate al vento In una in¬ 
credibile sinfonia di colori e 
di rumori. Dall’altro il candi¬ 
dato presidenziale Daniel 
Ortega ha fatto uno del di¬ 
scorsi più drammatici della 
convulsa storia di questi an¬ 
ni. 

L’asse di tutto l'intervento 
di Daniel Ortega è stata la 
denuncia della minaccia di 
un intervento mlli tare statu¬ 
nitense nel paese. «Dobbia¬ 
mo prepararci per far fronte 
ad un intervento diretto de¬ 
gli Stati Uniti — ha detto — 
dobbiamo essere pronti a 
combattere truppe yankee 
qui a Managua, a resistere 
aH’intervento yankee qui 
nella capitale e in tutte le cit¬ 
tà del Nicaragua, in campa¬ 
gna e sulle montagne» ha 
detto mentre dalla folla si al¬ 
zava compatto e Impressio¬ 
nante 11 grido «No pasaran». 

I segni di questi giorni non 
sono rassicuranti. Ortega ha 
ricordato che l’altro giorno è 
passato su tutto li Nicaragua 
un aereo spia statunitense 
SR-71 che ha cercato di ter¬ 
rorizzare la popolazione di 
Managua con esplosioni pro¬ 
vocate superando la barriera 
del suono. Contemporanea¬ 
mente 1 villaggi di Santa Cla¬ 
ra e Los Llmones nel nord 
del Paese venivano bombar¬ 
dati da aerei provenienti 
dall’Honduras. Ha afferma¬ 
to che I servizi di sicurezza 
nicaraguensi hanno saputo 
che In Honduras stanno pit¬ 
turando con I colori nicara¬ 
guensi aerei che dovrebbero 
condurre operazioni provo¬ 
catorie contro Io stesso Hon¬ 
duras e contro II Costarica 
per giustificare una rappre¬ 
saglia contro 1 sandinlsti. Si 
prepara una provocazione — 
si è chiesto — come quella 
del golfo del Tonchlno In 
Centro-America? 

Un allarme eccessivo o ad- 


Grande manifestazione alla vigilia del voto 

In piazza a Managua 
200 mila samHnisti 
Domani le elezioni 

All’importante appuntamento il paese arriva in un clima teso e 
febbrile, con il timore di un’imminente invasione degli Usa 
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MANAGUA — I dirigenti sandinisti durante la grande manifestazione di Managua che ha 
concluso la campagna elettorale 


Casey 


NEW YORK — Il direttore della Central Intel¬ 
ligence Agency (CIA), William Casey, ha invia¬ 
to a diversi membri del Congresso una lettera 
in cui difende il manuale della CIA per i -con¬ 
tras» contenente esplicite istruzioni su come 
assassinare membri e aiti funzionari del gover¬ 
no del Nicaragua. 

La lettera di Casey è la prima pubblica di¬ 
chiarazione di cui viene espresso il punto di 
vista della CIA sul controverso documento deci¬ 
samente criticato al Congresso e da parte dei 
maggiori organi di stampa. 

Casey afferma che «significato e intenti» del 
manuale sono «in generale ben diversi dall'im¬ 
pressione creata dai media». A suo dire, il prin¬ 
cipale scopo del manuale era di «rendere ogni 
guerrigliero convincente nei suoi rapporti di¬ 
retti» e di «sviluppare consapevolezza politica», 
il tutto «sottolineando l’importanza di evitare 


il manuale Cia 


se possibile i combattimenti». La lettera di Ca¬ 
sey è stata inviata ai membri della commissio¬ 
ne sui servizi segreti del Senato e della Camera 
dei rappresentanti, insieme con una copia tra¬ 
dotta e annotata del manuale e altri documenti 
delia CIA per i ribelli nicaraguensi, un cosid¬ 
detto «codice di condotta». Entrambe le com¬ 
missioni stanno cercando di appurare se, pre¬ 
parando il manuale, la CIA abbia violato la 
legge o comunque agito impropriamente. 

Alti funzionari della CIA hanno dichiarato 
giorni fa alla competente commissione senato¬ 
riale che «gran parte del manuale» era stata 
•eliminata, prima della pubblicazione», ma la 
copia ora inviata da Casey ai membri del Con¬ 
gresso indica che solo una frase venne elimina¬ 
ta. La frase dice: «Se possibile, criminali di pro¬ 
fessione saranno ingaggiati per eseguire “lavo¬ 
ri” particolari». 


dirittura strumentale? 

La guerra qui a Managua 
ti assale improvvisamente 
tra mille segni di apparente 
normalità. Come giovedì, 
quando seguendo il corteo di 
migliaia di giovani che gri¬ 
davano «se siente, se siente, 
Daniel è presidente», ci si ac¬ 
corgeva di passare di fianco 
a rudimentali casematte do¬ 
ve giovani soldati con pesan¬ 
ti fucili custodivano edifici 
pubblici. 

Siamo andati a visitare 
una «esposizione studente¬ 
sca di scienza e produzione» 
proprio di fianco alla piazza 
19 di Luglio. I giovani di di¬ 
verse regioni del paese 
espongono progetti. I ragaz¬ 
zi dì Estelì illustravano in 
uno stand il piano per un 
mulino a vento capace di da¬ 
re elettricità ad un villaggio 
della regione e nello stand di 
fianco I giovani di Palaca- 
guina presentavano una tor¬ 
re di ricevimento e trasmis¬ 
sione militare da piazzare 
sulla collina La Iguana. «Può 
controllare un diametro di 

10 chilometri e qui da noi 1 
contras hanno già distrutto 
un magazzino del grano». Gli 
studenti di Masatepe espon¬ 
gono un progetto di apicol¬ 
tura, i loro coetanei della co¬ 
sta atlantica un piano per ri- 
forestare il villaggio di Kru- 
kira. 

Alla scuola sperimentale 
di Managua «Americo Bello» 
c’è invece una manifestazio¬ 
ne della gioventù sandìnista. 
Si discute dei volontari che 
tra qualche giorno andranno 
a raccogliere il caffè. «Io mi 
sono già iscritto — dice un 
ragazzo di 16 anni alto e ma¬ 
gro — ma vorrei sapere chi ci 
proteggerà nei campi dagli 
attacchi del contras*. 

In questo clima si innesta 

11 discorso di Daniel Ortega 
che ha Iniziato ricordando 
gli assenti, i morti, i feriti, gli 
scomparsi ed anche le mi¬ 
gliaia di combattenti che 
avrebbero voluto stare in 
piazza a condividere la gioia, 
i colori, i fuochi artificiali. 
«Votare significa opporsi al- 
l'aggressione, astenersi vuol 
dire appoggiare l'invasione, 
essere un traditore della pa¬ 
tria» ha detto Ortega tra gli 
applausi. 

Giorgio Oldrini 


Nel clima teso della vigilia dei funerali di padre Popieluszko 

Polonia: un generale sospeso 
due alti ufficiali arrestati 

I tre esponenti militari prestavano servizio al ministero degli Interni - Grande folla 
nella chiesa di San Stanislao Kostka all’arrivo della salma dell’abate assassinato 


VARSAVIA — Un colonnello 
del ministero degli interni, 
vicedirettore di uno dei di¬ 
partimenti, di cui per ora si 
sa solo il nome, Adam P., e 
un tenente colonnello, Le- 
szek W., capo di una sezione 
dell’Ufficio degli Interni del¬ 
la capitale, sono stati arre¬ 
stati ieri a Varsavia su ordi¬ 
ne del ministro degli interni, 
il generale Czeslaw Kiszak, 
nell’ambito dell’inchiesta 
sul rapimento e sull’uccisio¬ 
ne di padre Jerzy Popielu¬ 
szko. Il direttore dello stesso 
dipartimento, generale Ze- 
non Platek, è stato sospeso 
dalle sue funzioni. Ad avva¬ 
lorare la sensazione che si 
sia di fronte a nuovi impor¬ 
tanti sviluppi dell’inchiesta, 
è stata diffusa la notizia che 
il generale Jarazelski ha 
convocato il presidente della 
commissione parlamentare 
degli interni del Sejm ed ha 
incontrato il segretario del¬ 
l'organizzazione di partito 
del ministero degli interni. 

La giornata di ieri è tra¬ 
scorsa in un clima di tesa 
emozione, in attesa che la 
salma di Jerzy Popieluszko 
venisse traslata dalla città 
natale di Bialystok alia chie¬ 
sa di San Stanislao Kostka, a 
Varsavia, dove oggi si svol¬ 
geranno i funerali e dove il 
sacerdote assassinato verrà 
sepolto. 

Nella chiesa la folla è an¬ 
data crescendo per tutta la 
giornata. Alle 19, quando la 
salma è arrivata, c’erano ad 
accoglierla circa ventimila 
persone, con migliaia di can¬ 
dele accese e fiori a coprire le 
mura di cinta dell’edificio re¬ 
ligioso e della canonica. In 
mezzo alla folla, molti diri- 

f enti del disciolto sindacato 
olidamosc, fra cui l’ex vice 
presidente delia regione di 
Varsavia Sewryb Jaworski; 
molte anche le bandiere di 



VARSAVIA — La bara di Popieluszko portata a spaila nella 
chiesa di San Stanislao Kostka 


Solidamcscdi numerose Im¬ 
prese di Varsavia e di altre 
città. 

Intanto, ad avvalorare l’i¬ 
potesi che oggi i funerali sa¬ 
ranno seguiti da una folla 
immensa, la radio polacca, 
in un programma per gli au¬ 
tomobilisti, ha avvisato che 
durante le esequie saranno 
chiuse al traffico le principa¬ 
li arterie del grande quartie¬ 
re di Zoliborz, dove si trova 
la chiesa di San Stanislao 
Kostka. 

I funerali avranno luogo 
alle 11, con la partecipazione 


del primate Jozef Glemp e 
della maggioranza dei vesco¬ 
vi che fanno parte della con¬ 
ferenza episcopale polacca. 

Intanto, gli inviti alla' cal¬ 
ma si moltiplicano. Lech 
Walesa, l’ex leader di Soli- 
d am ose, ha fatto sapere Ieri 
di non essere d’accordo con 
gli attivisti sindacali clande¬ 
stini di Danzica che hanno 
proclamato per oggi uno 
sciopero di un’ora. «Ritengo 
che il clima non sia propizio 
per azioni di questo genere», 
ha detto Walesa parlando al 
telefono dalia sua casa di 


Danzica. «Io sono di avviso 
contrario», ha aggiunto, pre¬ 
cisando di non essere stato 
consultato dagli organizza¬ 
tori dello sciopero e di voler 
ripetere il suo appello a man¬ 
tenere la calma e ad astener¬ 
si da azioni illegali o violen¬ 
te. Walesa ha espresso l’in¬ 
tenzione di prendere la paro¬ 
la durante la cerimonia fu¬ 
nebre. 

Altri inviti alla calma par¬ 
tono dal settimanale del CC 
del POUP, «Polltyka», che ha 
pubblicato Ieri un editoriale 
sulla tragica vicenda dal ti¬ 
tolo «Il conto da pagare». «Il 
colpo — scrive 11 giornale — 
è arrivato nel momento in 
cui la Polonia ha cominciato 
a rompere il gelo nel rapporti 
intemazionali». «Siamo di 
fronte a una provocazione 
politica — aggiunge il gior¬ 
nale — che si presenta in 
una veste particolarmente 
turpe e ripugnante, sia alla 
cultura politica polacca che 
alle nostre tradizioni. Alla 
nostra morale ed al costumi 
è estraneo questo modo di ri¬ 
solvere 1 conflitti Interni». 
Con l’uccisione di Popielu¬ 
szko, un uomo, ricorda il 
giornale, ostile «nel confron¬ 
ti del sistema in vigore nella 
Polonia socialista», «si è ac¬ 
ceso 11 fuoco sotto uno del 
punti più sensibili dell’intesa 
nazionale. La provocazione 
doveva chiudere la bocca a 
coloro che in nome della 
chiesa portano avanti un 
dialogo con il potere». 

La Radio Vaticana ha ac¬ 
comunato teri. In un com¬ 
mento, i due riti funebri di 
New Delhi e di Varsavia: 
«Ambedue — ha detto l’emit¬ 
tente vaticana — sono fonte 
di preoccupazione per le 
emozioni Incontrollate che 
possono suscitare». 
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Genova, prosciolto 
Naria per il sequestro 
del dirigente Ansaldo 

GENOVA — Una buona notizia per Giuliano Nana, il detenuto 
in attesa di giudizio divenuto un caso nazionale dopo otto anni 
e tre mesi di carcerazione preventiva: l’Ufficio istruzione del 
Tribunale di Genova Io ha prosciolto dall’accusa di aver preso 
parte, nove anni fa, al sequestro di un dirigente deH’Ansaldo. Si 
era trattato, secondo il lessico delle Brigate rosse, di una «gogna 
proletaria»: Vincenzo Casabona, capo del personale dell’Indù* 
stria genovese, il 23 ottobre del 1975, mentre stava rientrando a 
casa, era stato aggredito da un «commando» di terroristi che lo 
avevano trascinato in un furgone; alcune ore dopo, e dopo una 
telefonata delle stesse Br, il ritrovamento: Casabona, con un 
occhio pesto e i capelli rasi a zero, era stato abbandonato incate» 
nato ad un albero nei pressi della discarica di Becco, a pochi 
chilometri da Genova. Le indagini presto si ridussero ad un solo 
indiziato, cioè Giuliano Naria, che all’Ansaldo lavorava, e il 
procedimento per il sequestro Casabona venne subito unito a 
quello per l’assassinio del procuratore generale Francesco Coco 
e della sua scorta; il tutto affidato alla magistratura torinese; 
per l’omicìdio Coco Naria venne rinviato a giudizio (e fu poi 
assolto per insufficienza di prove), mentre per il sequestro fu 
prosciolto in istruttoria. Ma del rapimento di Vincenzo Casabo¬ 
na tornò a parlare, a distanza di anni, Carlo Bozzo, un «pentito» 
della «colonna genovese* che indicò fra i responsabili Giuliano 
Naria; dalle dichiarazioni di Bozzo l’inchiesta*bis, che sì e con¬ 
clusa in questi giorni con un secondo proscioglimento (per in* 
sufficienza di prove) dell’ex operaio dclI’Ansaldo; insieme a lui 
erano imputati del sequestro (e sono stati ugualmente prosciol¬ 
ti) Hocco Micaletto e Livio Baistrocchi. I,a caduta di questa 
accusa non incide però sulla detenzione dì Naria. 
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Alassio, daino ferito da un treno 

ALASSIO — L’hanno trovato accanto ai binari della ferrovia 
che corre sul lungomare di Alassio, ferito da un treno in trasito. 
11 daino, 70 chilogrammi di peso, è stato immediatamente soc¬ 
corso dai medici della protezione animali che gli hanno riscon¬ 
trato delle abrasioni lievi e, purtroppo, gravi danneggiamenti 
alle corna. Il medico comunque ha promesso: «Se la caverà». . 


lità - CRONACHE 


Assemblea nazionale 
per «rifondare» il 
Servizio geologico 

ROMA — Il comitato nazionale per le scienze geologiche c mine¬ 
rarie del CNR si è incontrato ieri con il personale del Servìzio 
Geologico in stato di agitazione da oltre 4 mesi. Il comitato era 
rappresentato dai professori Praturlon (presidente), Bosi e Fu- 
nicello. È sta to ricordato come, in assenza di uno sforzo governa¬ 
tivo adeguato, siano state prese iniziative locali e nazionali per 
venire incontro ai problemi del Paese c siano costituiti gruppi 
destinati a rappresentare strutture di transizione verso forme 
permanenti per i problemi della Protezione civile come il grup¬ 
po per la difesa dai terremoti, quello di vulcanologia, e per la 
difesa dalle catastrofi idrogeologiche. DalPcsperienza di questi 
gruppi è risultato che una attività di ricerca avanzata e una 
condizione necessaria e imprescindibile per un servizio efficace. 
Si rendono perciò necessarie strutture adeguate e un coordina¬ 
mento delle forze di ricerca nazionali — Università, CNR e altri 
centri — che, per essere efficaci, devono derivare da posizioni di 
assoluto rilievo scientifico nel panorama nazionale. Se queste 
condizioni venissero rispettate — e stato sottolineato nell’incon¬ 
tro — un rinnovato Servizio geologico d’Italia potrebbe costitui¬ 
re il naturale punto di confluenza delle iniziative sorte finora. 
Sarebbe ovviamente indispensabile, in tale caso, trovare forme 
di coordinamento istituzionale con altri Enti (Istituto nazionale 
di geofisica, Osservatorio vesuviano). Alla fine è stato preso, da 
■ entrambe le parti, l’impegno di sollecitare la convocazione di 
un’assemblea nazionale che coinvolga tutti gli organi compe¬ 
tenti nel campo delle scienze della terra, da cui scaturiscano gli 
elementi necessari ad un'adeguata rifondazione del Servizio 
Geologico. 


Per l’Omeca 
la Fiom esce 
daU’FLM 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La FIOM- 
CGIL di Reggio Calabria ha 
decìso ieri di uscire dalla FLM 
di quel comprensorio accusan¬ 
do la C1SL di coprire le respon¬ 
sabilità aziendali per le infil¬ 
trazioni mafiose dentro le 
OMECA (Officine Meccaniche 
Calabresi). È questo il clamo¬ 
roso seguito che ha avuto ieri 
la vicenda dell’agguato mafio¬ 
so contro il compagno Angelo 
Abbisso, delegato . sindacale 
della CGIL, ferito tre giorni fa 
gravemente da due killer ma¬ 
fiosi. Subito dopo il grave epi¬ 
sodio la CGIL aveva proposto 
infatti uno sciopero di prote¬ 
sta di tutte le maestranze delle 
OMECA, una fabbrica a capi¬ 
tale misto pubblico c privato, 
50% FIAT c 50% EFIM, che 
occupa circa 700 persone. Ma 
la FIM-CISL si era opposta c 
non aveva sostenuto nemme¬ 
no la richiesta di un’assem¬ 
blea aperta. 


Ragazzi al 
computer: la 
Borsa salta 


LONDRA — Armati di un per¬ 
sonal computer alcuni adole¬ 
scenti hanno seminato il caos 
nella maggiore rete di infor¬ 
mazione elettronica britanni¬ 
ca, la Prestel, variando i listini 
di borsa, alterando i cambi va¬ 
lutari c sbirciando la posta 
privata del principe Filippo 
d’Edimburgo. Il «Prestel» è un 
servizio della «British Tele¬ 
com» che permette agli abbo¬ 
nati, muniti di un terminale 
computer, di ricevere infor¬ 
mazioni, scambiarsi messaggi 
ed effettuare operazioni ban¬ 
carie. Ogni abbonato ha un co¬ 
dice personale e l’accesso ad 
ogni servizio è protetto da un 
secondo codice segreto. Uno 
dei servizi più popolari è quel¬ 
lo delie caselle postali elettro¬ 
niche che permette di ricevere 
messaggi attraverso la rete 
computer. Alcuni adolescenti 
sono riusciti a penetrare il si¬ 
stema di sicurezza della Pre- 
stcl ottenendo libero accesso 
agli elenchi dei codici segreti. 


Ricompare intanto lo spettro della TBC: 6 casi di contagio negli ospedali 


Abruzzo, le mani sulla sanità 


Dal nostro inviato 
PESCARA — È un fantasma 
che ritorna. Uno spettro che 
evoca paure, drammi, mise¬ 
rie. Un nome tristemente fa¬ 
moso nelle campagne Italia¬ 
ne: la tubercolosi. A prima 
vista si potrebbe dire: non vi 
avvicinate agli ospedali 
abruzzesi. È lì che adesso il 
•mal sottile» si può centrar-* 
re. Tre medici di Avezzano, 
due di Chieti, un'Infermiera 
di Pescara da alcuni giorni 
sono «In quarantena». Quasi 
in contemporanea si sono 
ammalati di TBC. Bisogna 
allora dare l'allarme? «Non 
siamo ancora a questo — di¬ 
ce il prof. Vanni Beltrami do¬ 
cente di chirurgia toracica 
all'università di Chieti, me¬ 
dico stimato e rigoroso, in¬ 
tellettuale dai mille interessi 
—, direi che i contagi ci sono 
sempre stati e sempre ci sa¬ 
ranno. Certo, sei sanitari che 
in un colpo e in luoghi diver¬ 
si si ammalano son tanti e la 
cosa ci deve far riflettere. Ma 
il punto non è questo. Se un 
allarme si vuol dare è rispet¬ 
to allo stato della sanità pub¬ 
blica che le urla di protesta si 
devono levare alte. Vada a 
Pescara, vada a vedere cosa 
succede alla Usi». 

140 miliardi annui di bi¬ 
lancio, la terza unità sanita¬ 
ria locale d’Italia per movi¬ 
mento di soldi, potere, scan¬ 
dali ricorrenti, denunce e ar¬ 
resti: ecco la «foto» del mel¬ 
moso arcipelago. Ma di nuo¬ 
vo che c’è? «C’e veramente di 
tutto — risponde il dottor 
Paolo Visci coraggioso presi¬ 
dente dell’ordine dei medici 
— e allora diciamo le cose 
per benino. La sanità In 
Abruzzo e a Pescara non è 
solo la sanità, è potere, è 
ideologia, è il collante di un 
modello sociale, quello, tan¬ 
to per intenderci, voluto e 
realizzato da Remo Gasparl. 
Il primo risultato è che nella 
provincia di Pescara cl sono 
1.400 medici e 5.000 In tutta 
la regione. Vale a dire un me¬ 
dico per 70 abitanti, quando 
la media nazionale è di uno 
su 250.1 posti letto disponibi¬ 
li sono 12 ogni mille persone 
quando l’organizzazione 
mondiale della sanità ha in¬ 
dicato In sei posti letto l’opti¬ 
mum. Questi dati ci dicono 
subito che slamo In presenza 
di un degrado dell’assisten¬ 
za. Molti colleglli, soprattut¬ 
to giovani, che non trovano 
lavoro sono costretti a colla¬ 
borazioni "nere” senza di¬ 
gnità ed autonomia profes¬ 
sionale. Non c’è uno straccio 
di piano regionale, 1 distretti 
per la prevenzione non si 
fanno (e possiamo poi mera¬ 
vigliarci se la TBC ritorna?), 
le USL sono sommerse dai 
debiti, le medicine in quasi 
tutta la regione si pagano, le 
strutture pubbliche fanno 
acqua da tutte le parti. Pensi 
che qui all’ospedale di Pesca¬ 
ra l’altro giorno Invece del 
sapone hanno distribuito de¬ 
gli shampoo». 

Ma allora questi famosi 
140 miliardi a che servono? 
•Non è un mistero per nessu¬ 
no — afferma Bruno Blagl 
segretario delia federazione 
comunista ed "esperto" sul 
campo di queste questioni 
—, servono per darli In mas» 
slma parte al privati». La sa¬ 
nità a Pescara è un grande 
affare. Per tradizione e voca¬ 
zione. Ed ecco allora nascere 
23 laboratori privati che 
hanno l’esclusiva delle ana¬ 
lisi, ecco le quattro cllniche 
private, la De Cesaris, la Ple- 
rangell. Villa Serena (casa di 
cura psichiatrica dove lo 
scorso anno una commlslo- 
ne d’inchiesta appurò che 1 
pazienti venivano «curati» 
con la contenzione e l'elet¬ 
troshock), la Pierangeli- 
Balocco che pompano dalla 
USL il settanta per cento del 
bilancio. Miliardi e miliardi. 
È ovvio a questo punto che 


Assistenza e miliardi ai privati 
Così il «regno» USL di Pescara 

La salute è un affare per molti - Un bilancio annuo di 140 miliardi che in larga parte vanno 
a quattro cliniche - L’inquietante vicenda della tesoreria - Scontro feroce tra DC e PSI 


gli ospedali pubblici siano 
visti per Io più come un fasti¬ 
dio. Ed ecco, come stoccata 
finale, che i «politici» non si 
accontentano più d’essere 
un comitato d’affari per con¬ 
to terzi e si mettono in pro¬ 
prio. Lo scorso anno Pescara 
tremò: le manette scattarono 
al polsi di quattro o cinque 
rampanti personaggi e per 
un attimo molti temettero 
un’analoga fine. Nel grup¬ 
petto c’era anche un assesso¬ 
re socialista, Francesco Ric¬ 


ci, che guarda caso aveva un 
proprio laboratorio medico e 
vendeva macchinari alla 
USL. L’iniziativa della magi¬ 
stratura per un po’ bloccò af¬ 
fari e commerci. Ma poi tut¬ 
to ricominciò più e meglio di 
prima. Un esempio? Il signor 
Nando Galluppi capogruppo 
democristiano alla Regione 
è ora inquisito per Interesse 
privato in atti d’ufficio per 
aver realizzato felicemente il 
suo laboratorio - privato. 
Guarda caso il Galluppi era 
fino a poco tempo fa presi¬ 
dente della commissione sa¬ 


nità. - 

C’è, comunque, qualcosa 
di molto peggio. Ancor non è 
un mese che nel comitato di 
gestione della USL di Pesca¬ 
ra socialisti e democristiani 
fecero il diavolo a quattro. 
Bisognava decidere a quale 
banca affidare la tesoreria 
dell’unità sanitaria. La DC, 
soprattutto la sua parte ga- 
spariana, voleva assoluta- 
mente la Banca popolare 
abruzzese e marchigiana, un 
istituto privato, il PSI un 


pool formato da Banca na¬ 
zionale del lavoro e la locale 
Cassa di risparmio. Non c’è 
stato nulla da fare — 140 mi¬ 
liardi l’anno fanno gola — e 
lo scontro è stato drammati¬ 
co. Son volate parole grosse: 
«Aggregazioni mafiose», 
«tangenti e corruzione». Al 
momento del voto per un so¬ 
lo suffragio passò la propo¬ 
sta favorevole alla Banca po¬ 
polare ma il Tar subito dopo 
ha bloccato il provvedimen¬ 
to ed ora l’USL ha preso pure 
le anticipazioni che le ban¬ 
che erano disposte a dare e 


Morti per colpa del chirurgo? 


ROMA — La denuncia è ricca di particola¬ 
ri tecnici, e sembra destinata a scuotere 
l’ospedale più «chiuso» di Roma. Per la pri-» 
ma volta, infatti, un chirurgo interno all’u¬ 
niversità del Sacro Cuore si rivolge ad un 
magistrato chiamando in causa — dati alla 
mano — il Policlinico Gemelli per la morte 
di tre pazienti malati di cuore. Sotto accusa 
è soprattutto il primario del reparto di car¬ 
diochirurgia, il professor Francesco Inton¬ 
tì, insieme ad un aiuto della sua équipe, il 
professor Baruffi. Contro di loro il giudice 
Giancarlo Armati ha spiccato due comuni¬ 
cazioni giudiziarie, dove per il momento si 
ipotizza soltanto il reato di omicidio colpo¬ 
so plurimo. I tre casi citati nella denuncia 
del chirurgo Luigi Catania, risalgono a vari 
periodi, tra 1*83 ed il maggio di quest’anno. 
Le cartelle cliniche ed i dati sulle operazio¬ 
ni concluse con la morte dei pazienti sono 
state ora affidate a due noti periti, i profes¬ 


sori Chidichimo e Merli, che riferiranno al 
magistrato il risultato delle loro indagini 
mediche. Ma già ora la notizia dell’inchie¬ 
sta ha scatenato un vespaio di polemiche 
interne al grande ospedale religioso. 

Dopo la denuncia alla magistratura pre¬ 
sentata a maggio di quest’anno, il professor 
Luigi Catania, assistente di Intontì, è stato 
allontanato (per la seconda volta in quat¬ 
tro anni) con una apposita riunione del 
Consiglio di facoltà. Si decise una sospen¬ 
sione .cautelare», mentre l’inchiesta della 
magistratura andava avanti per accertare 
la fondatezza delle accuse rivolte al prima¬ 
rio. Un’analoga denuncia partiva anche dai 
familiari di due dei tre degenti-morti al 
Gemelli. Tra questi, l’ultimo in ordine cro¬ 
nologico era un sacerdote, don Amoia, af¬ 
fetto da uno scompenso ventricolare. Pri¬ 
ma di lui — nel gennaio dell’82 — morì 
sotto i ferri una donna, e — nelì’83 — il 


giovane Bernardino Deiana (che il profes¬ 
sor Intontì definisce in un’intervista «un 
pastore sardo»). Così scrive il chirurgo che 
ha denunciato i tre episodi: «Sono ormai 
quattro anni che la Cattolica» cerca di «far¬ 
mi fuori» «per il mio solo rifiuto di tacere 
dinanzi a morti orribili che altro non sono 
che veri e propri omicidi». Accuse pesantis¬ 
sime, arricchite da altri dati sull’attività 
professionale del primario denunciato. Il 
professor Catania parla infatti di altri «gra¬ 
vissimi reati» dei quali sarebbe imputato in 
pretura il suo ex dirigente. Da parte sua, il 
primario si difende, premettendo che «in 
cardiochirurgia si registra normalmente un 
4-5 per cento di insuccessi, dovuti a com¬ 
plicazioni». Toccherà ora ai periti stabilire 
come e perché morirono i tre pazienti. I 
familiari si sono già costituiti parte civile. 

r. bu. 


l’USL viaggia Ignobilmente 
in un mare di debiti e senza 
tesoreria. «Il gioco — avverte 
Biagi — è grosso. Attraverso 
la tesoreria si possono con¬ 
trollare le anticipazioni, de¬ 
terminare tutte le condizioni 
che si vuole. Per esempio si 
può costringere una clinica, 
magari non dando i finan¬ 
ziamenti per mesi e mesi, ad 
essere svenduta per poi esse¬ 
re ricomprata da altri per 
quattro soldi». 

C’è qui qualcosa dì diverso 
da come opera la mafia? Na¬ 
turalmente no. E qualcuno 
ha già pensato che la «con¬ 
quista» dell’Abruzzo per ma¬ 
fia e camorra è già comincia¬ 
ta- La situazione, obiettiva¬ 
mente, si presta- Certo, la 
battaglia non è persa in par¬ 
tenza. Ci sono in Abruzzo 
forze nuove e coraggiose che 
lottano e si oppongono. Il 
tentativo di «corrompere» al¬ 
le basi la società civile non è 
passato. E tra la stessa classe 
medica c’è una qualità a vol¬ 
te assai elevata. A dirigere il 
reparto di ematologia dell’o¬ 
spedale di Pescara c’è per 
esempio il prof. Glauco Tor- 
lontano, ormai una celebrità 
internazionale. Ai leucemici,' 
soprattutto bambini, ha dato 
una nuova speranza. E qui 
vengono da tutt’Italia a farsi 
fare il trapianto di midollo 
osseo che nel sessanta per 
cento dei casi può guarire 
per sempre dal terribile mor¬ 
bo. Lo andiamo a trovare. 
Professore Torlonatno alme¬ 
no lei dalla USL avrà sempre 
quel che chiede... «Ma non 
stia a scherzare. Qui a Pesca¬ 
ra sono appena tollerato. 
Anzi diciamo pure che a 
quelli del comitato di gestio¬ 
ne do proprio fastidio. Guar¬ 
di questi infermieri volonta¬ 
ri senza dei quali il reparto 
non potrebbe funzionare. 
Ebbene sono quattro mesi 
che non percepiscono un sol¬ 
do. Mi boicottano in tutti i 
modi ed io sono costretto 
molto spesso a rivolgermi al¬ 
la Procura della Repubbli¬ 
ca». 

Mauro Montali 



Per un processo di mafia 

Masino Buscetta 
verrà prestato 
dall’Italia 
agli «States»? 

Una ridda di voci e di smentite - Un altro 
«pentito»: «I vincenti uccisero un killer» 


ROMA — Riesplode il «caso 
Buscetta»: il maxidelatore 
della mafia, secondo una 
ridda di voci, dovrebbe veni¬ 
re «prestato* dall’Italia agii 
Stati Uniti. Ieri mattina il 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia, secondo indiscrezioni, 
avrebbe concesso il nulla 
osta al trasferimento, seppu¬ 
re temporaneo, del boss negli 
USA, per farlo comparire 
nella veste di imputato-col¬ 
laboratore in un processo di 
mafia, istruito dal procura¬ 
tore distrettuale di New 
York, Ralph Giuliani. Ma in 
serata lo stesso ministero ha 
smentito categoricamente la 
notizia. 


La richiesta americana è 
di qualche mese fa. Indiziato 
di traffico di droga anche in 
USA, il boss ha finora offerto 
collaborazione solo per il 
versante siciliano del grande 
racket. Non ha mai parlato 
degli «americani». Nei caso 
in cui le autorità statuniten¬ 
si chiedessero la estradizione 
definitiva dell’imputato oc¬ 
correrebbe valutare una se¬ 
rie di problemi rilevanti: non 
ultimo quello dei debiti che 
Buscetta ha contratto con la 
giustizia del nostro Paese. 
Ieri sera, magistrati della 
Procura della Repubblica di 
Palermo, dove Buscetta è In¬ 
quisito, hanno fatto sapere 


«Pillole» 

false 
in USA 


WASHINGTON — Almeno un 
milione di pillole anticonce¬ 
zionali del tipo Ovulen «con¬ 
traffatte» sono state messe in 
vendila negli USA. L’allarme è 
stato lanciato dalia Food and 
drug administration e dalla 
casa farmaceutica «Searle» 
produttrice delle pillole «Ovu¬ 
len» originali, che hanno sco¬ 
perto nelle farmacie di tutta 
America enormi partite di pil¬ 
lole anticoncezionali «fasulle». 
Il portavoce della Fda ha af¬ 
fermato che «non si ha ancora 
idea di chi abbia messo in 
commercio tale farmaco, qua¬ 
le siano le finalità né, tanto¬ 
meno, l’effettiva diffusione 
delle pillole “Ovulen”, false, 
realizzate così a regola d’arte 
da renderne difficile l’indivi¬ 
duazione da parte della stessa 
casa farmaceutica produttrice 
del farmaco originale». Il caso 
è comunque affidato agli 
agenti della «Fbi». 


di non essere informati di un 
eventuale accoglimento del¬ 
la richiesta USA da parte del 
nostro governo. 

Il boss era stato estradato 
in Italia dal Brasile il 15 lu¬ 
glioscorso. E con le sue rive¬ 
lazioni aveva consentito alla 
magistratura di Palermo di 
emettere nella notte del 28 
settembre — San Michele — 
366 mandati di cattura con¬ 
tro mafiosi palermitani. Sul¬ 
la «gestione* poliziesca della 
del&zione di Buscetta sono 
Insorte polemiche e perples¬ 
sità: proprio ieri il giornale 
brasiliano «O Globo» ha dif¬ 
fuso una versione innocenti¬ 
sta delle sue attività In Brasi¬ 
le: non avrebbe mal parteci¬ 
pato, avrebbe sostenuto un 
capitano dei carabinieri in¬ 
tervistato dal quotidiano, al 
traffico di stupefacenti. 

Proprio iert a Palermo da¬ 
vanti alla Corte d’Assise, 
una parte delle dichiarazioni 
del maxiboss sono state con¬ 
fermate da un imputato al 
processo per l’uccisione del 
mafioso Pietro Marchese, 
accoltellato nel carcere del- 
l’Ucciardone nel febbraio del 
1982. Vincenzo Sinagra, 28 
anni, ex-killer citato come 
teste dopo lo stesso Buscetta, 
Interrogato sabato scorso a 
Rebibbla, ha aggravato il 
quadro delle rivelazioni del 
boss sul delitto In carcere. 
Uno del killer di Marchese, 
Pietro Sorbi (trovato morto 
in una cella in attesa del pro¬ 
cesso) per esempio non si sa¬ 
rebbe suicidato, ma bensì sa¬ 
rebbe stato «impiccato per¬ 
ché parlava troppo», 
i La deposizione di Sinagra 
è stata letta ieri nell’aula del¬ 
la Corte d’assise. Sinagra è 
uno del primi «dissociati» 
dalla guerra di mafia. Nello 
stesso processo aveva segui¬ 
to il suo esempio anche un 
trafficante di droga, Giovan¬ 
ni Coniglio: questi aveva ti- 
1 rato in ballo un detenuto al- 
l’Ucciardone a proposito dei 
nomi dei killer di Pietro 
Marchese. Ma il recluso, Er¬ 
nesto Carfagna, ha ritratta¬ 
to. E ieri Carfagna è stato 
condannato dalia Corte a sei 
mesi di reclusione per falsa 
testimonianza. 

Vincenzo Vasile 


Il convegno dei sessuologi a S. Margherita Ligure su «lo spazio uomo» 

Il maschio? Senza «oggetto» entra in crisi 

Non può più possedere la donna, non trova un nuovo ruolo 


Dal nostro Inviato 

S- MARGHERITA LIGURE — Insidiato, occupato, de- 
strutturato Io «spazio maschio» da un decennio abbondante 
di rivoluzioni femminili e di radicali trasformazioni del co¬ 
stume, è possibile oggi progettare uno «spazio uomo» capace 
di nuove dimensioni erotiche e sentimentali? Questo più o 
meno è il tema che si è scelto il settimo congresso nazionale 
della società italiana di sessuologia, in corso in questi giorni 
a Santa Margherita Ligure. 

Uno dei suoi «padri fondatori», il professor Giorgio Abra¬ 
ham, ha raccontato una barzelletta: Babbo Natale si intro¬ 
duce nel tradizionale camino e quando esce dalla canna fu¬ 
maria si trova davanti ad una magnifica ragazza compieta- 
mente svestita, sdraiata sul sofà. Che fare? Il suo primo 
istinto, naturalmente, è quello di soddisfare la propria im¬ 
mediatamente desta virilità. Ma se così facesse, come po¬ 
trebbe poi continuare ad essere un vero Babbo Natale? An¬ 
darsene allora alla chetichella? Ma il nostro buon Babbo 
Natale a’è avuto intanto una bella erezione, e non riuscirà 
più a passare per il camino. 

•Ecco — dice Abraham — qui c’è un po’ tutto il dramma 
del maschio moderno. Continua spesso a giudicare la don¬ 
na un oggetto da possedere, ma non è più tanto sicuro di sé, 
teme di perdere definitivamente il suo ruolo, insomma, è 
bloccato. Io credo che in questi anni la vecchia dimensione 
del maschio sia stata messa definitivamente in crisi, si sono 
diffusi modelli di comportamento basati su una maggiore 
omologazione dei ruoli sessuali che però non mi convinco¬ 
no. È vero che in ognuno di noi esistono componenti “ma¬ 
schili" e "femminili ”, ma uomini e donne sono profonda¬ 
mente diversi Lo spazio uomo è ancora vuoto, tutto da 
inventare ». 

E la sessuologia potrà davvero dare una mano al maschio 
in crisi? C’è stato chi lo ha messo più o meno apertamente in 
discussione. Il sociologo Francesco Alberoni, dopo aver lan- 


L’analisi delle difficoltà 
di adeguarsi alla femminilità 
moderna - Scettico l’intervento 
del sociologo Francesco Alberoni 
Le identità sessuali negate 

ciato alcune illuminate profezie (•Ci sarà una elaborazione 
seducente del potere e del successo femminile, ci saranno 
nuove versioni del valore seducente del potere e del succes¬ 
so maschile ») si è arrabbiato contro il linguaggio degli spe¬ 
cialisti del sesso: •Tirate sempre in ballo la madre e il padre, 
ma ognuno di noi ha a che fare con spinte fusionah e con 
opposte tendenze alla separazione ». 

Chissà che oggi — ci è parso di capirlo anche da una 
relazione della dottoressa lionata Francescato di Roma — 
non influiscano di più nei comportamenti affettivi ed erotici 
i bombardamenti deH’inunagmario propinato quotidiana¬ 
mente dai mass-media che il vecchio complesso di Edipo. 
Insomma forse dobbiamo difenderci più da Marylin Monroe 
che dalla nostra cara mamma. 

Più radicale, e forse meno tranquillizzante per i signori 
uomini, il .messaggio» del filosofo Umberto Galimberti: il 
fallo — ha tagliato corto — oggi •non è più un organo 
sessuale, ma funziona essenzialmente come principio di 
ordine, serve al sociale e elude il sessuale. Se la nostra 
cultura ha trasformato il fallo in un principio di ordina¬ 
mento sociale, perché stupirsi tanto di fronte ad una ses¬ 
sualità allucinata ?». Galimberti non nasconde tutta la sua 
diffidenza disciplinare nei confronti dei nuovi sacerdoti del¬ 
l’eros, con tanto di ricettario in mano. Giriamo il dubbio allo 


stesso Abraham. •Non penso affatto — risponde — alla 
sessuologia come a una ennesima specializzazione medica. 
Oltretutto, sarebbe necessaria una mole di conoscenze 
enorme. Penso piuttosto che la sessuologia possa 'contribui¬ 
re ad una evoluzione della prassi medica. Intanto bisogna 
imparare ad ascoltare il paziente, a ccpìre che cosa lui e 
non il medico intenda per guarigione. La medicina poi stu¬ 
dia da secoli il dolore: è ora di ricordarsi che un’altra fun¬ 
zione essenziale del corpo umano è il piacere ». 

Non è semplice per il cronista districarsi in quella che a 
tratti appare una babele di linguaggi specialistici opposti. La 

{ irofessoressa Jole Baldaro Verde, che presiede il congresso, 
o ha aperto prefigurando alla sessuologia un ruolo assai 
ambizioso: •Come la piscanalisi e il marxismo, deve avere la 
capacità di modificare completamente la cultura ». Emer¬ 
gono molti buoni propositi. Per esempio quelli a tutela delle 
•identità sessuali negate»: dagli anziani agli ammalati, dagli 
handicappati ai transessuali e omosessuali. Ogni norma e 
ogni divieto che non consista nella ripulsa della violenza 
suH’altro, secondo la Baldaro Verde, deve essere bandito da 
una serena e libera concezione della sessualità. 

Tutto ciò esprime davvero una cultura dei rapporti inter¬ 
personali più avanzata?^In questo discorso prevalentemente 
accentrato su] maschio si avverte qua e là un sentimento di 
rivalsa. Dopo una dotta esposizione, davanti al caffè, a un 
professorone sfugge un lapsus: •Insomma, una volta gli uo¬ 
mini scopavano dì più, oggi scopano di più le donne ». 
•Scusi, ma il conto alla fine non è lo stesso ?» 

Misteri del sapere specialistico. Le donne, sotto forma di 
attente professoresse, hanno l’aria di esercitare sulla discus¬ 
sione una egemonia discreta. Stasera però, in un dibattito 
pubblico, usciranno allo scoperto, invitate a dire tutto quello 
che pensano della sessualità maschile anni 80 . 

Alberto Leiss 
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S.Mleuce 11 17 
Reggio C. 13 20 
Messina 14 20 
Palermo 15 20 
Catanie 12 21 
Alghero 6 20 
Cagliari 10 21 


SITUAZIONE — La situazione meteorologica suOTtana * ancora con¬ 
trodata da una vesta arac A alta pressione atmosferica. La perturba¬ 
zione che già de ieri si estende de*e penisola iberica verso la Scandina¬ 
via è rallentata nel tuo mov i me n to verso levante della presenza dell'al¬ 
ta pressione ma durante 8 corso dela prorotta riuscirà ad interessare 
sia pure margin a lme n te la regioni settentrione». 

IL TEMPO M ITALIA — Sulle regioni settentrionali graduai# accentua¬ 
zione della nuvolosità che comunque sarà irregolarmente Attribuita a 
localmente potrà dar luogo a q ua l ch e breve precipitazione. SuHs regio¬ 
ni ded*ltelia centrala dato scarsamente nuvoloso o sereno. Suda regio¬ 
ni deBTtefta me ridio na le scarse nuvolosità va riab i le alternata ed ampia 
zone A sereno. Temperatura in leggera diminuzione si nord, senza 
notevoli variazioni #1 centro, al sud a sui# isola. 
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Compatto no al provvedim ento sul numero ch iuso a Medicina. Isolati Ordine e giudice 

a FNOM e i 



I medici CGIL contro i doppi e tripli lavori 

La denuncia della difesa di interessi economici e corporativi - 11 preside di Napoli: «Il 
numero programmato per difendere prima di tutto la salute e contenere la spesa» 


ROMA — Le critiche le ave¬ 
va messe nel conto. Quindi, 
per nulla turbato dalle pro¬ 
teste sollevate dalla sua or¬ 
dinanza — con la quale si 
Istituisce 11 numero chiuso 
nella facoltà di medicina —, 
11 pretore del lavoro di Ro¬ 
ma, Ettore Foti, non ritiene 
di doversi difendere, ma an¬ 
zi, ribadendo la perfetta le¬ 
gittimità del suo operato, 
lancia un pesante atto di ac¬ 
cusa. «Posso anche conveni¬ 
re sul fatto che si tratta di un 
provvedimento anomalo — 
afferma Foti — essendo la 
prima volta che un magi¬ 
strato si addentra In questo 
campo. Ma è certo che stante 
una situazione divenuta or¬ 
mai insostenibile, nessuno 
dei “poteri” responsabili 
aveva ritenuto di interveni¬ 
re*. E a questo punto Foti ri¬ 
corda le pressanti sollecita¬ 
zioni che da tempo gli erano 
giunte dall'Ordine dei medi¬ 
ci, sempre più preoccupato 


per la massiccia immissione 
di sanitari nell’esercizio pro¬ 
fessionale in numero incon¬ 
trollabile e certamente di 
gran lunga superiore al fab¬ 
bisogno del paese. «Dirò di 
più — aggiunge il pretore —, 
se con il mio provvedimento 
avessi dovuto accogliere le 
richieste avanzate dall’Ordi¬ 
ne dei medici, avrei dovuto 
essere molto più drastico...». 
Frase sibillina che fa nascere 
nuovi dubbi: ma allora 11 
pretore è intervenuto non 
per «risolvere- una situazio¬ 
ne ma per soddisfare la 
FNOM? E anche curiosità: 
cos’altro pretendeva la 
FNOM? 

Dopo essere stata l’unica 
voce a difesa del pretore, la 
Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici, è ancora 
sola nell’esprimere stupore 
per la valanga di critiche con 
cui tutti hanno respinto l’or¬ 
dinanza. «Stupisce vivamen¬ 
te — afferma una nota della 



FNOM — che i commenti 
sull’ordinanza siano rimasti 
ai margini del problema e si 
continui a contestare la le¬ 
gittimità deU’intervento, 
senza affrontare nemmeno 
di sfuggita le numerose e 
gravissime cause che l'han¬ 
no determinata. L’ordinanza 
è conseguenza diretta della 
latitanza ormai antica del 
governo e delle forze politi¬ 
che che non hanno ritenuto 
di affrontare in tempo debito 
il preoccupante fenomeno in 
continua espansione della 
demografia professionale 
medica*. E la FNOM dichia¬ 
ra di sperare che il governo 
emani un,decreto legge che 
istituisca il numero chiuso. 
Ma I «buoni propositi* della 
FNOM non convincono tutti. 
Rovente la risposta della 
CGIL medici. «Sarebbe stato 
più opportuno che la Federa¬ 
zione ricorresse al pretore 
per denunciare l’incon- 
gruenza e l'ingiustizia di 


Pietro' Nuvolone: «Questa 
ordinanza è illegittima» 


PIACENZA — Sulla decisione del pretore roma¬ 
no che, in pratica, «introduce» il numero chiuso 
nelle facoltà di medicina abbiamo sentito il pare¬ 
re dell’avvocato Pietro Nuvolone ordinario di di¬ 
ritto penale all’Università di Milano che già in 
altre occasioni si è occupato dal rapporto tra giu¬ 
dice penale e pubblica amministrazione (sia essa 
comune, provincia o Stato). 

Il rapporto tra giudice penale e pubblica am¬ 
ministrazione — dice il professore — è regola¬ 
mentato da una vecchia legge del 1865. Il giudice, 
in base alla attuale legislazione, può prendere in 
considerazione atti della pubblica amministra¬ 
zione e ritenerne alcuni illegittimi: questa illegit¬ 
timità però va riferita esclusivamente alla loro 
contrarietà alla legge e non dal punto di vista del 
merito, dunque non alla sostanza delle decisioni 
della pubblica amministrazione». . 


«Ogni tentativo del magistrato di sindacare su 
quello che sono scelte di opportunità della pub¬ 
blica amministrazione nelle sue articolazioni si¬ 
gnifica usurpazione da parte del giudice di un 
potere che non è il suo- 

Nuvolone afferma inoltre che questa tendenza 
alla «supplenza, da parte della magistratura ha 
inizio negli anni 70: «Parte della magistratura, 
ritenendo che il legislativo e l'esecutivo non fa¬ 
cessero il loro dovere, ha inaugurato la cosiddet¬ 
ta teoria della supplenza dicendo in sostanza: 
dove non arriva il potere legislativo suppliamo 
noi con autonome decisioni -. Il risultato è -per¬ 
verso *. ed anche quest'ultimo caso di decisione 
del pretore di Roma rientra in un'ottica di sup¬ 
plenza illegittima. 

m. a. p. 


norme, difese dai sindacati 
medici autonomi e avallate 
dalla FNOM, che permetto¬ 
no a oltre 40 mila medici di 
avere due o più incarichi, a 
fronte di 50 mila colleghi di¬ 
soccupati — dice Norberto 
Cau, del coordinamento me¬ 
dici CGIL —. Introdurre il 
numero chiuso, nelle attuali 
condizioni, significa difen¬ 
dere una minoranza privile¬ 
giata e plurincaricata e il suo 
potere economico e politico. 
Siamo contro queste degene¬ 
razioni mercantilistiche di 
una parte della categoria e 
riteniamo che il ricorso alla 
magistratura debba avveni¬ 
re per il rispetto del diritto al 
lavoro per ogni medico: un 
solo lavoro, sicuro, ben retri¬ 
buito e professionalmente 
qualificaio*. , 

Anche dal preside della se¬ 
conda facolta di medicina di 
Napoli — una delle «città 
calde* con i suoi 2.700 iscritti 
a medicina —, il professor 
Gaetano Salvatore, viene un 
giudizio molto duro e critico 
sul perché non si è introdotto 
il numero programmato. 
«Oltre alla miopia di una 
classe politica — spiega il 
professor Salvatore — c’è 
anche lo spirito corporativo 
di una classe medica che agi¬ 
ta come motivo principale a 
favore del numero chiuso, 
quello della difesa egoistica 
delle proprie posizioni eco¬ 
nomiche e lo spettro della di¬ 
soccupazione medica. La 
programmazione agli acces¬ 
si è indispensabile, non per 
difendere ipotetici guadagni 
dei medici, ma per ragioni 
sociali, per evitare la medi- 
calizzazione troppo spinta 
della società, per contenere il 
costo economico e sociale 
della spesa sanitaria e per 
permettere ai giovani più 
meritevoli di ricevere una 
preparazione tecnico-scien¬ 
tifica e professionale ade¬ 
guata ai progressi della me¬ 
dicina moderna». 

Cinzia Romano 


ROMA — Studenti in fila per presentare le domande di iscrizione all’Università 
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Tra i ragazzi in coda per iscriversi c’è più ironia che paura - I 
docenti dell’Università di Roma durissimi con il giudice 


ROMA — Stoici: «Ma io mi iscrivo lo stesso a 
medicina, lo faccio per passione*. Irruenti: 
•Quel pretore lo vorrei qui, a vedere le code e 
a sentire la rabbia della gente». Ironici: «Di¬ 
soccupati i medici? E mìo cugino, che con 
una laurea in filosofia fa il centralinista?». 
Disinformati: «Ah, si? Non sapevo nulla di 
questo pretore. Io arrivo da una settimana di 
ferie». Le massicce code agli sportelli della 
facoltà di Medicina e chirurgia dell’Universi¬ 
tà di Roma esprimono questi umori. Ma ieri 
mattina, primo impatto della corsa alle iscri¬ 
zioni con l’ordinanza del pretore Foti, il cli¬ 
ma non era dominato dall’apprensione. Al¬ 
l’esterno. a parte un volantino dei ciellini sul¬ 
la Polonia, c’era solo un interminabile mono¬ 
logo al megafono di un militante della Lega 
socialista rivoluzionaria a ricordare l’acca¬ 
duto. D’altronde, le matricole erano poche. 

Gli esordienti erano riconoscibili dall’aria 
smarrita. L’idea del numero chiuso gode, in 
effetti, di una discreta popolarità, ma il di¬ 
ktat del pretore provoca reazioni allergiche. 
Non si discute neppure: è bocciato in parten¬ 
za. «Non esiste — dice un ragazzo grande e 
grosso —, se la facoltà respingesse la mia 
domanda e non quella di qualsiasi altro, io 
sporgerei denuncia. Con che criterio si deci¬ 
de che chi si è iscritto a settembre è più dota¬ 
to per fare medicina rispetto a chi si iscrive 
adesso?». 

Ineccepibile. Ma il numero chiuso, in sé, è 
disdicevole? Quasi tutti hanno risposto che 
no, non è disdicevole, anzi. Solo occorrereb¬ 
bero del test di ingresso, qualcosa di più sog¬ 
gettivo della data dell’iscrizione («mica sia¬ 
mo alla SAUB, col numeretti*. osservano). 
Quando chiediamo se, per caso, conoscono la 
proposta di legge del PCI o perlomeno pren¬ 
dono in considerazione l’idea di diplomi di 


laurea come alternativa al numero chiuso, 
più d’uno chiede di informarsi meglio. «È 
un’idea — sostiene una ragazza — solo che la 
vocazione...». «Ma quale vocazione? Certo, 
piuttqsto che perdere mesi di studio, faccio il 
paramedico». 

E ora, con la prospettiva di essere disoccu¬ 
pati come la mettete? «Guarda — risponde 
più d’uno — mi preoccupa piuttosto l’idea di 
essere mal preparato. Se volevo il lavoro a 
tutti i costi facevo l’idraulico o mi buttavo 
nell'informatica. A me interessa questa di¬ 
sciplina. E poi, qui ci sono medici di famiglia 
con migliala di pazienti, gente che ha la cat¬ 
tedra all’università, il posto nell’ospedale 
pubblico e la sua clinica privata. E poi grida¬ 
no pure: i giovani medici sono disoccupati! 
Grazie tante, si accaparrano tutto loro. Ci 
credo che ne vorrebbero di meno di laureati*. 

Parole dure, ma per ora dette solo al croni¬ 
sta. Intanto, aspettando che queste frasi di¬ 
vengano uno slogan, l’attenzione resta con¬ 
centrata sul provvedimento del pretore. 
Mentre raccoglievamo il parere degli studen¬ 
ti, il Senato accademico dell'Università della 
capitale si riuniva e diceva la sua: pieno ap¬ 
poggio alla decisione del rettore Ruberti di 
non bloccare le iscrizioni; parole durissime 
sul provvedimento pretorile. Il Senato acca¬ 
demico parla di una ordinanza che sembra 
•nomrispettare, in modo evidente, precise di¬ 
sposizioni di legge e principi generali del no¬ 
stro ordinamento». Anzi, si «violerebbero 
contemporaneamente ed in modo gravissi¬ 
mo, le attribuzioni esclusive del potere legi¬ 
slativo e di quello esecutivo*. Studenti e acca¬ 
demici così unanimi non sì vedevano da tem¬ 
po. Miracolo di un pretore. 

- ' Romeo Bassoli 


Dal nostro inviato 

CASTROREGIO (Cosenza) — 
Parroco, marito e padre: anche 
in Italia, si può, senza scomo¬ 
dare le ■eresie» di certe Chiese 
africane o latino-americane i 
cui esponenti sostengono, con 
clamorose testimonianze per¬ 
sonali, la necessità dell’aboli¬ 
zione del celibato ecclesiastico. 
Il fatto è dì attualità visto che 
proprio in questi giorni gruppi 
di preti sposati sono riuniti m 
un paesino in provincia di Reg¬ 
gio Emilia e preparano addirit¬ 
tura un smodo per il prossimo 
mese di agosto. Sentite infatti 
un po' cosa accade a Castrore¬ 
gio, 600 e più chilometri da Ro¬ 
ma, in Calabria, all’estremo 
lembo settentrionale della re¬ 
gione, a due passi dai confini 
con la Basilicata e la Puglia. La 
moglie di don Nicola Vilotta, 
41 anni, parroco di Castroregio, 
si chiama Ornella, ha -35 anni 
ed è la maestra dell’asilo nido 
comunale. I coniugi Vilotta non 
nascondono la loro soddisfazio¬ 
ne: dopo Gennaro, 14 anni e Iris 
di 12, e nato anche il terzo bam¬ 
bino Paolo. Nonostante le vi¬ 
stose apparenze non ci trovia¬ 
mo pero di fronte a un ennesi¬ 
mo .scandalo». Tùtto è in rego¬ 
la. La parrocchia di don Nicola 
è al riparo da tutte le critiche. 
In Vaticano, assicura don Nico¬ 
la, conoscono perfettamente il 
suo insolito stato di famiglia: 
dalla gerarchia — dice — non 
ho mai avuto problemi e d’altra 
parte quando nel *70 sono stato 
ordinato sacerdote ero regolar¬ 


mente sposato e mia moglie 
aspettava già il primo figlio. 

La famiglia Vilotta vive nella 
casa canonica di Castroregio in 
via Scandberg (l’eroe nazionale 
degli albanesi), a pochi passi 
dalla chiesa parrocchiale, dove 
don Nicola celebra la messa più 
volte al giorno. Il parroco di Ca¬ 
stroregio è un sacerdote della 
Chiesa romana a tutti gli effet¬ 
ti: confessa, impartisce comu¬ 
nioni, celebra matrimoni. Si è 
perfino laureato in teologia al¬ 
l’Università gregoriana e inse¬ 
gna religione nelle scuole medie 
della zona. La singolarità della 
situazione del parroco di Ca¬ 
stroregio dipende dalle prero¬ 
gative particolari che la Chiesa 
di Roma ha riconosciuto ap¬ 
punto ai sacerdoti cattolici di 
rito greco. Si tratta in sostanza 
dei preti di quelle comunità di 
origine albanese trapiantate 
nel Sud d’Italia (in Calabria, in 
Sicilia, ma anche in altre regio¬ 
ni del Sud come il Molise e la 
Basilicata) circa cinque secoli 
fa quando l’Albania venne sot¬ 
tomessa dai turchi. Tra gli al¬ 
banesi di Calabria, oggi SO mila 
sparsi in una trentina di centri, 
quasi la metà oltre a conservare 
l’uso e la lingua albanese ha 
mantenuto anche il rito greco. 
La Chiesa cattolica li ha rag¬ 
gruppati nella diocesi di Lun¬ 
gi©, il cui presule si è anche in¬ 
contrato con il Papa nella visita 
che il pontefice ha compiuto in 
Calabria e che ha competenza 
su tutte le parrocchie greche 
della penisola. In disuso per 


Padre di tre figli, celebra la messa vicino Cosenza 

La storia di don Nicola 
prete sposato calabrese 

È da anni parroco del comune di Castroregio - Sacerdote catto¬ 
lico di rito greco, gode della prerogativa di. poter celebrare i riti 


una cinquantina d’anni la pre¬ 
rogativa dei preti greci di essere 
ordinati sacerdoti pur essendo 
coniugati è stata rispolverata 
proprio da don Nicola Vilotta. 
•Era stata sempre una mia in¬ 
tenzione quella di sposarmi — 
dice don Nicola — e prima del¬ 
l’attuale moglie avevo avuto 
anche un’altra fidanzata men¬ 
tre ero seminarista. Poi nel 
1969 ho sposato mia moglie, 
pure lei di origine albanese e 
quindi sono stato ordinato sa¬ 
cerdote». In verità è sbagliato 
dire che i sacerdoti cattolici di 
rito greco abbiano licenza di 
matrimonio a dispetto degli al¬ 
tri preti: in realtà devono mari¬ 
tarsi prima dei voti e se restano 
vedovi durante il sacerdozio 
non è consentito poi loro rispo¬ 
sarsi. Problemi con l’ambiente, 
in ogni caso, don Nicola ora 
non ne lamenta: i suoi parroc¬ 
chiani non pongono problemi e 
anche nei centri più ricini co¬ 
siddetti «latini», ad Amendola- 
ra e ad Alessandria del Carret¬ 
to, dove don Nicola insegna, 
tutti si sono ormai abituati a 
questa singolarità. Qualche in¬ 
comprensione l’hanno proprio 
manifestata gli ex preti, ridotti 
allo stato laicale, per essersi 
sposati. Lo tempestano di let¬ 
tere e lo invitano a mettersi dal¬ 
la loro parte. Io esortano cioè ad 
entrare in quella associazione 
che si batte per l’abolizione 
deH’obbligo del celibato eccle¬ 
siastico. 

Filippo Veltri 


Oggi e domani due piazze 
intitolate a Umberto Terracini 


TORINO — Il Piemonte ricorda in questi giorni 11 primo 
anniversario della scomparsa di Umberto Terracini, 
l’antifascista Irriducibile condannato dal Tribunale spe¬ 
ciale, 11 Presidente dell’Assemblea che diede allTtalia la 
costituzione democratica. 

Stamane a Asti, In un nuovo quartiere di edilizia resi¬ 
denziale, una strada sarà solennemente Intitolata al 
compagno Terracini. Terrà 11 discorso il sindaco avv. Vi¬ 
gna socialdemocratico. 

Domani, domenica 4 novembre, Cartosio, il paese della 
provincia di Alessandria In cui Terracini è sepolto, darà 
11 suo nome alla piazza centrale. Alla cerimonia parteci¬ 
perà Piero Fassino della Direzione del PCI. Terrà 11 di¬ 
scorso Carlo GUandenghi presidente deH’lstituto Gram¬ 
sci di Alessandria. Lo stesso Istituto sta organizzando per 
gennaio un convegno sulla figura e l’opera di Umberto 
Terracini. 

IRI, negata a Calabria 
la libertà provvisoria 

MILANO — Fausto Calabria, l’ex dirigente IRI arrestato 
per la vicenda del fondi neri, resterà In stato dì detenzio¬ 
ne al centro clinico in cui è stato ricoverato a causa delle 
sue precarie condizioni di salute. Il tribunale della liber¬ 
tà di Milano ha infatti respinto, come già il 23 ottobre 
scorso aveva fatto il giudice istruttore, l’istanza di libertà 
provvisoria per motivi di salute presentata dai suoi lega¬ 
li. 

Bimbo morto per l’estrazione 
di 2 denti: aperta un’inchiesta 

GENOVA — Per far luce sulla morte di un bimbo di sette 
anni avvenuta In seguitò ad un Intervento per l’estrazio¬ 
ne di due denti da latte la Procura della Repubblica di 
Genova ha avviato un’inchiesta. Il primo passo è stato 
compiuto oggi con l’avvio di due comunicazioni giudi¬ 
ziarie per omicidio colposo nei confronti dell’anestesista 
e dell’odontoiatra che ha compiuto l’estrazione. La picco¬ 
la vittima si chiamava Christian Trucco ed abitava a 
Bussana, poco distante da Sanremo, con i genitori. 

«No» anche del FRI alla 
settimana corta a scuola 

ROMA — Anche 11 PRI dice no alla proposta di legge 
presentata dal democristiano Martella sulla settimana 
corta a scuola. È l’ufficio scuola del partito repubblicano 
a esprìmere «vivissima preoccupazione per gli effetti de¬ 
stabilizzanti che il dibattito su questi temi inevitabil¬ 
mente produrrà nel mondo della scuola e tra i genitori». 

Sollicciano: i detenuti non possono 
aiutare la lotta contro il cancro 

FIRENZE — In una lettera firmata «I detenuti del carce¬ 
re maschile e femminile di Sollicciano» si afferma che 
«centinaia di detenuti di Sollicciano hanno risposto con 
spontaneo ed unanime slancio alla campagna promossa 
da Vittorio Gassman per l’associazione per la ricerca per 
la lotta contro il cancro» e che la direzione del carcere «ha 
respinto l’autorizzazione ad inviare l’offerta di un milio¬ 
ne». Nella lettera si afferma inoltre che alcuni detenuti di 
Sollicciano «soci e no dell’associazione nazionale donato¬ 
ri di sangue, che erano soliti, nella libertà, offrire saltua¬ 
riamente o regolarmente il proprio sangue hanno chie¬ 
sto l’autorizzazione a continuare nella loro disinteressa¬ 
ta offerta» ma che «la direzione ha respinto l’autorizza¬ 
zione». 

Si uccide gettandosi 
, dal Duomo di Milano 

MILANO — È salito in cima al Duomo confuso tra i 
visitatori, si è diretto verso la parte antistante la piazza 
poi si è gettato. È morto sul colpo. Si chiamava Dario 
Scagni, aveva 40 anni; ha scelto di uccidersi tra la gente 
che ieri mattina, complice anche una bella giornata, af¬ 
follava la piazza del Duomo. La sua caduta dalle terrazze 
della cattedrale milanese si è conclusa sul sagrato, non 
lontano dal palco sul quale, domenica, Papa Giovanni 
Paolo II celebrerà la messa solenne. Scarne le notizie sul 
suicida e scarna la ricostruzione del suo gesto: gli inqui¬ 
renti sanno soltanto che era residente a Castelsangio- 
vanni, un paese in provincia di Piacenza. Non era sposa¬ 
to, lavorava come pizzaiolo. Sembra che fosse appena 
rientrato dall’estero, dove forse aveva trascorso un pe¬ 
riodo di lavoro. Il suicidio ha avuto molti testimoni ocu¬ 
lari ma nessuno, sembra, ha notato qualcosa di singolare 
neU’atteggiamento dell’uomo. 


Il partito 


Oggi 

Chiaromonte. Teramo; Fastino, lecco; Napolitano, Cosen¬ 
za; Tortorella. Cantò (CO); Fredduzzi, Roma-Cinecìttà; Gladre¬ 
sco, GerBngen a Hidalfingen; Tatù, Riva Trigoso (GEL 

Domani 

D’Olma, San Nicandro Garganico (FG); Napolitano, Cosenza; 
Tortorella, Lodi (MI); Giadresco, Stoccarda; Volpe, Basilea. 

ConTocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA afta seduta di martedì 6 novembre. 

• • • 

L’ass e mb l ea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 
par martedì 0 novembre alla ora 18. 


Angelo Rizzoli non vende più le sue azioni 


ROMA — Angelo Rizzoli cl 
ha ripensato e ha deciso di 
non vendere alla Gemina la 
sua quota azionaria, dalla 
quale aveva dichiarato di vo¬ 
lersi liberare per uscire defi¬ 
nitivamente dal gruppo. Do¬ 
po la ricapitalizzazione sot¬ 
toscritta dai nuovi proprie¬ 
tari del gruppo la quota di 
Angelo Rizzoli sfiora 11 3,75 
del complessivo pacchetto 
azionarlo ed è tuttora sotto¬ 
posta a custodia giudiziale 
dopo il sequestro deciso, nel¬ 
l’agosto scorso, dal magi¬ 
strati che conducono l’In¬ 


chiesta nella quale l’editore è 
coinvolto. A spiegazione del¬ 
la decisione di Angelo Rizzo¬ 
li — che è stata resa nota dal 
custode giudiziale delle azio¬ 
ni, dottor Giuseppe Granata 
— si fanno due ipotesi: spera 
di ottenere offerte migliori di 
quella fattagli dalia Gemina, 
che aveva posto aU’edìtore la 
scadenza del 31 ottobre per 
avere una risposta; potrebbe 
essere state influenzato dal 
fatto che l’ex moglie, Fattri¬ 
ce Eleonora Giorgi, ha riven¬ 
dicato davanti at giudici ro¬ 
mani — che dovrebbero de¬ 


cidere nei prossimi giorni — 
la metà del pacchetto azio¬ 
nario intestato ad Angelo, in 
base al regime della comu¬ 
nione dei beni. Non si esclu¬ 
de. tuttavia, che Angelo Riz¬ 
zoli abbia rivisto la decisione 
di uscire dalla Rizzoli, deci¬ 
dendo di mantenere una 
partecipazione azionaria, sla 
pure ridotta al minimo per 
effetto delia capitalizzazio¬ 
ne. 

Sul fronte della Rizzoli- 
Corriere della sera c’è da re¬ 
gistrare li rigetto del ricorso 
presentato dalia società con¬ 


tro la sentenza emessa dal 
pretore di Roma, dottor Foti, 
il quale aveva ordinato il 
reintegro di Roberto Marti¬ 
nelli nelle funzioni di vice- 
direttore del «Corriere». L’or¬ 
dinanza è del 24 ottobre e 
con essa II pretore aveva ac¬ 
colto l’istanza presentata da 
Martinelli. vice-direttore 
con Alberto Cavallari, il qua¬ 
le sosteneva di aver ricevuto 

— con la direzione Ostellino 

— una mansione di livello 
Inferiore. Il 31 ottobre la so¬ 
cietà editoriale ha impugna¬ 
to l’ordinanza del pretore. 


con un ricorso che ieri il dot¬ 
tor Foti ha respinto, dando 
alle parti il termine di 90 
giorni per avviare la causa di 
merito. La professione del 
giornalista — afferma il pre¬ 
tore Foti nella motivazione 
con la quale ha respinto il ri¬ 
corso — si articola su di una 
scala di funzioni fissate dal 
contratto nazionale del lavo¬ 
ro, che non possono essere 
sminuite o mortificate dal 
conferimento di Incarichi di 
livello inferiore a quelli pre¬ 
visti dal grado attribuito al 
giornalista dall’azienda. 
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8_ l’Unità ■ ECONOMIA E LAVORO _ 

Perché è arrivata r Allianz 

Dietro la vendita della RAS lo scambio fiscale: «Non 
fra gli Agnelli e i finanzieri tedeschi? ci sto suii’lva» 

II ministro Altissimo avrebbe già detto di sì all’operazione - Una concentrazione transnazionale che av- II dissenso suli’accorpamento delle aliquote 
viene nel vuoto delle istituzioni comuni europee - La debolezza (non casuale) del mercato italiano Tutto il resto eguale - A Craxi tre lettere 


SABATO 
3 NOVEMBRE 1984 


ROMA — «Le autorità Italia* 
ne hanno espresso parere fa¬ 
vorevole» scrivono 1 giornali 
finanziari internazionali sul¬ 
la progettata cessione della 
RAS (per ora è passato di 
mano l'8%) alla tedesca Al- 
lianz. Chi ha espresso questo 
parere ed In che modo lo ha 
fatto? L’acquisto da parte di 
proprietari esteri del 2° grup¬ 
po assicurativo che opera sul 
mercato nazionale, compo¬ 
sto da nove compagnie ope¬ 
rative in Italia, è una novità 
non soltanto per l'Italia ma 
per qualsiasi altro paese. DI 
recente l’Alh'anz ha cercato 
di prendere II controllo 
dell'Armco, negli Stati Uniti, 
ed ha fallito; ha tentato di 
prendere 11 controllo della 
Eagle Star, In Inghilterra, ed 
ha fallito. 

L’Italia sarebbe, quindi, 11 
primo campo di esperimento 
di una nuova dimensione 
transnazionale delle attività 
assicurative. Non esiste, pe¬ 
rò, alcuna preparazione per 
valutare una decisione del 
genere. Il «parere favorevole» 
di cui parlano 1 giornali sa¬ 
rebbe niente altro che 11 pa¬ 
rere personale dell’on. Altis¬ 
simo, ministro dell’Indu¬ 
stria, Il quale avrebbe sentito 
un certo odore di Interessi 
«torinesi» nella operazione. 
L’Istituto di vigilanza sulle 
assIcurazionl-ISVAP, di re¬ 
cente avviamento, non ha 
affrontato problemi del ge¬ 
nere. L’antica Commissione 
consultiva per le assicurazioni 
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Gianni Agnelli 


private, mal aggiornata negli 
scopi e nella composizione, 
non ha titolo ad Intervenire. 
E11 Parlamento è stato tenu¬ 
to alla larga da problemi del 
genere per opera dello stesso 
governo: si attende da anni 
l’esame delle direttive che la 
Comunità europea ha ema¬ 
nato o sta emanando in ma¬ 
teria di assicurazioni. 

Con questo assurdo: di fa¬ 
re le concentrazioni impren- 
r‘..toriaIl prima ancora di 
avere abbozzato un minimo 
di istituzioni del progettato 
mercato comune. 

Il fatto che si parte dall’I¬ 
talia è, Inoltre, 11 segno di 
una debolezza di fondo e del 
disordine creato da scontri 
privi di un minimo di media- 


Corlo De Benedetti 


zione politica. In tutti 1 paesi 
il settore assicurativo ha un 
valore strategico in quanto 
funziona come cerniera fra 11 
risparmio di massa (previ¬ 
denza volontaria) ed 1 mer¬ 
cati finanziari. DI qui la con¬ 
tinua sorveglianza Istituzio¬ 
nale. Da noi si arriva a gioca¬ 
re la RAS prima come una 
partita fra 1 gruppi familiari 
Pesenti-Agnelli, poi Agnelli- 
De Benedetti. All’inizio, Inol¬ 
tre, si trattava di una gara 
per ereditare parti del grup¬ 
po Pesenti in cerca di dena¬ 
ro, quindi di una ripartizione 
di poteri all’interno del mer¬ 
cato Italiano, sia pure con 
due strategie opposte: De Be¬ 
nedetti è entrato nell’Ital- 
mobiliare di Pesenti per con- 


Giampiero Pesenti 


servare l’unità del gruppo e 
si è dichiarato contro la ven¬ 
dita della RAS; Agnelli mira¬ 
va a costituire il più forte 
raggruppamento assicurati¬ 
vo unendo la RAS al gruppo 
Toro. . 

Ora, Invece, si prospetta 
uno scambio di interessi 
nell’ambito della strategia 
estera della FIAT. Gli Agnel¬ 
li rinunciano ad acquistare 
la RAS a favore della Allianz 
ma gli uomini della Aliianz 
promettono agli Agnelli ap¬ 
poggio in operazioni allo stu¬ 
dio sul mercato automobili¬ 
stico della Germania, nell’a¬ 
ria del gruppo Mercedes 
Benz. Umberto Agnelli, non 
a caso, siede nel consiglio 
della Allianz Versicherung di 


Monaco di Baviera. 

Manovre rese facili dalla 
debolezza intrinseca del 
mercato italiano. Il gigante 
RAS, con 4.500 miliardi di 
affari (gruppo) ha solo 87 mi¬ 
liardi di capitale. All’ultima 
assemblea c’erano soltanto 
una ventina di azionisti degli 
8.700 ufficialmente censiti. Il 
pacco di comando è del 38% 
ma una volta trasferito alla 
Allianz potrebbe avere l’ap¬ 
poggio del 14% della Toro- 1 
Agnelli. Chi ha l’altro 48%? 
Azionista di rilievo figura so¬ 
lo Fonditalia, col 3,79%. Una 
operazione di raccolta del 
capitale in mani sparse po¬ 
trebbe riuscire soltanto con 
li concorso del 14% degli 
Agnelli oppure con un ripen¬ 
samento da parte del Pesanti 
che avranno in mano il 30% 
non venduto — ma promes¬ 
so alla Allianz — per alcuni 
mesi ancora. 

Sul plano assicurativo, l'e¬ 
conomia italiana è la più de¬ 
bole. Mentre In Germania, 
Inghilterra, Francia, Stati 
Uniti operano in concorren¬ 
za col capitale privato socie¬ 
tà cooperative, mutue e fon¬ 
di pensione, qui questi sog¬ 
getti sono di fatto «vietati». 
La revisione della legislazio¬ 
ne e delle istituzioni di mer¬ 
cato, quindi, è una esigenza 
prioritaria rispetto a qua¬ 
lunque seria ipotesi di unifi¬ 
cazione col mercato europeo. 
E di questo tocca al governo 
rispondere collegialmente. 

Renzo Stefanelli 


La Farmitalia tira, bilanci in attivo 
ma l’alleato USA la sta soffocando 

Le preoccupazioni del sindacato: l’azienda, una delle poche sane del settore, destinata a ridimensionarsi per 
le «pretese» del socio statunitense - Ridotta sensibilmente la ricerca - In pericolo 1500 posti di lavoro 


MILANO — Sembra una con¬ 
traddizione, ma pare che le co¬ 
se stiano proprio in questi ter¬ 
mini, almeno per quanto ri¬ 
guarda l’azienda. La Farmitalia 
Carlo- Erba, una delle poche 
aziende con capitale ancora ita¬ 
liano che opera nell’industria 
della salute, forte dei buoni ri¬ 
sultati di bilancio che da alcuni 
anni è in grado di raggiungere e 
di notevoli risorse finanziarie, 
dopo l'entrata nel gruppo della 
americana Hercules e una com¬ 
plessa operazione di ingegneria 
finanziaria, anziché trarre van¬ 
taggi dalla nuova situazione 
sembra destinata a morire per 
l’abbraccio soffocante del po¬ 
tente socio USA. La verità vie¬ 
ne a galla a puntate, mano a 
mano che si sviluppa una nor¬ 
male vertenza aziendale aperta 
dal sindacato. La trattativa 
produce ad ogni incontro nuovi 
interrogativi sul futuro del 
gruppo. 

Il primo riguarda le strategie 
e il destino della Farmitalia 
Carlo Erba. Chi le definisce, chi 
ha in mano le sorti del gruppo? 
Insomma, chi comanda? Una 
piccola rivoluzione ai vertici 
aziendali e la ristrutturazione 
che i responsabili dell’azienda 
intendono realizzare conferma¬ 
no sempre più il sospetto che il 


Dal nostro inviato 
PIACENZA — La superficie 
italiana è poco più di 30 milioni 
di ettari, ma soltanto un terzo 
sono in grado di produrre agri¬ 
coltura in condizioni in qualche 
modo paragonabile a quelli de¬ 
gù’ altri paesi della Comunità 
europea. Ciò avviene sopratut¬ 
to nelle zone della Pianura Pa¬ 
dana, la cui estensione costitui¬ 
sce larga parte dei 10 milioni di 
ettari la cui coltivazione è com¬ 
petitiva sul piano europeo. Par¬ 
lare di Pianura Padana, quindi, 
non significa rinchiudersi negli 
angusti confini di una zona li¬ 
mitata del nostro paese, ma al 
contrario vuol dire affrontare 
uno dei nodi di fondo dello svi¬ 
luppo agricolo. 

In un momento in cui tanto 
si parla del nuovo piano agrico¬ 
lo nazionale (un piano a lungo 
promesso dal ministro Pandolfi 
e continuamente rinviato) la 
Confcoltivatori ha preso in esa¬ 
me i problemi reali dell’agricol¬ 
tura italiana con una serie di 
•convegni d'area». Il primo ha 
trattato i problemi dell’arco al¬ 
pino; il secondo quelli del Mez¬ 
zogiorno; a Piacenza si è tenuto 
nei giorni scorsi un incontro su 
«realtà e prospettive della Pia¬ 
nura Padana», mentre nelle 
prossime settimane se ne terrà 
uno sulla collina. 

Dice il presidente della Con¬ 
fcoltivatori Giuseppe Avolio: 
«Le nostre iniziative sono un 
modo concreto per conoscere, 
attraverso il contributo di agri¬ 
coltori, esperti, studiosi, in mo¬ 
do particolareggiato la realtà 


centro decisionale della Farmi¬ 
talia Carlo Erba si stia spostan¬ 
do negli USA. La Erbamont, 
capofila del gruppo, con sede in 
uno dei tanti paradisi fiscali del 
mondo, le Antille, è lontana, 
mentre uomini e direttive che 
vengono dalla Hercules sem¬ 
brano avere il sopravvento. 
Vanno in questa direzione la li¬ 
quidazione del marketing, set¬ 
tore strategico per la penetra¬ 
zione dei prodotti Farmitalia 
Carlo Erba in Italia e nel resto 
del mondo; la defenestrazione 
dell’amministratore delegato, 
dr. Biener, e l’assunzione delle 
sue funzioni da parte del presi¬ 
dente, Ugo Niutta; la sostitu¬ 
zione del direttore amministra¬ 
tivo con un uomo di piena fidu¬ 
cia del socio USA. 


Abolita la 
buona condotta 
per l’impiego 
pubblico 


Potrebbero sembrare sem¬ 
plici ritocchi, conseguenza di¬ 
retta del nuovo assetto proprie¬ 
tario della società. Ma ci sono 
altri fatti che confermano una 
«filosofia» del gruppo dirigente 
che tende a ridurre la presenza 
della Farmitalia Carlo Erba sul 
mercato dei farmaci, a ridimen¬ 
sionare fortemente la ricerca, a 
ritagliare per il gruppo uno 
spazio angusto, quando invece 
l’aspirazione era di fare della 
società una vera e propria «fab¬ 
brica dei farmaci». Le linee del¬ 
la ricerca saranno ridotte da ot¬ 
to a quattro. Per la stessa ricer¬ 
ca sui prodotti oncologici la 
tendenza sembra quella di por¬ 
tare negli USA le parti più vali¬ 
de. E stato chiuso senza alcun 
preavviso il reparto diagnostici. 


un settore in sviluppo come di¬ 
cono i dati delle altre aziende 
farmaceutiche. Il settore far¬ 
maceutico è anch’esso sotto ti¬ 
ro. La quota di mercato in Ita¬ 
lia del gruppo è ormai scesa 
sotto il 3 per cento. Fino al set¬ 
tembre scorso, nonostante un 
aumento costante del fattura¬ 
to, gli antibiotici avevano perso 
due punti in percentuale sul to¬ 
tale, gli antireumatici e gli anti¬ 
flogistici il 15 per cento. La li¬ 
nea oncologica, al contrario, 
guadagnava più di trenta punti 
in percentuale. Sono questi i 
prodotti maggiormente remu¬ 
nerativi, in massima parte ven¬ 
duti nei Paesi a moneta forte. 
La struttura che la società si è 
data, con il comodo rifugio fi¬ 
scale delle Antille, consente co- 


ROMA — Sarà più semplice d’ora in avanti l'accesso alla pubblica 
amministrazione. La »Gazzetta Ufficiale» di ieri, infatti (quella che 
in testata porta il numero 300) ha pubblicato una legge che rende 
superfluo il certificato di «buona condotta» per chi presenta la 
domanda di ammissione ai concorsi pubblici. La materia fino ad 
ora era regolata da una arcaica normativa, votata quasi trent’anni 
fa. La legge stabiliva che requisito indispensabile per entrare nei 
ministen e negli altri uffici statali era il possesso della «buona 
condotta». Un certificato che bisognava attendere mesi e mesi 
prima che il Tribunale lo rilasciasse. Ora la nuova legge sveltisce 
non poco le procedure per i concorsi. 


Ora la CEE rende ‘piccola’ 
anche la Pianura Padana 

Convegno della Confcoltivatori a Piacenza - Le decisioni su! lat¬ 
te penalizzano l’agricoltura più competitiva di tutto il paese 


dell’agricoltura del nostro pae¬ 
se, cosi diversa da zona a zona. 
Una conoscenza della realtà 
che costituisce l’ossatura di 
que* «piano straordinario di in¬ 
terventi per l’agricoltura» che 
la Confcoltivatori ha proposto 
da un anno e mero e che rite¬ 
niamo essere l’unica strada per 
risollevare un settore economi¬ 
co tanto importante per l’eco¬ 
nomia del nostro paese». 

La Valle Padana è certamen¬ 
te, dal punto di vista agricolo, 
la parte più favorita dell’Italia 
ma essa risulta indubbiamente 
penalizzata rispetto alle aree 
europee con cui entra in diretta 
concorrenza produttiva. 

Nella Valle Padana (traiamo 
questi dati dalla lucida analisi 
fatta al convegno di Piacenza 
da Francesco Caracciolo) pre¬ 
vale fortemente la zootecnica 
che costituisce il 6051 della 
produzione lorda vendibile; in 
quest’area si spende in propor¬ 
zione di più per introdurre il 
progresso tecnico nelle aziende; 
la Valle Padana ha indici di in¬ 
vestimento sia per ettaro colti¬ 


vato, sia per addetto agricolo 
superiori alla media nazionale e 
anche la produttività nell’ulti¬ 
mo decennio è fortemente au¬ 
mentata rispetto alla media na¬ 
zionale. Se tutto il sistema è 
migliorato ed ha incrementato i 
risultati, non si sono però ridot¬ 
te le distanze che separano l’a¬ 
gricoltura padana dalle agricol¬ 
ture di altri paesi della Comu¬ 
nità. 

Un ruolo non indifferente ha 
giocato anche una ragione di 
scambio tra prezzi rievuti e 
prezzi pagati, peggiore di quel¬ 
la che si è registrata nello stesso 
periodo nel resto d’Italia: infat¬ 
ti nella Padana i prezzi dei pro¬ 
dotti sono aumentati meno del¬ 
la media italiana (-35% per i 
prodotti vegetali; -15* per 
quelli zootecnici). 

L'agricoltura padana nel 
quadro di un sistema comuni¬ 
tario di prezzi contenuti e de¬ 
crescenti e di più alta inflazio¬ 
ne nazionale ha organizzato la 
sua risposta con una crescita 
percentualmente consistente 
della produttività per addetto. 


L’esigenza di incrementare la 
produttività dei terreni ha 
spinto ad una utilizzazione cre¬ 
scente (+1005% nell’ultimo 
quinquennio) di anticrittoga¬ 
mici, insetticidi diserbanti e 
concimi chimici che configura 
sempre più un processo negati¬ 
vo di trasformazione della no¬ 
stra agricoltura. 

Di qui i tristemente noti fe¬ 
nomeni di degrado e di com¬ 
promissione che si ripercuoto¬ 
no non solo sui residenti rurali, 
ma anche sulle aree urbanizza¬ 
te per l’impiego incontrollato 
delle produzioni chimiche che 
può prefigurare il territorio 
agricolo come la sede concen¬ 
trata dì scorie tossiche, principi 
attivi e residui pericolosi ed in¬ 
quinanti. 

D’altro canto la politica agri¬ 
cola della Comunità ha larga¬ 
mente penalizzato l’agricoltura 
padana. Solo il 205% dell’intero 
montante di spesa per l’Italia 
finisce in quest’area. Un pro¬ 
duttore di latte olandese riceve 
in media annualmente un so¬ 
stegno comunitario di circa 12 
milioni: uno padano non arriva 


sì di accumulare almeno 40 mi¬ 
liardi di lire all’anno di profitti 
non tassati dovuti all’anda¬ 
mento del dollaro, mentre 
un’altra buona parte di utili de¬ 
riva dai 250 miliardi di BOT e 
CCT che la Farmitalia Carlo 
Erba ha nel suo portafoglio. Se 
il gruppo è in grado di disporre 
di tante risorse finanziarie per¬ 
ché una politica di rinuncia, di 
ridimensionamento? 

Nella trattativa con il sinda¬ 
cato, il panorama che l’azienda 
ha fornito anche sul piano del¬ 
l’occupazione è preoccupante. 
In due anni il gruppo dovrebbe 
perdere almeno 1.500 occupati, 
scendendo dai 9.300 attuali a 
7.800 unità, ed è difficile pensa¬ 
re ad un’operazione di queste 
proporzioni gestita con misure 
morbide. Due degli stabilimen¬ 
ti milanesi sono in pericolo, 
mentre si dà per scontata la 
cessione di tre consociate ita¬ 
liane. Un bilancio inaccettabile 
con sullo sfondo la domanda 
più grave: al termine della ri¬ 
strutturazione la Farmitalia 
Carlo Erba sarà solo un’appen¬ 
dice dell’americana Hercules; 
sta per scomparire anche l’ulti¬ 
ma testimonianza dell’indu¬ 
stria farmaceutica italiana? 

Bianca Mazzoni 


a 200.000 lire. Un bieticoltore 
francese riceve 8,5 milioni, uno 
padano meno del 105%: 800.000 
lire circa. Un allevamento di 
carne tedesca beneficia dell’in¬ 
tervento comunitario per più di 
6 rniliom annui, uno italiano 
per non'più di un milione. Si 
può dire quindi che dal punto 
di vista di un sostegno diretto 
ai mercati l’agricoltura padana 
è la meno assistita d'Europa. 

In questa situazione la Valle 
Padana si trova ad affrontare il 
blocco della p roduz ione di latte 
impesto dalla CEE, nonostante 
l’Italia sia un paese fortemente 
deficitario. «Questa imposizio¬ 
ne — dice Massimo BeUotti vi¬ 
ce presidente della Confcolti¬ 
vatori — stringe la Valle Pada¬ 
na in tuia morsa: da un lato la 
mancanza di interventi finan¬ 
ziari a sostegno del reddito; 
dall’altro una secca delimita¬ 
zione del suo sforzo di aumen¬ 
tare, con la maggiore produtti¬ 
vità, la competitività delle pro¬ 
duzioni. La nostra netta oppo¬ 
sizione regime delle quote si 
basa anche sulla salvaguardia 
dei connotati imprenditoriali 
specifici della agricoltura avan¬ 
zata, come quella padana, non¬ 
ché suU’affennazione del dirit¬ 
to delle altre aree ed esercitare 
una agricoltura plurima non 
strettamente specialistica. Ab¬ 
biamo espresso il nostro rifiuto 
a ridurre il Mezzogiorno in «in¬ 
salatiera d’Europa»; esprimia¬ 
mo il nostro rifiuto ad una Val¬ 
le Padana bloccata nelle sue ca¬ 
pacità competitive intemazio¬ 
nali». 


Bruno Enriotti 


ROMA — Craxi ha ricevuto tre 
diverse lettere da Lama, Cami¬ 
ti e Benvenuto sul fisco, a cia¬ 
scuna delle quali è stato allega¬ 
to un documento rivendicativo. 
Perfettamente eguali le note 
della CGIL e della UIL. Quella 
della CISL si differenzia solo 
sul punto deH’accorpamento 
dell’Iva e per l’assenza di riferi¬ 
menti al sistema contributivo. 
In particolare, della riduzione 
del numero di aliquote Iva, che 
fa parte integrante del «pac¬ 
chetto Visentini», Camiti non 
vuole saperne e ne chiede lo 
slittamento «a quando il tasso 
d'inflazione italiano sarà ulte¬ 
riormente diminuito e stabiliz¬ 
zato». 

- Ma non era stata concordata 
una piattaforma tra CGIL, 
CISL e UIL, presentata unita¬ 
riamente prima in una confe¬ 
renza stampa e poi nella mani¬ 
festazione nazionale a Roma 
con Lama, Benvenuto e Mari¬ 
ni? In effetti, l’accordo c’è stato 
nel gruppo di lavoro intercon- 
federale formato da Trentin, 
Crea e Sambucini. E quel testo 
unitario — che si qualifica con 
la rivendicazione della riforma 
dellTrpef, della tassazione del¬ 
le rendite finanziarie e della 
patrimoniale — ha cominciato 
a circolare ufficialmente anche 
nelle fabbriche. Proprio sulla 
base di quel testo il 22 ottobre 
era stata predisposta una lette¬ 
ra al presidente del Consiglio. 
Firmata da Lama e Benvenuto, 
la missiva si è, però, bloccata 
quando è arrivata sulla scriva¬ 
nia di Camiti. 

Il perché lo si è scoperto 
quando è stato diffuso il setti¬ 


manale della CISL che pubbli¬ 
cava la stessa piattaforma ma 
col punto sull’accorpamento 
dellTva completamente riscrit¬ 
to. Inutile è stato anche il suc¬ 
cessivo tentativo di mediazione 
nella riunione di martedì scor¬ 
so delle tre segreterie confede¬ 
rali. La preoccupazione sul ri¬ 
schio inflazionistico era stata 
raccolta da CGIL e UIL ma non 
per negare una misura accetta¬ 
ta sin dal 22 gennaio ’83, bensì 
per sollecitare misure conte¬ 
stuali di controllo e di interven¬ 
to su prezzi e tariffe. Ma Cami¬ 
ti la mediazione non l'ha accet¬ 
tata. Di qui le lettere separate 
che, comunque, non sminuisco¬ 
no il valore delle rivendicazioni 
comuni sulla riforma del fisco e 
il richiamo severo al governo a 
un immediato confronto di me¬ 
rito. 

Ma qual è la ragione dell’o- 
stinazione di Camiti? Il mini¬ 
stro Visentini ha presentato 
l’accorpamento come uno stru¬ 
mento «essenziale» per combat¬ 
tere l’evasione di 40 mila mi¬ 
liardi di Iva, incontrando le re¬ 
sistenze di vasti settori della 
maggioranza, in particolare 
della DC. È difficile credere 
che Camiti sia in sintonia con 
le logiche corporative. Viene, 
però, il sospetto che Camiti vo¬ 
glia riservarsi l’intera materia 
per la trattativa a tre — gover¬ 
no, sindacati e imprenditori — 
che propugna, magari accam¬ 
pando la lotta all’inflazione 
(non dimentichiamo che c’è chi 
sollecita la sterilizzazione della 
scala mobile), come uno degli 
elementi del solito «scambio 
politico». 


Ipotesi di accordo 
per i 75.000 
telefonici SIP 

ROMA — Firmata un’ipotesi di accordo per 175.000 telefoni¬ 
ci della SIP, dopo mesi e mesi di lotta e trattativa. Sia 1 
sindacati che la SIP hanno dato un giudizio positivo sull’In¬ 
tesa, che andrà al vaglio delle assemblee del lavoratori nel 
prossimi giorni. Intanto, 11 sindacato unitario ha sospeso le 
agitazioni già proclamate. Questi in estrema sintesi 1 risulta¬ 
ti della dura e defatigante trattativa. 

SALARIO — L’aumento medio a regime (1986) sarà di 190 
mila lire mensili. È prevista «una tantum» di 6o0 mila lire per 
il periodo di carenza contrattuale. 

ORARIO — È stata conquistata la riduzione dell’orario di 
lavoro, di 28 ore dal 1° gennaio 1985 e di 8 ore dal 180E 
gennaio 1986. La riduzione sarà gestita a livello regionale. 

PRODUTTIVITÀ — Si avvierà una specie di contrattazio¬ 
ne intermedia dei progetti di produttività, con una sperimen¬ 
tazione e gestione regionale. 

INQUADRAMENTO — Sono stati definiti documenti per i 
nuovi progetti di organizzazione del lavoro in tutti 1 settori e 
vi è stata una migliore valutazione del lavoro tecnico (con 
passaggio anche di categoria di figure professionali). 

NORMATIVA — Commissioni per l’ambiente e sicurezza 
del lavoro in tutte le province e regioni, Innovazioni nel cam¬ 
po dei provvedimenti disciplinari, controllo malattia, orarlo 
flessibile e part-time. 

DURATA — La vigenza del contratto è fissata dal 1° luglio 
1984 al 31 dicembre 1987. 

«La firma dell’ipotesi di accordo — ha dichiarato ieri Sal¬ 
vatore Bonadonna, segretario generale aggiunto della 
FILPT-CGIL — è una vittoria dei lavoratori e del sindacato 
contro gli atteggiamenti arroganti e dilatori della SIP che ha 
costretto la categoria ad una lotta lunga e dura. Sul salario 
— ha aggiunto Bonadonna —, sull’orario, sull’inquadramen¬ 
to sono stati raggiunti risultati di grande e positivo apprezza¬ 
mento; sull’organizzazione del lavoro, sulla produttività, sul¬ 
la riorganizzazione hanno prevalso le posizioni coraggiose» 
con cui si sono affrontate le proposte dell’azienda. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



2/11 

30/10 

Dollaro USA 

1838.625 

1895,75 

Merco tedesco 

622.30 

620.315 

Franco francese 

203,23 

202,405 

Fiorino olandese 

'v. 552.275 

549.97 

Franco belga 

30,892 

30.732 

Starfina inglese 

2298,25 

2293.25 

Sterlina irlandese 

1921,20 

1916.10 

Corona danese 

171.97 

172.775 

Dracma greca 

15,182 

15.182 

E CU 

1384.59 

1382.75 

Dollaro canadese 

1418.55 

1438.55 

Yen giapponese 

7.595 

7,716 

Franco svizzero 

755.15 

753,675 

Scellino austriaco 

88.63 

88,209 

Corona norvegese 

213.695 

214.06 

Corona svedese 

217.675 

217,91 

Marco finlandese 

297.075 

297,975 

E sordo portoghese 

11.635 

11,502 

Pesata spagnola 

11,097 

11.056 


Sentenza sulle rappresentanze sindacali 

ROMA — La confederazioni siodecaS Cgd. Osi. VI assieme a»a Ornai e ab 
Cids vanno ritenute «maggiormente rappresentativa sJ piano nazionale* 
anche agfi affetti deOa costituzione di rappresentanze smdacaS azienda*. Lo ha 
ribadfto la seziona lavoro deSa Corte di Cassazione. 

Chimica, licenziamenti a Gela 

GELA (Caliani*setta) — Le imprese che gestiscono la manutenzione de*> 
stabSmento petrolchimico deTAnic di Gela hanno licenziato novanta operai 
•<££ e sessanta metaimaccarccì. 

Occupazione, dibattito De Michelis-Trentin 

ROMA — De Mchefis: «Diciamo la verità... B p«ano Cgi» per fi lavoro non 
esiste. Esiste solo il titolo: piano triennale*. Trentin: «Se tu avessi fatto la 
fatica di leggerlo come noi abbiamo letto i tw> avresti trovato deBe suggestio¬ 
ni magari coverse dalle tue. ma sufi# qua* riflettere». Sono le pome battute di 
un faccia a faccia pubblicato dal «Mondo*. 

Sciopero marittimi autonomi 

ROMA — I collegamenti marmimi con le noie (grandi e piccole) saranno 
bloccati il 5 e 6 novembre per uno scoperò di 48 ore deg* ufficaS. 


L’OROLOGIO 





I E SEMPRE ESATTO 

• .*• *' » „ -*Ì ^ l*"*'- .^•»L,. <• *’-T' • ‘ 

‘ : DAL 1853 


k-ì. 


"V 5 . 

L r -i v V,’ • :: 
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COMUNE DI VENEZIA 
ASSESSORATO Al TRASPORTI E SS.PP. 

COMUNICATO 

Coloro i quali intendano essere inclusi nella graduatoria per le sostituzio¬ 
ni di titolari di autorizzazione al servizio di taxi acqueo, di cui all'art. 15 
del vigente regolamento comunale per la disciplina del servizio pubblico 
non di linea nel settore della navigazione, devono fare domanda in bollo 
entro e non oltre il 30 novembre 1984. 

Per informazioni rivolgersi all'Assessorato Trasporti a Servizi Pubblici. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Prof. A. D'Ancona Dr. M. Bigo 


AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 

UFFICIO TECNICO 

AVVISO DI GARA D’APPALTO 

L’Amministrazione della provincia di Venezia - S. Marco, n. 2662 - Indirà ai sensi 
della procedura prevista dalla legge 2/2/1973, n. 14 art. 1 lett. C, la seguente 
licitazione privata: S P. n. 22 - STRAD0NA Rettifica tracciato in località P.zza 
Vecchia di Mira, importo a base d'asta L. 217.350.000. 

Le Imprese interessate possono, entro 15 (quindici) giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, presentare domanda di invito indirizzandola alla Segreteria di 
questa Amministrazione. Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente 
appaltante. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

Dr. Mario Pazzaglia Ruggero SbrogiA 


PRIMARIA COMPAGNIA DI ASSICURAZIONE 

ricerca 

ISPETTORE TECNICO - COMMERCIALE 

per zona EMILIA 

Indispensabile ottima conoscenza dei rami ed esperienza nell'organizza¬ 
zione produttiva. 

Sede di lavoro città dell'Emilia (PC-RE-PR-MO) 

Inviare dettagliato curriculum vitae a: 

Casella Postale AD 1705 Rif. SZN - 40100 BOLOGNA 


COMUNE DI EMARIMI 

PROVINCIA DI TERNI 
IL SINDACO 

In esecuzione delle deliberazioni consigiiari nn.ri 52 - 82 e 141 del 
1984 valide ed efficaci 

RENDE NOTO 

che il 14 dicembre 1984 alle ore IO presso la Residenza Municipa¬ 
le avrà luogo un pubblico esperimento ad unico e definitivo incanto 
con il metodo delle offerte segrete per la vendita dei seguenti beni: 

DESCRIZIONE BENI 

Lotto A - Fabbricato rurale e terreno annesso di Ha. 080.90 sito in 
Comune di S. Gemini - Località Molinello 
Importo a base d'asta L 52.000.000 
Lotto B - Fabbricato rurale e fondo rustico e terreno di Ha. 5.51.00 
sito in Comune di Narni - Località Salietto 1* 

Importo a base d'asta L. 115.787.000 
Lotto C - Fondo rustico comprendente Fabbricato rurale e terreno 
di Ha. 25.77.30 sito in Comune di Sangemini - Località 
Passaponzano. 

Importo a base d'asta L. 253.000.000 
Lotto D - Immobile per residenza collettiva tipo colonie di mq. 

2860 e terreno annesso sito in Loc. Altrocanto - Comune 
dì Narni. 

Importo a base d'asta L. 153.810.000 
Lotto E - Fabbricato rurale di mq. 370 e terreno circostante Ha. 
10.95.00 - Comune di Narni - Località Salietto 2» 
Importo a base d'asta L. 282.090.000 

Gli interessati potranno richiedere il bando di gara j visionare le 
relative perizie nelle ore d'ufficio, presso la Segreteria Generale del 
Comune, avvertendo che le offerte di gara dovranno pervenire entro 
e non oltre le ore 13 del 13/12/1984. 

Narni, n 29/10/1984 

IL SINDACO 
(Luciano Costantini) 


CITTÀ di TORINO 

Area Dipartimentale XVI • Assistenza Sociale 

SERVIZI DI PARRUCCHIERE - PETTINATRICE NEGLI ISTITUTI 
COMUNALI PER ANZIANI 

L’Amministrazione Comtsiaie intende affidare a privati l'esercizio deBe 
attività di parrucchiere e petunatnee. per l'anno 1985, a3'«memo de» 
s eg u e nti Istituti Comune* per Anziani: 

— Istituto di Riposo per la Vecchiaia - C.so Unione Sovietica, 220: 

— Pensionato Buon Riposo - Via San Marino. 30: 

— Istituto «Domenico Curi arosa» - Vìa GherSni, 2; 

— Istituto «Casa Serena* - C.so Lombardia. 115: 

— Istituto «Marco Amoretto» - Via ViBardora, 220 (solo petwiatnce). 

Gfi interessati dovranno presentare domanda entro le ore 12 del 16 
novembre 1984. Informazioni su» rec*j«srti nchiesti, su#e modalità di 
svolgimento del servizio e sui documenti prescritti per la presentazione 
delta domanda presso l'Area Dipartimentale XVI - Assistenze Sociale - 
Via Lag-ange. 12 - Ufficio Ricoveri. tutti i giorni escluso fi sabato dalle 
ore 9 sBe 12 (teL 57653654. 

Torino. 23 ottobre 1984 

p m i Sindaco 

L'Assessore aTAssistenza Sociale 0 Secretano Generale 

Ange*? Tartaglia Aw. flocco Orlando Di St*> 


Rinascita 

più fatti più argomenti 

ogni mercoledì 
in edicola 
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SPECIALE 



j| La svolta 
necessaria 


KO>l \ — Pubblichiamo il tc<4o integrale del documento prepa¬ 
ratorio della Conferenza nazionale del PCI sul governo locale, 
ebe e stato approvato dalla seconda commissione del CC. La 
conferenza si svolgerà a Milanofion dal 22 al 25 novembre pros¬ 
simi e sara conclusa dal compagno Messandro Natta, segretario 
generale del PCI. 

Ci avviamo al rinnovo delle assemblee regionali e locali 
della prossima primavera in un momento cruciale della 
vita del Paese. Molteplici elementi di crisi morale, politi¬ 
ca, sociale ed economica concorrono a rendere urgente il 
superamento di indirizzi e assetti fondati sul predominio 
della Democrazia cristiana. Cambiamenti radicali si im¬ 
pongono. Una svolta è necessaria. 

La democrazia è attaccata da poteri illegali, da pratiche 
di corruzione, da una restrizione degli spazi di libertà in 
campi fondamentali come quello delPinformazione. La 
questione morale emerge in termini che non possono 
essere affrontati episodicamente. Occorre incidere su de¬ 
generazioni profonde che hanno investito, anche a livello 
locale, gruppi finanziari ed economici, parti degli appa¬ 
rati pubblici, settori delie forze politiche, lino al quadro 
allarmante del proliferare di organizzazioni criminali 
che sono giunte a piegare alla loro volontà, in alcune 
partì del Paese, le stesse istituzioni democratiche. 

Si accentuano, per la crisi e le difficoltà economiche, 
squilibri e contraddizioni che favoriscono addirittura 
processi di disgregazione sociale. Questioni come quelle 
della decadenza di strutture e settori .produttivi, della 
disoccupazione, della casa, della degradazione del terri¬ 
torio e dell’ambiente, hanno drammatiche ripercussioni, 
che investono immediatamente i poteri locali, partico¬ 
larmente nelle grandi aree urbane, nel Mezzogiorno, nel¬ 
le zone montane. 

I guasti del vecchio tipo di sviluppo economico si assom¬ 
mano a quelli che nascono dalla sua crisi e alle conse¬ 
guenze degli indirizzi, inadeguati ed errati, con cui i go¬ 
verni hanno teso a fronteggiarla. 

Si tratta di una politica caratterizzata, anche se in modo 
confuso e contraddittorio, da una sostanziale acquie¬ 
scenza a spinte neoliberiste; da un’opera volta a bloccare 
e scardinare, in nome di proclamazioni verbali di rifiuto 
dell’assistenzialismo, essenziali riforme e conquiste so¬ 
ciali; dal tentativo di far pagare alle masse popolari i 
prezzi della crisi, attraverso il taglio delle loro retribuzio¬ 
ni e dei servizi loro assicurati soprattutto dai poteri elet¬ 
tivi locali. Questo, nell’illusione che tutto possa affidarsi 
al ripristino di meccanismi economici di stampo liberi- 
stico ottocentesco, mentre si mantengono in piedi rap¬ 
porti clientelari e posizioni parassitane, speculative e di 
rendita che sono fra le radici della crisi. 

Le battute d’arresto e i ritorni indietro nel processo di 
attuazione della riforma regionalistica e autonomistica 
dello Stato, come la compressione dei poteri e delle risor¬ 
se di Regioni ed enti locali, costituiscono una espressione 
organica di questa politica sul terreno istituzionale. E si 
iscrivono nel quadro di una generale offensiva, anche 
culturale, tendente a giustificare, nel nome delle difficol¬ 
tà economiche e dell’efficacia dell’azione di governo, una 
riduzione delle garanzie e delle più incisive caratteristi¬ 
che democratiche del nostro ordinamento. 

Per questa via, però, si acuiscono difficoltà e conflitti 
sociali e politici, senza risolvere i cruciali problemi posti 
al Paese dalle trasformazioni in corso nell’economia 
mondiale, con ristrutturazioni produttive fondate su 
profonde innovazioni a livelli straordinariamente elevati 
di conoscenza scientifica e capacità tecnologica e che 
modificano profondamente ruoli professionali e figure 
sociali. 

Di una ben diversa politica e capacità di governo ha 
bisogno l’Italia per far fronte alla sfida dei tempi. È ne¬ 
cessario avviare uno sviluppo nuovo dell’economia e del¬ 
la società, che difenda e valorizzi la natura e l’ambiente, 
assicuri la qualità della vita, garantisca prospettive di 
lavoro stabile e qualificato, in particolare alle giovani 
generazioni. Si ripropone così il tema degli orientamenti 
e della direzione dello sviluppo. 

Ciò comporta però una programmazione democratica 
articolata, raccordata sia all'ambiente e al territorio, sia 
alle esigenze sociali delle popolazioni, con particolare ri¬ 
guardo al governo della formazione professionale e della 
mobilità della forza lavoro; alla integrazione regionale e 
locale fra agricoltura, industria, turismo e servizi; allo 
sviluppo e alla diffusione della cultura e all’arti colazio¬ 
ne anche territoriale delle competenze e della ricerca; 
all’affermazione di una nuova concezione e rete dei ser¬ 
vizi, rispondente ai bisogni vecchi e nuovi dell’individuo. 
Governo dell’assetto e della dislocazione territoriale, rac¬ 
cordo fra interventi e ambiente, mobilitazione delie ri¬ 
sorse locali, si presentano come condizioni dello sviluppo 
nazionale, aspetti fondamentali di una effettiva pro- 

f rammazione. La dimensione regionale e autonomistica 
iviene più che mai indispensabile per reggere a una 
sfida a cui uno Stato accentrato non è in grado di far 
fronte, per rispondere in modo efficace alle domande 
pressanti di una più elevata capacità di governo. 

Anche per questo affermiamo la rinnovata attualità del¬ 
la nostra scelta dì fondo per la democrazia, per il suo 
sviluppo secondo gli orizzonti tracciati dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana, e in particolare per la piena attuazione 
dell’ordinamento' regionale e autonomistico dello Stato. 
E consideriamo parte integrante della svolta oggi neces¬ 
saria la ripresa e il rilancio del ruolo delle Regioni, con 
poteri accresciuti in connessione alla politica industriale 
e del lavoro, e nel quadro di una programmazione che 
preveda il loro attivo concorso; e l'impegno per dare alle 
autonomie, con la riforma dell’ordinamento e della fi¬ 
nanza locale, certezza dei poteri e dei mezzi necessari a 
esercitare la loro funzione. 


Democrazia 

sviluppo 

ambiente 


Il comune, il rilancio delle regioni e il ruolo 
delle autonomie locali - Impegni programmatici, 
competenze e onestà dei comunisti 
per rispondere ai nuovi bisogni dei cittadini 


Il giudizio 
sulle giunte 
democra¬ 
tiche 
di sinistra 



Per questa via è possibile anche rispondere alle nuove 
spinte autonomistiche, che trovano in molte realtà ma¬ 
nifestazioni significative. Anche se non sempre condivi¬ 
sibili, queste sono tuttavia rivelatrici della scarsa credi¬ 
bilità di uno Stato centralistico, o comunque incapace di 
dispiegare appieno le potenzialità del suo ordinamento 
autonomistico. Il difficile rilancio regionalista e autono¬ 
mista si presenta come la strada necessaria anche per 
difendere identità storiche e culturali e tradizioni etni¬ 
che. 

Questa prospettiva noi riteniamo necessario riaffermare 
anche per il Mezzogiorno, dove pure si manifestano feno¬ 
meni di degradazione democratica, di perdita di vitalità 
e credibilità delle stesse istituzioni regionali e locali, tali 
da dar vita a una vera e propria emergenza nazionale. 
Proprio al centralismo, infatti, si deve far risalire la re¬ 
sponsabilità dell’attuale stato di cose. Tramite esso i go¬ 
verni hanno costruito un sistema (nel quale anche le 
istituzioni democratiche sono apparse integrate) volto a 
manovrare il consenso mantenendo il Sud in una condi¬ 
zione subalterna. La gestione attraverso canali burocra¬ 
tici di un intervento straordinario centralizzato ha svuo¬ 
tato le potenzialità democratiche delle autonomie. 
Anche perciò si impongono la liquidazione definitiva, 
con la Cassa, di questo tipo di intervento, l’avvio di una 
politica meridionalistica nuova, un rilancio dell’iniziati¬ 
va democratica meridionale che abbia come asse la rige¬ 
nerazione e il recupero delle potenzialità del sistema au¬ 
tonomistico. 

Il modo concreto per recuperare le difficoltà, e anche le 
vere e proprie crisi che hanno investito le Regioni e il 
sistema delle autonomie, ci appare dunque una rimoti¬ 
vazione della battaglia autonomista fondata sulla ripro¬ 
posizione di due obiettivi intrinsecamente connessi: il 
governo dello sviluppo e una riforma dello Stato che 
promuova la crescita della democrazia. * 

Il voto del 17 giugno ha dimostrato che esistono nel Pae¬ 
se le condizioni per far prevalere le forze di rinnovamen¬ 
to e di progresso interessate a questa svolta. 


L’esperienza delle giunte democratiche di sinistra, che 
ha coinciso con uno sviluppo travagliato ma significati¬ 
vo e fecondo del ruolo delle autonomie nella vita nazio¬ 
nale, ha caratterizzato l’ultimo decennio. 

Con il 1975, e con l’avvento di giunte caratterizzate dalla 
presenza dei comunisti in tanti Comuni, Province, Re¬ 
gioni, si è aperta una fase nuova nella vicenda delle auto¬ 
nomie locali, e in tutta la vita politica italiana. Di fronte 
ai guasti e alla consunzione dei metodi di governo imper¬ 
niati sulla De, in aree vaste e decisive del Paese si è 
riusciti a operare un ricambio di gruppi dirigenti, assicu¬ 
rando stabilità di governo, un allargamento e una qua¬ 
lificazione non assTstenzialistica dei servizi, una caratte¬ 
rizzazione nel senso dell’equità sociale dell’azione ammi¬ 
nistrativa, una estensione delia vita democratica, con la 
crescita di spazi nuovi di partecipazione. 
Contemporaneamente, anche grazie all’avanzata del Pei 
su scala nazionale, il sistema delle autonomìe ha cono¬ 
sciuto una nuova e più ricca stagione. L’avvio di una 
effettiva attuazione deH’ordinamento regionale e di ge¬ 
nerali processi riformatori, in cui le autonomie erano 
riconosciute come soggetti e protagonisti, ha accresciuto 
grandemente poteri e ruolo delle Regioni e delle istitu¬ 
zioni locali. 

Alle più elevate responsabilità le amministrazioni demo¬ 
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^■1 delle 
^■Regioni 
e delle 
[ autonomie 
■ locali per 
I un nuovo 
|1 sviluppo 
economico 
I e sociale 


cratiche di sinistra si sono impegnate a far fronte anche 
nella fase successiva del decennio, quando per molti 
aspetti la situazione generale ha subito sensibili muta¬ 
menti. 

L’aggravamento della crisi e delle difficoltà economiche 
e le scelte prevalse per farvi fronte; le spinte a bloccare e 
mettere in discussione le riforme avviate; le tensioni so¬ 
ciali accresciute; la controffensiva centralistica svilup¬ 
patasi dopo la stagione del Dpr 6IG; il mutamento del 
quadro politico; le pressioni volte ad allineare meccani¬ 
camente schieramenti e contenuti dell’azione ammini¬ 
strativa locale a quelli governativi: tutto questo ha inciso 
seriamente sulle vicende degli ultimi anni. 

Anche in questo periodo, tuttavia, pur di fronte alle diffi¬ 
coltà e alla oggettiva complessità dei problemi insorti, le 
amministrazioni democratiche di sinistra hanno saputo 
qualificare e sviluppare i loro interventi, accrescere la 
produttività e l’efficacia della spesa; dare prove signifi¬ 
cative di capacità di programmare il territorio e di tute¬ 
lare e valorizzare l’ambiente; fronteggiare, nella misura 
loro consentita, le conseguenze drammatiche di proble¬ 
mi sociali come quelli della casa e della contrazione del¬ 
l’occupazione; favorire una più ricca vita sociale e cultu¬ 
rale nelle città, in particolare per i giovani e per gli anzia- 
ni. Esse hanno poi costituito capisaldi essenziali della 
resistenza democratica all’offensiva terroristica. 
Partiamo dunque da un bilancio complessivamente e 
largamente positivo, per porre con forza l’esigenza, alle 
soglie del 1985, di andare avanti con ancora maggiore 
decisione sulla via del rinnovamento, per adeguare pie¬ 
namente le amministrazioni locali ai più alti compiti di 
governo richiesti dalla sfida dei tempi. 


Un più generale e incisivo intervento delle istituzioni 
democratiche regionali e locali nella vita sociale ed eco¬ 
nomica è essenziale per aprire al Paese la via di un nuovo 
sviluppo, capace di corrispondere anche a domande di 
riequilibrio sociale e territoriale, di lavoro, in particolare 
per i giovani, e di affermazione di una più alta generale 
qualità della vita, anche con un ampio concorso di forze 
sociali ed economiche e di strati aperti, dinamici e inno¬ 
vativi dell’imprenditoria. In uno stretto, indispensabile 
rapporto con i centri di ricerca scientifica e nel quadro di 
una generale riqualificazione della struttura universita¬ 
ria e scolastica. 

Proponendo il tema dell’ambiente come prima e centrale 
scelta dell’impegno programmatico delle amministra¬ 
zioni che nasceranno dal voto del 1985, sottolineiamo con 
forza il carattere nuovo dello sviluppo oggi necessario e il 
ruolo essenziale delle autonomie per promuoverlo e gui¬ 
darlo. 

Non si tratta solo di difendere la natura e l’ambiente — 
in particolare quello delle grandi aree metropolitane — 
dai guasti determinati dal tipo di sviluppo sinora preval¬ 
so, e di fronteggiare le pesanti conseguenze che ne sono 
derivate per la salute e le condizioni di esistenza delle 
popolazioni, in particolare dei giovani e degli anziani, e 
per la stessa tenuta del tessuto sociale, investito da feno¬ 
meni di disgregazione e di frantumazione. 

Si tratta di garantire un’azione positiva di direzione dello 
sviluppo economico che assuma fra le sue direttrici es¬ 
senziali la valorizzazione delle risorse naturali e ambien¬ 
tali, il risanamento e la modifica di assetti territoriali 
segnati da spinte speculative che impongono alla collet¬ 
tività pesanti costi, non solo sociali ma economici, in 
termini di degradazione del territorio, di distruzione ir¬ 
reversibile di risorse, di perdite e sprechi determinati 
dalla congestione urbana. 

Proprio nelle grandi città, il processo di trasformazione 
tecnologica e produttiva, i fenomeni di crisi di settori 
attorno ai quali aveva tradizionalmente ruotato la vita 
cittadina, le modificazioni in atto del tessuto sociale e 
della stessa composizione demografica della popolazio¬ 
ne, pongono alle istituzioni una sfida inedita. 

Solo uno sviluppo fondato su un’ampia assunzione degli 
interessi sociali complessivi può, d’altra parte, assicura¬ 
re un effettivo riequilibrio a favore del Mezzogiorno, 
aprire prospettive ai lavoro non quantitativamente* ri¬ 
strette e qualitativamente arretrate rispetto al livello 
culturale e civile conseguito dal Paese. 

Il ruolo economico e sociale dei poteri locali non può 
quindi restare confinato entro la logica, tipica dello Stato 
sociale, che ha privilegiato l’autonomia del mercato ca¬ 
pitalistico assegnando alle istituzioni una funzione di 
garanzia di alcuni fondamentali diritti socialL Questo 
rapporto ha retto per una stagione non breve e certo non 
infeconda, ma non ha dato luogo — né lo avrebbe potuto 
— a un assetto stabile. La prospettiva di oggi è di netto 
arretramento rispetto alle conquiste dello Stato sociale 
se le istituzioni, anziché rincorrere gli effetti delle distor¬ 
sioni del mercato, non intervengono a modificarne le 
condizioni e le regole. 

Occorre ormai, perciò, la messa a punto di una vera e 
propria strategia di intervento pubblico all’interno stes¬ 
so ael mercato. E cioè di una capacità di programmazio¬ 
ne che sappia stimolare, valorizzare, assumere nel mer¬ 
cato più soggetti e più strumenti per la realizzazione di 
progetti di interesse generale. 

In questo senso non si tratta di inventare ma di selezio¬ 
nare, qualificare, generalizzare esperienze già positiva- 
mente avviate. Di fatto, la vita di molte località e regioni, 
anche proprio per la grande crescita del numero e del¬ 
l’importanza delle giunte democratiche di sinistra, è sta¬ 
ta segnata dai contributo dato dalle istituzioni locali alla 
crescita sociale, economica, civile del Paese. 

Continua a pagina 10 
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Sforzi importanti e significativi sono stati compiuti nel 
campo dell’assetto ordinato del territorio e delle città, 
per la tutela della natura e dell'ambiente, per la valoriz¬ 
zazione del patrimonio culturale e artistico. 
Nell’industria, nell’artigianato, nel turismo, nella agri¬ 
coltura, il sostegno all’imprenditoria piccola e media, sia 
privata che cooperativistica, si è espresso non di rado 
anche in forme innovative rispetto alle più tradizionali e 
discusse pratiche delle Incentivazioni e sovvenzioni pu¬ 
ramente monetarie. Sono cresciute le iniziative per lo 
sviluppo delle infrastrutture e delle dotazioni tecniche e 
strumentali, per l’accesso al credito, per la tutela e la 
valorizzazione di beni e produzioni locali. 

L’estensione e la qualificazione del servizi sociali e cultu¬ 
rali hanno rappresentato un salto di qualità, nei livelli 
stessi di civiltà, della società nazionale. Hanno introdot¬ 
to forme di redistribuzione di quote di reddito nazionale 
che hanno ridotto differenze storiche nella fruizione del 
bene servizio — pubblico o privato — tra le diverse cate¬ 
gorie dei cittadini. Hanno rappresentato un sostanziale 
cambiamento nelle condizioni di vita delle masse popo¬ 
lari e, in particolare, delle donne. Occorre, perciò, avere 
una concezione dei servizi sociali non come meramente 
supplementari al consumo dei beni individuali di massa, 
ma come espressione di una condizione sociale umana¬ 
mente più ricca. Ciò non esclude che uno sviluppo del 
servizi così inteso possa realizzarsi anche facendo riferi¬ 
mento a una domanda pagante, pur nell’ovvia salva- 
guardia delle categorie dei cittadini con reddito più bas¬ 
so. 

Un nuovo sviluppo quantitativo e qualitativo dei servizi 
sociali non può oggi prescindere da un intreccio di capa¬ 
cità progettuali, di stimolo e verifica reciproci tra istitu¬ 
zioni e soggetti associativi, di volontariato, di un ruolo 
dei privati assai più complesso e puntuale dell’attuale; e 
dalla mobilitazione anche di risorse private dal lato stes¬ 
so dell’offerta. Esso può, d’altra parte, offrire anche pro¬ 
spettive di un significativo allargamento di occupazione 
stabile e qualificata. 

Questa strategia di difesa e di sviluppo dell’intervento 
pubblico comporta, soprattutto in una fase di crisi eco¬ 
nomica e di ristrutturazione produttiva, un deciso impe¬ 
gno ad accrescere la produttività degli interventi a diret¬ 
ta gestione pubblica. A tal fine si deve ricercare una 
corretta distinzione di funzioni fra istituzioni democrati¬ 
che e apparati pubblici, che consenta a questi ultimi pre¬ 
cisi margini di autonomiae responsabilità entro il qua¬ 
dro delle scelte e.della verifica del risultati operate dalle 
istituzioni. Così come occorre giungere alla ristruttura¬ 
zione per settori di spesa dei bilanci degli enti locali, 
tema su cui è stata già avviata una riflessione che deve 
rapidamente tradursi in iniziativa politica e legislativa. 
Particolare rilievo acquistano, in questo contesto, i pro¬ 
blemi dell’ammodernamento e della riforma degli appa¬ 
rati amministrativi locali e del loro funzionamento, con 
lo snellimento delie procedure burocratiche, l’ammoder¬ 
namento delle dotazioni tecniche, lo sviluppo dell’infor¬ 
matica, la quallfazlone professionale degli apparati, l’ac¬ 
crescimento della loro autonomia e delle loro responsa¬ 
bilità, e anche la loro mobilità in relazione alle trasfor¬ 
mazioni dei compiti delie amministrazioni e alla flessibi¬ 
lità degli Interventi. 


Terreni prioritari di iniziativa sono oggi, con l’ambiente, 
quelli della salute, della casa, dei trasporti, della droga. 
Nel settore della sanità si avverte con acutezza la con¬ 
traddizione tra le aspettative suscitate dalla riforma, i 
bisogni dei cittadini e la scarsa affidabilità delle presta¬ 
zioni fornite, a partire dal livello della medicina di base. 
In realtà il Servizio sanitario patisce, come uno dei suoi 
principali anche se non esclusivo difetto, un intreccio tra 
pubblico e privato che è l’esatto contrario di quello che 
noi, in generale, auspichiamo. Qui non sono le istituzioni 
che realizzano al meglio i propri obiettivi di interesse 
generale utilizzando il concorso di competenze, di re¬ 
sponsabilità anche di soggetti sociali autonomi; ma è 
piuttosto la struttura pubblica che, a molti livelli, subi¬ 
sce l’inefficienza, le distorsioni, il taglieggiamento indot¬ 
ti dagli Interessi privatistici e corporativi. Oberato di vin¬ 
coli e controlli formali e burocratici, il sistema è pratica- 
mente privo di ogni strumento di controllo di merito, di 
efficienza e di efficacia. In questo contesto cercano di 
inserirsi progetti di riprivatizzazione e di riduzione alla 
dimensione aziendale del problema dell’efficienza. Per 
noi non vi è dubbio che il Servizio sanitario nazionale 
deve essere difeso e riqualificato, Innanzitutto con l’ef¬ 
fettivo recupero alle istanze democratiche elettive di 
funzioni penetranti di indirizzo e di controllo. - 
Sulla questione del trasporti — in particolare di quelli a 
carattere urbano e locale — occorre porre al centro del 
nostro impegno un aumento decisivo della produttività 
del sistema nel quadro di un forte sviluppo dell’integra¬ 
zione e della intermodalità che consenta l’uso ottimale di 
ogni mezzo. È per questa via, e attraverso nuovi comples¬ 
sivi assetti urbanistico-territoriali e dei trasporti, che si 
potrà realizzare l’intera potenzialità del trasporto pub¬ 
blico e rafforzare la sua competitività. 

Per il problema delia casa, assumiamo alcuni punti es¬ 
senziali per un efficace intervento pubblico all’interno 
del mercato: sviluppo di edilizia pubblica, cooperativa, 
agevolata, a prezzi e a fitti calmierati; politica di governo 
del territorio volta anche a consentire l’acquisizione di 
vaste aree disponibili a prezzi contenuti; sviluppo di ini¬ 
ziative volte a migliorare la qualità e a contenere i costi 
di costruzione attraverso innovazioni produttive ed eco¬ 
nomie di scala; uso dello strumento fiscale e della politi¬ 
ca delle abitazioni per orientare una redistribuzione del¬ 
la richiesta, attenuare le maggiori sperequazioni tra i 
redditi, correggere le iniquità e gli effetti perversi dell’at¬ 
tuale tassazione degli immobili; ricerca di nuovi equilibri 
tra la tendenza, diffusa e legittima, alla proprietà dell’a¬ 
bitazione e la necessità di ricostruzione di un mercato 
dell’affitto che possa soddisfare le imprescindibili esi¬ 
genze di mobilità. 

Un più grande impegno, infine, deve essere assunto nella 
lotta contro la droga. In questo flagello sociale vediamo 
espressi interessi criminali e una somma di debolezze 
individuali; ma, al fondo, anche il risvolto di occasioni 
mature e mancate di crescita sociale e civile, di raziona¬ 
lizzazione e umanizzazione dei rapporti e delle opportu¬ 
nità all’interno del vivere associato. Non sarebbe ade¬ 
guato l’impegno — che pure è Indispensabile moltiplica- 
re — per contrastare i danni della diffusione della droga 
se, al tempo stesso, non lavorassimo per cambiamenti 
profondi nell’assetto complessivo della società. 


Decenni di lotte sociali e politiche e di battaglie per rifor¬ 
me democratiche dell’economia e dell’ordinamento sta¬ 
tale hanno permesso di costruire nel nostro Paese una 
forma di democrazia nuova, superiore non solo alla de¬ 
mocrazia prefascista ma anche a forme di democrazia 
politica esistenti In altri Paesi. Ciò è avvenuto grazie a un 
Insieme di strumenti istituzionali che possono fare del 
popolo il detentore della sovranità, consentendogli di 
esprimersi e di pesare non solo attraverso la periodica 
elezione dei propri rappresentanti, ma con un intervento 
permanente nella determinazione delle scelte politiche e 
nella gestione della cosa pubblica. 

DI questi strumenti, che fanno della democrazia dise¬ 
gnata dalla Costituzione repubblicana il quadro e il ter¬ 
reno entro cui può svolgersi una avanzata verso trasfor¬ 
mazioni sociali di equità e di giustizia in direzione del 
socialismo, costituisce parte Integrante e fondamentale 
l’ordinamento autonomistico dello Stato, inteso non co¬ 
me l'attribuzione di una limitata sfera di autogoverno 
alle comunità locali, ma come un sistema di governo 
complessivo, unitario e democraticamente articolato, 
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della società e dello Stato. 

Proprio le condizioni di crisi economica e istituzionale,. 
oggi largamente invocate per giustificare i tentativi di 
bloccare e sospingere indietro processi di riforma e con¬ 
quiste democratiche, esigono, al contrario, con dramma¬ 
tica urgenza, la ferma difesa e l’ulteriore avanzamento di 
quelle conquiste. Le lamentate condizioni di generale 
inefficienza, e perfino forme di degenerazione delle isti¬ 
tuzioni democratiche, derivano infatti, in misura non 
piccola, dai limiti posti alla piena attuazione dell’ordina¬ 
mento autonomistico e dai tentativi continui e sempre 
più pesanti di svuotarne la portata riducendolo a sempli¬ 
ce momento di decentramento amministrativo nell’am¬ 
bito di una macchina statale che conserva un pesante 
accentramento di tutti i maggiori poteri di decisione, 
specie nella politica economica e finanziaria. 

Si deve dunque recuperare e affermare la piena consape¬ 
volezza dell’indissolubile legame che esiste tra l’afferma¬ 
zione dell’ordinamento autonomistico e la conquista di 
un elevato grado di efficienza democratica delle istitu¬ 
zioni che le ponga in grado di fronteggiare e di dominare 
la crisi. Si deve accrescere la coscienza della posta in 
gioco, che riguarda non solo la sorte delle conquiste de¬ 
mocratiche realizzate sul piano istituzionale, ma lo stes¬ 
so sviluppo economico e sociale, la difesa e il progresso 
delle condizioni di vita dei lavoratori. 

Leva essenziale per consolidare e sviluppare l'assetto au¬ 
tonomistico è un vigoroso rilancio delle Regioni e del 
regionalismo. Esso comporta la coerente attuazione del¬ 
l’ordinamento regionale dello Stato nel suo complesso, 
come aspetto fondamentale della riforma delle istituzio¬ 
ni, con il pieno riconoscimento e l’ampliamento delle 
prerogative regionali; e richiede, al tempo stesso, che le 
Regioni sappiano recuperare pienamente il loro ruolo 
politico e legislativo, superando diffuse tendenze a un 
ripiegamento amministrativo della loro attività, a una 
loro integrazione nell’ambito dell’amministrazione sta¬ 
tale, e al mantenimento di funzioni di amministrazione 
che vanno coraggiosamente delegate. Questa pare a noi, 
d’altra parte, la strada per restituire alle Regioni un pre¬ 
stigio e una autorità oggi in parte offuscati, e per supera¬ 
re i fenomeni di degradazione e di corrompimento che si 
manifestano nella vita di talune Regioni meridionali. 

Si tratta così di fare delle Regioni i cardini di un nuovo 
ordinamento di tutto lo Stato, utilizzando la loro presen¬ 
za e la loro forza per realizzare una complessiva riforma 
istituzionale e politica che abbia le sue basi nel sistema 
delle autonomie locati. Al tempo stesso, sul piano dello 
sviluppo economico, si tratta di fare delle Regioni, non 
concepite come enti separati ma come centri di raccordo 
ed espressione di un complessivo sistema di autonomie, 
gli organi fondamentali per la democratizzazione dei 
processi economici, secondo le linee di una programma¬ 
zione democratica che, partendo dalle Regioni, si impon¬ 
ga su scala nazionale. 

Ciò richiede che l’intero ordinamento delle autonomie 
locali, con l’auspicata riforma legislativa, sia finalizzato 
alla politica di programmazione mediante un organico 
raccordo del Comuni e delle Province con le Regioni, che 
è condizione decisiva perché l’azione locale possa supe¬ 
rare ogni limite di municipalismo ed elevarsi sempre 
meglio all’altezza delle sue responsabilità verso 1 proble¬ 
mi generali della società e dello Stato. L’ordine del giorno 
approvato dal Senato per la riforma delle autonomie 
parte dal riconoscimento dell’importanza di questo rac¬ 
cordo e delinea un quadro di positive indicazioni che, se 
saranno rispettate da tutti, potranno consentire di per¬ 
venire, prima delle elezioni, alla approvazione della ri¬ 
forma, con la indispensabile ampiezza di consensi. 

Alla riforma dell’ordinamento deve accompagnarsi la 
riforma della finanza regionale e locale, che, nonostante 
1 ripetuti impegni, continua a non essere affrontata, la¬ 
sciando le autonomie in un permanente stato di preca¬ 
rietà. L’ininterrotta pratica del provvedimenti annuali, 
sempre più restrittivi e distorcenti, ha acuito enorme¬ 
mente le difficoltà finanziarie e gestionali degli enti loca¬ 
ci, e ha già riaperto il capitolo dei disavanzi sommersi. 

È ora di porre termine a queste scandalose inadempien¬ 
ze, che, se non superate. Incidono negativamente sui rap¬ 
porti fra Stato e autonomie e stravolgono la natura del 
decentramento istituzionale. La riforma della finanza 
locale deve essere affrontata senza indugio per dare cer¬ 
tezza di prospettive e capacità di azione organica e pro¬ 
grammata alle nuove amministrazioni. In patri tempo, 
devono essere adottate misure urgenti per definire i bi¬ 
lanci per il 1985 prima delle prossime elezioni e per con¬ 
sentire a ciascun ente locale di fronteggiare la lievitazio¬ 
ne del costo dei servizi conseguente all’inflazione e la 
copertura degli oneri finanziari per gli Investimenti, che 
rappresentano un fattore importante di sostegno dell’e¬ 
conomia e un elemento insostituibile di lotta per l’occu¬ 
pazione. 

Un nodo fondamentale della riforma della finanza locale 
è rappresentato dall’autonomia impositiva. Essa non 
può risolversi nell’attribuzione ai Comuni di un qualsiasi 
strumento fiscale, né nella definizione di ulteriori carichi 
fiscali indiscriminati. Deve invece significare un profon¬ 
do cambiamento qualitativo degli attuali assetti fiscali, 
finanziari e istituzionali. A un decentramento delle fun¬ 
zioni — che comporta annualmente, da parte degli enti 
locali, oltre 80.000 miliardi di spesa corrente e oltre 8.000 
miliardi di investimenti — si è finora contrapposto un 
rigido accentramento delle risorse e di tutta la politica 
del prelievo. È questa linea che va decisamente mutata. 
Le Regioni e gli enti locali non possono restare solo sog¬ 
getti, o, peggio, semplici destinatari della politica della 
spesa. Essi devono diventare anche responsabili, in con¬ 
corso con lo Stato, della politica dell’entrata. 
L’autonomia va dunque recuperata, difesa e rafforzata 
non solo nel campo della spesa, ma complessivamente su 
tutti piani della politica finanziaria, tributaria, crediti¬ 
zia, anche mediante l'attuazione della norma costituzio¬ 
nale, finora disattesa, che prevede l’autonomia finanzia¬ 
ria delle Regioni e il coordinamento dell’intera finanza 
pubblica. 


I problemi della vita e del funzionamento democratico 
del poteri regionali e locali e del loro rapporto con 1 citta¬ 
dini hanno sempre avuto un valore particolare per le 
amministrazioni democratiche di sinistra. «Buon gover¬ 
no», «mani pulite», «nuovo modo di governare», «parteci¬ 
pazione», non sono state solo formule efficaci, ma si sono 
tradotte in un patrimonio di iniziative e innovazioni che 
hanno accresciuto la coscienza democratica, arricciato 
la democrazia italiana. 

Questi temi si ripresentano oggi come vitali — con rilie¬ 
vo accresciuto e aspetti nuovi — per un insieme di ragio¬ 
ni: per il livello più elevato dei compiti e le tensioni soda¬ 
li con cui il sistema autonomistico è chiamato a confron¬ 
tarsi; per la crescita delia coscienza democratica, che si 
manifesta anche nel moltipllcarsi di aggregazioni, movi¬ 
menti, gruppi. Impegnati su temi di grande portata; per 
la drammaticità della questione morale, che ha toccato 
settori e zone delle amministrazioni locali, con il rischio 
che anche a livello locale si presentino fenomeni di di¬ 
stacco e di sfiducia nelle istituzioni. 

Di qui l’attenzione che occorre dare allo stato e allo svi¬ 
luppo del processo di decentramento; ai problemi nuovi 
della partecipazione democratica; al superamento del di¬ 
stacco e della soggezione del cittadini rispetto agli appa¬ 
rati amministrativi e alle procedure burocratiche; alle 
garanzie da introdurre nel funzionamento dei poteri lo¬ 
cali contro i rischi di fenomeni degenerativi. 

Per quanto riguarda il decentramento, occorre riaffer¬ 
marne il carattere di effettiva dislocazione istituzionale 
di poteri reali di decisione e di strumenti di intervento. 
Esso va in questo senso coraggiosamente sviluppato a 
livello regionale attraverso le deleghe e nelle amminl- 
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strazionl delle aree metropolitane e delle grandi città; 
mentre un'attenta verifica della sua efficacia si impone 
nei Comuni minori. 

In modo diverso si pone il problema della partecipazione, 
considerata come un complesso di strumenti e forme 
attraverso cui i cittadini possono concorrere a determi¬ 
nare le scelte delle istituzioni, e intervenire autonoma¬ 
mente nella loro attuazione. 

È certo necessario ripensare le esperienze compiute dopo 
le conquiste che hanno segnato gli anni 70 in queste 
campo. E deve essere superato quanto, sotto il nome di 
partecipazione, si è risolto in puro dibattito senza inci¬ 
denza sulle scelte, determinando delusioni e stanchezza; 
ma è indispensabile, al tempo stesso, sviluppare e arric¬ 
chire queste esperienze, soprattutto attraverso la ricerca 
di forme nuove di partecipazione. 

In questa direzione già molte Regioni ed enti locali han¬ 
no cominciato a operare, attivando nuove procedure di 
consultazione e di coinvolgimento dei cittadini, attraver¬ 
so questionari o referendum; garantendo sedi e servizi 
informativi; raccogliendo significative elaborazioni, co¬ 
me quelle delle «carte dei diritti», già avviate a tradursi, 
in alcune Regioni, in atti legislativi. Così come esperien¬ 
ze da sviluppare e generalizzare sono state compiute an¬ 
che in direzione di un allargamento delle possibilità di 
concorso diretto dei cittadini nella gestione di settori 
amministrativi e di servizi, di attività sociali ed economi¬ 
che. 

In questo quadro assumono rilievo particolare le spinte 
assai estese a una partecipazione che si esprime nel «fa¬ 
re»: spinte che caratterizzano il diffondersi di associazio¬ 
ni e gruppi di volontariato in molti campi della vita so¬ 
ciale, e in cui si esprimono valori profondi di solidarietà 
e impegno civile. Le esperienze maturate in Regioni e 
Comuni dove le forze democratiche di sinistra hanno 
saputo entrare con queste realtà nuove in un rapporto 
positivo, hanno prodotto risultati significativi nella lotta 
contro la droga; nel campo delle attività culturali, ricrea¬ 
tive e sportive; nella definizione nuova dei rapporti con II 
volontariato sociale, assistenziale e della protezione civi¬ 
le. 

Arricchendosi di forme nuove, la partecipazione diviene 
in tal modo, per un verso, strumento di stimolo, propo¬ 
sta, controllo, nel confronti degli organismi rappresenta¬ 
tivi che mantengono la responsabilità delle scelte e della 
loro attuazione; per l’altro, mezzo di intervento diretto 
nella gestione: in quanto gestione mista anche attraver¬ 
so convenzioni tra pubblici poteri e forme associative e 
volontariato, o in quanto gestione sociale o autogestione 
diretta nell’ambito delle scelte pubbliche di programma¬ 
zione. 

Al consolidamento della vita democratica dei poteri loca¬ 
li si connettono anche i temi della riforma degli apparati 
e delle procedure burocratiche che deve favorire un pro¬ 
cesso tendente a superare e a capovolgere l’attuale situa¬ 
zione di estraneità e pratica subordinazione dei cittadini 
rispetto agli apparati burocratici. Ciò deve investire an¬ 
che aspetti di informazione e di possibilità di controllo 
dei cittadini (dalia comprensibilità del linguaggio buro¬ 
cratico, alla informazione su sedi, orari, accesso e requi¬ 
siti delle prestazioni erogabili); e di qualificazione di ser¬ 
vizi delicati come quello sanitario, anche sotto il profilo 
dei diritti del malato e della umanizzazione delle struttu¬ 
re e delle prestazioni. 

Una più chiara distinzione di compiti fra istituzioni rap¬ 
presentative e di governo e apparati amministrativi, va¬ 
lorizzando le funzioni di scelta politica delle prime e assi¬ 
curando necessari spazi di autonoma responsabilità ai 
secondi, riveste, per altro verso, evidente importanza ri¬ 
spetto alla questione morale, che richiede anche l’adozio¬ 
ne di incisive misure innovative nel funzionamento delle 
istituzioni (collegialità delle giunte, corrette procedure 
nelle nomine, trasparenza di procedure, ecc.). 


Dal quadro che abbiamo tracciato, dalie dimensioni e 
dalla complessità delle esigenze a cui le amministrazioni 
elette nell’85 saranno chiamate a far fronte, sembra a noi 
che emerga con chiarezza l’importanza fondamentale 
che devono assumere 1 programmi anche in rapporto alle 
alleanze. 

Per noi le questioni di schieramento derivano diretta- 
mente non da pregiudiziali ideologiche ma dalle conver¬ 
genze programmatiche. 

Qui è da ricercare il valore delle esperienze compiute 
dalle giunte democratiche di sinistra nelle loro diverse 
forme, nelle diverse realtà e in relazione alle diverse esi¬ 
genze e possibilità locali. 

Per questo proponiamo una conferma e una estensione 
delle giunte democratiche di sinistra, sulla base del posi¬ 
tivo bilancio del loro operato. 

Per questo, ben consapevoli dell’importanza della colla¬ 
borazione realizzata a livello locale tra il Pei e il Psi, ci 
rivolgiamo a tutte le forze di sinistra e laiche e a forze 
progressiste cattoliche e di altra ispirazione ideale, e a 
tutte le componenti sociali che possono convergere con 
noi in un impegno a corrispondere alle grandi novità di 
oggi. È questa la risposta che appare oggi urgente dare di 
fronte al fallimento del pentapartito, così clamorosa¬ 
mente evidente a livello degli enti locali. La crisi del 
pentapartito riguarda programmi e metodi di governo, 
investe in misura rilevante anche rapporti e riferimenti 
con le forze sociali. Il clientelismo non regge più. 
Assurda e improponibile è dunque la pretesa democri¬ 
stiana di generalizzare a livello locale la formula penta- 
partitica, attribuendo a essa un valore strategico. La tesi 
di un allineamento delle autonomie agli indirizzi del po¬ 
tere centrale sul piano delle politiche economico-sociali 
cancellerebbe quella dialettica tra i vari livelli istituzio¬ 
nali che ha rap presentato un sicuro punto di riferimento 
nella vitalità del sistema democratico, e che noi conside¬ 
riamo come aspetto fondamentale della svolta per cui 
combattiamo. Introdurrebbe, come l’esperienza insegna, 
elementi di instabilità, di deterioramento e di disgrega¬ 
zione della vita democratica. 

La democrazia e il consenso si realizzano oggi tenendo 
ben presente l’articolazione del Paese: è questa la vera 
questione della governabilità e di un corretto funziona¬ 
mento della democrazia rappresentativa. 

Siamo ben sensibili all’esigenza di dare maggiore stabili¬ 
tà ai governi locali. Proprio per questo proponiamo di 
assegnare decisiva importanza alle convergenze da rea¬ 
lizzare sui programmi, partendo dalle quali ci sembra 
opportuno che le forze politiche diano chiare indicazioni, 
prima del voto, sulle alleanze e sulle amministrazioni 
che si vogliono costituire. Così come ci (tare utile che si 
prevedano forme di rapido ricorso agli elettori nel casi di 
crisi insanabili nei rapporti tra i partiti, in modo da evi¬ 
tare il pericoloso marcire di determinate situazioni. 

È questa, cosa ben diversa, opposta, però, rispetto alla 
linea di irrigidimento totale tra le forze politiche che la 
De sostiene, con l’obiettivo di togliere ogni margine di 
libertà ai partiti dell’attuale maggioranza di governo. 
Riteniamo che in primo luogo il Partito socialista ma 
anche altre forze di sinistra e laiche dovranno riflettere 
sul fatto che l’attuale impostazione democristiana tende 
a obbligarli in uno schieramento volto a perpetuare l’e¬ 
gemonia della De e a bloccare ogni prospettiva di rinno¬ 
vamento e di progresso. Anche alle forze più democrati¬ 
che e avanzate all’interno della De non dovrebbe sfuggi¬ 
re il fatto che una simile concezione conduce il loro stes¬ 
so partito a costringersi nel ruolo da essi rifiutato di polo 
conservatore e perno stabile di maggioranze antlrifor- 
matrici. 

Quanto a noi, di fronte a questa caratterizzazione della 
De come alle ambiguità e alle incertezze di altri partiti, 
non possiamo non rivendicare con chiarezza il nostro 
ruolo di garanzia per portare le forze di progresso al 
governo di un numero sempre più largo di Regioni, Pro¬ 
vince, Comuni. 
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O Raiuno 


07.30 TQ1 - ELEZIONI USA 
10.00*11.45 TELEVIDEO 
12.00 TG1 - FLASH 

12.OS PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
13.66 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 
14.06 IL MONDO DI QUARK - L'uomo e la terra 
16.00 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY-DOO 

16.20 UN CAMPIONE, MILLE CAMPIONI 

16.30 DSE: GLI ANNIVERSARI • San Carlo Borromeo 
16.00 JACKSON FIVE - Cartono animato 

16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 LA LEGGENDA DI SLEEPY HOLLOW - Di Henning Scheilorup. con 
Jeff Goldblum. Mog Foster (1* parte) 

18.10 TG1 - CRONACHE: NORO CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 
18.40 AUBREY - Cartono animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persona o personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLO! - Telefilm 

21.20 I CONCERTI DI SOTTO LE STELLE 
22.05 TELEGIORNALE 

22.15 TRIBUNA POLITICA 

22.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.00 MERCOLEDÌ SPORT 

TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Raidue 


10.00-11.45 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI. MANGI? , 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2-I LIBRI 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16.25 TANDEM 

16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO: MOSTRI IN CONCERTO 

16.25 DSE: POR MICH. FOR DICH. FOR ALLE 




16.55 DUE E SIMPATIA - «Marco Visconti» di Anton Giulio Majano. con 
Raf Vallone. Pamela Villoresi <3* puntata) . 

17.30 TG2 - FLASH ’ ’ 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Mostri in concerto 
18.05 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK * Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.15 TG2 - LO SPORT 

20.25 UNA PARTITA DI CALCIO DI COPPE EUROPEE 

22.15 TG2 - STASERA 

22.25 FINO ALL’ULTIMA RIPRESA - Film di John Berry, con Erik Estra¬ 
da. Morgan Fairchild 

24.00 TG2 - STANOTTE 

O Raitre 

11.45-13.00 TELEVIDEO 

16.05 DSE: CINETECA-ARCHEOLOGIA 

16.35 DSE: CORSO DI INFORMATICA 
17.05 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

17.20 DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 

19.35 FATTI DI FAMIGLIA 

20.05 DSE: SUL LUOGO NUZIALE DELLE GRU 

20.30 IL CLAN DEI SICILIANI - Film di Henry Verneuil, con Jean Gabin. 
Alain Delon. Lino Ventura 

22.30 DELTA RUBRICA 

23.25 TG3 

CU Canale 5 

8.30 «In caso Lawrence», telefilm; 9.30 Film «Si riparla deH’uomo 
ombra», con William Powell; 11.30 Help; 12.10 Bis; 12.45 II pranzo è 
servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», te¬ 
lefilm; 16.25 «Una vita do vivere», sceneggiato; 16.25 «Il mondo degli 
animali», documentario; 17 «Golactica», telefilm; 18 «Tarzan», tele¬ 
film; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 Film «Il gattopar¬ 
do», con Burt Lancaster. Claudia Cardinale e Alain Delon; 24 Canale 5 
News; 01 Film «Lo corda di sabbia», con Burt Lancaster. 
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Barbara Stenwyck e Richard Carlson: 11.15 «Samba d’amore», tele¬ 
novela; 12 «Febbre d’amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 
«Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori In affitto», telefilm; 
14.15 «Fiore selvaggio», tolenovela; 14.50 Film «Malesia», con Spen¬ 
cer Tracy e James Stewart; 17 Cartoni animati; 17.30 Cartoni anima¬ 
ti; 18 «Febbre d’amore», telefilm; 18.45 «Samba d’amore», telenove¬ 
la; 19.30 M'ama non m'ama; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 23 «Mai 
dire si», telefilm; 24 Film «Il bacio dell'assassinio», con Frank Silvera e 
Jamie Smith; 1.15 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 
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8.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 9 Film «Desiderio di donna», con 




Morgan Fairchild: «Fino all'ul¬ 
tima ripresa» {Raidue. 22,25) 


D Italia 1 


8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Un passo nella foresto», 
con Magali Noel e Frank David; 11.30 «Giorno per giorno», telefilm; 12 
«Agenzia Rockford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Televi- 
slon; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Giorno per gior¬ 
no». telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Wonder 
Woman», telefilm; 18.40 «Charlie's Angels». telefilm; 19.60 I Puffi; 
20.25 OKI II prezzo A giusto; 22.25 Film «Da Corteone a Brooklyn». 
con Maurizio Merli e Mario Merola; 0.10 Film «Lo squalo bianco», con 
Richard Yniguez. 


(ZI Telemontecarlo 


17 L'orecchiocchio; 17.30 «Animala», documentario; 18 «Il sogno di 
Tahiti», sceneggiato; 18.50 Shopping; 19.30 «Nemici per la pelle», 
telefilm; 19.55 «La banda dei cinque», telefilm; 20.25 TMC Sport; 
22.15 Clip n’roll. 

[U Euro Tv 

12 «L'incredibile Hulk». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le». telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 18.30 
Cartoni animati; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 «Marna Linda», 
telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 «I boss del 
dollaro», sceneggiato; 22.15 «Mordillo», fumetti; 22.20 «Doppio gioco 
a San Francisco», telefilm; 23.15 Tuttocinema. 

□ Rete A 

8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special: 14 «Maria¬ 
na, il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 
Film «Ho sposato un demonio», con Betty Hutton e Victor Mature; 

18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «La soldatessa olla visita mili¬ 
tare». con Edwige Fenech e Renzo Montagnani; 23.30 Superproposte. 
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«Maurizio Costanzo show» (Retequattro,20,25) 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 12. 
13. 15. 17. 19. 21. 23. Ondo ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57, 1 1.57, 

12.57, 14.57, 16.57. 17.55 

18.57, 20.57, 22.57. 6 Segnalo 
orario, 6.05 La combinazione musi¬ 
cate; 6.45 'eri al Parlamento; 7.30 
Quotidiano del GR1; 9 Radio an¬ 
ch’io; 10 Canzoni nel tempo; 11 
GR1 Spazio aperto; 11.10 «La Cer¬ 
tosa di Parma»; 11.30 II garage dei - 
ricordi; 12.03 Via Asiago tenda 
13.20 La diligenza; 13.28 Master; 
13.56 Onda Verde Europa; 15 GR1 
Business; 15.03 Radiouno per tutti; 
16 II Paginone; 17.30 Radiouno |azz 
'84; 18 Obiettivo Europa; 18.30 
Musica sera: microsolco che passio¬ 
ne; 19.20 Sui nostri mercati; 19.25 
Audiobox Urbs; 19.55 Tutto lo cop¬ 
pe internazionali di calcio; 22.30 In¬ 
tervallo musicalo; 22 49 Oggi al Par¬ 
lamento: 23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

16.30, 17.30. 18 30. 19 30. 


22.30. 6 I giorni; 7 Bollettino del 
mare: 7.20 Parole di vita: 8 DSE: 
Infanzia, corno e perché; 8.45 «Gio¬ 
chi in casa»; 9.10 Discogame; 10 
Speciale GR2; 10.30 Radioduo 
3131 14 Programmi regionali: 

12.45 Tanto 6 un gioco; 15 L. Piran¬ 
dello «La buonanima»; 15.30 GR2 
Economia; 15.42 Omnibus: 
18.32-20,45 Le ore della musica; 
19.50 GR2 cultura: 19.57 II gover¬ 
no dei cinquo: 21 Sera jazz: 
21.30-23.25 Radioduo 3131 sera; 
22.20 Panorama parlamentare; 
22.30 Bollettino del mare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 

9.45. 11.45, 18.45, 20.45. 21.6 
Preludio; 6.55, 8.30-11 II concerto 
del mattino: 7.30 Prima pagina; 10 
Ora «D»; 11.48 Succede in Italia; 12 
Pomeriggio musicale; 15.18 GR3 
Cultura: 15.30 Un corto discorso: 
17-19 Spaziotro: 21 Rassegna delle 
rivisto; 2 1.10 Storia della variazione; 
22.10 Storia della variazione; 22.10 
Robert Schumann; 22.30 America 
coast to coast: 23 II jazz: 23.40 II 
racconto di mezzanotte: 
23.53-23.58 Ultime notizie. 



□ Raiuno 


10-11.46 TELEVIDEO 
12.00 TG 1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Corrà 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L’ult'ma telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK 

15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE: MIMETISMO NEL MONDO ANIMALE 
16.00 JACKSON FIVE - Cartone animato 

16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 LA LEGGENDA DI SLEEPY HOLLOW - 2* parte 

17.45 MAMMIFERI DEL MARE - Documentario 
18.10 TUTTILIBRI 

18.40 AUBREY - Un cartone animato 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

’ CHE TEMPO FA > 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 G.B. SHOW N. 3 - Con Gino Bramieri 7’ puntata 

21.50 TELEGIORNALE 

22 FIORE DI CACTUS - Film di Gene Saks, con Ingrid Bergman. Walter 
Matthau 

23.45 TG1 - NOTTE--CHE TEMPO FA 


CI Raidue 


10-11.45 TELEVIDEO - pagine dimostrativo 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2-AMBIENTE 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2-FLASH ) ■ . 

14.35-16.25 TANDEM 

16.25 DSE: FISICA E SENSO COMUNE 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Il segno del comando» 

17.30 TG2-FLASH 
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17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 MOSTRI IN CONCERTO - Cartoni animati 
18.05 ALFONSO ABERG - Cartone animato 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 CUORE - Di Luigi Comencini 

21.35 NAUMACHOS - Telefilm 
22.25 TG2-STASERA 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 TG2 - SPORTSETTE 
TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


11.45-13 TELEVIDEO 

15.55 DSE: CINETECA - ARCHEOLOGIA 

16.25 DSE: C0M‘FERRO CHE BOGLIENTE ESCE DAL FOCO 

16.45 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

17.05 DADAUMPA 

18.15 L’ORECCHIOCCHIO 

19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: «Una cartolina musicale della cinete¬ 
ca Rai» 

20.05 DSE: L'ASIA CENTRALE E I SUOI POPOLI 

20.30 TERRORE CIECO - Film di Richard Fleischer, con Mia Farrow. 
Robin Bailey 

21.55 TG3 

22.30 STARS 

tU Canale 5 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 Film «L'ombra dell’uomo om¬ 
bra», con William Powell e Myrna Loy; 11.30 Help; 12.10 Bis; 12.45 II 
pranzo A servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Ho¬ 
spital». telefilm; 1S.2S «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.25 «Il 
mondo degli animali», documentario; 17 «Galactica», telefilm; 18 
«Tarzan», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 
Supcrflash; 23 «Lou Grant», telefilm; 24 Sport: Football americano. 


Walter Matthau: «Fiore di ca¬ 
ctus» (Raiuno, óre 22) 


[U Retequattro 


11.15 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre d’amore», telefilm; 
12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 
«Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Fiore selvaggio», telenovela; 
14.50 Film «Erasmo il lentigginoso»; 17 Cartoni ; 18 «Febbre d’amo¬ 
re». telefilm; 18.45 «Samba d’amore», telenovela; 19.30 M’ama non 
m’ama, gioco; 20.30 Film «Rollercoaster - Il grande brivido», con 
George Segai e Richard Widmark; 22.45 Caccia al 13; 23.15 «Quin- 
cy», telefilm; 00.15 Film «L'inquilino del 3 piano», con Roman Polanski 
e Isabelle Adjani 

EH Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Il postino di Fontcabret- 
te »; 11.30 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». 
telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 «Deejay Television». telefilm; 14.30 
■La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Giorno per giorno», telefilm; 
16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Wonder Woman», tele¬ 
film; 18.40 «Charlie's Angels», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.25 
Film «Innamorato pazzo», con Adriano Celentano e Ornella Muti; 

22.30 Variety; 23.30 Film «L'astronave degli esseri perduti», con 
James Donatd e Andrew Keir 


CU Montecarlo 


8.30 «Mary Tyler Moore». telefilm; 9 Film «La commedia è finita»; 


17 L'orecchiocchio; 17.30 «Animals». documentario; 18 «Il sogno dì 
Tahiti», sceneggiato; 18.50 Shopping; 19.30 «Nemici per la pelle», 
commedia musicale; 19.55 «La banda dei cinque», telefilm; 20.25 Film 
«Aspettami stasera»; 22 Viaggio nel Cappello sulle ventitré, spettaco¬ 
lo 

CU Euro Tv 

12 «L'incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm: 15 Cartoni animati; 15.30 
Diario Italia; 17.50 Cartoni animati; 19 Cartoni animati; 19.30 Specia¬ 
le spettacolo; 19.40 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi 
piengono», telefilm; 21.20 «I boss dei dollaro», sceneggiato; 22.15 
«Mordillo», fumetti; 22.20 «Petrocelli», telefilm; 23.15 Tuttocinema. 

□ Rete A 

8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria¬ 
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara», telefilm; 16.30 
Film «In due A un'altra cosa»; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», 
telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film 
«Histoire d’O»; 23.30 Superproposte 
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«Cuore» su Raidue alle 20.30 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
21. 23. Onda verde: 6.02. 6.57. 

7.57.9.57. 11.57. 12.57; 14.57. 

18.57. 20.57. 22.57; 6.02 La 
combinazione musicale: 6.45 Ieri al 
Parlamento; 9-10.15 Radio anch’io: 
canzoni nel tempo; 11.10 tLa certo¬ 
sa di Parma»; 11.30 11 garage dei 
ricordi; 12.07 Via Asiago tenda; 
13.20 La diligenza: 13.28 Master; 
13.56 Onda verde Europa: 15 GR1 
Business: 15.03 Radiouno per tutti: 
megabit. 16 II paginone; 17.30 Ra¬ 
diouno Ellington 84: 18 Onda verde 
automobilisti; 18.05 Maria Callas; 
18.30 Musica sera; 19.20 Sui nostri 
mercati; 19.25 Audiobox desertum: 
20 Cinema alla radio; 20.35 Dopo 
teatro: 22 Stanotte la sua voce; 
22.49 Intervallo musicale; 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30, 

9.30. 10. 11.30. 13 30. 15 30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 6 I giorni; 7 Bollettino dd 




mare: 7.20 Parole di vita; 8 DSE: 
Infanzia, come e perché: 8.45 «Per 
piccina che tu sia»; 9.10 Dìscoga- 
me; 10.30 Radioduo 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali e 
Onda verde regione; 12.45 Tanto è 
un gioco: 15 Luigi Pirandello «Felici¬ 
tà»; 15.30 GR2 Economia: 15.42 
Omnibus; 20.10 Le ore della musi¬ 
ca: 19.50 DSE: Saper leggere la 
pubblicità; 21 Jazz sera; 21.30 Ra- 
diodue 3131 ; 22.20 Panorama par¬ 
lamentare: 23.28 Bollettino del ma¬ 
re. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 6 Preludio: 7. 8.30. 11 II 
concerto del mattino: IO Ora «D»; 
11.30 Succede in Italia: 15.18GR3 
Culturale; 15.30 Un certo discorso; 
17 DSE: I bambini inquietanti nella 
lettoratixa del 900; 17.30-19.15 
L’operetta in Europa: 21 Rassegna 
delle rivista; 21.10 «Morto di Cleo¬ 
patra»; 22.40 Pagine da «Vita o opi¬ 
nioni»; 23 II jazz; 23.40 II racconto 
di mezzanotte; 23.53-23.58 Ultime 
notizie. 



LJ Raiuno 

10.00-11.46 TELEVIDEO 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - 
13.55 TG1 -TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK - L’uomo e la terra 
15.00 PRIMISSIMA 

15.30 DSE VITA DEGLI ANIMALI 
16.00 JACKSON FIVE 

16.25 PER FAVORE, NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 LA MONTAGNA DI JACOB FREMONT - V parto, con Dan Hag- 
gerty. Donvw Pyfe. Tony Mirrati, di Richard Freindenberg 
18.05 FIABE COSI - Ali Eabà 

18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.40 AUBREY - Cartone animato 

18.50 ITALIA SERA - Fotti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FILM DOSSIER: IL PISTOLERO - Film di don Siegei, con John 
Wayne, Laureo Bacali (1* tempo) 

21.45 TELEGIORNALE 

21.60 IL PISTOLERO - FHm 2* tempo. Dossier sul film 

24.00 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

00.10 DSE STORIE FAMILIARI SEGRETE 


EU Raidue 


10.00-11.45 TELEVIDEO 
12.00 CHE FAI MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - LAVORO DOVE 

13.30 CAPITOL 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Attualità, giochi de tremici 

18.25 DSE - FOR MICH. FOR DICH. FOR ALLE 
18.55 DUE E SIMPATIA - Marco Visconti 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 MOSTRI IN CONCERTO - Un cartone tira l’altro 


19.45 

20.20 

20.30 

21.50 
22.40 

22.50 
23.55 
00.05 
00.10 


ALFONSO ALBERG - Cartoni animati 
TG2 - SPORTSERA 
L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2-LO SPORT 
ABOCCAPERTA 

HILL STREET GIORNO E NOTTE - Tdefilm 
TG2 - STASERA 

YOU AUSTRALIA - Il gande deserto (2* puntata) 

TUTTOCAVALLI 

TG2 - STANOTTE 

GROSSETO: PUGILATO 


Raitre 


11.45-13.00 TELEVIDEO 

15.40 DSE: CINETECA - ARCHEOLOGIA 
16.10 DSE: CORSO DI INFORMATICA 

16.40 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
16.55 DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO 

19.00 TG3 - 19-19. IO nazionale; 19,10-19.30 regione per regione 

19.35 SULLE ORME DEGLI ANTENATI - Settimanale efi archeologia 
20.05 DSE: IL BUTHAN PRIMA E ADESSO 

20.30 .TUTTO SHAKESPEARE: IL MERCANTE 01 VENEZIA - Voci cS 
. Elettra Bisetti (Porzia). Sandro Tuminedì (Shylock) e Giulio Bosetti 

(Antonio), di Jack Gold 
22.05 TG3 

INTERVALLO CON: Una cartolina musicale della cineteca Rai 

23.35 L'UTOPIA URBANA - Dieci interviste sulla rinascita della città 

CU Canale 5 - 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 Rim «L'uomo ombra toma a 
casa», con William Powell a Myrna Loy; 11.30 Help; 12-10 Bis; 12.45 
■Il pranzo A servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.25 «8 
mondo degli animati», documentario; 17 «Galactica», telefilm; 18 
«Tarzan». telefilm; 19 «I Jefferson».telefilm; 19.30 «Zig Zag», gioco a 
quiz; 20.25 W le donne; 22.25 Super Record, programma sportivo; 23 
Sport: Boxe: 24 Film «I quattrocento colpi», con Jean Pierre LAaud. 


CD Retequattro 




«Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Ty- 
ter Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 
«Fiore selvaggio», telenovela; 14.50 Film «In cerca d’amore», con 
Connie Francis e Jim Hutton: 17 «La regina dei mille anni», cartoni 
animati; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.45 «Samba d'amore», te¬ 
lenovela; 19.30 M'ama non m’ama, gioco; 20.30 Quo Vadiz; 22 Film 
«Mezzogiorno e mezzo di fuoco», con Gene Wilder e Cleavon Little; 
23.40 Film «Dono d'amore», con Laureo Bacali a Robert Stack; 1.30 
«Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

□ . Italia I 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Rim «Inutile inviare una foto», 
con Paul Le Person; 11.30 «Giorno per giorno», telefilm; 12 «Agenzia 
Rockford». telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 
«La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Giorno per giorno», telefilm; 
16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Wonder Woman», tele¬ 
film; 18.40 «Charlie's Angels». telefilm; 19.50 «I Puffi»; 20.25 Rim 
«La spada a tre lame», con Lee Morsley e Kathlen Beller; 22.30 Film 
«Satiricosissimo», con F. Franchi e C. Ingrassi»; 23.30 Film «Testimo¬ 
ne d'accusa», con Charles Laughton e Marlene Dietrich. 


□ Montecarlo 
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«W le donne» (Canale 5. ore 20,25) 


8.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 9 Rim «HeBzspoppin», con Ole 
Olsen e Harold Johnson; 11.15 «Samba d'amore», telenovela; 12 


«You Australia» (Raidue, ore 
22.55) 


17 L'orecchiocchio; 17.30 «Animai»», documentario; 18 «li sogno di 
Tahiti», sceneggiato; 1B.50 Shopping; 19.30 «Nemici per la pelle», 
telefilm; 19.55 «La benda dei cinque», telefilm; 20.25 «Le strade di 
San Francisco», telefilm; 21.25 Sport: Calcio Internazionale; 22.15 
Sport: Rugby. 

D Euro Ty 

12 «L'incredibile Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia¬ 
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 18.30 
Cartoni animati; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 «Marna Linda», 
telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piengono», telefilm; 21.20 Film 
«Froge», con Rsy Milland e Sem Éifiot; 23.10 «Mordillo», fumetti; 
23.15 Tuttocinema; 23.30 Sport. 

□ Rete A 

8.30 «Accendi un'amica», (pochi, spettacolo, rubriche; 13.15 «Accen¬ 
di un’amica special»; 14 «Mariana, 1 diritto di nascere», telefilm; 15 
«Cara a cara», telefilm; 16.30 Fftn «8 falsari, una ragazza a... un cane 
onesto», con Jim Hutton e Dorothy Provine, di Howard Morris; 18.30 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, H diritto 
di nascere», telefilm; 21.30 «Ciao Èva», dal'ftaBa con amore; 23.30 
Super proposte. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 21.33, 23; Onda 
Verde: 6.57. 7.57. 9.57, 11.57. 
12.57, 14.57. 16.57, 18.57. 

21.30. 22.57; 6.02 La combinazio¬ 
ne musicale; 6.46 Ieri al Parlamento; 
9 Radio anch'io; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11 GR 1 Spazio aperto; 
11.10 La Certosa di Parma, efi Sten¬ 
dhal; 11.30 II garage dei ricordi; 
12.03 Via Asiago tenda: 13.20 On¬ 
da Verde week-end: 13.36 Master; 
13.59 Onda verde Europa: 14.30 
OSE: Sport in casa; 15 GR1 Busi¬ 
ness; 15.03 Radiouno per tutti; 16 li 
Paginona; 17.30 Jazz; 18 Europa 
ispettacolo: 18.30 Musica sera: To- 

scanini: 19-15 GR1 Sport: 19.30 
Sui nostri mercati: 19.35 Tagli sul 
discorso: 20 II silenzio dei suoni; 
20.27 Un detective nell'antica Ro¬ 
ma; 21.03 Premio Marcello Inten¬ 
dente: 22.44 Autoradio flash; 
22.49 Oggi al Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 16 30, 


17.30. 18.30. 19.30. 22.30: 6 I 
giorni; 6.05 I titoli del GR2: 7 Bollet¬ 
tino del mare: 7.20 Parole di vita: 8 
DSE; Infanzia, come e perché...; 
8.45 «Seppellire un tesoro»; 8.45 
Soap opera all'italiana; 9.10 Disco- 
game; 10.30 Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali e 
Onda Verde regionale; 12.45 Tanto 
è un gioco; 15 L Pirandello «La gia¬ 
ra»; 15.30 GR2 economia; 15.42 
Omnibus: 17.32 II più piccolo attore 
del mondo; 19.57 Le ore della musi¬ 
ca; 19.50 GR2 cultura; 21 Jazz: 
23.28 Radiodue 3131 notte: 22.20 
Panorama parlamentare; 22.30 Ulti¬ 
me notizie. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45, 11.45. 12.45. 15.15, 18.45. 
20.45: 6 Preludio; 6.55-8.30-11 II 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 Ora «D»: 11.48 Succede 
in Italia: 12 Pomeriggio musicale; 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un certo 
discorso; 17 Spazio tre; 19 Da Na¬ 
poli concerto: 20.30 «Il mercante A 
Venezia»; 23.10 n jazz; 23.40 II rac¬ 
conto di mezzanotte; 23.53 Ultime 
notizie. 



□ Raiuno 


afc. m :W 


10.00 IL PRINCIPE REGGENTE • (6* puntata) 

10.50 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - Come eravamo, come 
siamo cambiati 

11.40 IL TRIO DRAC - Cartoni animati . 

12.00 TG1 - FLASH 

12.05 COLPO AL CUORE - Telefilm 

12.30 CHECK-UP 
13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 

14.30 IL GRANOE SONNO - Film d Howard Hawks, con Humphray 
Bogare Uftxen Bacai 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 LA MONTAGNA DI JACOB FREMONT - (2* p»te) 

17.40 GU ANTENATI 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE 

18.40 IL GIOCO DEI MESTIERI - (1* puntata) 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 6 - Con Pippo Bando. Heather Parisi e Eleoncra 

BrigE adori 

23.00 TRAMONTO DI UN IMPERO 

23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

CU Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE 

10.45 DUE E SIMPATIA - «Una donna uccisa con la dolcezza», di Sancko 
Sequi, con Italia Occhini. Maurizio Guefa 

12.30 TG2-START 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO 

13.30 TG2 - BELLA ITAUA 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 SABATO SPORT 
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16.15-18.30 SERENO VARIABILE - Tixtsmo. spettacolo e Calassimo 

17.30 TG2 - FLASH 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 L’ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 H. LEONE D’MVERNO • Firn cS Anthony Harvey. con Peto’ O Too- 
le. Katherine Hepbcm 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

23.40 TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


15.05 OSE: CINETECA-ARCHEOLOGI 

15.35 OSE: SCHEDE-STOMA - Storia dola pizza 
16.05 a POLLICE 

16.35 IDELFVR - F3m di Francesco MaseB, con Clautfa Cardiale. Gàrad 
Blain 

18.15 UN TEMPO DI UNA PARTITA D* PALLACANESTRO 01 CAM¬ 
PIONATO 

19.00 TG3 - I nte rv a lo con: Una cartoina musicala defa cineteca Rai 

19.35 GEO-ANTOLOGIA 

20.15 PROSSIMAMENTE 

20.30 TRIP: VIAGGIO NEL DIVERTIMENTO 

21.30 TG3 - Int aniate con: Una cartolina musicale deBa cineteca Rai 
22.05 LA MONTAGNA INCANTATA - Firn cS Hans W. Getssendflrfer. 

con Mare-Franca Ptsjer. Flavio Bucci. Chnstoph Eicbom ( 1* pwitata) 
23.55 JAZZ CLUB 

C3 Casale 5 

8.30 «Mam my fa par tutti», telefilm; 9 «PhOfys» telefilm; 9.30 «La 
piccole grande Ne*»; 10 «Dagl Appennini alle Ande», fBm con Merco 
Padettt « E l eo n ora Booti Praga: 12 Tele fi hn.-12.50 * pranzo è »et>rto; 

13.30 «6 vi già», fibn con A*ar t o Sardi a Vittorio Da Sica; 15.30 
«Italian Secret Se rvic e », film; con Nino Manfredi a f rm t iw Prèvort; 

17.30 «6 mondo degH animai», doc u me n t ari o: 18 Record; 19.30 Zig 
Zag; 20.25 Premlat iae ima: 23 «Fuori 8 malloppo», film con Ciewdfe 
Cardinale e Stanley Baker. 


Eleonora Brigliadorh «Fanta¬ 
stico 5» (Rsiu.io. 20.30) 


□ Retequattro 


8.30 «Mary Tyler Moore», tele film ; 9 «L'allegro squadrone», firn con 
Vinorio De Sica a Alberto Sorde 11-15 «Samba d'amore», telenovele; 


12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 eABce». telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 13.45 eTre cuori in affitto», tele fibre 14.15 
«Fiore selvaggio», te len ovela; 14.50 Ca cci a al 13, rapfica; 16 «Casa- 
bianca», tel efi l m; 17 Cartoni a nim a t i: 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.45 «Samba ’d'amora». tetanovaia; 19.30 «M'ama non m'ama», 
gioco; 20.30 «6 gr a nde paese», film con Gregory Peck e Jean Sfcn- 
mons; 23 40 «Sissignore», fibn con Ugo Tognszri e Maria Grazie Boc¬ 
cetta; 1.20 «Hawaii Squadra Cinque Zero», t e le fil m. 

D Italia 1 

8.30 «La grande vai ata », telefilm; 9.30 «La tra raoae», fkn con 
Susen SeànT James a Barbare Eden; 11.30 «Gtamo per giorno», teta¬ 
nim: 12 «Agenzia Rockford». t e l efilm ; 13 «Chip»», telefilm. 14 Sport; 
Basket; 18 «Bim bum barn», cartoni animati; 17.40 Musica è; 18.40 
Variety; 19.50 Cartoni animati; 20.25 «Supercar», telefilm; 21.25 
«Hazzard», telefilm. 72-30 «6 principe dalla «talea, telefilm; 23.30 
D eeja y Television - Video Music. 

CU Telemontecarlo 

17 Prosa; 18.30 Discoring; 19.15 Shopping; 19.65 «Saturnino Faran¬ 
dola», sceneggiato; 20.25 «Ludwig», film di L- Visconti, con H. Sorger; 
22 Sport: Pallavolo. 

□ EutoTt 

12 eLTncredBùle Muta», «elefikn; 13 Sport; 14 «I boss del doBeros, 
sceneggiato; 15 Cartoni animati; 19.30 Spedata spet taco lo; 19.40 
■Meme Linde», telefilm; 20.20 «Vmelta e Don Pazzott»». fkn, con 
Giorgio Srecardl e West Buchanan; 22.15 «Mu diio», fumetti; 22.20 
Evocatalo; 23.15 T u ttoc i nema; 23.30 Rombo TV. 

□ Rete A 

8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica apacta!; 14.30 «L'uo¬ 
mo che doveva ucciderà 8 suo as sa s si n o», firn con Tom Tryon a 
Cerohm Jones; 16 «Executive-La donna che « epavé troppo», film di 
Frends D. Lyon, con Adam West e Nancy Kwan; 18 «Cara a cara», 
telefilm; 20.25 «Viva la foca», film con Lory Dal Santo a Franco Bra¬ 
carli; 22.15 «Bunker», telefilm; 23.30 Superproposte. 



«La montagna incantata» (Raitre, ore 22) 


RADIO I 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 19, 21, 23. Onda verde: 

6.57, 7.57. 9.57. 11.57. 12.57. 

14.57. 18.57, 20.57. 22.57; 6.45 
Ieri ai Palamento; 7.15 Qui parta 8 
Sud; 7.30 QuotxSano del GR1: 9 
Onda verde week-end: 10.15 Black- 
out: 11 Mina: Incontri musica#; 
11.44 «la lanterna magica*: 12.30 
«Leone Troskj»; 13 Estrazioni del lot¬ 
to: 13.25 Master; 13.56 Onda ver¬ 
de Europa; 14.19 «Tito Schipa»; 15 
GR 1 Business: 15.03 Varietà: 
16.30 II doppio geco: 18 Obiettivo 
Europa: 18.30 Musicalmente volley: 
19.40 Ci siamo anche no»; 20 Black¬ 
out: 21.03 «S* come salute: 21.30 
Gìafto sera; 22 Stasera al Colosseo; 
22.27 Teatrino; 23.05 la telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 15.30, 16.30. 17.30. 

18.30. 22.30; 6 Erbano; 7 Schetti¬ 


no del mare; 8.05 OSE: Infanzia, co¬ 
me e perché: 8.45 Mae e una canzo¬ 
ne; 9.06 Spaziobbero -1 progammi 
deTaccesso; 9.32 Hetrapoppm; 10 . 
Spedale mot cri; 11 Long Playing 
Hit; 12.10-14 Trasmissioni regiona¬ 
li; 15 «Le favolose sorelle Marchi¬ 
sio*: 15.30 GR2 Parlamento erro- 
peo: 15.45 Hit parade; 17.02 MAe 
e una canzone: 17.32 Insieme al 
teatro «H bugiardo»;; 19.20 Insieme 
musicata; 19.50-22-50 Eri forte pa¬ 
pà; 21 Festival d Safcsbvgo 1984; 

22.30 Bofertro del mare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.45, 
9.45. 11.45. 13.45.15.15. 18.45. 
20 45; 6 Proludo: 6.55-10.30 8 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina: 10 8 mondo delTeconomia; 
11.45 GR3 Flash: 12 Pomeriggio 
musicale; 14.35 Musiche <S R. 
Schumann; 15.18 Controsport: 

15.30 FoA conceno; 16 30 L’arte n 
questione: 17-19.15 Sparìotra; 21 
La rassegna deBa riviste: 21.10 Mu¬ 
siche: omaggo a Rameau; 22.20 
Guerra e vita; 23 11 jazz. 
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Un'immagine 
di vita 
moscovita: 
donne al 
lavoro sul 
Mausoleo 
di Lenin 
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È stata denominata «rap¬ 
porto siberiano»: è la relazio¬ 
ne sullo stato dell’eeonomia 
sovietica proposta in un semi¬ 
nario dell’Accademia delle 
scienze dell’URSS, nel 1983, 
ad opera della sua sezione si¬ 
beriana e precisamente dell’I¬ 
stituto diretto da Aganbegjan. 
Il «rapporto», riservato, è tut¬ 
tavia circolato in varie forme, 
anche se mai è stato pubblica¬ 
to integralmente. Ora, dopo le 
anticipazioni e i commenti 
forniti da V. Zaslasky (Politica 
ed economia n. 7-8 1984) esso è 
tradotto integralmente in ita¬ 
liano a cura del Centro Ger¬ 
mani. 

Lo straordinario interesse 
del «rapporto» deriva dalla no¬ 
vità delle idee in esso contenu¬ 
te e dal fatto che esse fanno 
riferimento ad un'ampia gam¬ 
ma di ricerche e di elaborazio¬ 
ni in corso in URSS in varie 
sedi e in vari campi — filoso¬ 
fia, diritto, sociologia, econo¬ 
mia... — tendenti a rimettere 
in discussione l’intero appara¬ 
to culturale che ha fatto da 
base alla pianificazione cen¬ 
tralizzata della economia. 

Già il punto di partenza ap¬ 
pare originale: non ci si limita 
a lamentare, ancora una vol¬ 
ta, difetti e guasti del sistema 
economico sovietico. Si pren¬ 
de atto che si sono aggravati 
negli.ultimi anni le spropor¬ 
zioni tra i vari campi dell’eco¬ 
nomia e lo scarto tra tassi di 
sviluppo e potenzialità ed 
aspirazioni della società so¬ 
vietica. La domanda prinici- 
pale è allora la seguente: co¬ 
me mai, nonostante le reitera¬ 
te denunce fatte, anche nelle 
forme più solenni, dal partito, 
sono falliti tutti i tentativi di 
superare o ridurre quei limi¬ 
ti? 

II «rapporto», constatato il 
«rigetto» dei vari tentativi di 
inserire nell’attuale sistema 
di gestione «metodi progressi¬ 
vi», sostiene che «non è possi¬ 
bile perfezionare il meccani¬ 
smo di gestione esistente da 
molti decenni, sostituendo 
gradualmente i suoi elementi 
più antiquati con elementi più 
efficaci» perciò il cambia¬ 
mento deve avvenire «in modo 
radicale». A questa conclusio¬ 
ne si arriva attraverso una se¬ 
rie di passaggi innovativi del¬ 
la dottrina prevalente. 

Innanzitutto si riconosce 


Nostro servizio 

LONDRA — Chi era Agatha 
Chrìstie? Mai una volta che 
abbia accettato di apparire 
alla televisione. Detestava le 
interviste. Solo quando Col¬ 
lins, il suo editore, glielo con¬ 
sigliava rispondeva con ri¬ 
luttanza a qualche questio¬ 
nario inviato dai giornali. 
Sempre sbrigativa. Alle *im¬ 
ponenti domande » di una ri¬ 
vista italiana sul •carattere 
sociale e fenomenologico e 
sulla natura culturale e sto¬ 
rica della partecipazione del¬ 
le donne nella vita sociale » 
rispondeva tranquillamente 
che riteneva il crescente ruo¬ 
lo della donna sciocco e inu¬ 
tile. •Le donne primitive non 
facevano altro che lavorare e 
quelle di oggi sembrano de¬ 
terminate a tornare verso 
quello stato lasciandosi die¬ 
tro le gioie del tempo libero 
dedicato al perfezionamento 
dèlie condizioni domestiche. 
Le donne sono abbastanza 
pazze da abbandonare i pri¬ 
vilegi ottenuti in secoli di ci¬ 
vilizzazione*. 

•Pensa che il progresso 
scientifico e tecnologico ri¬ 
chieda la partecipazione del¬ 
le donne?*. *Il progresso può 
continuare benissimo senza 
tale partecipazione*. 

Chiaramente la gente si 
era formata ogni sorta di 
idee sulla regina del giallo e 
ad un certo punto lei stessa 
pensò che era arrivato il mo¬ 
mento di scrivere un'auto- 
biograna. *ma non ho nes¬ 
sun desiderio che si scriva 
una biografia su di me*. Otto 
anni dopo la morte dell'au¬ 
trice, la figlia Rosalind e l’e¬ 
ditore Collins hanno comun¬ 
que deciso di dare alle stam¬ 
pe la •biografia autorizzata*. 

Nata nel 1890 a Torquay, 
Agatha Christie trascorre 
l’adolescenza nell’ambiente 
conser\-atore di una cittadi¬ 
na provinciale senza storia. 
Una fila di ville dopo l’altra, 
tutte uguali. Con un padre 
dedicato al dolce far niente, 
•era un mistero da dove ve¬ 
nivano i soldi*. Investimenti 
in America, come scoprirà 
più tardi, consentono alla fa¬ 
miglia di vivere fra viaggi a 
Parigi (dove Agatha impara 
quel francese che userà così 
frequentemente nei suol li¬ 
bri) tennis club, golf, tea- 
parties, sempre attorniata 
da cameriere e servitori. In¬ 
contrerà Il futuro marito a 
uno del tanti balli che I ricchi 
inglesi organizzavano per le 
figlie destinate a sposare 
qualcuno dell’ambiente di¬ 
plomatico o militare. Le por¬ 
tavano come vacche al mer- 
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per molto tempo tenuta «ìtrSS 
segreta, sullo stato dell’economia in URSS. gonze di una società semplice 

• •' ' T », v s , • ... », , ed arretrata nella quale «le 

^ La novità e enorme: mentre si critica il ruolo persone erano state sempre 

» x Jl il c*x x j i . •, • • «x considerate come semplici in- 

prepOnderante dello Stato e del partito, si auspica il ritorno granaggi del meccanismo 

,, ». * ... j , zi»xx • i » «■ , il . economico e mantenevano un 

dia dialettica del conflitto sociale. Ma queste idee, coltivate comportamento passivo ed 
tempo di Andropov, riusciranno ad avere una realizzazione? iu PP o delie forze produttive 

ha reso la società assai più 
_ • complessa ed è mutata la cul- 

f Q J w tura dei lavoratori, cresciuta 

1 — . . A — • _ la ricerca di un rapporto crea- 

mnnA nauatipq 

I I 11 VI Hm. V L VI W W ■m. j ■ Hm. >il - nomia e della società «non può 

IJLlVMflw W wl essere gestita da un unico cen¬ 

tro». Il permanere di una pia¬ 
nificazione centralizzata «non 
è in grado di assicurare un im- 

to piego efficiente del potenziale 

—^ m ^ intellettuale e lavorativo esi- 

M ^ A ■ M Sa ■ stente» ed è incapace di garan- 

BhJI ^^B fl ^^B ■ Il B comportamenti corretti 

. M B M B B Il B dei lavoratori e tanto meno di 

■ dare sbocco alla «disponibilità 

B di assumersi responsabilità e 

BL correre rischi giustificati». Al 






l’esistenza di un «ritardo nel 1 
sistema dei rapporti di produ¬ 
zione e del meccanismo della 
gestione statale dell’econo¬ 
mia rispetto al livello di svi¬ 
luppo delle forze produttive». 
La novità appare evidente, se 
si tiene conto che la sfasatura 
tra rapporti di produzione e 
forze produttive e stata indivi¬ 
duata tradizionalmente nel 
pensiero marxista come la 
contraddizione principale del 
capitalismo. 

Naturalmente si parla solo 
di ritardo e, comunque, a quel¬ 
la affermazione si arriva at¬ 
traverso l’introduzione di un 
nuovo concetto: il meccani¬ 
smo economico e sociale. L’in¬ 
sieme dei rapporti di produ¬ 
zione risulterebbe determina¬ 
to da due componenti: i rap¬ 
porti proprietari, che defini¬ 
scono il carattere capitalista 
o socialista del sistema, ed il 
meccanismo economico e so¬ 
ciale che individua la concre¬ 
ta forma di gestione dei rap¬ 
porti socializzati in una deter¬ 
minata fase: in altri termini il 
complesso delle istituzioni e 


calo in una grande capitale 
dell’area dell’impero. 

Agatha fece i suoi balli al 
Cairo. Ma conobbe Archie, 
pilota, nel 1912 al suo ritorno 
in Inghilterra. Un ambiente 
bonario, ma allo stesso tem¬ 
po rigido e aggressivo con 
quel penchant per i puzzles e 
le sciarade che in risposta al 
detto *sopravviva il miglio¬ 
re*, tipico di un certo am¬ 
biente conservatore nervo¬ 
samente impuntato sul 
mantenimento del potere a 
denti stretti, può produrre, 
anche socialmente, rapporti 
di una violenza mentale uni¬ 
ca al mondo. 

Fu la sorella Madge a sfi¬ 
darla a scrivere il primo gial¬ 
lo. La Christie espose la sua 
formula: *11 crimine è com¬ 
messo da qualcuno abba¬ 
stanza ovvio. Per qualche 
motivo si pensa che non può 
essere stato lui. Natural¬ 
mente è stato lui*. Ma tutta 
questa maestria per il crìmi¬ 
ne da dove deriva? Janet 
Morgan, l’autrice della bio¬ 
grafia, scrìve che la Chrìstie 
faceva strani sogni, leggeva 
le cronache, si interessava ai 
*comportamenti aberranti e 
alle ragioni che inducevano 
persone ad allontanarsi dal¬ 
ia norma*. La stampa vitto¬ 
riana ed edwardiana gozzo¬ 
vìgliavano nei crìmini con 
abbondanza di dettagli. È 
una tradizione culturale che 
continua. Oggi, quasi in tut¬ 
te le biblioteche pubbliche si 
trova una sezione con l’eti¬ 
chetta •Crime*, crìmine. 

Vari editori rifiutarono il 
primo manoscritto. La Bo - 
dley Press stipulò un con¬ 
tratto che approfittav a del¬ 
l’inesperta autrice che, sem¬ 
pre molto attaccata ai soldi, 
sarebbe passata a Collins, lo 
stesso che ora pubblica 
•Agatha Chrìstie, A Blogra- 
phy*, 378 pagine che scruta¬ 
no ogni angolo della vita del¬ 
la scrittrice ormai nota In 
tutto il mondo. Dall’appari¬ 
zione del primo libro, *The 
Mysterìous Affair a t Styles*. 
1920, si calcola che abbia 
venduto quattrocento mllio- 
nldl copie, dunque l’autrice 
in lingua inglese più letta. 
Oggi e popolarissima in Ci¬ 
na. Ed e stata naturalmente 
molto prolifica: insieme al¬ 
l’ottantesimo compleanno, 
sei anni prima delia morte 
nel 1976, celebrò la pubblica¬ 
zione dell'ottantesimo libro. 

Ma la signora sfugge an¬ 
che da questa biografia. Non 
è tanto la difficoltà di pene¬ 
trare un personaggio votato 
alla privacy, quanto l’ap¬ 
proccio della Morgan, «a uto- 
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«rapporto siberiano», la 
relazione, per molto tempo tenuta 
segreta, sullo stato dell’economia in URSS. 
La novità è enorme: mentre si critica il ruolo 


P 


alla dialettica del conflitto sociale. Ma queste idee, coltivate 
nel breve tempo di Andropov, riusciranno ad avere una realizzazione? 
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Arriva in libreria a Londra la prima biografia della scrittrice 
Ne viene fuori un ritratto anche troppo rispettoso dell’autrice in 
lingua inglese più letta - Eppure la sua vita resta ancora un mistero 

Ma il vero giallo 
è Agatha Chrìstie 


rizzato*, rispettoso, superfi¬ 
cialmente difensivo. Ne 
emerge un ritratto Isolato da 
ogni contesto storico: *A na¬ 
turai conservative*. Viene 
sorvolata l’area deli’antise- 
mitismo nonostante che nel 
, 1947 la Anti-Defamation 
League americana si sentì 
costretta a protestare uffi¬ 
cialmente inducendo gli edi¬ 
tori ad omettere riferimenti 
ad ebrei e cattolici nei suoi 
libri. La Morgan descrìve 
tutto questo come un esem¬ 
pio del solito noioso antise¬ 
mitismo inglese espresso 
dalla sua classe e dalla sua 
generazione. E il termine 
•Nazioni Basse*, presumibil¬ 
mente per distinguerlo da 
quelle *alte*? Partecipa alla 
promozione della Grande 
Esposizione Imperiale e 
mentre si trova in Sud Africa 
assiste alla Rand Rebellion 
che porta membri della Ter¬ 
za Intemazionale alla con¬ 
danna a morte e nota rassi¬ 
curata che la città è pattu¬ 
gliata da *citygentlemen che 
fumano la pipa, armati di 
baionette*. Poi ci sono le far¬ 
falle, le cascate. Il suo anti¬ 
comunismo da guerra fred¬ 
da si manifesta, sia pure in 
maniera cruda, nel suo se¬ 
condo libro, *The Secret 
Adversary*. L’avversario se¬ 
greto, del 1922. Il russo Kra- 
menin, sibilante, occhi vele¬ 
nosi, prepara un colpo di sta¬ 
to •bolscevico* insieme al 
partito laburista. Salva la si¬ 
tuazione un * virile america¬ 
no*. 

La biografìa toma a rivan¬ 
gare il mistero che circonda 
la sparizione della Christie 
per dieci giorni nel 1926. Il 
tre dicembre di quell’anno 
l’autrice, già famosa, inforca 
la Morris e scompare da Sty¬ 
les, la sua casa. L’auto viene 
ritrovata abbandonata. La 
polizia rastrella i boschi, 
draga lo stagno. La domeni¬ 
ca, centinaia di volontari sì 
uniscono alle ricerche e un 
giornale titola *La grande 
caccia per Mrs Christie ». In¬ 
tanto in un albergo di Harro- 
gate qualcuno s’è accorto 
della somiglianza fra la foto 
della scrittrice e una cliente 
con la testa fra le nuvole. Il 
marito l’osserva mentre 
scende a cena. E lei senz’om¬ 
bra dì dubbio. Ma non sem¬ 
bra riconoscere nessuno, 
neppure la figlia Rosalind. 
Li tratta come estranei. Co- 
s’è successo? Cred e di chia¬ 
marsi Teresa Neele ed ha 
messo un annuncio su un 
giornale: •Parenti e amici di 
Teresa Neele del Sud Africa 
si mettano in comunicazio¬ 
ne*. Sembra che abbia battu- 


contrario esso favorisce «non 
solo la diffusione di tipi dì 
comportamento non graditi 
ma anche l’affermazione di un 
tipo di operaio assolutamente 
estraneo ai valori socialisti». 

Al problema dei comporta¬ 
menti vien? dedicata una par¬ 
ticolare attenzione in quanto 
«il comportamento socio-eco¬ 
nomico dei lavoratori, condi¬ 
zionato dagli interessi perso¬ 
nali o di gruppo, influisce so¬ 
stanzialmente su quasi tutti 
gli aspetti dell'economia e 
perciò rappresenta una delle 
fonti dei processi spontanei 
del suo sviluppo». La convin¬ 
zione che l’evoluzione della 
natura dei soggetti, cioè della 
soggettività, è riferimento 
ineludibile di un realistico si¬ 
stema di regolazione di una 
società complessa porta il 
«rapporto» a sottolineare 
quanto sia importante cono¬ 
scere «la situazione sociale, i 
bisogni, gli interessi, il com¬ 
portamento reale e potenziale 
dei gruppi sociali». Viene per¬ 
ciò sottolineato il ritardo della 
scienza sociale sovietica: «La 
categoria degli interessi so¬ 
cio-economici, importantissi¬ 
ma dal nostro punto di vista, è 
stata molto meno studiata 
dalla scienza sovietica che, ad 
esempio, da quella unghere¬ 
se». 

1 passaggi succitati portano 
all’affermazione più impor¬ 
tante, sostenuta nel «rappor¬ 
to* in esplicita polemica con 
la dottrina dominante. Questa 
ritiene che il processo di cam¬ 
biamento, che nei sistemi ca¬ 
pitalisti è il frutto di un con¬ 
flitto fra le classi sociali ed i 
, gruppi, sarebbe invece «nella 
* società socialista privo di con¬ 
tenuto sociale, non riflette più 
un conflitto di interessi fra 
gruppi sociali, cioè, assume 
un carattere quasi tecnico». 
Ciò non corrisponde alla real¬ 
tà in quanto «il meccanismo 
concreto di gestione dell’eco¬ 
nomia determina la corri¬ 
spondente distribuzione del 
potere tra i gruppi sociali, tra 
il centro e la periferia, tra gli 
organi di gestione settoriali e 
territoriali, i ministeri, le as¬ 
sociazioni produttive, le im¬ 
prese, ecc.». Le riforme, in 
quanto implicano una redi¬ 
stribuzione del potere e delle 
opportunità di vita «non posso¬ 
no aver luogo senza conflitti. 
Una soluzione positiva di que¬ 
sto compito è possibile solo 
sulla base dell’utilizzazione di 
una strategia che intensifica 
l’attività dei gruppi interessa¬ 
ti a cambiare i rapporti attua¬ 
li e blocchi le azioni dei gruppi 
che vogliono impedire tale 
cambiamento». 

In conseguenza di questo in¬ 
sieme di considerazioni nel 
nuovo «meccanismo sociale di 
sviluppo dell’economia socia¬ 
lista» il processo di pianifi¬ 
cazione dovrebbe nascere dal 
«dialogo» tra gli organi cen¬ 
trali, che «elaborano là strate¬ 
gia concreta di sviluppo del¬ 
l’economia e della struttura 
sociale» e i «gruppi socio-eco¬ 
nomici», cioè altri soggetti do¬ 
tati di autonomia. Questi inte¬ 
ragiscono con il centro e fra di 
loro; da questa interazione 
possono sorgere conflitti co¬ 
sicché «quando il compromes¬ 
so non si raggiunge ed il con¬ 
flitto diventa acuto, non rima¬ 


to la testa mentre cercava di 
ingranare la marcia, poi si 
sarebbe allontanata sotto 
shock, sanguinante. 

Pochi mesi prima il mari¬ 
to Archie le aveva confessato 
di essersi innamorato di 
un’altrà donna. Nancy Nee¬ 
le, e secondo la confidente 
Charlotte, •Carlo*, la Chri¬ 
stie si era ridotta a condizio¬ 
ni pietose. Poi la fuga, l’am¬ 
nesia. O una messa in scena 
per motivi pubblicitari? La 
Morgan aborrisce quest’ulti- 
ma idea, ma naturalmente, 
sono stati in molti ad affer¬ 
marlo. Curiosamente pro¬ 
prio nel libro •The Secret 
Adversary» troviamo un per¬ 
sonaggio, Jane Finn, che ha 
perso la memoria: «Come?» 
scrive la Christie, in corsivo. 
•Non è raro. Ci sono casi pa¬ 
ralleli La ragazza ha dimen¬ 
ticato il suo nome non ricor¬ 
da più da dove viene». ■ 

Sulle qualità letterarie del¬ 
la Christie neppure la Mor¬ 
gan si fa troppe illusioni: *Lo 
stile non ha nè grazia, nè 
magìa. 1 caratteri sono ste¬ 
reotipi, l’intreccio poco plau¬ 
sibile». Non aveva ambizioni 
stilistiche. Lavorava metico¬ 
losamente alle sue storie fra 
mangiate pantagrueliche, 
cani da coccolare, noie con le 
tasse, arredamenti di diverse 
case, stagioni di scavi ar¬ 
cheologici col secondo mari¬ 
to a Nimrud. Quanto alla 
mancanza di plausibilità, è 
un tratto comune a molti au¬ 
tori di libri polizieschi. Pro¬ 
prio qualche settimana fa, 
durante la Conferenza del- 


ne altro che renderlo pubbli¬ 
co». La pianificazione divente¬ 
rebbe così un processo flessi¬ 
bile e decentrato. Come d’al¬ 
tra parte è stato sostenuto (L. 
Abatchikin: «Kommunist» n. 
14, 1983) non si tratta di inde¬ 
bolire la direzione centrale 
ma di cambiarne il senso: «Il 
rafforzamento della funzione 
organizzativa del piano ri¬ 
chiede una modifica di indiriz¬ 
zo del contenuto stesso dell’at¬ 
tività di pianificazione. Il suo 
fondamentale indirizzo diven¬ 
ta la gestione dell’efficienza». 
Ed il suo punto di riferimento 
diventano le varie forme di 
imprese, intese come soggetti 
autonomi che stabiliscono fra 
di loro anche rapporti di mer¬ 
cato. Infatti «qui e solo qui, si 
producono i valori d’uso in tut¬ 
ta la loro ricchezza e varietà, 
il prodotto necessario ed il 
plusprodotto, il reddito nazio¬ 
nale. Qui soltanto funzionano i 
collettivi di lavoro, il tessuto 
primario di tutto l’organismo 
sociale». 

11 processo di democratiz¬ 
zazione del sistema di gestio¬ 
ne diventa necessario per mo¬ 
bilitare il potenziale intellet¬ 
tuale e lavorativo e consegui¬ 
re maggiore creatività ed effi¬ 
cienza. «La disciplina più for¬ 
te ed affidabile e quella di chi 
si rapporta ai mezzi di produ¬ 
zione, al lavoro e ai suoi frutti 
come a cose proprie, al cui ri¬ 
sparmio ed al cui accresci¬ 
mento è interessato in manie¬ 
ra vitale». 

Una considerazione conclu¬ 
siva ed un interrogativo. 11 
punto chiave del «rapporto» 
consiste nella reintroduzione 
del conflitto sociale come fat¬ 
tore determinante della dina¬ 
mica delle società «del sociali¬ 
smo reale», sia pure in forma 
assai diversa dalle società ca- 
pitaliste. Ciò riapre lo spazio 
della politica in quanto i ca¬ 
ratteri della società socialista 
non appaiono già tutti segnati 
nei suoi cromosomi originali, 
ma sono determinati anche da 
scelte successive, in partico¬ 
lare dalla volontà e capacità 
di riformare il sistema. Se il 
processo riformatore dipende 
dal conflitto sociale, esso è 
aperto ad esiti diversi: si può 
progredire o regredire a se¬ 
conda delle forze che preval¬ 
gono. Ruolo della politica di¬ 
venterebbe quello di recepire 
i nuovi bisogni, i valori e le 
potenzialità crescenti di una 
società in trasformazione, se¬ 
lezionarli in base alle risorse, 
comporli in un progetto di rin¬ 
novamento, aggregare il nuo¬ 
vo blocco riformatore che può 
consentirne la realizzazione. 
Se questo è vero al partito 
spetterebbe un ruolo meno ge¬ 
stionale. ma certamente non 
meno importante di quello 
svolto sinora. 

L’interrogativo è il seguen¬ 
te: le posizioni innovatrici, che 
abbiamo ricordato, hanno co¬ 
nosciuto una notevole diffu¬ 
sione nel breve tempo di An¬ 
dropov. Il suo impegno ad ag¬ 
gredire le strozzature del 
meccanismo di gestione lo 
portava a guardare con inte¬ 
resse alle idee nuove. Qual è e 
quale sarà l’attitudine del 
gruppo dirigente sovietico 
verso i problemi della rifor¬ 
ma, dopo Andropov? 

Silvano Andriani 


l’Associazione Intemaziona¬ 
le delie Scienze Forensi te¬ 
nutati ad Oxford il professor 
Bernard Knight ha detto: *1 
nostri migliori autori di gial¬ 
li. Agatha Christie, Dorothy 
Sayers, Ngaio Marsh sono 
supremamente indifferenti 
ai cavilli legali o all’accura¬ 
tezza scientifica. In “Unna- 
tural Death", morte innatu¬ 
rale, per esempio, la Sayers 
fa uccidere due persone con 
dell’aria iniettata in un’arte¬ 
ria con la siringa Ipodermi¬ 
ca. A parìe il fatto che do¬ 
vrebbe trattarsi di una vena 
e non di un’arteria, per som¬ 
ministrare una dose fatale, 
la siringa dovrebbe essere 
cinquanta volte più grande». 

La Chrìstie comunque un 
po’ di gavetta coi veleni se 
l’era fatta. Durante la prima 
guerra mondiale lavorò in 
una farmacia di Torquay su¬ 
perando la poco raccoman¬ 
dabile professionalità del 
suo insegnante che un gior¬ 
no disse alla Chrìstie: «Sa 
perchè tengo de] curare in 
tasca?». *Non ne ho la mini¬ 
ma idea*, rispose Agatha. 
•Perchè mi fa sentire poten¬ 
te*. Poteva succedere di peg¬ 
gio. Un giorno la Chrìstie 
s’accorse che il capo farmaci¬ 
sta sbagliava I calcoli. Certe 
pozioni contenevano dosi fi¬ 
no a dieci volte più forti delie 
quantità prescrìtte. Sicura 
che II capofarmacista non 
avrebbe apprezzato scoperte 
così delicate da un’allieva, la 
Chrìstie fece cadere gli 
alambicchi, come per caso. 
Poi si scusò profondamente. 


Alfio Bernabei 
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Nostro servizio 
PRATO — A Prato arriviamo 
in anticipo, il Fabbricone ci 
accoglie vuoto, e in questo 
grande edificio industriale il 
fascino del teatro è forse mag¬ 
giore. Si avvertono strane pre¬ 
senze: in alto, ai due lati della 
platea di tubi innocenti, un ru¬ 
more continuo, uno svolazza¬ 
re, un tubare che, più tardi du¬ 
rante la prova dello spettaco¬ 
lo, sentiremo amplificato, di¬ 
verrà a volte ossessivo: sono 
colombe, centinaia di splendi¬ 
de colombe bianche. È l’uccel¬ 
lo simbolo di Picasso, la palo- 
ma. 

Siamo qui per assistere alle 
prove del Picasso di Memé 
Periini, su testi dello stesso 
Periini, di Moravia, Siciliano, 
Picabia, spettacolo prodotto 
dal festival francese di Lille e 
dal Teatro Metastasio di Prato. 

La prima è prevista per il 7 
novembre al Fabbricone, che 
appare sempre più sperso in 
mezzo alle industrie, ai capan¬ 
noni, qui alla periferia di Pra¬ 
to dove strani personaggi sele¬ 
zionano montagne di stoffe, di 
cenci per poi riciclarli. 

E in questo paesaggio appa¬ 
re (imprevista?) la scenografia 
cubista, disegnata per Periini 
come sempre da Antonello 
Aglioti, richiama alla mente 
Picasso e la Parigi degli anni 
Venti e Trenta. Due occhi in 
particolare, gli occhi fascina¬ 
tori, ipnotici di Picasso, enor¬ 
mi al centro del palcoscenico, 
ci guarderanno per tutta la 
durata dello spettacolo, come 
nel film F for fake di Orson 
Welles. 

Iniziano le prove. Lo spetta¬ 
colo è quasi pronto. Un paio di 
giorni la lo na visto un gruppo 
ai studenti pratesi, è lo stesso 
Periini che ce lo racconta, è 
contento: «Stavano 11 a bocca 
aperta, con grande attenzione, 
forse con stupore». È un po’ il 
fine di molto del suo teatro: 
quello di prendere lo spettato¬ 
re, di conquistarlo in un gioco 
teatrale che, se riesce, sa quasi 
di magia. 

- Nel buio, una luce di taglio 
illumina un cranio di vacca, 
poi sul tubare delle colombe 
sale la musica, sempre più in¬ 
tensa, e comincia a piovere. 
Pioverà a lungo, in un riqua¬ 
dro d’acqua che divide il pal¬ 
coscenico dalla platea e che 
costituisce uno degli elementi 
naturali dello spettacolo. L’ac¬ 
qua, i liquidi, i colori schizzati 
sulle tele e sulle persone. Una 
madre catalana, interpretata 
da Ines Carmona, canta, lava, 


Memó Periini 
durante le 
prove del 
suo «Picasso» 


L’interYistà! 


Al Fabbricone 
di Prato 
Memè Periini 
prova lo 
spettacolo 
che ha 
costruito 
interamente 
sulla figura 
del grande 
artista 
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fa segni magici sul proprio fi¬ 
glio. Tutto questo non con¬ 
trapposto, ma mischiato con il 
resto, con la vita culturale del¬ 
la Parigi più mitica, quella dei 
cubisti. «Con un Picasso che 
sogna — dice Victor Cavallo, 
che nello spettacolo è il pittore 
catalano—un'umanità di gio¬ 
colieri, tutta giocata in verti¬ 
cale. Anche se io, e forse come 
lui, sono disegnato in orizzon¬ 
tale, se pure non manco di una 
certa muscolatura... ». 

«Nello spettacolo — precisa 
il regista — e in particolare 
all’inizio, Picasso non è inter¬ 
pretato da un solo attore. Pi¬ 
casso sono anche tutti gli altri, 
comprese le donne: Stephane 
Auberghen, Giovanna Bardi, 
Rita Falcone, Alessandro Ge¬ 
nesi, Giampaolo Innocentini, 
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Alexander Lopez». 

Inizia la prima scena, il pri¬ 
mo «quadro». È la ricostruzio¬ 
ne di una splendida foto del 
pittore giovanissimo, con la te¬ 
sta sognante appoggiata alla 
mano. Un uomo a torso nudo 
gli taglia un orecchio, rievo¬ 
cando la figura di Van Gogh. 
Dalla ferita sgorga un liquido 
di un azzurro intenso. L’azzur¬ 
ro è uno dei colori base della 
scenografia, insieme al bianco 
e al nero. 

«È uno spettacolo — spiega 
Periini — fatto in gran parte 
di immagini. Il personaggio di 
Picasso mi interessava da mol¬ 
ti anni, non la sua vita, l’oleo¬ 
grafia, oltre a tutto abbastanza 
banale, ma la sua vicenda arti¬ 
stica. Ciò che mi suggerivano i 


suoi quadri, in particolare 
quelli del periodo cubista». 
«Nello spettacolo — continua 
il regista — non c’è racconto. 
È come spesso accade in questi 
anni, un’operazione di ricerca 
sul teatro, un teatro dove 
ognuno è diverso e dove un 
fratello assomiglia ad un altro. 
Per questo ini sembra che ri¬ 
chiami i miei lavori preceden¬ 
ti, Cavalcata sul lago di Co¬ 
stanza e il Ligabue, sempre la 
storia di un pittore, che feci a 
Venezia nel ’76». Suggestioni 
visive che Memé Periini, pit¬ 
tore prima che regista, riceve 
da quadri e immagini e «tradu¬ 
ce» in altre immagini e in altre 
parole. • • 

È la fine del primo tempo. 
Nella penombra gli attori por¬ 


tano in scena molte piante. 
Spunta una serra, o un paradi¬ 
so terrestre. Adamo ed Èva si 
spogliano dietro alle foglie. La 
citazione è quella di una se¬ 
quenza di foto di Duane Mi- 
cnaels. 

Gli attori seduti improvvi¬ 
samente aprono la-bocca in 
una sorta di grido muto. La 
. musica si trasforma. Strida di 
uccelli, rumori non forti, di¬ 
screti, sul fondo appena per¬ 
cettibili rumori di aerei, pre¬ 
sumibilmente aerei tedeschi: 
Adamo ed Èva corrono, con 
una disperazione ora rappre¬ 
sentata anche dalla loro nudi¬ 
tà, tra le braccia degli altri at¬ 
tori; è, lo si intuisce bene, il 
bombardamento di Guernica. 

Andrea Mancini 


ROMA —; L’Accademia filar¬ 
monica ha piantato in questi 
giorni al Teatro Olimpico un 
magico caleidoscopio. La 
gente (e ce n’è tantissima) vi 
punta l’occhio, ed ecco emer¬ 
gere dal fondo (Il palcosceni¬ 
co) le immagini — luci e co¬ 
lori in movimento — di un’e¬ 
poca Importante nella nuova 
cultura del nostro tempo. 
Quella che operò, nel primi 
anni del secolo, con ricerche 
ed esperienze syolte nell’am- . 
bito anche del «Bauhaus» (il 
famoso istituto d’arte, fon¬ 
dato nel 1919 a Weimar dal¬ 
l’architetto Walter Qroplus, 
attorno al quale lavorò tutta 
l’avanguardia europea). Nel 
1925, accusato di «bolscevi¬ 
smo» il «Bauhaus» fu trasfe¬ 
rito a Dessau, dove nel 1932 
fu chiuso (licenziati tutti gli 
operatori), per essere defini¬ 
tivamente soppresso da Hi¬ 
tler, nel 1933. . • 

Era anche, li «Bauhaus» ‘ 
una fonte di polemica politi¬ 
ca, e il potere, come si sa, è : 
sempre sbrigativo — a tutti i 
livelli — nello sbarazzarsi di 
quanto non collima con il 
suo despotismo oppressivo. 
In tale ambito il pittore rus¬ 
so Wasilij Kandinski, che 
aveva avviato in quegli anni ; 
la pittura astratta (gli ogget¬ 
ti perdono la loro fisionomia 
naturalistica) ed era interes¬ 
sato al teatro e alla musica, 
realizzò le sue intenzioni, in- . 
ventando, nel 1928, uno spet¬ 
tacolo sulla musica dei Qua¬ 
dri d’una esposizione di Mus- 
sorgski. Ovviamente, . non 
pensò affatto agii acquerelli 
di Hartmann, che, nel 1874, 
ispirarono il musicista rus¬ 
so, ma puntò dritto sulla 
componente musicale. 

Lo spettacolo ebbe solo 
due rappresentazioni a Des¬ 
sau. Si tratta d’una piccola 
meraviglia rimessa in giro 
l’anno scorso a Berlino, dopo 
lunghe vicissitudini. Recu¬ 
perati 1 bozzetti di Kandln- 


Nostro servizio 

RICCIONE — L’Emilia Roma¬ 
gna, probabilmente, è l’unica 
regione italiana con una pro¬ 
grammazione di concerti jazz 
che copre l’intero arco deiran¬ 
no. La rassegna di Riccione — 
che per così aire «apre la stagio¬ 
ne», ed è promossa daH’ARCI e 
dal Comune — si è inaugurata 
in grande stile giovedì con ben 
due concerti, uno pomeridiano 
e l’altro serale, tenuti rispetti¬ 
vamente dagli Oregon e dal 
quartetto di Gary Burton: due 
esempi assai diversi di quel jazz 
«bianco» affermatosi a cavallo 
fra gli anni Sessanta e Settanta, 
che ha avuto larga popolarità 
anche fuori dall’ambito stretta- 
mente jazzistico, e che sembra 
ormai approdato ad una sorta 
di «classicità», nonostante l’uso 
di forme e strumentazioni ano¬ 
male. 

Gli Oregon hanno costituito, 
per un certo periodo, un’inte¬ 
ressante alternativa «elitaria» 
agli Weather Report, ricercan¬ 
do un arricchimento di impasti 
e di colori negli «arsenali» etnici 
ed esotici, piuttosto che in 
quelli elettronici, e facendo 
ampio utilizzo di strumenti in¬ 
soliti per il jazz, come il sitar, le 
tabla, l’oble, le chitarre a nove e 
dodici corde. Rispetto agli anni 
in cui il gruppo era «di moda», 
la musica non si è modificata di 
molto, ed oggi mette in mostra 
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Le scenografie per «Quadri di esposizione» di Mussorgski 
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A Riccione 
gli Oregon e Gary Burton 

A noi il jazz 
piace bianco 


chiaramente una vocazione im¬ 
maginifica, tutta fondata sulla 
valorizzazione del «canto, (o 
suH’intreccio di molteplici linee 
melodiche). È musica molto 
ben suonata, non troppo varia, 
che si regge in buona parte sul 
talento compositivo e strumen¬ 
tale di Ralph Towner, al quale 
fanno ormai quasi da contorno 
i sapori orientali di Colin Wal- 
cott, la bella voce strumentale 
di Paul Me Candless, e il basso 
un po’ incerto di GIen Moore. 

• La vicenda di Gary Burton, 
ad un più alto livello espressi¬ 
vo, è in gran parte analoga, nel 
senso che anche questo straor¬ 
dinario maestro del vibrafono 
ha dovuto misurarsi in passato 
con un successo di dimensioni 
•impreviste», che ne ha condi¬ 
zionato in qualche modo lo svi¬ 


luppo artistico. Burton è un 
•inventore» vero: ha introdotto 
una tecnica, basata sull’uso si¬ 
multaneo di tre o quattro mar¬ 
telletti, indubbiamente spetta¬ 
colare, ma che consente anche 
inedite possibilità armoniche; 
compone brani non disprezza¬ 
bili, completando il repertorio 
con gusto ed intelligenza (ricor¬ 
re spesso all’opera dì Carla 
Bley). Il suo concerto di Riccio¬ 
ne non ha trasgredito nessuno 
di questi presupposti, ed è sta¬ 
to perciò una performance di 
alta classe, molto apprezzata 
da un pubblico numeroso. Ha 
anche confermato, peraltro, 
che Burton dà il meglio di se 

? |uando si misura con un’altra 
orte personalità, mentre quan¬ 
do è lasciato solo soffre la man¬ 
canza di stimoli, mostrando li- 


ski, lo spettacolo funziona 
benissimo, con l’esecuzione 
dal vivo della musica di 
Mussorgski. 

Questa che diciamo picco¬ 
la meraviglia sembra pro¬ 
prio realizzarsi al fondo d’un 
caleidoscopio, nel quale le 
molteplici forme geometri¬ 
che vagano e s’intrecciano, 
in un continuo mutare di 
grandezza, di colore, di mo¬ 
vimento. Certo, la musica di 
Mussorgski è già per suo 
conto un’astrazione dal qua¬ 
dri ai quali si ispira, per cui 
lo spettacolo dì Kandinski fi¬ 
nisce con l’essere l’astrazio¬ 
ne dell’astrazione, «concre¬ 
tamente» (scusate il bistic¬ 
cio) realizzata, però, in un 
gioco che si svolge grazie alla 
partecipazione al un nutrito 
gruppo di animatori. La 
componente umana ha, di¬ 
remmo, la sua rivincita pro¬ 
prio in una iniziativa che vo¬ 
leva scalzarla. Il finale, con 
La grande porta di Kiev regi¬ 
stra la ricomparsa dell’uo¬ 
mo. Ti aspetti che si spalan¬ 
chi l’universo, ma si costrui¬ 
sce in palcoscenico quasi la 
grotta d’un presepio, nella 
quale compare un pupazzet¬ 
to stilizzato, tra altri «ogget¬ 
ti», sicché il «fracasso» pun¬ 
teggia una specie di nuova 
natività. Il moderno raziona¬ 
lismo e astrattismo tedesco 
cede il passo al fantastico 
mondo delle favole. Non è la 
montagna che dà alla luce 
un topolino, ma è il «Bau- 
haus» che, alla fine, esalta la 
figura umcna, per piccola e 
schematica che sia. 

Ha suonato, con aderenza 
soprattutto al ritmo delle 
immagini, Il pianista Marek 
Drewnowski, applaudltissl- 
mo, poi, con tutta la compa¬ 
gnia (in tuta nera, gli anima¬ 
tori vivificano la scena na¬ 
scosti dietro gli «oggetti», co¬ 
me 1 burattinai fanno con l 
loro pupazzi). Si replica an¬ 
cora stasera. 

Erasmo Valente 


miti poetici ed eccessiva indul¬ 
genza virtuosistica. Il giovane, 
e bravo, pianista giapponese 
Makoto Ozone non ha ancora 
sufficiente maturità per assol¬ 
vere a quest’onere, visto che 
pare un po’ la summa degli stili 
pianistici «davisiani» fine anni 
Sessanta: Hancock, Corea e 
Jarrett. Assai più decisivo, nel¬ 
l’economia del quartetto, è il 
contributo creativo di Steve 
Swallow (la sua collaborazione 
con Burton è di vecchia data), 
che è bassista «elettrico» ed au¬ 
tore di eccezionale elenganza. Il 
suo accompagnamento è stato 
preciso ed incalzante come di 
consueto, e un paio di suoi asso¬ 
li hanno entusiasmato giusta¬ 
mente la platea del Teatro Tu¬ 
rismo. In realtà, sarebbe quasi 
stato auspicabile un concerto 
in trio, visto che il batterista 
Mike Hyman è parso spesso a 
disagio e povero di idee. Il 
quartetto, nonostante questa 
carenza, è comunque una mac¬ 
chinar altamente efficiente, che 
somiglia ad una sorta di Mo¬ 
dem Jazz Quartet degli anni 
Ottanta. Burton riesce ancora a 
convertire in lirismo una tecni¬ 
ca prodigiosa: vederlo e ascol¬ 
tarlo suonare è un piacere, an¬ 
che se nemmeno il suo notevole 
talento riesce a sfuggire la trap¬ 
pola deir«immobifita> in cui è 
costretto buona parte del jazz 
contemporaneo. 


Filippo Bianchi 
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nuova su tutta la linea 


È nuova nella parte anteriore, 
per una migliore aerodinamica, e infatti 
il suo Cx è sceso da 0,42 a 0,38. 
È nuova nella coda: il cofano del baule 
scende fino al paraurti e caricare 
e scaricare i bagagli è molto più comodo. 
È nuova all'interno: il volante, la plancia, 
la disposizione degli strumenti 


e dei comandi, i tessuti di rivestimento. 
È nuova nell’offerta dei modelli: 
con motori a quattro cilindri 
di 1300cmc (60CV), di 1600cmc (75CV). 
di laOOcmc a carburatore (90CV) 
e a iniezione (112CV). Con il 
Diesel di 1600cmc in versione aspirata 
e in versione Turbo. 


È nuova la Audi80 Quattro: ora con motore 
di 1800cmc a quattro cilindri e una 
velocità massima di 170kmh. Perchè la 
sicurezza aggiuntiva delia trazione integrale 
permanente non è utile soltanto 
alle vetture di elevate prestazioni, 
ma lo è soprattutto alla berlina di famiglia, 
neirimpiego di tutti i giorni. 




i all'avanguardia 
v dd la tecnica. 
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«Amava la nostra terra» 

Quando diedero a Eduardo 
le chiavi di Velletri 



Edunrdo sul pBlco della Festa dell'Unità di Velletri nell'81 mentre si prepara a leggere le sue 
poesie 


Ad Eduardo, Velletri ave\a 
consegnato le chiavi della città 
e lui aveva saputo meritarsele. 
Diceva sempre che preferiva la 
sua villa rannicchiata in fondo 
a un viale di cipressi, alla sua 
casa romana e perfino al suo ri¬ 
fugio su un isolotto della Co¬ 
stiera amalfitana. E questo i 
velletrani Io ricordano con or¬ 
goglio. Su un manifesto listato 
a lutto, con le parole solenni 
con cui ancora oggi nei paesi si 
annuncia dai muri la morte di 
un parente o di un amico, han¬ 
no scritto che il gonfalone del 
Comune seguirà il «Maestro, 
nel suo ultimo viaggio. La defe¬ 
renza verso Edgardo i velletra¬ 
ni non l’avevano persa anche se 
era un loro concittadino onora¬ 
rio: in paese si faceva vedere 
poco, non era diventato uno di 
loro. Ma gli volevano bene so¬ 
prattutto dopo che, nell’81, 
aveva recitato per loro tutte le 
sue più famose poesie, cosi alla 
buona, sul palco improvvisato 
della festa dell’E/nita. 


«Una serata indimenticabile 
— racconto ancora emozionato 
Gastone Ognibene, segretario 
della Camera del Lavoro —. Il 
paese si era completamente 
svuotato, tanto che i topi d’ap¬ 
partamento quella notte fecero 
man bassa. Eppure quasi non ci 
valevano credere i velletrani 
quando raccontammo che ave¬ 
vamo inboccato il viale della 
villa, lui ci aveva offerto vino e 
succhi di frutta fatti in casa, 
era rimasto a chiacchierare con 
noi parlandoci della terribile 
gelata dell’anno prima, e infine 
aveva detto che sì, alla festa 
dell’l/nìta ci sarebbe venuto.. 

Fu proprio quando i compa¬ 
gni di Velletri andarono ad in¬ 
vitarlo a recitare le sue poesie 
che Eduardo confidò che sotto 
sotto il suo desiderio era quello 
di trasferirsi lì tutto l’anno. 
L’unico guaio era quel maledet¬ 
to freddo che durante l’inverno 
gli s’infilava nelle ossa. 

«Se Eduardo aveva il teatro 
come primo amore, il secondo 


era la natura, la campagna. 
Guai se uno faceva tagliare una 
pianta. Succedeva il finimon¬ 
do. E solo dopo aver sentito 
conto e ragione e capiva che 
proprio non se ne poteva fare a 
meno, allora si calmava». Così 
racconta Antonio Fasolino, con 
un marcato accento napoleta¬ 
no. E un personaggio che po¬ 
trebbe essere uscito dalle pagi¬ 
ne di una delle tante commedie 
del grande drammaturgo scom¬ 
parso. Con un misto di saggezza 
e ingenuità, Antonio aveva de¬ 
ciso di farla finita con il suo la¬ 
voro all’Italtel di Napoli e con 
la città. Voleva scoprire la ter¬ 
ra. Dopo anni di porte sbattute 
in faccia da chi credeva che 
senza capitali non si avesse di¬ 
ritto a reclamare la terra, Anto¬ 
nio è approdato nella villa di 
Eduardo. «Con me Eduardo ha 
scommesso senza garanzie — 
confessa Antonio, con commo¬ 
zione — io della campagna non 
ne sapevo nulla ma lui ripeteva 
sempre che gli alberi amano le 


Era un cittadino 
onorario 

Il gonfalone 
del Comune 
ai funerali 

Sui muri 
della città 
manifesto 
listato 
a lutto 
Il suo 
spettacolo 
per la Festa 
dell’Unità 


persone che amano gli alberi. 
Ed è stato così, ce l’ho fatta a 
diventare contadino*. 

Insieme ad Antonio, Eduar¬ 
do sorvegliava le sue arnie, il 
vigneto, gli ulivi ma soprattut¬ 
to i limoni. Sì, perché lui quan¬ 
do aveva comprato la villa una 
decina d’anni fa da Andreina 
Pagnani, l’aveva lasciata quasi 
intatta ma a una modifica non 
voleva rinunciare: aveva fatto 
venire dalla sua Napoli centi¬ 
naia di piante di limoni. 

«Diceva che veniva qui a ri¬ 
posarsi — continua Antonio — 
ma poi lavorava sempre. Scri¬ 
veva dalla mattina alla sera. E 
se c’era qualcosa da fare sulla 
terra, trovava il tempo pure per 
quello. Faceva perfino una 
scappata da Roma se pensava 
che fosse necessario. L’ultima 
volta che l’ho sentito è stato 
dieci giorni fa e lo sai che mi ha 
detto? - Toni, sott’ ’a cucozza 
miettece ’a paglia, si no s’ 'in- 
fracica ». 

Antonella Caiafa 


Così la gente di S. Lorenzo 
ascoltò muta i suoi versi 


«Scusate. Chiedo scusa ai fo¬ 
tografi, scusate se non potete 
fare fotografie. Le facciamo 
senza flash quando voi volete, 
magari dopo, con una luce 
meno forte, perché il medico, 
il mio oculista, me l’ha impe¬ 
dito. È perché ho bisogno an¬ 
cora di leggere e scrivere—», 
lino scroscio di applausi inter¬ 
rompe Eduardo che sta sul 
palco nella piazza di S. Loren¬ 
zo insieme al sindaco e ai vec¬ 
chi partigiani romani. Era il 
18 luglio 1983, e c’era una ma¬ 
nifestazione per il 40° del bom- 
bardamento di S. Lorenzo. 

In quei giorni Eduardo De 
Filippo si trovava a Montalci- 
no dove stava traducendo dal¬ 
l’inglese al napoletano la 
«Tempesta» di Shakespeare. 
Non stava bene, ma era voluto 
venire lo stesso per un giorno 
solo, affrontando un viaggio 
fatisoso: -Perché questo — dis¬ 
se ad un giornalista subito do¬ 
po aver parlato alla folla — è 
un grande ricordo di tutte le 
\ ittime di quel momento, e fu¬ 
rono tante e non le voglio di¬ 
menticare- Sono venuto per¬ 
ché sono amico di Vetere, se 
non fosse stato per lui avrei 
detto, vediamo— e poi perché 
veramente questa è r^ta un’I¬ 
dea geniale; ricordare questo 
bombardamento vale anche 



L'intervento di Eduardo un anno fa a S. Lorenzo 


per quelli di Napoli e per gli 
altri». 

Sul palco parlò più di un 
quarto d’ora ripercorrendo 
tutte le guerre che erano tra¬ 
scorse durante la sua vita «e 
certamente ne avrò dimenti¬ 
cata qualcuna, ma è impossi¬ 
bile parlare sempre di guer¬ 
ra». Poi raccontò come aveva 
vissuto lui a Roma il bombar¬ 
damento del 19 luglio: «Vedevo 
gli stormi degli aerei che veni¬ 
vano da queste partL Non pen¬ 
savo che fossero un pericolo 
perché Roma era città aperta. 
Non pensavo, ma poi vidi le 
botole sotto gli aerei che v orni- 
Lavano bombe. Erano già su S. 
Lorenzo, poi si sentirono 
esplosioni e capii che era un 
disastro. Uno spettacolo— fu¬ 
rono presi tutti di sorpresa. 

1 Qui ci fu un massacro». 

E nelle pause, mentre parla¬ 
va, ogni tanto qualcuno gli 
gridava qualcosa che non 
c’entrava nulla con la guerra e 
i bombardamenti. «Eduardo 
sei grande». Prima che scen¬ 
desse le scalette per ripartire, 
un giovane gli chiese: «Ma co¬ 
me fai ad essere così bravo?». 
•Non Io so — rispose Eduardo 
—. Io quando lavoro mica so 
no sicuro di quello che faccio». 

c, eh. 


Tullio Desideri è andato poi a costituirsi ai carabinieri di Paliano 

In auto tenta di uccidere la donna 
con la quale viveva da sette anni 


Stavano insieme da sette an¬ 
ni, ma negli ultimi tempi tra i 
due era scomparsa l’armonia. È 
finita in tragedia. Lei ricovera¬ 
ta in gravissime condizioni al¬ 
l’ospedale San Giovanni; lui in 
carcere. Ha cercato di uccider¬ 
la. Investendola con l’auto, ha 
raccontato ai carabinieri di Pa¬ 
liano dove è andato a costituir¬ 
si Ma forse la verità è ancora 
più cruda: probabilmente l’ha 
massacrata di botte, colpendo¬ 
la ripetutamente e duramente 
ella testa. Almeno così credono 
gli inquirenti dopo i primi rile¬ 
vamenti. 

I protagonisti della tragedia: 
Fernanda Cariongi, 51 anni, di¬ 
pendente di una ditta che ha in 


appalto le pulizie dei locali del¬ 
la Democrazia Cristiana al- 
l’Eur. Lui Tullio Desideri, 46 
anni, muratore, separato dalla 
moglie, due figli, residente a 
Panano. Ieri mattina, alle pri¬ 
me luci dell’alba, è andato ad 
aspettarla all’usrita di casa, in 
vìa Giancristofaro Romano, 
nella zona di Torrenova, dove 
Fernanda Cariongi vive con le 
figlie. La donna Tia lasciato 
l'appartamento alle 5 e 45. A 
qualche decina di metri cera 
già pronto ad attenderla Tullio 
Desideri, ai volante della sua 
Citroen CX. 

Appena la donna è comparsa 
ha messo in moto e le si è lan¬ 
ciato contro. Probabilmente la 


Cariongi non ha neppure avuto 
il tempo di capire che cosa sta¬ 
va succedendo, certo non pen¬ 
sava che i dissapori cresciuti 
tra i due negli ultimi tempi 
avessero potuto avere un epilo¬ 
go del genere. La macchina l’ha 
presa in pieno: sulla parte ante¬ 
riore sono visibili i segni lascia¬ 
ti dall’impatto. Ma non si 
esclude che ci sia stato anche 
un pestaggio. Le donna, grave¬ 
mente ferita alla testa, è stata 
lasciata agonizzante per strada. 
£ stata soccorsa più tardi da 
alcuni abitanti della zona e por¬ 
tata dì corsa all’ospedale San 
Giovanni dove è stata ricovera¬ 
ta in stato di coma. 

TXillio Desideri, intanto, ha 


diretto l’auto verso Paliano, 
poi, senza saper bene dove an¬ 
dare, si è messo a girovagare in¬ 
torno al paese. I carabinieri 
l’hanno incrociato virino al car¬ 
cere speciale, durante uno degli 
ordinari controlli che vengono 
eseguiti per garantire la sicu¬ 
rezza. «Sto venendo a costituir¬ 
mi — ha detto ai militari appe¬ 
na li ha visti —. Ho ammazzato 
una donna». In caserma ha 
spiegato che Fernanda Carion¬ 
gi voleva troncare il rapporto 
che li univa e non voleva resti¬ 
tuirgli una somma di denaro 
(sembra 9 milioni) che lui le 
avrebbe prestato. Desideri è 
stato trasferito nel carcere di 
Rebibbia. 



Luigi Cancrini 


«Tutta la sanità si sta impan¬ 
tanando in un groviglio di buo¬ 
ne intenzioni non realizzate, di 
decisioni rinviate di provvedi¬ 
menti “saltati”. Il famoso pro¬ 
getto di risanamento e di razio¬ 
nalizzazione che la Regione ha 
più volte promesso sta anne¬ 
gando nel mare di contraddi¬ 
zioni interne che caratterizza la 
politica del pentapartito». 

Un’analisi severa, quella di 
Luigi Cancrini, di fronte ad un 
quadro generale desolante che 
si aggraverà ancor più nel pros¬ 
simo anno. Quali saranno i più 
gravi nodi che verranno al pet¬ 
tine? E quali le conseguenze 
per i cittadini 0 

«La convenzione con l’uni¬ 
versità è scaduta a maggio e co¬ 
nosciamo bene la preoccupa¬ 
zione dei lavoratori del Policli¬ 
nico per il loro futuro, ma la 
questione ancora non si discute 
in Commissione per » litigi fra i 
partiti della maggioranza. Su 
Tor Vergata, cadute le ipotesi 
“camorristiche", non c’è alcuna 
decisione, né la giunta sembra 
volersi far carico di una propo¬ 


La mancata disdetta regionale alle cliniche 

L’ultimo favore ai privati 
strangola la sanità pubblica 

Un’analisi severa di Luigi Cancrini sul quadro desolante della politica sanitaria - I 
nodi che verranno al pettine nell’85 - Tor Vergata e convenzione con l’Università 


sta; intanto gli studenti di me¬ 
dicina aspettano. Sul nuovo 
ospedale di Ostia si addensano 
nubi minacciose perché la spe¬ 
sa si starebbe moltiplicando in 
seguito a pratiche di appalti e 
subappalti di cui non si capisce 
niente. Molti ospedali anche 
della provincia (Civitavecchia, 
Zagarolo) sono in piena crisi e 
costretti a chiudere reparti per 
mancanza di personale o per 
problemi strutturali. E ancora. 
Gli specialisti esterni sono in 
agitazione perché non pagati, i 
ruoli del personale non esistono 
e gli elenchi degli assistiti della 
Medicina generica che doveva¬ 
no essere pronti a gennaio non 
ci sono ancora». 

— In questi giorni poi, e sal¬ 
tato un provvedimento che 
e destinato ad avere gravi 
ripercussioni sull'assisten¬ 
za. 

«Sì, per le profonde spacca¬ 
ture inteme alla maggioranza, 
per le risse quotidiane che la 
contraddistinguono si è persa 
l’ultima occasione per mettere 
ordine fra le case di cura con¬ 


venzionate, per razionalizzare 
la spesa, per dare certezze e ga¬ 
ranzie a| personale paramedi¬ 
co». 

— Cominciamo dall’ante- 

fatto. 

«Il 31 dicembre di ogni anno 
scadono le convenzioni con le 
case di cura convenzionate che 
si intendono rinnovate auto¬ 
maticamente se entro il 31 ot¬ 
tobre non si manda loro di di¬ 
sdetta. Ebbene anche questa 
volta l’assessore alla Sanità Ro¬ 
dolfo Gigli, che a settembre, in 
occasione della Festa dell’Uni¬ 
tà promise seri interventi in 
proposito, non ha avuto la forza 
necessaria per imporli. Il suo 
piano, che secondo le voci cor¬ 
renti avrebbe dovuto interessa¬ 
re la disdetta di 1300 posti let¬ 
to, di cui circa 600 dovevano es¬ 
ser riconvertiti in posti per lun¬ 
godegenti, dopo due tempesto¬ 
se sedute di giunta è stato boc¬ 
cialo, anche se senza votazioni. 
E valgono a poco le indignazio¬ 
ni a posteriori degli "alleati” 
repubblicani non seguite da at¬ 
ti concreti». — Che cosa si sa¬ 


rebbe dovuto raggiungere 
con la disdetta delle con¬ 
venzioni? 

«Quanto indicato dalla Com 
missione d’inchiesta regionale 
e dallo stesso dibattito in Con¬ 
siglio: un riequihbno sul terri¬ 
torio di forti scompensi, come 
una sottoutilizzazione di strut¬ 
ture pubbliche rispetto ad alcu¬ 
ne cliniche con le stesse specia¬ 
lità. Un altro criterio era quello 
di non rinnovare la convenzio 
ne a piccole case di cura dove 
inevitabilmente, per rientrare 
nei rimborsi, l’organico è fitti¬ 
zio e quindi l’assistenza assai 
scadente». 

— Che accadrà allora nel 
1985? 

«Tutto resterà come prima, 
con 1’aggravante che quando 
entreranno in funzione il nuovo 
Sant’Eugenio e l’ospedale di 
Ostia, nella prossima primave¬ 
ra si dovrà assumere nuovo 
personale invece di utilizzare 
duello "eccedente” dalle case 
di cura il quale così continuerà 
all’infinito ad essere "preca¬ 
rio”, mentre la spesa sanitaria 


subirà una nuova clamorosa 
impennata. Anzi si proporrà un 
problema gravissimo perché, 
come si sa, lo stesso Gigli "un- 

f iose" alle USL un taglio sui bi- 
anci di previsione del 25T 
proprio in vista di un riassetto 
della convenzionata Ed ora in¬ 
vece le USL si ritroveranno nei 
pasticci». 

— Anche per le cliniche 
neuropsicluatriche tutto e 
immutato? 

•Purtroppo si Noi contava 
mo sul preavviso di disdetta 
proprio perche poteva essere 
questa l’occasione per l’attua 
zione del piano previsto dalla 
legge regionale sui servizi alter¬ 
nativi. Parte di quelle cliniche 
poteva essere riconvertita per 
dare finalmente corpo e sostan¬ 
za alla riforma psichiatrica nel 
Lazio». 

E invece tutto è fermo, tutto 
è immutabile in una maggio¬ 
ranza che «in odor» di elezioni 
preferisce la paralisi completa 
a qualsiasi timido segnale di 
cambiamento. 

Anna Morelli 


Vecchi e nuovi retroscena di una tentata speculazione sul quartiere-modello 

Dentro quel carrozzone dell’Ente EUR 
è rimasto ancora un osso da spolpare 

Oscure manovre intorno a un’area da cento miliardi destinata a centro commerciale - Una opzione di 
vendita da parte di un costruttore privato - A cosa mirano le attuali proposte di ristrutturazione? 


Parenti di un paziente morto 
malmenano un infermiere 


Ancora una volta alla ribalta il nosocomio romano San 
Filippo Neri, accusato dai familiari di un paziente, deceduto 
l’altra sera, di «assistenza inadeguata». Dopo la clamorosa 
protesta del prof. Giovanni Marchiafava, ex primario dal ’59 
al ’69 del reparto di anatomopatologia, che il 27 ottobre scor¬ 
so ha sospeso Io sciopero della fame iniziato 15 giorni prima 
per protestare contro una serie gravissima di disfunzioni, 
l’ospedale è stato al centro di un episodio culminato con 4 
denunce a piede libero. I familiari di un uomo di 53 anni, 
Domenico Vari, ricoverato da una decina di giorni al reparto 
neurochirurgico per una sindrome vertiginosa acuta, hanno 
malmenato un infermiere nel corso di una discussione origi¬ 
nata dalla morte del congiunto che sarebbe sopraggiunta, 
secondo l’accusa dei parenti, anche per l’inefficienza di una 
parte del personale infermieristico. Alla collutazione hanno 
preso parte i tre figli ed un parente di Domenico Vari. 

A soqquadro gli uffici 
dell’Accademia di S. Cecilia 

Sconosciuti sono entrati negli uffici deU’Accademia Nazio¬ 
nale di Santa Cecilia, In via Vittoria, hanno rovesciato cas¬ 
sétti, buttato a terra incartamenti e corrispondenza e sono 
fuggiti. Il fatto è avvenuto presumibilmente ieri notte. Gli 
sconosciuti hanno approfittato di alcune impalcature, hanno 
rotto il vetro di una finestra del bagno del secondo piano e 
forzato alcune porte. Sono entrati anche nell’ufficio-cassa, 
dove non hanno trovato denaro. 

Per il Nicaragua oggi e domani 
iniziative di solidarietà 

Iniziano questo pomeriggio alle 16 con un dibattito In 
Campidoglio le due giornate di solidarietà con il Nicaragua 
ed il Centro-America promosse dal coordinamento nazionale 
dei comitati per la pace. Al dibattito, che si terrà nella sala 
della Protomoteca, parteciperanno Gianni Baget Bozzo. Pie- 
tro Ingrao, il sindaco di Roma, Ugo Vetere. Domani a piazza 
Navona, alle ore 17, si svolgerà, invece, un meeting. 

La vicenda di Poggio Cesi 
sul tavolo di Pertini 

Il Presidente della Repubblica ieri ha ricevuto al Quirinale 
una rappresentanza degli associati al «Comitato per la difesa 
ambientale dei monti Comicolani» (Dacor). I dirigenti del 
Dacor, che hanno presentato a Pertini un «libro bianco» sul 
conflitto con la cementeria Unicem di Guidonia-Montecelio, 
che vuole essere autorizzata ad aprile una enorme cava di 
calcare sulla collina di Poggio Cesi, hanno Illustrato al Presi¬ 
dente le ragioni che militano a difesa dei valori naturalistici, 
storici e culturali, presenti a Poggio Cesi, documentando la 
fattibilità di altre soluzioni, in grado di assicurare la produ¬ 
zione e l’occupazione, ma senza distruggere l’ambiente. 

’ Una biblioteca pubblica 
presto a Pietralata 

A Pietralata presto ci sarà una biblioteca dì pubblica lettu¬ 
ra realizzata dalla Casa dei Popolo. Gli organizzatori invita¬ 
no coloro che vogliono contribuire all’iniziativa ad inviare 
libri (le tasse saranno a carico del destinatario) a questo indi¬ 
rizzo: Via Silvano 15, «Casa del Popolo», 00157 Roma. 

La giunta comunale dà ii nome 
a nuove strade di Roma 

A Valerio Bacigalupo, il portiere del Torino e della nazio¬ 
nale morto nel 1949 nella tragedia di Superga, verrà intestata 
una nuova strada del quartiere Ardeatino. Lo ha deciso la 
giunta capitolina nel deliberare la denominazione di nuove 
strade in varie zone della città. La Cina, con nomi di città, 
fiumi e altro, sarà presente ad esempio nel nuovo quartiere 
Torrino, dove alcune strade saranno intitolate Pechino, 
Shanghai, Fiume Azzurro, La Grande Muraglia. 


Chi ha messo gli occhi su 
quei tre ettari di terreno 
«vergine» dell’EUR, dove 
dovrebbe sorgere un cen¬ 
tro commerciale e finora 
utilizzati come parcheggio 
abusivo dai dipendenti del 
ministero delle Finanze? E 
quali interessi sì nascon¬ 
dono dietro il «tourbillon» 
di proposte di rilancio e rì-‘ 
strutturazione che fanno 
da sfondo alla complessa 
vicenda dell’Ente EUR e 
del suo destino? 

L’interrogativo non può 
non essere riproposto 
mentre sembra prendere 
più consistenza il tentativo 
di salvataggio del carroz¬ 
zone destinato ad essere li- 

J uidato già quaranta anni 
a, ma che ha continuato 
incredibilmente e soprav¬ 
vivere fino ai nostri giorni, 
barcamenandosi in un 
mare di debiti e passivi. 
L’area, valutata cento mi¬ 
liardi, è l’ultima fetta di un 
patrimonio inestimabile, a 
cui hanno attinto durante 
le passate gestioni affaristi 
senza scrupoli. E secondo 
alcuni oggi si starebbero 
risvegliando i mai sopiti 
appetiti della speculazio¬ 
ne. 

L’ipotesi non è poi così 
lontana dalla realtà e po¬ 
trebbe spiegare le dilazio¬ 
nate ma pressanti mano¬ 
vre di recupero dell’istitu¬ 
to, arrivato ormai allo sfa¬ 
scio. Se passa il decreto di 
scioglimento proposto da 
Giuliano Amato, sottose- 

5 retarlo alla presidenza 
el Consiglio, presentato 
più volte e sempre bocciato 
da Palazzo Chigi, i beni 
dell’EUR andranno in 
blocco al Comune e allo 
Stato. E allora addio a ma¬ 
novre e oscuri raggiri. Se 
invece verrà accolto il pro¬ 
getto di ristrutturazione 
avanzato da una parte del¬ 
la DC il discorso cambia e 
11 mantenimento dello sta¬ 
tus quo sarebbe a tutto fa¬ 
vore di chi non vuole per¬ 
dere il treno di un affare 
favoloso. 


D’altronde la storia pas¬ 
sata dell’Ente EUR e in 
parte intessuta di scandali. 
Lo prova l’inchiesta giudi¬ 
ziaria aperta recentemente 
dalla magistratura a cari¬ 
co del direttore Silvano Ci¬ 
bò, accusato di corruzione, 
peculato e interesse priva¬ 
to per la costruzione e la 
destinazione dell’Hotel au 
Lac, un’indagine che ha 
cominciato a sollevare an¬ 
che un velo sui mille mi¬ 
steri che circondano vec¬ 
chie trattative di vendita 
proprio del terreno che si 
estende tra la Cristoforo 
Colombo, viale Europa e 
viale Asia, e relative marce 
indietro. 

Proviamo a ricostruire 
le origini di questo bocco¬ 
ne pregiato. La M4, come 
viene Indicata dal piano 
regolatore, venne promes¬ 
sa verso la fine degli anni 
sessanta dall’allora com¬ 
missario Virgilio Testa al 
costruttore Raoul De San- 
ctis, suocero dell’avvocato 
di stato Claudio Linda, de¬ 
mocristiano e legato alla 
corrente di Andreotti. 
L’Imprenditore versò una 
caparra di cento milioni 
che gli vennero però rego¬ 
larmente restituiti perché 
nel frattempo il terreno 
era stato richiesto dal mi¬ 
nistero delle Finanze che 
aveva bisogno di nuovi 
spazi per la sua sede. De 
Sanctis fece buon viso a 
cattivo gioco masi fece fir¬ 
mare una lettera d’impe¬ 
gno in cui si diceva che 
qualora il terreno fosse 
stato destinato a centro 
commerciale 11 primo ac¬ 
quirente sarebbe stato lui. 

Passarono gli anni. Solo 
nell’81 arrivò la convalida 
della Regione per la desti¬ 
nazione a’uso dell’area e in 
tutto questo tempo si in¬ 
staurò tra ministero e l’en¬ 
te una specie di braccio di 
ferro in cui si Inserirono le 
valutazioni di alcuni orga¬ 
ni ufficiali: prima l’UTE, 
che stimò gli ettari intorno 


ai quattro miliardi, e poi 
una commissione interna 
dello stesso Ente che portò 
la cifra a sei miliardi. Tut¬ 
to questo avveniva nel ’70. 
Otto anni dopo, la svolta 
clamorosa. Il commissario 
Greco e il direttore Cibò 
Improvvisamente cercano 
di vendere il terreno a chi 
per anni ne aveva fatto ri¬ 
chiesta, ovvero al ministe¬ 
ro delle Finanze. Parados¬ 
salmente il prezzo a cui si 
fa riferimento è quello fis¬ 
sato dall’UTE: i quattro 
miliardi. L’operazione non 
va in porto ma rimangono 
aperti tutti gli interrogati¬ 
vi sul tentato colpo di ma¬ 
no. 

Cosa c’era dietro? La ri¬ 
sposta precisa verrà pro¬ 
babilmente a conclusione 
dell’inchiesta giudiziaria 
ancora in corso, ma nel 
frattempo da molti è stata 
formulata una spiegazione 
dell’accaduto, forse l’unica 
che più si avvicina alla 
realta. Nel ’78 non era dif¬ 
ficile prevedere che di lì a 
poco la Regione avrebbe 
dato il parere favorevole 
per la destinazione d’uso a 
centro commerciale e 
quindi accelerando le trat¬ 
tative e cedendo l’area pri¬ 
ma della decisione ufficia¬ 
le al ministero, questo sa¬ 
rebbe stato costretto a ri¬ 
venderlo a un coste non 
molto superiore a quello 
dell’acquisto. Un’occasio¬ 
ne d’oro per chi, come il co¬ 
struttore De Sanctis, si era 
fatto avanti per primo. 

Fin qui i fatti, le ipotesi e 
gli interrogativi che ri¬ 
mangono tuttora aperti. Il 
resto è cronaca recente: la 
perdita del posto di lavoro 
per centotrenta netturbini 
delle ditte appaltatrici del¬ 
l’Ente, un quartiere lascia¬ 
to nell'abbandono più 
completo e un patrimonio 
che rischia di andare di¬ 
sperso o peggio ancora di 
finire nel tentacoli della 
speculazone. 

Valeria Parboni 


Un corso gratuito 
di storia del teatro 


Il 15 novembre prossimo inizia un corso gratuito di storia 
del teatro, di recitazione e di tecniche collaterali. Gii interes¬ 
sati possono rivolgersi per informazioni alla sezione Valme- 
laina del PCI, telefonando dalle 18 alle 20 al numero 
81.82.235. 


Delegato CGIL della SIP di Civitavecchia 

«Costringeva» a scioperare: 
arrestato un sindacalista 


Un delegato sindacale del¬ 
la CGIL, Marcello Piersigilll, 
38 anni, tecnico presso una 
centrale SIP di Civitavec¬ 
chia, è stato arrestato ieri dal 
carabinieri perché, secondo 
le accuse, per convincere I 
compagni di lavoro ad aderi¬ 
re ad uno sciopero sarebbe 
ricorso ad una serie di atti di 
intimidazione. Il sindacali¬ 
sta deve rispondere dei reati 
di violenza aggravata. Inter¬ 
ruzione di pubblico servizio e 
danneggiamento aggravato. 
Degli stessi reati dovrà ri¬ 
spondere anche II fratello 
Maurizio, 32 anni, anche lui 
arrestato dai carabinieri. Le 
indagini, iniziate circa un 


mese fa e coordinate dal giu¬ 
dice Lojacono, sembra che 
abbiano accertato che i due 
fratelli per convincere l cole- 
ghl a scioperare per la so¬ 
spensione degli straordinari 
e dei turni di reperibilità, te¬ 
lefonavano di notte a casa 
dei colleghi reperibili. La¬ 
sciavano poi la cornetta 
staccata isolando così l'ap¬ 
parecchio di coloro che era¬ 
no di turno e impedendogli 
di intervenire in caso di 
emergenza. Ultimamente, 
poi, il 25 ottobre scorso, sem¬ 
pre secondo le accuse — i 
due fratelli avrebbero dipin¬ 
to con l’olio per I freni (corro¬ 


sivo) l'autovettura di un col¬ 
lega di lavoro, considerato 
uno degli «irriducibili» allo 
sciopero. Le accuse sono 
molto pesanti. La CGIL, per 
il momento, non ha preso al¬ 
cuna' posizione. «Ufficial¬ 
mente non sappiamo ancora 
nulla, siamo in attesa di ul¬ 
teriori elementi», ha dichia¬ 
rato Il segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Civitavec¬ 
chia, Raffaele Scanaglia, ag¬ 
giungendo di essere «sbalor¬ 
dito ed incredulo» per il fatto 
che un responsabilesindaca- 
le abbia potuto compiere atti 
che sono assolutamente al di 
fuori della tradizione del sin¬ 
dacato. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Prosa e Rivista 


AGORÀ 80 Vìa della Penitenza. 33 
Riposo 

ANFITRIONE Via S. Saba. 24 
Alla 17.30 e 21.15. Tartufo di Molière con Sergio 
Ammirata. Patrizia Parisi. Marcello Bonini Ola Regia 
Sergio Ammirata. 

ARCOBALENO Coop. Servizi Culturali (Viale Giotto. 2 1 

- Tel. 5740080) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 17 o 21. Il valzer del defunto signor Ciabatte 
con Giusy Raspam Dandolo. Silvio Spaccasi. G. Villa. 
Musiche di B. Canfora-T. Ventura. 

AVANCOMICI TEATRO CLUB (Via di Porta Labicana. 
32 - Tel. 49518431 

Alle 21.15 la Compagnia degli Avancomici in: T'amo o 
pio Ubu di Alfred Jarry. Scenografia di Paola Letrofa. 
Regia di Marcello Laurentis. 

CASALE PULLINO (Via Pullino 91 - Tel. 6543072) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel. 6797270) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recitazione e danza. 

È aperta la campagna abbonamenti a cinque spettacoli. 
CENTRO SOCIALE 1/2/3 (Piazza Balzamo Crivelli 123 

- Tel. 4374498) 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manara, 10 Scala B mt. 7 Tel. 5817301) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Allo 17 (fam.) e 21. Vittorio Caprioli e Mario Carotenu¬ 
to in I ragazzi Irresistibili di Neil Simon. Adattamento 
e Regia Vittorio Caprioli. 

ETI QUIRINO (Via Marco Mughetti. 1 • Tel. 6794585) 
Allo 16.30 (spec. giovani) e 20.45. La governante di 
Vitaliano Brancate Con Carla Gravina e Turi Ferro. Regia 
di Luigi Squarzina. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 21. Valeria Srl Compagnia Teatro Civile presenta: 
Augusto Zucchi (nel ruolo del gen. Carlo Alberto Dalla 
Chiesa) in «La mafie non stiate» di Nicola Saponaro. 
ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 17 e 21. Comunità Teatrale Italiana Presenta Zoo 
di vetro di T. Williams, con Olga Villi. Daniela Giorda¬ 
no. Pino Tufillaro e Daniela Griggio - Regia Giancarlo 
Sepe. (Ultimi 3 giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 e 21. Coop. Teatro di Sardegna Le allegro 
comari di Windsor di W. Shakespeare - Regia Marco 
Parodi - Scene e costumi Carlo Montesi, 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17 e 21. Il piacere dell'onestft di Luigi Pirandel¬ 
lo. Regia di Massimo Castri. Con Ugo Pagliai e Paola 
Gassman. 

HOLIDAY ON ICE (Via Cristoforo Colombo - Fiera di 
Roma - Tel. 571889) 

Alle 16.15- e 21.15. Holidny on Ice. Rivista america¬ 
na sul ghiaccio. Via Cristoforo Colombo - Fiera di Ro¬ 
ma. Prenotazioni tei. 571889. Prevendita ORBIS tei. 
4751403. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte te iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestinai per 
l'anno 1984-85 con inizio 1* ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852 755. 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 • Informazioni tei. 35791) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A) 

Alle 21.30 Tribuno Colitica. Due tempi di Pietro De 
Silva: con Pietro De Silva, Patrizia Loreti, Roberto Pud- 
du. Musiche di P. Pavia. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 

Iscrizioni seminari per l'anno 1984-85. Dal 7 novem¬ 
bre Dacia Marami. Informazioni e prenotazioni: lunedi, 
mercoledì, venerdì ore 17-19.30 tei. 6569424. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: Alle 21. Il teatro in blue jeans presenta: Lo 
apavontapasaeri non dorme mal di Sandro Tuminel- 
li con i pupazzi di Lidia Forimi. Voce registrata di Ugo 
Tognettì. Piccolo coro dell'Antoniano. 

SALA B: Alle 20.30. La compagnia Lepico in: Oro 
Fussartgue (evocazioni) progettazione e realizzazione 
- di Sergio Massimo Lepico e Monica Fertetti. SALA C: 

. Riposo ,. . 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel.5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genccchi. 15) 

Alle 20.30. La Compagnia Teatro d'Arte di Roma pre¬ 
senta Recita per Garcia Lorca a New York e La¬ 
mento par Ignacio Sanchez Maya*. Con: G. Mon- 
giovino. 0. Gardi- Musiche di Donatone. Wafcer. Ar¬ 
mstrong. Al piano M. Donatone. 

PARIOLI (Via G. Borsi 20) 

Alte 21. lo a te amora mio ci ameremo eterna¬ 
mente d: Dino Verde. Regia di Carlo Lizzani. Con Mas¬ 
simo Mollica. José Crea. Enzo Cerusico. Anna Campe- 
ri. Scene di Mario Dentice. Musiche di Stelvio Cipriani. 
POLITECNICO SALA A (Via G B. Tìepolo, 13-a - Tel. 
3619891) 

Riposo 

ROSSINI - ASSOC. CULT. (Piazza Santa Chiara. 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle 17.30 (fam). Anita Durame. Leila Ducei. Enzo 
Liberti presentano: «Don Nicolino fra li guai!». Di 
Alfredo Vanni - Regia di Enzo Liberti. 

SALA RPRROMINI (Piazza Della Chiesa Nuova. 18 * 
Tei. 6569374 
Riposo 

SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Padello 39 - 
Tel. 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Alle 17. La dua commadia in commadia di G.B. 
Andreini. Regia di Luca Ronconi. Con V. Moriconi, P. 
Micol. W. Bentrvegna. 

TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro - Tei 4940415 
Riposo 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialata. 6) 
Aie 21. Roberta a toserà (La leggi dafl'ospitalité 
di Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardma. 
Solo prenotazioni. Posti limitati. 

TEATRO CASALE MAZZANTi (Via Gomenizza - Tel. 
6543072) 

Riposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 

Riposo 

TEATRO DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tei. 
6795130) 

Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (P.zza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6565352/6561311) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 43) 

Ale 17.30 e alle 21.15. L'Allegra Brigata in Odissea 
di Ciufoli. Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. 
Musiche té Brascia™. Pavia. Taiocci. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sara. 28 • Tel. 6541915) 
Atte 18 e 21.30. La Compagnia «Il gioco deBe parti* 
presenta Querele da Brest da Jean Jenet. Regia di 
Giuseppe Rossi Borphesano. 


TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO. Alle 22.15. Il C.T.P. presenta 
La carta da parati gialla di Riccardo Reim. Da Char¬ 
lotte Perkms Gilman. Con Rosa Di Brigida. Regia di 
Riccardo Reim. 

SALA GRANDE. Riposo 
SALA ORFEO. Riposo 

TEATRO DI ROMA GALLERIA NAZIONALE DI AR¬ 
TE MODERNA (Via Nazionale) 

Riposo 

TEATRO O) VILLA FLORA (Via Portuensa, 610 - Tel. 
59110671 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale 183) 

Alle 15.15 (abb. G/2 e G/2A) e alle 20.15 (abb. C/2). 
La Compagnu; Teatro Eliseo Gabriele Lavo in Amleto 
di Shakespeare; con Monica Guerritore. Valentina For¬ 
tunato. Umberto Cerìani. Regia di Gabriele Lavia. Scene 
di Agostmucci. Costumi di Viotti. Musiche di G. Cami¬ 
ni. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 15) 

Alle 17 e 21. La Compagnia Attori e Tecnici presenta: 
Rumori fuori scena di M. Frayne. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3-a - Tel. 
5895782) 

SALA A: Riposo 
SALA 8: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi musica e balletto. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 

Alle 20.45. Teatro e teatranti presenta. Il Teatro di 
Bochum in: «Jacka Wie hose» di Manfred Karge. Con 
lore Brunner. Regia Di M. Kaige. 

TEATRO POLITEAMA FAREHEtT OFF (Via Garibaldi. 
56 - Tel. 4741095) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21. Franco Fontana presenta Oba Oba 84. Il 
Brasile in rivistacon la partecipazione di Jair Rodriguez. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tel. 3960471) 

Alle 10. Tra il sentimento e la ragiono. Recital per 
le scuole con Riccardo Cucciolla e Alida Sessa. 
TEATRO TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo 
393 - Tel. 5422779) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16) 
Alle 17. La Pochade presenta Prima del ballo due atti 
unici di Italo Svevo. Regia Renato Giordano. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 

«Diderot: Filosofia della rappresentazione». Stage tri¬ 
mestrale sulle procedure del sistema espressivo con¬ 
dotto da Maurizio Ciampa e Gianfranco Varetto. 
UCCELLIERA (Viale dell'Ucceiliera. 45 - Tel. 317715) 
Alle 21. Antlgona di Sofocle. Traduzione di Roberto 
Lenci. Regia di Rita Tamburi. Con Afmenca Schiavo e 
Alberto Di Stasio. Roberto Tesconi. 


Teatro per ragazzi 


IL TORCHIO (Via E. Morosi™. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovann.etti 
per le scuole elementari e materne. 

IL GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Alle 16.30. La bancarella di Mastro Giocato con 
Roberto Galve e Sandra Colazza. Repliche per le scuole 
tutti i giorni dalle 10 alle 15 su prenotazione. 

PUPI SICILIANI AL CRISOGONO (Via San Gallicano. 
8 ) 

Alle 17. La Compagnia Teatro di Pupi Siciliani dei Fratel¬ 
li Pasqualino presenta Pinocchio alla corto di Carlo- 
magno. Regia di Barbara Olson. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Cuori (tolta tormenta con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 6000 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
AH'inseguimanto dalia piatra verda con M. Dou¬ 
glas - A 

(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

Maria'* lovara con N. Kinski - DR .._ ( 

(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. té Lesina. 39 - Tel. 8380930) ‘ : * 
Il servo di scotta con P. Yates - DR 
(16.15-22.30) «- 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebetlo. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) • 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 

Uno scandalo perbene con B. Gazzara - DR 
(16-22.30) L 5000 

AMERICA (Via N. de! Grande. 6) - Tel. 5816168 
Cuori nella tormenta con C. Verdone - C 
(16-22.30 L 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Broadwey Danny Rosa di W. Alien - SA 
(16-22.30) I- 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Top Secrat di J Abrahams - C 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Collega di Castellano e Pipolo - C 
(16-22-30) L. 4000 

AUGUSTUS JCorso V. Emanuele. 203 - Tei. 655455) 
(I gregge 
(16.15-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 

Dalie 9 alle 13 Festval tutto Disney. ARe 15 B pianeta 
azzurro di F. Piavo». Alte 16.30 Schiava d'amore di 
N. Mflchalkov OR. Alle 18.20.30 e 22.30 Oblontov ri 
N. Mkhakov DR. Afe 24 film a sorpresa. 
BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Indiana Jones a il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

C'ara una volta in America di S. Leone - DR 

(16-21) L- 10.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tel. 426778) 

Amarsi un po' cS C. Vanzma - C 
(15.50-22.30) U 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 

A tu per tu (prima) 

(16-22.30) L 6000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Amarsi un po’ di C. Vanzma - C 
(16-22) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Scuota di polizia (é H. Wilson - C 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tei. 6792465) 
Carmen té F. Rosi - M 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA; Disegni animati; DO: Documentario; DR: Drammatico; 
F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicalo; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Jazz - Folk - Rock 


CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 

Una domenica in campagna con S. Azéma - S 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

Dotitto al Blua Gay con T.Milian - C 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rlanzo, 90 - Tel. 
350584) 

A tu per tu (prima) 

(16-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
Amarsi un po' di C. Vanzina - C 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P.zza Cola té Rienzo. 74 - Tel 380188) 

Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzo - C 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppani. 7 - Tel. 870245) 

La signora In rosso di G. Wilder - C 
(16.30-22.30) L 7000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Greystoke - La leggenda di Tarzan di H. Hudson • 
A 

(15-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
Celino ai Btua Gay con T. Milian - C 
(16.30-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lueina, 41 - Tel. 6797556) 

Uno scandalo per bene con B. Gazzara • DR 
(16.15-22.30) L. 6000 

EURC1NE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 

Indiana Jones a il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(15.45-22.30) «- 6000 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 

A tu par tu (prima) 

(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751 100) 

SALA A: Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzo - C 
16.15-22.30) L. 6000 

SALA B: Pession (prima) 

(16-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

Amarsi un po' di C. Vanzma - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8094946) 

Amarsi un po' di C. Vanzina - C . 

(15.30-22.30) L. 5000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
Matropolis di Lang Moroder - FA 
(16-22.30) L. 5000 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16-22.30) L 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

A tu per tu (prima) 

(16.30-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Via B. Marcello. 2 - Tei. 858326) 

Top sacrat di J. Abrahams - C 
(16 22.30) L. 6000 

INDUNO (Via G. Induno - Tel. 8319541) 

Graystoka • La leggenda di Tarzan di M. Hudson - 
A 

(15-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 582495) 

Indiana Jones a fi tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 

Amarsi un po' di C. Vanzina - C 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tei. 786086) 

Cosi parlò Bellavista di L. Da Crescenzio - C . 

(16-22.30) L 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
Scuola di poliziadi H. Wilson • C 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

La casa di S. Ratmi - G (VM 14) 

(19-22.45) L- 3500 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Indiana Jones e H tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 7000 

MOOERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Te». 460285) 
Film per adulò 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tei. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.20) L. 4000 

NEW YORK (Va Cave) - Tei. 7810271 
Cuori nella tormenta con C. Veroone - C 
(16-22.30) L 5000 

NIR (Va 8.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Claratta di P. Squitieri - DR 
(16.30-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Top Secrat di J. Abrahams - C 
(15.30-22.30) L 5000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tei. 

4743119 

Strada di fuoco di W. HUI - A 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tei. 462653) 

Magic momenti con S. Sandrelfi - S 
(16-22.30) L.’ 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tei. 6790012) 
Broadway Danny Rosa tfi W. Alien - SA 
(15.30-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sennino. 5 - Tel. 5810234) 

Collega A Castellano e Pipoio - C 
(16.30-22.30) L 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

A faccia nuda con R. Moore - G . 

(16-22.30) L. 5000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 0790763) 

Una donna aBo spacchio con S. SandreiS - DR 
(VM18) 

(16-22.30) L- 4000 

RiTZ (Vale Somalia. 109 - TeL 837481) 

Cuori natta to e m a nta con C. Verdone - C 

(16-22.30) L- 6000 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - TeL 460883) 

Il migliora con R. Redford - DR 
116-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tei. 864305) 
College cé Caste*ano e Pipolo • C 
(16-22.30) L «000 

ROYAL (Via E. FSberto, 175 - Tel. 7574549) 

Collage di Castenano e Pipolo - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

New York night ri R. Vanderbess - DO (VM 18) 


(16.30-22.30) 5000 

SUPERC1NEMA IVia Viminale - Tel. 48549B) 

Non c'è dus senza quattro con 8. Spencer • C 

(16-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Va A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) l. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 856030) 

Cuori natta tormenta con C. Verdone • C 
(16.30-22.30) L- 6000 

VERSANO (Piazza Veibano, 5 - Tel. 851195) 
Windsurf con P. Cosso - A • 

(16 30-22.30) L. 4500 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 

Il grande freddo di L. Kasdan - DR 
(16.30-22.30! 


Visioni successive 


ACILIA 

L'ommiratrice 

ADAM (Via Casiiina 1816 - Tei. 6161808) 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Le pomo femmina golose 

(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

L. 3.000 

APOLLO (Va Cairoti. 68 - Tel. 7313300) 

Gambe calde • pomo 

(16-22.30) L. 2.000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30 L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 

Neon night 

(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tei. 2815740) 
Chawing gum. con 1. Ferrari - S 
(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Cenerentola di W. Disney - DA 
(16-22.30 L. 2.000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

Strada di fuoco di W. Hill - A 

L. 3.000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Orgasmi bollanti 

MISSOURI (V. Bombe!». 24 - Tel. 5562344) 
AU'inseguimento della pietra verde, con M. Dou¬ 
glas - A 

(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

I predatori dell'arce peduta. con H. Ford - A 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza dalla Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) - ' L. 2000 

PALLAOIUM (P.za B. Romano) - Tel. 5110203) 

Le casa di S. Raimi - G (VM 14; 

PASQUINO (Via C. Piede. 19 - Tel. 5803622) 

The raiders of thè tast arie (I predatori dell'arca 

perduta) con H Ford - A 

(16-22.40) 

SPLENOID (Via Pier delle Vgne. 4 - Tel.620205) 

Ultra flash * — - - 

L 3.000 

ULISSE IVia Tfturtina. 354 • Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Girati di «tue, mattiti cosi e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3.000 


Cinema lessai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Te! 
875567) 

Scandalo a palazzo con C. Deneuve - C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

Jesus Christ super ster. con P. Neeley • M 
(16-22.30) L. 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) 
L'uomo cha sapeva troppo di A. Hitchcock • G 
(16.30-22.30) L 2.500 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Marta’S lovers. con N. Kinski - DR (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 4000 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

La finestra sul cortile, con J. Stewart • G 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI (Va Merry Del Va). 14 - Tei. 
5816235) 

Sono tiro, con G. Hackman - A 
(16 22.30) L 2.500 

T1BUR (Via deg» Etruschi. 40 - Tel. 495776) 

Essere o non essere di M. Brooks • C 


Sale parrocchiali 


DELLE PROVINCE 
Staying Ative. con J. Travolta - M 

ERITREA 

I ragazzi della 56* strada cé F.F. Coppola - DR 
GIOVANE TRASTEVERE 
Lo squalo, con R. Schei der - A 

KURSAAL 

Wergames giuochi di guerra cé J. Badham - A 
NOMENTANO 
Bombi • DA 
ORIONE 

0 ritorno <Mto Vedi A R. Macquane) - FA 
S. MARIA AUSMJATRICE 
Bombi-DA 
TIZIANO 

Un'odor ibis infedele, con □. Moore - C 


BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alla 21.30. Discoteca Pino De Lucia e il suo piano¬ 
forte Tutti i giovedì ballo liscio. 

BILLIE HOLIDAY JA22 CLUB (Via degli Orti di Traste¬ 
vere. 43) 

Riposo. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Replica straordinaria di «Superkuipershowa 
happening-lesta-spettacolo con Francis Kuipers e nu¬ 
merosi ospiti. 

IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/A - Te). 4754123) 

Alle 21. Discoteca Liscio e moderno sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi The damante, ore 
16/20. 

MAHONA (Via A. Berta™, 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sud americana. 

MANUIA (Vcolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Alle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 
MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. Le più belle melodie latino americane can¬ 
tate da Nives. Revival anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZ2 CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 

Alle 16: aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli 
strumenti. 

Alle 2 1: Dixieland e Swing con la Old Time Jazz Band di 
Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30. Avviso ai soci: Quintetto di Paolo Fresu 
(tromba). T. Tracanna (sax). A. Zanchi (basso), R. Cipel- 
li (piano). E. Fioravanti (batteria). 

NAIMA PUB (Va dei Leutarì. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Alle 22: musica tropicale Afro Antilles Latino America¬ 
na. By Afro Meeting. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del tardetto, 13/a - 
Tel. 4745076) 

«Latin Fusion Group» con Eddy Palermo, Massi¬ 
mo Moricona, Stefano Lestini, Giampaolo Asco- 
lase. Ore 24 «Fusion dance» con il D.J. Alex 
Righi. Al Joseph bar video musicali. Havana club 
sala giochi. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Via dei Vascellari. 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storie cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Craxi e due 
piazze novità di Castellacci e Fingitore. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stella in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne e calze di sete. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1): domenica e festivi 10-13 e 16-24. 


Cineclub 


IL GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tei. 7551785). 

Alle 18.30. «Cineclub-ragazzi: Fiaba Folk e Meraviglio¬ 
so*. Il cestello incantato di A. Ptusko (1972). 

Alte 20.30. «Rassegna cinema deil'URSS». Anche gR 
zingari vanno in cielo di Emil Lotjanu (1976). 

IL LABIRINTO IVa Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: Alle 17. 18.50. 20.40. 22.30 «48 ore» di 
W. Hdl - C 

SAIA B: Alle 19 Desiderio di R. Rossellini e alle 
20.45 e 22.30 Anima naradi R. Rossellini 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118 - Tel. 3601752) 

Alle 20.45. Presso Teatro Olimpico. Quadri dì un‘o- 
sposiziona di Wassily Kandinsky. Musiche di Modest 
Mussorgsky. Ripreso dai Festiva) di Berlino. La serata 
sarà compfentata da un documentario su Kandinsky. 
Biglietti alla Filarmonica via Flaminia 118. tei. 
3601752- 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 

Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Domenica alle 17.30 (turno A), lunedì 5 novembre alle 
21 (turno B). martedì 6 novembre alle ore 19.30 (turno 
C) All'Auditorio di Va della Conciliazione (stagione sin- 
toruca dell'Accademia di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 3). 
In programma: PETRASSI. Magnificat per soprano leg¬ 
gero. coro misto e orchestra (soprano VALERIA BAIA¬ 
NO); BRAHMS. Sinfonia n. 4. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio (tei. 6541044) oggi dette ore 

9.30 alle 13 e dalle 17 alle 20: domenica dalie ore 

16.30 in poi; lunedì e martedì dalle ore 17 in poi 


ASSOCIAZIONE «AMICI DI CASTEL S. ANGELO» 

(Lungotevere Castello, 50 - Tel. 3285088) 

Alio 17,30. Vincitore Concorso Nazionale «A. Speran¬ 
za» 1984 di Taranto FRANCESCO ZAPPALA - piano¬ 
forte - Musiche di Penassi. Listz. Rachmanmov. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Via A. 
Friggeri. 89 - TeL 3452138) 

L'Ass. Corale Nova Armonia per il mese di Ott. ripren¬ 
derà la sua attività concertistica in Italia e all'estero o lo 
audizioni per soprani, contralto, tenori e basso. Provo 
martedì e venerdì ore 19,15/21. Informazioni tei. 
3452138. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR IARA» 

(Via Ludovico Jacobini, 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti o bambini): batteria (adulti e bambi¬ 
ni): corso di Base (teoria e solfeggio); Corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale; altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
DEMITH (Via dei Salesiani. 82 - Tel. 7471082) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI Alba¬ 
no Laziale (tei. 9322668) 

Domani alle 18 VII Autunno Musicale Albanense. Pres¬ 
so Palazzo Corsini (Borgo Garibaldi - Albano Laziale). 
Espedito De Marino (chitarra). Musiche di Gangi, Ca¬ 
lando. e Canzoni Popolari Napoletane. 
ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornietlì. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organa elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO Piazza Lauro De 
Bosis 

Alle 21.00. Concerto Sinfonico Pubblico: Direttore Vit¬ 
torio Parisi. I Concerti per Orchestra di Goffredo Petras- 
si. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Iscrizioni ai corsi di danza contemporanea tenuti da Elsa 
Piperno e Joseph Fontano. Ore 16-20. Inforni. Tel. 
6782884 - 6792226. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Iscrizioni stagione 1984/85 - Informazioni Segreteria 
Tel. 6543303 - Tutti i giorni esclusi i festivi dalle 16 
allo 20. 

CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

(Va Luigi Speroni, 13 - Tel. 4124492) 

Iscrizioni ai corsi di musica, laboratorio teatrale, dizione 
od impostazione della voce, ingelse, danza classica e 
moderna, fotografia. Segreteria dal martedì al sabato 
ore 17-19. tei. 4124492. 

CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO E CEN- 
. TRO UNO (C.C.R.) (Piazza San Giovanni in Laterano. 
6) 

Domani alle 18. Presso la Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46). «Concerti per un 
domani» Duo pianistico Anna Maria Piva e Sandro Sa- 
vagnone. Musiche di Schumann, Ravel. Pouiec. 
Brahms. Direzione Artistica di Tony Sorgi. 
COOPERATIVA LA MUSICA (Vale Mazzini. 6 - Tel. 
3605952) 

Domani alfe 11. Presso Teatro Ghione. In collaborazio¬ 
ne con l'Istituzione Sinfonica Abruzzese. Valeria Mari- 
conda (soprano). Giorgio Gatti (baritono). Direttore 
Umberto Benedetti Michelangeli. G.B. Pergoles» «La 
serva padrona». 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKU (Via dei Romagnoli 155 - TeL 5613079 
- Ostia) 

Dalle 18 in poi «Alla lopre marzolina» con giochi, 
intrattenimenti musicali, cabaret, improvvisa¬ 
zioni. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Vedi Cooperativa La Musica. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamefone 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica Segreteria- 
presso la sede della cooperativa (dal lunedì al venenfi 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Va 

Fracassi™ 46) 

Alle 17.30. Presso Auditorium San Leone Magno (via 
Bolzano 38 te). 853216). Concerto Juslus Frantz (pia¬ 
noforte). Musiche di Bach. Beethoven. Brahms. Preno¬ 
tazioni telefoniche all'Istituzione, vendita al botteghino 
deH'Auditorium un'ora prima del concerto. 

LAB II (Centro iniziative musica» Arco degli Acetari. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alia scuoia di musica per l'anno 
"84-'B5. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 

NUOVA MUSICA ITALIANA (Vale Mazzini. 6 - Tei. 
3605952) 

Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DEI 
GENOVESI - Va Anicia 12 

Alle 17.30. Il C.C.R. e centro Uno presenta «CONCER¬ 
TI PER UN DOMANI» «Arpa e flauto dal 600 a!T800». 
Gina Capone e Ugo Scipioni. Musiche di Vivaldi, Rossi¬ 
ni. Donizzetti, Saint-Saens. Direzione Artistica Tony 
Sorgi. 


Il partito 


Roma 

ASSEMBLEE — CINECITTÀ, atte 
18 Festa del Tesseramento con il 
compagno Cesare Fredduzzi della 
CCC; DUE LEONI, alle 17 assemblea 
sull’abusivismo edilizio con il compa¬ 
gno Giovanni Mazza. Dalle 17 nei 
locali della Sezione San Saba, festa 
con canzoni e poesie. 

Tivoli - 

ASSEMBLEE TESSERAMENTO 
— PALOMBARA atie 17.30 (Roma¬ 
ni); TOR LUPARA (Gargano); S. PO¬ 
LO alle 16 (Gasiarri); VCOVARO al¬ 
le 17 assemblea bilancio (De Vincen¬ 
zi); MONTEROTONDO CENTRO atte 
15.30 assemblea costituzione FGCl 
(Pappalardo). 

Frosinone 

ATTIVI TESSERAMENTO — In 
federazione aOe 16 (Mammona, Cer¬ 
vini); ANAGNI alte 20 (CoOeparcé); 
RlPfaBe 16.30 (Papetti); AMASENO 
alfe 17 (Cerrom); S. GIOVANNI IN¬ 
CARICO alle 15 (FoEsi); ACUTO alta 
20 congresso (Meloni). 

Rieti 

ASSEMBLEE — SCANDRlGUA al¬ 
le 20.30 (Proietti); BORSO SALARIO 
atte 20.30 (Menichetb); FRASSO Me 


20.30 (Boeri); BORGO VELINO alle 

20.30 (Festuca#): COLLI SUL VELI¬ 
NO alle 19.30 (Ferroni); BORGONA 
alfe 20.30 (Giraidi); POGGIO MIRTE¬ 
TO alle 20.30 (Carapacchi). 

Viterbo 

CAPPANICA alle 20 assemblea tes¬ 
seramento (Barbieri). Ad un anno 
data scomparsa del compagno Ezio 
Grszini i compagni di Viterbo lo ricor¬ 
dano con una commemorazione alte 

10.30 ai Cimitero. 

Latina 

LT TogGatti alle 18 attivo tessera- 
manto. 


Agenzia Pegno 
Mario Giampaoli 

Via Raselfa 35 

n gemo 22 novembre, ore 
t6,30. Vendita pegni scaduti 
preziosi e non preziosi dai n. 
40.977 ai n. 41.953. 



LA FAMOSA RIVISTA 
AMERICANA 
SUL GHIACCIO 
VIA C. COLOMBO 

(Fiera di Roma) 
angolo Via Costantino 


" Lunedi e martedì: riposo 
Nsftotedi: solo «e 21,15 
Giovedì, vsr.erdi e sabato: 
ore 16.15 e 21.15 

Domenica e festivi are 15.30 e 13.30 


Pre n ot azi o ni e prevendita cassa~5él 
TENOA PALASPORT - Tel- 571389 e 
ORBIS P-ia EsquSno - Tei. 4751403 
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mostra del mobile e dell’arredamento 

26 OTTOBRE 4 NOVEMBRE ’84 FIERA DI ROMA 
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ORARIO: feriali 15-22 - sabato e festivi 10-22 

INGRESSO 1 feriali L. 2.000 - sabato e festivi L.3000 

Allestimenti florovivaistici della GREEN HILLS e F.LU LUDOVICI • Sala ricreativa per bambini 
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11 SOTTOSCRIZIONE 


L’UNITÀ / SABATO 
3 NOVEMBRE 1984 


Per «l’Unità» è in corso una grandiosa gara di emulazione nel partito, fra i lettori 

Tante cifre. 200 milioni da Modena 


Pubblichiamo anche oggi un lungo elenco di sottoscrittori e 
altri sono già pronti per i prossimi giorni. La gara di emulazione 
per «l'Unità* è diventata un fatto grandioso, conosce ogni gior¬ 
no nuovi esaltanti episodi, tante piccole grandi storie. Intanto si 
moltiplicano le iniziative: prossime feste dcU’Unità nelle Case 
del Popolo e nei Palazzi dello Sport. Pubblichiamo qui sotto la 
proposta di una sezione comunista di Bologna che ha «inventa¬ 
to* gli abbonamenti sostenitori domenicali. Un’altra sezione, la 
«L.V. Roma* di Massa, ha lanciato una «proposta da due miliar¬ 
di», perché questa la cifra che si realizzerebbe se venisse fatta 
propria da tutte le sezioni. In sintesi: ogni sezione rinuncia in 
toto o in parte all’utile domenicale su ogni copia venduta. Calco¬ 
lando che sono almeno 500.000 le copie diffuse, 80 lire per 500.000 
fanno 40 milioni a settimana che per 52 domeniche danno un 
totale di 2 miliardi e 80 milioni. 

Infine un versamento eccezionale, di quelli che fanno fare un 
balzo al totale della sottoscrizione. La Federazione di Modena ha 
inviato all’Unità altri 200 milioni, la somma incassata negli 
ultimi tre giorni della Festa nazionale dello sport. Con questo 
versamento Modena ha superato il mezzo miliardo nella sotto- 
scrizione straordinaria per il nostro giornale. 


«Noi 

facciamo 

così: 

abbona¬ 

menti 

domenicali» 


BOLOGNA — L'idea è molto semplice e 
molto efficace, la spiega il compagno 
Frati, segretario di una delle sezioni più 
«lavoratrici» di Bologna, la Fratelli Mu¬ 
si di S. Vitale. «Abbiamo una difficoltà a 
chiedere sempre soldi ai nostri sosteni¬ 
tori. Non possiamo pretendere di chie¬ 
derli una volta per San Luca, una volta 
per San Tebaldo e una volta per le ani¬ 
me del purgatorio e pretendere di esse¬ 
re capiti. La gente ci dice: ti ho dato le 
cinquemila lire per l’Unità con l’inserto 
di Togliatti, mica te li posso dare pure 
per la sottoscrizione ordinaria. O vice¬ 
versa. E poi il carattere drammatico o 
di straordinarietà che noi spesso diamo 
a certe iniziative di sottoscrizione può 
essere convincente una volta, due, ma 
non puoi istituzionalizzare ciò che è 
straordinario. Allora noi facciamo in 
un altro modo. Andiamo dai nostri let¬ 


tori e diciamo loro. Bene, per fare l’Uni¬ 
tà bisogna che ce la paghiamo. I padro¬ 
ni si pagano i loro giornali, la De si paga 
i suoi con i soldi dello Stato e noi, che 
siamo in tanti, ci dobbiamo pagare il 
nostro. Sempre, mese per mese». 

Ecco allora l’iniziativa decisa. La se¬ 
zione diffonde 440 copie domenicali 
dell’Unità. Le porta nella buca delle let¬ 
tere e a fine mese va a riscuotere: 2400 
lire se le domeniche sono quattro, 3000 
se le domeniche sono cinque. La novità 
consiste nell’abbonamento mensile so¬ 
stenitore. Cioè: ognuno ha regolarmen¬ 
te l’Unità per le domeniche del mese: 
ma lo paga 5000 lire al mese (sostenito¬ 
re A); oppure 7500 lire al mese (sosteni¬ 
tore B); oppure ancora lOmila o più lire 
al mese (sostenitore C). 

È una specie di ratealizzazione dello 
sforzo di sottoscrizione, che, come tutte 


le rate, pesa di meno a chi sborsa e ren¬ 
de di più a chi incassa. «Abbiamo fatto 
un conto, se tutto va male pensiamo di 
raccogliere più di sette milioni all’anno 
per l’Unità, con versamenti mensili. 
Che sarebbe ben'più degli obiettivi at¬ 
tuali della sottoscrizione e che Interfe¬ 
risce meno con le altre sottoscrizioni 
che i compagni fanno per il partito». La 
prima domenica di lavoro è andata 
molto bene: sono già stati sottoscritti 
120 abbonamenti sostenitori, la mag¬ 
gior parte a cinquemila lire, ma anche 
26 a lOmila e uno a 15mìla lire. Domeni¬ 
ca prossima si va alla carica con i re¬ 
stanti 320 lettori domenicali abituali. 
Poi si passerà ai compagni iscritti che 
non sono lettori abituali. «Cinquemila 
lire al mese, per avere l’Unità alla do¬ 
menica, non te le nega quasi nessuno». 

Provateci, compagni. Sembra pro¬ 
prio una buona idea. 


I versamenti dalle città, migliaia di episodi 


ROMA — Ecco un’altra piog¬ 
gia di nomi. Sono fitti e allinea¬ 
ti, uno dopo l’altro, in tre fogli. 
Ci vengono segnalati dall’Am¬ 
ministrazione della Direzione 
del Partito in tre fogli datati 28 
ottobre 1984. Quanti sono? 
Contiamoli: sono 156 fra com¬ 
pagni, sezioni di partito, orga¬ 
nizzazioni democratiche, lavo¬ 
ratori. 

Un elenco lungo, dettagliato, 
si potrebbe dire che è stato fat¬ 
to proprio con una puntigliosi¬ 
tà tutta «piemontese». Lo ab¬ 
biamo letto e abbiamo voluto 
soffermarci su uno che i com¬ 
pagni ci hanno evidenziato. La 
sottolineatura diceva così: «... 
Cesarino Fusaro, di Cavaglià 
(Vercelli) licenziato Fiat per 
rappresaglia politica, un milio¬ 
ne.Ecco le 10 righe che ac¬ 

compagnano il versamento «... 
Cara Unità, sono un compagno 
pensionato, un ex operaio li¬ 
cenziato per rappresaglia dalla 
Fiat nel 1962: ho sempre cerca¬ 
to di dare il mio contributo alle 
lotte del Partito, e non voglio 
tirarmi indietro proprio adesso, 
nel momento in cui il nostro 
giornale è in così grave crisi. 

«Ti mando tutto quello che le 
mie finanze mi possono per¬ 
mettere, affinché L’Unità non 
solo si salvi ma diventi ancora 
più forte di prima. Un fraterno 
saluto». 

Ci sembra che da piemontese 
a piemontese sia una bella ri¬ 
sposta a quel Giorgio Bocca che 
su Prima Comunicazione, pro¬ 
prio in questi giorni, si è impe¬ 


gnato a tare il becchino fretto¬ 
loso del giornale del Partito. 

■ VERCELLI 
Ecco, infine, l’elenco degli 
altri sottoscrittori vercellesi (fi¬ 
nora ci hanno fatto avere com¬ 
plessivamente 59 milioni, 115 
mila 500 lire. Antonietti Mario, 
100.000; Albieri Graziano, 

500.000; Audone Celeste, 



360.000; Annovazzi Mario, 
360.000; Amazzoni Franco, 
100.000; Bianchi Mario, 
360.000; Balzaretti Luciano, 
50.000; Balossino Giovanni, 
50.000; Braghin Bruno, 50.000; 
Bisio Alfredo, 160.000; Balocco 
Piera e "Sala Renzo, 100.000; 
Baruscotto Iside, 500.000; Ber¬ 
tone Roberto, 360.000; Baltaro 


Bruno, 360.000; Bessi Giusep¬ 
pe, 400.000; Balocco Milcare, 
360.000; Bassano Sergio, 
500.000; M. B., 1.000.000; Baz- 
zacco P. Mario, 400.000 (2* im¬ 
pegno); Besate Aldo, 1.200.000; 
Bernabino Mauro, 1.000.000; 
Barbonaglia Silvana, 900.000; 
Buscaglia Enzio, 360.000; Bo- 
glietti Carlo, 50.000; Bosso Ma¬ 
riuccia, 500.000; Colognese 
G.Franco, 180.000; Cipriaqi 
Remo, 50.000; Fam. Coggiola, 
100.000; Crivellari Antonio, 
55.500; Cavaliere Pietro, 
50.000; Coralli Franco, 350.000; 
Canepari Serviglio, 550.000; 
Caglierò Franca, 150.000; Cat¬ 
taneo Carlo, 360.000; Una pen¬ 
sionata A.C., 50.000; Cattin 
Claudio, 360.000; Chiarati 
Adriano, 360.000; Circolo AR¬ 
CI Quinto, 50.000; Circolo 
FGCI Quinto, 50.000; Caldera 
Gianna, 500.000; Cotto Dina, 
360.000; Capellino Carla 
1.360.000; Cirio Natale, 
1.000.000; Ciocchetti Marco. 
500.000; Circolo ARCI di Porta 
Torino, 1.000.000; Sezione Co- 
stanzana, 300.000; De Vecchi 
Giuseppe, 100.000; De Sanctis 
Paride, 360.000; Donetti Giu- 
seppino 500.000; Diglio Tom¬ 
maso 360.000; Di Meglio Luigi 
1.000.000; Fam. Valerio e d’In- 
vemo 500.000; Fraternali Al¬ 
fonso 50.000; Ferraris Dario 
100.000; Fioravanti Ilario, 
1.000.000; Filici Francesco, 
2-750.000; Fragiacomo Giorgio, 
50.000; Facelli Domenico (2" 
impegno), 500.000; Ferri Carlo 
360.000; Ferri Ester. 500.000; 


Fragiacomo Angelo, 500.000; 
Ferraro P. Gianni 100.000; Fer- 
ragatta Gianni, 100.000; Finot- 
ti Antenore. 50.000; Finotti Si¬ 
la, 50.000; Fontanesi Athos, 
50.000; Garda Mario, 800.000; 
Gardano Andrea, 500.000; Gia¬ 
ni Gianna. 160.000; Grassone 
Giuseppe, 50.000; Gastaldi Ti 
ziana, 100.000; Gabutti Lucio 
500.000; Guerrieri Leonardo, 
500.000; Giovannelli Giovanni 
360.000; Gili Leonardo 
500.000; Greppi Norberto 
500.000; Leale Francesco, 
100.000, Lavarmi Invernizzi 
50.000; Leone Bruno, 50.000 
Latrofa Nicola, 100.000; Man 
tovani Wogler, 160.000; Manto 
vani Gesler, 100.000; Musso Er 
mide ? Roberta, 500.000; Ma 
nachino Nino, 500.000; Mar 
chioro Gianni, 360.000; Monti 
Pier Luigi, 500.000; Marinone 
Damaso, 50.000; Marcon 
Adriano, 100.000; Marsotto 
Walter, 360.000; Massa Aldo. 
1.100.000; Novella Michele, 
160.000; Negro Filippo, 50.000; 
Nobilucci Guido, 500.000; 
Osenga Giovanni, 360.000; 8* 
sezione PCI - Vercelli, 
2.000.000; N.G., 500.000; Poz- 
zati Silvana, 50.000; Prevellato 
Marisa, 50.000; Prevellato Pal- 
mino e Lobbia Giuseppina, 
300.000; Pavese Pietro, 
360.000; Paronuzzi Natalia, 
350.000; Paggi Pietro, 50.000; 
S.V., 1.300.000; Pretti Vittorio, 
50.000; Polelli Gianni, 100.000; 
Pasquino Giovanni, 360.000; 
Pasquino Ignazio, 360.000; Pie, 
tropaolo Aniello, 300.000; Pe- 
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dron G.Carlo, 750.000, (2* im¬ 
pegno); Petrucci Matteo, 
500.000; Paladini Luciano, 
2.000.000; Pavan Renato, 
360.000; Priotti Giuseppe, 
360.000; Quarelli Luigi e Arlan- 
dini Giuseppina, 100.000; Ro- 
solen Roberto, 180.000; Ravari- 
no Roberto, 360.000; Ruzza Ot¬ 
tavino, 360.000; Reis Marco e 
moglie, 500.000; Rigolino 



P.Antonio, 500.000; Rocca Sil¬ 
vio, 500.000; Robotti Ezio, 
1.000.000; Ruffini Elio, 
600.000; Rosso Rita, 100.000; 
Reali-Zapparoli, 100.000; Sere¬ 
no Bruno, 50.000; Sapino Cor¬ 
rado, 100.000; Savio Delmina, 
100.000; Sezione Buronzo, 
620.000; Santamaria Mariano, 
500.000; Sezione PCI Quinto, 
150.000; Spartano, 200.000; 6* 
Sezione PCI, 500.000; Suman 
Claudia, 300.000; Sala Vincen¬ 
zo, 1.500.000; Tricerri Giovan¬ 
ni, 360.000; Toni, 20.000; To¬ 
rnei Franco. 100.000; Tonello 
Angelo, 100.000; Toselli Tullio, 
360.000; Tosi Giuseppe, 
500.000; Tomasso Alberto, 
50.000; USL 46, 300.000; Ugo- 
Ulisse-Mini, 50.000; Venaruzzo 
Marco, 360.000; Verello Rober¬ 
ta, 100.000; Varvello Sandra, 
500.000; Villarboito Giuseppe, 
360.000; Varalda Gabriele, 
360.000; Zanetto Maria Grazia, 
160.000; Zarino Viviana, 
50.000; Zardini Bruno, 50.000; 
Zarino Andrea, 50.000. 

■ ROMA 

ROMA — L’altra mattina di 
buon’ora — prima ancora che 
ci mettessimo a frugare nel sac¬ 
co della posta come facciamo 
ogni giorno — è venuto a tro¬ 
varci in redazione il compagno 
Battistini, giovane ferroviere 
del compartimento di Roma e 
dirigente della sezione di Ciam; 
pino. E venuto per due ragioni 
precise e subito ha voluto anda¬ 
re al sodo. 

«Prima di tutto — ci ha detto 
— ecco 800 mila lire: sono i sol¬ 
di che abbiamo raccolto in una 
cena politica e di lavoro che ab¬ 
biamo fatto con i compagni che 
hanno costruito la nostra Fe¬ 
sta». 

Sono state raccolte fra le se¬ 
zioni Togliatti e Gramsci (via 
Palermo, 8 - Ciampino): il 18 
dicembre 1983 hanno venduto 
170 copie a 5000 lire e l’altra 
domenica sono saliti a 230 di 
cui 207 a 5000 lire (le due sezio¬ 
ni hanno rispettivamente 217 e 
140 iscritti). 

Poi per dirci che hanno già in 
programma una bella festa in¬ 
vernale, tutta per l'Unità . 
•Stiamo cercando una tenda — 
ci ha detto — perché a Ciampi¬ 
no non ci sono strutture diver¬ 
se. Costa cara ma la troveremo. 
Appena avremo portato a ter¬ 
mine anche quest’ultimo impe¬ 
gno (impegno che cadrà anche 
con la campagna del tessera¬ 
mento) ci rifaremo vivi». 

Fois Antonio, Tortoli, Nuo¬ 
ro, 50.000; Iannacchero Mari¬ 
no, Solofra (AV), 50.000; Sez. 
«Gramsci» di San Giuseppe Ve¬ 
suviano (NA), 1.000.000; Sez. 
«Gramsci», Montalto di Castro 
(VT), 200.000; Gruppo Consi¬ 
liare PCI di Pozzuoli e Sezioni 
(NA), 2.000.000; Mancini e 
Grandi, Volterra (PI), 100.000; 
Ottaviano Ledda, Róma, 
50.000; Lergatucd Fiorello, Ro¬ 
ma, 50.000, Commissione Fem¬ 
minile provinciale PCI di Brin¬ 
disi, 500.000; Sez. «Nuova Gor¬ 
diani», Roma (2* versamento), 
300.000; Massimiani Primo, 
200 . 000 . 

■ MASSA CARRARA 

Terminata la stagione delle 
feste ecco un Comitato Federa¬ 
le con il compagno Fabio Mussi 
per discutere del giornale, delle 
esperienze fatte, dei problemi 
politici che sono sul tappeto. 


per fare un bilancio politico e 
sviluppare il lavoro per questi 
mesi. Un lavoro che anche nella 
raccolta dei fondi in cartelle 
per l’Unità ha già dato buoni 
frutti con diversi versamenti 
già effettuati. L’ultimo ce lo 
manda il compagno Sergio 
Nardi responsabile della sezio¬ 
ne di Amministrazione, della 
Federazione. Eccolo: Sez. Mon- 
zone (Fivizzar.o), 1.000.000; 
Sez. Avenza «Neruda», 500.000; 
Sez. Perticata, Fabbrica, Fosso- 
la, Pontecimato e S. Antonio, 
1.500.000 (festa Unità congiun¬ 
ta); Rustighi Giulio, 200.000; 
Zammorri Paolo, Filattiera, 
50.000; Barattini Giuliana, Aul- 
la. 50.000; Tacconi Renato, 
Aulla, 50.000. 

■ FERRARA 
Pubblichiamo qui di seguito 
il quinto elenco dei versamenti 
raccolti dalla Federazione del 
Partito a Ferrara. Si tratta di 
contributi di sezioni, militanti, 
simpatizzanti o singoli lavora¬ 
tori per la sottoscrizione in car¬ 
telle a l’Unità. Con quest’ulti¬ 
mo versamento la somma com¬ 
plessivamente raccolta è di lire 
44.212.895 lire. 

Sezione «Alberghini», Barco, 
1.743.200; «R.Gatto», Barco, 
1.183.695; «Putinati», 

10.000.000; «Lazzari», 

10.000.000; «Tre Casette», 
60.000; «Reno Centese», 
350.000; «Berrà», 2.000.000; 
•Cologna», 330.000; «Bonaccor- 
si», 600.000; «Baura», 306.000; 
«Breveglieri», 1.600.000; 

«Gramsci», Bondeno, 2.000.000; 
«Pea», Cento, 300.000; «Boara», 
400.000; «Migliarino», 500.000; 
■Filo», 10.000.000; «Boccaleo- 
ne», 1.000.000; «Sabbioni», 
620.000; Marisa e Armando 
Graziani, 300.000; Consiglio de¬ 
legati Azienda Cervellati, 
100.000; un gruppo di compa¬ 
gni di Iolanda di Savoia, 
400.000; Campini Giulio, Bon¬ 
deno, 50.000; Pancaldi Nino, 
50.000; Guerra Antonio, 
100.000; Tornasi Alderigi (II 
versamento), 100.000; Tornasi 
Vittorio Emanuele, 50.000; 
Zappaterra Franco, Cornac¬ 
chie, 50.000; Lambertini Ame¬ 
deo, 20.000. 

■ ALESSANDRIA 
Altri contributi anche da 
Alessandria. Ci arrivano dalla 
sezione di Amministrazione 
della Direzione del Partito con 
un elenco datato 26 ottobre. 
Eccolo. Sez. «Ceriana», 500.000; 



Sez. «Castelletto d’Orba», 
1.000.000; Rapetti Biagio (90 
anni), 50.000; Zona PCI, Novi 
Ligure, 4.500.000; Configlia eco 
Luigi, 120.000; «A Barisione», 
Roccagrimalda, 2.000.000; Sez. 
«Castelceriolo», 500.000; Maria 
Marervco, 100.000 (II versa¬ 
mento); Giovanni Bruscaini, 
100.000; Pietro Lanzavecchia, 
100.000; Danilo Bozzoli, 
100.000; Aime Domenico Ca¬ 
stel lazzo B.da, 50.000; Fasciolo 
Carlo, Novi Ligure, 50.000. 

■ LIVORNO 

Capitani Carlo, 50.000; sez. 
di Castelnuovo, 1.000.000; Pa¬ 
radisi Isidoro, Cecina, 50.000; 
Sez. «Schangai», 1.000.000; 
compagni sez. Schangai e circo¬ 
lo Ara, 80.000; Villani Carlo, 
Piombino, 50.000; Compagni 8* 
circoscrizione, 300.000; «Baron- 
tini», Rosignano S., 1.000.000; 
«Gramsci» Rosignano S-, 
1.000.000; «Togliatti», Rosigna¬ 
no S., 1.000.000; «Chiesa Ober¬ 
dan», Rosignano S., 1.000.000; 
Schiano Mario, Piombino, 
1G0.000; «Ponte di ferro». Piom¬ 
bino, 100.000; «Fiorentina», 
Piombino, 1.000.000; «Salivoli», 
Piombino, 1.000.000; «Labò», 
Piombino, 1.200.000; «Cotone», 
Piombino, 500.000; «Sorgenti» 


(LI).l.OOO.OOO; «San Carlo», 
500.000; Sez. di Riparbella, 
500.000; Sez. di Antignano, 
1.000.000; Sez. «Cooperative» 
(LI), 500.000; Sez. di S. Vincen¬ 
zo, 2.000.000; Sez. di Donorati- 
co, 500.000; Dal Monte Livio e 
Marina, 50.000. 

■ AOSTA 

Finita la Festa, in Valle 
d’Aosta, i compagni hanno vo¬ 
luto incontrarsi ancora, questa 
volta a tavola, in una simpatica 
cena. E accaduto sabato 20 ot¬ 
tobre. È stata una serata piace¬ 
vole di discussioni, bilanci criti¬ 
ci, ricordi di tanti giorni di la¬ 
voro e di impegno politico. E 
alla fine, simpatizzanti e com¬ 
pagni, hanno pensato a l’Unità 
mettendo mano alla tasca. T\it- 
ti insieme hanno così raccolto 
più di un milione: un milione e 
58 mila lire, per l’esattezza che 
ci hanno fatto avere dal Partito 
insieme al sesto versamento di 
lire un milione e 393 mila lire 
sull’obiettivo di 20 milioni. Ec¬ 
co un altro elenco di sottoscrit¬ 
tori valdostani: Tonino Aldo, 
50.000; Mondet Fausto, 25.000; 
Imperiai Albino, 100.000; Del 
Re Adriana, 100.000; Lodi Ver¬ 
miglio, 10.000; Cerdelli Adel¬ 
mo. 20.000; Roggeri lido, 
30.000; -Marly Luigi, 50.000. 

' ■ CREMA 

Un assegno di ben 15 milioni 
da Crema, tutti per l’Unità. Lo 
accompagnano due righe di 
spiegazione che i compagni ci 
mandano tramite la Direzione 
del PCI: «... sono il frutto del 
sovraccarico del lavoro volon¬ 
tario di centinaia di compagni 
che hanno ideato, costruito e 
gestito la Festa provinciale- 
anche questi sono il contributo 
per il risanamento finanziario 
del giornale cui si domanda 
sempre più rigore e professio¬ 
nalità». 

La sezione di Izzano, sempre 
della provincia di Crema, ci fa 
avere mezzo milione. Altre sot¬ 
toscrizioni: Fascina Teresa 
(pensionata), 50.000; Sez. di 
Agnadello, 300.000; Sez. di Cre¬ 
derà Rubiano, 300.000; Sez. di 
Sergnano, 370.000. 

I compagni dell’Apparato 
della Federazione hanno versa¬ 
to 550.000 lire. Ad oggi la Fede¬ 
razione di Crema ha raggiunto 
il 50% del proprio obiettivo 
versando 20.500.000 lire. 

■ BOLOGNA 

Un compagno della Sez. Bor¬ 
doni, 50.000; Bettini Nino e Or¬ 
nella, 100.000; Gigantino 
Ugo, 50.000; Bondi Elisia, 
50.000; Grassi Antonio, 50.000; 
Stecchi R., Sez. Spano, 500.000; 
Calanchi Luciano, 50.000; Ri- 
vola Valentino, 50.000; Parisi 
Sonia, 1.000.000; Carparli Gio¬ 
vanni, 60.000; Gavazza Ame¬ 
deo, 500.000; Amorati Enzo, 
Sez. Corazza, 100.000; Civolani 
Fernando, 50.000; Mainetti 
Sergio, 50.000; Soverini Lucia¬ 
no e Bonfiglioli Natalina, 
100.000; Mignardi Carlo e Bru¬ 
na, 200.000; Mignardi Valerio, 
50.000; Collina Sergio, Sez. Ne- 
garville, 100.000; Neri Giovan¬ 
ni, Sez. Negarville, 100.000; 
Tugnoli Gaetano e Giovanna, 
150.000; Guerzoni Armando, 
100.000; Pensionati di S. Agata 
Bolognese, 230.000; Sergio Sa- 
battini, 200.000; Castelli Giu¬ 
seppe, Magli Lina, 500.000; Az- 
zani Amleto, 100.000; Amici 
Unità, Sez. Berlocchi, 500.000; 
Cere Cesarina, 20.000; Fam. 
Belletti-Bonetti, Sez. Magnani, 
50.000; Bondì Martino, 
1.000.000; I coniugi Faccioli 
Eliseo e Serra Eleonora, Sez. 
Cervellati di Crespellano, 
100.000; N. N. Sez. Bordoni, 
100.000; Minghetti Enea, 
50.000; Grandi, 100.000; Giusti 
Valerio, 50.000; Sassi Giovanni, 
20.000; Anna Cervellati, Sez. 
Corvalan, 50.000; Migliori Ma¬ 
rio, 20.000; Tinti Nerina, 
20.000; Russo Giuseppe, 

30.000; Tacchi Anna, 20.000; 
Righi Ivo, 15.000; Un simpatiz¬ 
zante della Sez. Bandiera, 
50.000; Un simpatizzante della 
Sez. Bandiera, 10.000; Monta¬ 
nari Tiziano, 100.000; Elda 
Guerra, 120.000; Compagni 

della Sez. Giuliani (Casalec- 
cbio), 450.000; Mignardi Vale¬ 
rio, 50.000; Compagni di Corti- 
celia per raccolta carta, 
367.600; Marcheselli Sergio, 
50.000; Corazza Luciano, 

50.000; Cavazza Sergio e Sonia, 
10.000; Falchieri Remo e Zelin- 
da, 100.000; Calanca Pietro, 
50.000; Zanotti Daniela, 50.000; 
Masini Francesco di Minerbio, 
50.000. 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 
TORINO 


AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
PER LA FORNITURA DI LATTE ALIMENTARE 

L'USL. 1/23 - Tonno - Via San Secondo, 29 - indice licitazione privata 
per l'aggiudicazione per l'anno 1985 dr 

LATTE ALIMENTARE 

occorrente ai Presidi Ospedalieri di questa USL. 

Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti potranno presentare 
domanda di partecipazione tenendo presente: 

1) la licitazione avverrà ai sensi dell'art. 15 lett a) della legge 30/3/81 
n. 113 e con il metodo di cui all'art. 73 lett. b) del R.D. 23/5/1924 
n. 827; 

2) nello domande di partecipazione gli interessati dovranno dimostrare, 
con le modalità in tale disposizione previste, di non trovarsi in alcuna 
dello condizioni di cui aH'art. IO della legge 30/3/8 In. 113. inoltro 
dovranno documentare quanto previsto dall'art. 11 nonché dall'art. 
12 lett a) - art. 13 lott a) della suddetta legge. 

3) la fornitura è suddivisa in 6 lotti. È ammessa la possibilità di parteci¬ 
pare ad uno, a più. o a tutti i lotti 

4) il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade alle oro 
12 del 30’ giorno non festivo dalla data di spedizione del bando di 
gara all'Ufficio delle Comunità Economiche Europeo, avvenuta il 
2/11/84 

Per ulteriori informazioni e per l'eventuale ritiro del bando rivolgersi al 
Servizio Provveditoriale della USL. 1/23 - Tonno - tei (011)687.160- 
C.so Vittorio Emanuela II. 3 - Tonno 

Le domando di partecipazione dovranno essere inviate al seguente indi¬ 
rizzo Servizio Sanitario Nazionale - Regione Piemonte - USL. 1/23 - 
Ufficio Protocollo - Via San Secondo. 29 - 10128 - Tonno - e dovranno 
essere redatte in lingua italiana. 

Il presente avviso non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 - TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONI PRIVATA 
PER LA FORNITURA DI SALUMI VARI 

L'USL. 1/23 - Torino - Via San Secondo. 29 - indice licitazione 
privata per l'aggiudicazione per l'anno 1985 di: Prosciutto cotto kg. 
29.620. Spalla cotta kg. 12.150. Salame crudo kg. 3.620. Morta¬ 
della kg. 3.085. Cotechini kg. 5.685. Salsìccia kg. 3.407. Pancetta 
kg. 5.435, Salame cotto kg. 1.948. Prosciutto crudo kg. 4.104; 
occorrente ai Presidi Ospedalieri di questa USL. 

Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti potranno presentare 
domanda di partecipazione tenendo presente: 

1) la licitazione avverrà ai sensi dell’art. 15 lett. a) della legge 
30/3/81 n. 113 e con il metodo di cui all'art 73 lett. b) del R.D. 
23/5/1924 n. 827; 

2) nelle domande di partecipazione gli interessati dovranno dimo¬ 
strare. con le modalità in tale disposizione previste, di non 
trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all'art. IO della legge 
30/3/81 n. 113. inoltre dovranno documentare quanto previsto 
dall'art. 11 nonché dall'art. 12 lett. a) - art. 13 lett. a) della 
suddetta legge. 

3) la fornitura è suddivisa in 7 fotti, è ammessa fa possibiltà di 
partecipare ad uno. a più. o a tutti i lotti. 

4) il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade alle 
ore 12 del 30° giorno non festivo dalla data di spedizione del 
bando di gara all'Ufficio delle Comunità Economiche Europee, 
avvenuta il 2/11/84. 

Per ulteriori informazioni e per l'eventuale ritiro del bando rivolgersi 
al Servizio Proweditoriale della USL. 1/23 - Torino - tei. (Oli) 
687.160 - C-so Vittorio Emanuele II, 3 - Torino. 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al seguente 
indirizzo: Servizio Sanitario Nazionale - Regione Piemonte - USL. 
’ 1/23 - Ufficio Protocollo - Via San Secondo. 29 - 10128 - Tonno 
• e dovranno essere redatte in lingua italiana. 

Il presente avviso non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 - TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
PER LA FORNITURA DI OLIO ALIMENTARE 

L'USL. 1/23 - Torino - Via San Secondo, 29 - indice licitazione 
privata per l'aggiudicazione per l'anno 1985 di: OLIO ALIMENTARE 
It. 42.950 di Olio di oliva. It. 94.670 di Olio di semi di arachide 
occorrente ai Presidi Ospedalieridi questa USL 
Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti potranno presentare 
domanda di partecipazione tenendo presente: 

1) la licitazione avverrà ai sensi dell’art. 15 lett. a) della legge 
30/3/8 In. 113 e con il metodo di cui all'art. 73 lett. b) del R.D. 
23/5/1924 n. 827; 

2) nelle domande di partecipazione gli interessati dovranno dimo¬ 
strare. con le modalità in tale disposizione previste, tfi non 
trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all'art. 10 delta legge 
30/3/81 n. 113. inoltre dovranno documentare quanto previsto 
dall'art. 11 nonché dall'art. 12 lett. a) - art. 13 lett. a) della 
suddetta legge. 

3) la fornitura è suddivisa in 7 lotti. É ammessa la possibiltà di 
partecipare ad uno. a più, o a tutti i lotti. 

4) il termine tfi ricezione delle domande tfi partecipazione scade alle 
ore 12 del 30° giorno non festivo dalla data tfi spedizione del 
bando di gara all'Ufficio delle Comunità Economiche Europee, 
avvenuta il 2/11/84. 

Per ulteriori informazioni e per l'eventuale ritiro del bando rivolgersi 
al Servizio Proweditoriale della USL. 1/23 - Torino - tei. (Oli) 
687.160 - C.so Vittorio Emanuele II. 3 - Torino. 

Le domande tfi partecipazione dovranno essere inviate al seguente 
indirizzo: Servizio Sanitario Nazionale - Regione Piemonte - USL 
1/23 - Ufficio Protocollo - Via San Secondo, 29 - 10128 - Torino 
- e dovranno essere redatte in lingua itafiana. 

II presente avviso non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTI 
Giulio Poli 


TRIBUNALE DI NAPOLI 


N. 4125/9/83A R.G. 

Il Tribunale di Napoli XI Sezione Penale con sentenza in data 
12/12/83 divenuta esecutiva il 21/7/84 in riforma delle 
sentenze del Pretore (fi Barra emesse in data 17/3/83 e 
12/4/83 ha condannato Occasione Alfonso nato a Napoli 
1*11/12/31 e domiciliato a Ponticdfi in via Bartolo Longo 
11O, alla pena (fi L 800.000 (fi multa per il reato (fi emissio¬ 
ne continuata/agc^avata di assegni a vuoto commesso in 
Napoli e San Giorgio a Cremano dal 30/7/82 al 30/10/82. 

Divieto (fi emettere assegni per anni uno e pubblicazione 
defla sentenza per estratto su «l'Unità» 

Estratto conforme uso/esecuzione. 

Napoli, 15/10/84. ’ 

IL DIRETTORE DELLA SEZIONE 
(Claudio De Masi) 


COMUNE DI VILLARICCA 

nUVRICM H NAPOLI 

■ runico 

Vista la denterà 4 GJL IL 347/84 

RENOE NOTO 

Che questa A m m inis tr a zione deve pro ce dei aTacqutsto 4 ano scudata 4 n. 
41 posa, con affidamento della fornitura al migfior onerante. Par partecipare alla 
adozione è necessario far pervenire istanza In Dono, nel termint perentorio 4 qo 
10 daAa pubbficaztone del presente avviso aTAfeo Pretorio. Le richieste 4 
panedpeaone non vincolano r Amministrazione. 

Viaricca. S 29 ottobre 1984 

L SEGRETARIO GENERALE R. SM0AC0 

Dr. Sergio Spegnitoio Aw. Raffa e le Mastrantuono 
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Ricoverato all’ospedale di Novara 


Bettega, drammatico 
incidente in auto 
È grave, ma non 
in pericolo di vita 

II giocatore è uscito di strada sulla Milano-Torino - Le cause: ma¬ 
lore o scoppio di un pneumatico - Frattura cranica e ad una costola 
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Ancora una volta è la sorte 
a scegliere per Roberto 







II destino ha deciso per 
Roberto Bettega e ha proba¬ 
bilmente sciolto II nodo del 
piccolo grande dubbio che lo 
assillava: tornare o non tor¬ 
nare, sigillare la carriera con 
un pezzo di football esotico 
ma di poca qualità o fare 
Ben-pleln di un anno di cal¬ 
cio vero e Intero, Canada poi 
Italia poi ancora Canada? 
L’incidente che Bettega ha 


subito ieri In auto viaggian¬ 
do sulla MIlano-Torlno non 
è drammatico e fatale ma 
probabilmente gli toglie le 
residue voglie di calcio gio¬ 
cato; di anni Bettega ne ha 
ormai 33 e se è vero che al 
guai è avvezzo (dal problemi 
polmonari che agli Inizi gli 
mangiarono una fetta di car¬ 
riera all’Infortunio al ginoc¬ 
chio che nel 1982 gli costò 11 
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Mundlal spagnolo) è altret¬ 
tanto vero che I nervi, la vo¬ 
lontà, il gusto del pallone 
non sono più quelli di una 
volta. 

Resta un po’di stupore per 
questi Incontri periodici con 
la malasorte che hanno ca¬ 
ratterizzato la carriera di 
Bettega senza mal trovare 
riscontro nello stile del gio¬ 
catore, nel suo modo di In¬ 
tendere lo sport e la vita. In 
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Roberto Bettega ha subito 
un grave Incidente stradale 
mala sua vita non è In peri¬ 
colo. Il calciatore è ora rico¬ 
verato nel reparto neurochl- 
rurglco dell’Ospedale di No¬ 
vara. I medici gli hanno ri¬ 
scontrato una frattura cra¬ 
nica occipitale destra e la 
frattura dell'ottava costola 
che gli avrebbe forato anche 
la pleure. La prognosi è ri¬ 
servata e lo rimarrà per le 
prossime 48 ore. L’ex popola¬ 
re calciatore della Juve, at¬ 
tualmente attaccante della 
squadra Blizzard di Toronto, 
è cosciente, ha risposto alle 
domande ghe gli sono state 
rivolte durante1 primi accer¬ 
tamenti medici, ma non ri¬ 
corda nulla dell’incidente. 

Roberto Bettega viaggia- 
I va da solo a bordo della sua 


•A 112* sull’autostrada Torl- 
no-MUano. Improvvisamen¬ 
te, fra l caselli di Borgo d’Ale 
e Santhlà, la vettura è Im¬ 
pazzita e, dopo aver attra¬ 
versato la carreggiata, è fini¬ 
ta In un campo. Le cause 
dell’Incidente non sono an¬ 
cora state accertate: Bettega 
avrebbe perso 11 controllo 
della macchina a causa di un 
malore o, torse, per lo scop¬ 
pio di un pneumatico. La 
vettura ha battuto con vio¬ 
lenza contro il guard-rail e 
contro 11 terreno. Il calciato¬ 
re ha sfondato con la testa il 
parabrezza ed è stato scara¬ 
ventato fuori dall’abitacolo 
finendo pesantemente sul¬ 
l'asfalto. Nell'Incidente non 
sono state coinvolte altre 
vetture. Un medico arrivato 
casualmente sul posto pochi 


minuti dopo ha datto l'allar¬ 
me. Un’autoambulanza ha 
Immediatamente trasporta¬ 
to Bettega all'ospedale di 
Novara, dove In serata è 

f iunto anche 11 medico della 
uve per un consulto. Il cal¬ 
ciatore è stato sottoposto al¬ 
la Tac (Tomografia assiale 
computerizzata). I medici 
escludono, per 11 momento, 
di doverlo operare. 

La notizia del grave Inci¬ 
dente ha profondamente col¬ 
pito l’ambiente della nazio¬ 
nale alla vigilia della partita 
con la Svizzera a Losanna. Il 
consigliere federale De Gau¬ 
dio, li et Bearzot e tutti gli 
azzurri, dopo essersi Infor¬ 
mati sulle condizioni del gio¬ 
catore, hanno rivolto all’ex 
compagno gli auguri di 
pronta guarigione espri¬ 


mendo la speranza di rive¬ 
derlo presto sui campi di cal¬ 
cio. 

Roberto Bettega, che 11 
prossimo 27 dicembre com¬ 
pirà 134 anni, era rlentato da 
qualche settimana In Italia 
dopo la conclusione del cam¬ 
pionato In Canada (11 secon¬ 
do, il suo, nella formazione 
del Toronto Blizzard). Da 
qualche giorno si erano dif¬ 
fuse le voci di un suo possibi¬ 
le trasferimento nell’Udine¬ 
se. Ma erano parecchie le so¬ 
cietà di calcio che avevano 
offerto un posto in squadra a 
Roberto Bettega. Da un mo¬ 
mento all’altro si attendeva 
11 suo clamoroso rientro nel 
campionato di serie A. L’in¬ 
cidente di Ieri, Invece, forse 
ha stroncato defintivamente 
la carriera di uno del più po¬ 
polari calclaori italiani. 


Bettega aveva esordito 
nella massima divisione, con 
la maglia della Juve, il 27 
settemnre 1970 segnando a 
Catania II gol della vittoria 
bianconera. La partita finì 
1-0. Giocò nella Juve per 13 
anni consecutivi diventando 
la «bandiera» della squadra 
torinese. Con la maglia bian¬ 
conera ha vinto sette scudet¬ 
ti, una Coppa Italia, una 
Coppa Uefa, una classifica 
cannonieri nel 1979-80. Ha 
indossato 42 volte la maglia 
azzurra segnando -19 reti. 
L’ultima sua presenza nella 
squadra iuventina risale al 
maggio 1983 nell'infausta fi¬ 
nale di Coppa dei Campioni 
persa contro l’Amburgo per 
1-0. Pochi giorni dopo, Ro¬ 
berto Bettega iniziò la sua 
avventura fn Canada (due 
secondi posti, con il Blizzard, 
nel torneo nord-americano). 
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BETTEGA riceve la visita di TRAPATTONI 


campo e fuori Bettega non è 
mal stato un giocatore 
drammatico, In lotta spa¬ 
smodica con avversari, for¬ 
tuna, e sfortuna, e anzi è 
sempre apparso un aristo¬ 
cratico del pallone, non mal 
dandy e però In qualche mo¬ 
do sapientemente distaccato 
dalle cose. Resta anche un 
po’ di rammarico per 11 pro¬ 
babile Bettega bianconero 
ma non Juventlpo che 11 cam¬ 
pionato perde. È un ramma¬ 
rico limitato, peraltro; un 
Bettega con la maglia dell’U¬ 
dinese, calcisticamente rina¬ 
to a 33 anni, era una Ipotesi 
tutta da verificare, forse 
buona più per le facili sugge¬ 
stioni del campionato e per 
la curiosità del pubblico che 
per la sostanza del nostro 
torneo. Due anni di •esilio » 
nordamericano, avrebbero 
probabilmente pesato sul ge¬ 
sti del giocatore, chiamato 
oìtretutto a soccorrere una 
squadra In crisi e naugfrega¬ 
ta In zone ben distanti da 
quelle solite a lui, Juventino 
abituato a vincere. Non si è 
molto lontani dal vero a dire 
che 11 Bettega che tutti ab¬ 
biamo ammirato, forìdablle 
match wlnner, aerea c elami¬ 
ta peri più difficili palloni In 
area di rigore, è un Bettega 
di tanti anni fa che difficil¬ 
mente si sarebbe rivisto In 
campo anche senza l’Inci¬ 
dente di ieri. 

Più che accarezzare ricor¬ 
di, ad ogni modo, al giocato¬ 
re importa oggi prendere de¬ 
cisioni e ponderare bene il 
futuro: Juventus subito o più 
In là, un rientro come diri¬ 
gente bianconero magari in 
posizione defilata o un pre¬ 
stigiosa stage in provincia? 
Sono l primi problemi della 
•fase due» di una bellissima 
carriera. 

Riccardo Bertoncelli 



Calcio 



TANCREDI sarà schierato contro la Svizzera 


- Nostro servizio 

LOSANNA — Bearzot ha 
cambiato faccia ed umore. Da 
allegra qual era s’è fatto ieri 
improvviso incavolatissimo. Si 
dà il caso infatti che luì si fosse 
ben guardato da render noto 
le sue intenzioni circa la for¬ 
mazione azzurra da schierare 
nelTodiemo match amichevo¬ 
le con la Svizzera, e invece i 
soliti spifferi, la solita fuga di 
notizie hanno permesso a mol¬ 
ti di anticipare la esclusione di 
Dossena a vantaggio di Sabato, 
da affiancare quest’ultimo al¬ 
l’esordiente Di Gennaro. A 
Bearzot dunque, smaltita la 
rabbia, non è rimasto che 
avallare il tutto, visto che giu¬ 
sto quelle erano le sue inten¬ 
zioni, e cercare di spiegarne il 
più chiaramente possibile i 
motivi. Il primo e più impor¬ 
tante dei quali sarebbe quello, 
una volta deciso il lancio di 
questo Di Gennaro invocato 
tra l’altro a più voci, di crear¬ 
gli attorno le condizioni ideali 
perché possa senza patemi 
sfruttare al meglio tutte le sue 
possibilità. Ecco dunque la 
«trovata» di fare, come si dice, 
il verso al Verona e di impo¬ 
stare una squadra il più possi¬ 
bile su quel tipo e su quei mo¬ 
duli. Ora, se Di Gennaro ha al 
suo fianco in campionato due 
importanti pedine d’appoggio 
quali Volpati e Briegei, uno 


cursore d’eccezione e l’altro 
partner di grande potenza, 
perché no mettergli accanto 
anche in nazionale due tipi, si 
fa per dire, analoghi quali Ba¬ 
gni e Sabato? Dopo tutto è un 
esperimento e Dossena, rifini¬ 
tore tipico d’attacco, potrebbe 
anche mostrare i limiti di una 
difficile coesistenza. Fin qui il 
parere, oltre naturalmente al¬ 
le solite giustificatissime lagne 
sulla totale mancanza dalle 
nostre parti di centrocampisti 
«universali» e di uomini-squa¬ 
dra ad hoc, sicuramente auto¬ 
revole, ma tutt’altro che con- 
divisbile, di Bearzot Non con¬ 
divisibile, diciamo, perché ol¬ 
tre al fatto che Sabato ad 
esempio, ben poco ha da spar¬ 
tire col possente magnifico 
Briegei, la nazionale non può 
certo giocare «a memoria» co¬ 
me giccà il Verona e anzi, im¬ 
poverita dall’esclusione del 
solo rifinitore che potesse, be¬ 
ne o male, rendersi utile alle 
punte e dare nel contempo 
una mano a Conti, non potrà al 
caso evitare a Rossi e Altobelli 
la figura di orfani nel deserto. 
Ma come, siamo campioni dei 
mondo, ipoteticamente depo¬ 
sitari cioè, molto ipotetica¬ 
mente per la verità del foo¬ 
tball migliore e schieriamo 
prima una nazionale con tre 
stopper, vedi il macht di San 
Siro con la Svezia e adesso una 


Così in campò (TV1, 19.25) 


SVIZZERA ITALIA 


. ' Engel 
Rletmann 
Schallibaum 
Geiger 
Wehrli 
Hermann 
Decastel 
Bregy 
Sutter 
Ponte 
Zwicker 


o Tancredi .. 
O Bergomi 
© Cabrini 
© Bagni 
© Vierchowod 
© Scirea 
o Conti 
© Sabato 
© Rossi 
© Di Gennaro 
© Altobelli 


IN PANCHINA: Brunner 12, Braschler 13, Roller 14, Ladner 
15, Matthey 16. Kundert 17 per la Svizzera; Galli 12, Righetti 
13. Dossena 14, Farina 15, Giordano 16, Serena 17 per 
l'Italia. 

ARBITRO: Evangelista (Canada). TV-RADIO: Diretta TV1, 
ore 19.25; diretta Raìdue, ore 19.25. 


di soli cursori, ancora non sa¬ 
pendo quanto possa valere l’e¬ 
sordiente Di Gennaro come 
regista. Gli svizzeri, è vero, 
sentono agonisticamente ogni 
incontro con gli azzurri come 
fosse un derby, per cui è pre¬ 
vedibile che non ci laseeranno 
certo molto tempo per ragio¬ 
nare, ma da qui a rassegnarsi 


ad impostare una partita di 
contenimento, come giusto 
Bearzot pare intenzionato a 
fare, dovrebbe correrci molto. 
D’aeèordo anche che, trattan¬ 
dosi pur sempre di amichevo¬ 
li, il nostro c.t. ha tutto il dirit¬ 
to di provare e riprovare, ma 
■ un certo giorno, che non ci pa¬ 
re possa essere ancor per mol¬ 


to procastinabile, questi sem¬ 
piterni esperimenti dovranno 
pur cessare. A meno di volersi 
all’ultimo momento giocare a 
tombola la nazionale per il 
Messico. 

Per restare comunque al 
match odierno che Bearzot ha 
ostinatamente voluto qui a Lo¬ 
sanna invece che a Berna co¬ 
me gli elvetici avrebbero 
chiesto, diremo che se non do¬ 
vessimo uscirne bene, «concia¬ 
ta» cóm’è per l’occasione la 
squadra Svizzera, lasceremmo 
fatalmente qui un’altra fetta, 
piccola o grande, del nostro 
prestigio. L’allenatore svizze¬ 
ro, alle prese dal canto suo con 
travagliatissimi problemi di 
inquadratura dopo l’accertata 
indisponibilità di Barberis, 
Briggel, Egli e In Albon, so¬ 
stiene tra l’altro che sarà lui a 
giocare in trasferta considera¬ 
to che i poco più di trentamila 
posti dello stadio saranno oc¬ 
cupati per almeno due terzi da 
italiani. E gli si può credere. 

Non si può certo ad ogni 
modo dire che l’attesa qui sia 
spasmodica. Diciamo pure, an¬ 
zi, che ci sembra men che tie¬ 
pida: qualche rara, piccola no¬ 
tizia sui giornali, nessun com- 
_ mento nei negozi e per le stra¬ 
de. Sarà forse che la gente s’è 
fatta un po’ ovunque furba e il 


fatto che i match di Coppa del 
prossimo mercoledì possano 
da una parte e dall'altra bene 
o male condizionare questo in¬ 
contro (anche gli svizzeri vi 
hanno tre squadre, Grassop- 
phers, Servette, e Sion impe¬ 
gnate con discrete probabilità 
di successo), rende tutti uh po’ 
scettici sul contenuto e tecnico 
e agonistico dell’awenimen- 
to. I nostri azzurri, da Tancre¬ 
di ad Altobelli, dal numero 1 
cioè al numero II, lo escludo¬ 
no nel modo più assoluto, ma 
tra il fare, si sa, c’è di mezzo il 
mare, o meglio le raccoman¬ 
dazioni del TYap, di Eriksson e 
di Castagner. Persino Dosse¬ 
na, che nelle vesti del «boccia¬ 
to» non dovrebbe avere alcuna 
voglia di far diplomazia, assi¬ 
cura che prima viene la nazio¬ 
nale e poi il resto, assicura an¬ 
che che la decisione di Bearzot 
gli sta bene e che, testuale, 
•Bisogna rispettare le regole 
della comunità». Sarà, ma ne¬ 
gli occhi gli si legge, tutta, 
un’intima infinita tristezza. 

E comunque bando alle me¬ 
stizie: oggi la parola aspetta al 
campo, con l’augurio che l’ul¬ 
timo match giocato qui a Lo¬ 
sanna nel lontano ’64 e.vinto 
dagli azzurri 3-1 possa suonare 
d’ottimo auspicio. 

Bruno Ponzerà 


Joao 

Havelange 
ricevuto 
da Pertini 
e da Craxi 


ROMA — Il presidente del¬ 
la FIFA (Federazione mon¬ 
diale calcio), Joao Havelan¬ 
ge, è stato ricevuto Ieri dal 
presidente della Repubbli¬ 
ca, Sandro Pertini. Have¬ 
lange era accompagnato 
dal presidente del CONI, 
Franco Carraro e da alcuni 
esponenti delia Federcal- 
cio. Havelange è stato an¬ 
che ospite del presidente 
del Consiglio, Bettino Cra¬ 
xi, il quale lo ha ringrazia¬ 
to, a nome del governo, per 
l’Impegno a favorire l’asse¬ 
gnazione all’Italia della or- 

f anlzzazlone del mondiali 
1 calcio del 1990. 
Havelange terrà questa 
mattina (alle ore 11), nel 
Salone d’onore del CONI, 
una conferenza-stampa In 
merito al «mondiali» del 
1990. Purtroppo, mancando 
li presidente della federcal- 
clo, avv. Federico Sordlllo, 
ancora convalescente, non 
verrà ufficializzata la no¬ 
mina a presidente del Co¬ 
mitato organizzatore del 
doti. Carraro, così come sa¬ 
rà rinviata la composizione 
dello stesso Comitato. Co¬ 
munque 11 presidente della 
FIFA farà una comunica¬ 
zione riguardante li «caso» 
Italia-Camerun. 


Sci nordico: nuovo et azzurro 

La squadra deBo sci dì fondo ha un nuovo et. A Sedehario subentra Jarmo 
Punk inen. La notìzia é stata data nel corso de»a consegna óegS «Oscar del 
fondo» a St. Vincent. I premiate Maunfio De Zoft, GujcSna Dal Sasso e i nostro 
collega Remo Musumea. 

«Domenica» e «Processo» anticipati 

La «Domenica sportiva» su TV1 sarà anticipata aBe 22.10, mentre a 
«Processo dei lunetta, su TV3. andrà in onda aOe ore 21.30. 

Il «Damiani» per giornalisti 

n «Circolo tennis della stampa» di Roma inda» e organizza a Trofeo «Da¬ 
miani Uomo». Il campionato ret^onafe per gìomaBsti {professionisti, pubblici¬ 
sti. stampa estera). B torneo si svolgerà dal 15 al 30 novembre prossimi, su 
campì dal CT Stampa, in piazza Mancini (Ponte Duca d'Aosta). Per informa¬ 
zioni teL 39.60.792. 

Maenza al «Trofeo Milone» 

L'o l impio ni c o Vincenzo Maenza. caprtanerà la formazione szztera impegna¬ 
ta. da ogtf a Faenza, nel Trofeo «Maone-Memonal Piero Patini et lotta greco¬ 
romana. Presenti Bulgaria. Cuba. Franoa. Austria. USA. Polonia. Svine»a. 
ROT e Jugoslavia. Sbranatone: oggi e domani. finafi: domani pomeriggio. 

Olimpiadi: Parigi si candida per il '92 

n sindaco Jacques Chirac annuncerà la settimana prossima la candkJatira 
di Parigi aBe OBmpiadi del 1992. Le altre città europee cantidate sono 
Barcellona e Amsterdam. R CIO deciderà suTassegnazione dei giochi nel 
1986. 
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DaRa nostra redazione 

FIRENZE — Daniel Passa¬ 
tella, uno del pilastri portan¬ 
ti della Fiorentina, non gio¬ 
cherà a Bruxelles in Coppa 
UEFA e con molte probabili¬ 
tà non sarà In campo neppu¬ 
re contro l’Ascoli- H campio¬ 
ne argentino, nella partita di 
Verona, si è prodotto uno sti¬ 
ramento alla gamba sini¬ 
stra. Fatto presente che II li¬ 
bero della Fiorentina sarà 
assente mercoledì nella diffi¬ 
cile e decisiva gara di ritorno 
contro i campioni belgi del- 
l’Anderlecht c’è da ricordare, 
a proposito di difensori, che 
Ieri, Celeste Pin, lo stopper, è 
stato sottoposto ad Interven¬ 
to chirurgico: 1 medici gli 
| hanno asportato una ciste 
che si era formata attorno al 
perone sinistro. Detto ciò 
! meglio si può comprendere 
l’aria pesante che spira in se¬ 
no alla Fiorentina messa 
sotto accusa dai soci e dallo 
stesso «padrone», Flavio 
Pomello, padre del presiden¬ 
te. 

Quali gli addebiti che ven¬ 
gono mossi al giocatori e agli 
«addetti al lavori»? Prima di 


tutto le due sconfitte (Sam- 
pdoria e Verona), poi la man¬ 
canza di un gioco efficace e 
al tempo stesso divertente. 
Prima di addentrarci nel 
merito, per avere una visione 
più chiara del problema, sa¬ 
rà bene ricordare che De Sl- 
sti — che in questo momento 
rischia di essere sostituito se 
la Fiorentina non tornerà a 
giocare bene e non recupere¬ 
rà 11 terreno perso — in que¬ 
sto inizio di stagione non ha 
avuto molta fortuna: Il «mi¬ 
ster», nel momento più deli¬ 
cato della preparazione e 


Coppa Campioni: 
il Cos Torino 
affronta 
il Sanitas 
(tv 14.45) 


dell’amalgama è stato sotto¬ 
posto ad una difficile opera¬ 
zione alla testa. Allo stesso 
temi» molti giocatori sono 
stati costretti — per infortu¬ 
nio o per squalifica — a sal¬ 
tare delle partite. Ma li pro¬ 
blema più urgente che De Si¬ 
sti dovrà risolvere per evita¬ 
re un licenziamento antici¬ 
pato è quello di rimettere as¬ 
sieme i cocci rotti. Sulla 
scorta di quanto ha dichiara¬ 
to il padre del presidente, 
nella Fiorentina manca, fra i 
giocatori, quel rapporto di 
amicizia Indispensabile per 


ottenere migliori risultati, 
manca Io spirito di corpo.Ad 
esempio Socrates, non è an¬ 
cora riuscito ad Inserirsi nel 
gruppo. Sono in molti a so¬ 
stenere che il brasiliano, abi¬ 
tuato a dire sempre quello 
che pensa, non è riuscito ad 
amalgamarsi non solo a cau¬ 
sa del suo tipo di gioco ma 
anche perché nessuno gli ha 
teso una mano. È certo che 
un elemento della sua leva¬ 
tura tecnico-tattica non può 
essere lasciato in disparte. 
Ne va dei buon funziona¬ 
mento della squadra. Nei 


giorni scorsi, a conferma di 
quanto stiamo dicendo, So¬ 
crates ha dichiarato: «Non 
sono Zico. Lui è l’uomo da 
goL Io sono un giocatore da 
collettivo, n mio contributo 
è in relazione al comporta¬ 
mento del collettivo». 

Ma nella Fiorentina non 
esiste solo il «caso» Socrates. 
Stando alle voci che circola¬ 
no con insistenza sembra 
che nel periodo in cui De Sl- 
stl è stato in ospedale fra i 
giocatori si siano formati del 
clan. Per essere più precisi 
diremo che l’allenatore in se» 


Con il Cus Torino in vetta alla classifica (i 
torinesi hanno superato per 3 a 1 il Kutiba nel¬ 
l’anticipo disputato mercoledì scorso) ed impe¬ 
gnato nel pomeriggio alle 14,45 (è previsto n col- 
legamento Rai-Tv) nell’esordio ai Coppa dei 
Campioni con i madrileni del Sanitas, il campio¬ 
nato di volley riprende la sua rotta con il secondo 
turno di gare. 

GONZAGA-PAN1M — A Milano i padroni di 
csa tenteranno di far valere il fattore campo con¬ 
tro un’ambiziosa Panini che ha meaao in vetrina 
un Bettoli in forma smagliante. 

AMERICAN1NO-BISTEFAN1 — I patavini 
dopo il brutto inizio di Bologna sono chiamati al 
riscatto; in particolare si attende un maggiore 


impegno dagli stranieri (Tasewskv e Duweltus) e 
dall’ex nazionale Dal Favo. Novità di rilievo nel¬ 
le file della Bistefani per l’esordio dell’americano 
Mike Banchard. 4 

OODYECO-SANTAL — 6 una partita dall’e¬ 
sito scontato, con i campioni d’Europa ancora 
alla ricerca di una maggiore amalgama in vista di 
test più probanti. 

VTRTÌ’S-SASSUOLO-ZINELLA — Anche in 
questo match il pronostico è prevedibile; vittoria 
dei bolognesi quest'anno più convinti delle pro¬ 
prie chance». 

CHIETT-LOZZA — Potrebbe decidere lo sta¬ 
tunitense teatino Dvorak ma i bellunesi non sono 
disponibili a recitare il ruolo di squadra materas¬ 
so. 


Fuori Dossena, dentro Di Gennaro e Sabato, in campo un’Italia che pensa di più a difendersi chè ad attaccare 


Contro la Svizzera, modello Verona 

Ma la formazione azzurra ha poco da spartire con quella di Bagnoli - Escluso Punico rifornitore disponibile, il gioco della nazionale risulterà 
impoverito - Bearzot ha il diritto di provare e riprovare, ma gli esperimenti dovranno pur finire - Per i troppi infortuni rimaneggiata la squadra elvetica 


Cambiente turbato anche dalle voci messe in giro sui suoi eventuali sostituti 

Ma è solo De Sisti il colpevole? 

Al tecnico Tiene chiesto di ricreare in seno alla squadra, dilaniata dai clan, un clima sereno e ripristinare quel rapporto di amicizia, 
fondamentale per raggiungere importanti traguardi - Decisive saranno le prossime partite di Coppa Uefa e quella di campionato 


conda. Armando Onesti, si 
sarebbe fatto sfuggire di ma¬ 
no la situazione. Fra l’altro 
c’è chi giura che da tempo 
non corra buon sangue fra 
De Sisti e il suo secondo. 

Ed è per tutti questi motivi 
che I giocatori affrontereb¬ 
bero le partite senza convin¬ 
zione, non essendo disposti 
ad aiutarsi a vicenda. Nel 
corso dell’assemblea alcuni 
soci ricordando che la socie¬ 
tà aveva dichiarato di voler 
vincere tutto quel che ci sa¬ 
rebbe stato da vincere, han¬ 
no chiesto per quali motivi è 
stato ingaggiato un centro¬ 
campista (Socrates) e non 
una punta come Rumine- 
nigge, Voller o Buse di cui la 
squadra aveva bisogno. Fu 
risposto che le ragioni erano 
strettamente legate alle con¬ 
dizioni fisiche di capitan An- 
tognonl che solo a febbraio 
— se tutto procederà per il 
meglio — potrebbe tornare a 
giocare. Come abbiamo visto 
di problemi In casa viola ce 
ne sono a iosa e non credia¬ 
mo che questi possano essere 
risolti soltanto da De Sistl. 

Loris Ciultini 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


SABATO 
3 NOVEMBRE 1984 


Inflazione 


tobre stiamo ancora sopra 
ni % (esattamente al* 
rii,2%), meno che a settembre 
(11,7) e ad agosto (12%), ma 
ben lontani dall'obiettivo che il 
governo si era dato per que¬ 
st’anno: cioè una inflazione me¬ 
dia del 10%. Se anche nei pros¬ 
simi mesi l'inflazione restasse 
attorno al 9%, l’anno chiude¬ 
rebbe al 10,8% medio (come 
quasi tutti i centri di ricerca 
prevedono); dunque il governo 
non avrebbe centrato il proprio 
bersaglio, anche se può dire che 
l'inflazione media di quest’an¬ 
no resta inferiore a quella me¬ 
dia dell'anno scorso di circa 4 
punti. 

In conclusione, tre indici, tre 
verità. Come in ltashomon, il 
famoso romanzo e film giappo¬ 
nese, tutti i protagonisti (il go¬ 
verno, l’opposizione, 1'Istat) 
potrebbero raccontare a modo 
loro la propria storia e preten¬ 
dere di avere ragione. Eviden¬ 
temente, c'è qualcosa che non 
funziona. Che cosa? Da un lato, 
l’attendibilità degli strumenti 
di misura (che era in qualche 
modo un problema secondario 
quando il trend dell’inflazione 
era sempre in aumento e viag¬ 
giava a quote vicine al 20%) si 
ripropone ora che i prezzi scen¬ 
dono e sono calcolabili ad una 
cifra. 

L’indice che calcola le varia- 
zioni mese su mese può non es¬ 
sere il migliore perché è forte¬ 
mente influenzato da compo¬ 
nenti momentanee e stagionali. 
Prendiamo i dati di ottobre. Lo 
scatto più forte l’ha avuto l’ab¬ 
bigliamento (+2,7%) sul quale 
ha inciso in modo evidente il 
mutamento dei listini al cam¬ 
bio della stagione. L’altra ano¬ 
malia viene dalla voce elettrici¬ 
tà e combustibili (+2,8%) at¬ 
tribuibile all’aumento del gaso¬ 
lio per riscaldamento (+2,7%). 
L’abitazione, bloccato a luglio 
l’equo canone, ora registra au¬ 
menti dell’l % ; tutte le altre vo¬ 
ci sono al di sotto. Per dedurne 
che l’inflazione sta ripartendo, 
dunque, non basta il dato di ot¬ 
tobre. 

Ma altrettanto va fatto se 
vogliamo basarci sull’indice 
che mette a confronto questo 
mese con lo stesso mese del¬ 
l’anno scorso. Infatti, nell’otto¬ 
bre del 1983 l'inflazione era ri¬ 
salita in modo consistente 
(+1,7 %): ciò influenza in modo 
determinante il dato odierno, 
che ci dà un incremento di ap¬ 
pena il 9.1%. Se il prossimo 
mese i prezzi, per ipotesi, salis¬ 
sero piu che nel novembre ’83 
(quando crebbero dell’1%) po¬ 
tremmo avere un risultato su¬ 
periore a quello attuale. 

Dunque, tutto sommato il 
punto di riferimento più atten¬ 
dibile (il meno soggetto a que¬ 
ste variazioni accidentali) è 
quello medio. Non a caso ad es¬ 
so si riferiscono i conti del pae¬ 
se, sia in sede di previsione, sia 
quando si fanno i consuntivi. 
Allora, la conclusione più equi¬ 
librata sarebbe che l’inflazione 
scende, ma più lentamente di 
quanto il governo vorrebbe. 

(Questa discrepanza tecnica 
tra ì tre indici è stata utilizzata 
dal governo in due modi: uno 
più bassamente propagandisti¬ 
co, per dimostrare che le sue 
scelte (e soprattutto il famige¬ 
rato decreto) hanno avuto l’ef¬ 
fetto previsto. L’altro senza 


Il 1 tre 

indici a 

confronto 

I 

... 1 


Mensile 

Annuo 

Medio 

Gennaio 

1,2 

12,5 

14,6 

Febbraio 

1.1 

12,2 

14,3 

Marzo 

0,7 

12,0 

13,9 

Aprile 

0,7 

11,6 

13,5 

Maggio 

0,6 

11.2 

13,0 

Giugno 

0,6 

11,2 

12,6 

Luglio 

0,3 

10,5 

12,3 

Agosto 

0,3 

10,4 

12,0 

Settembre 

0,7 

9,8 

11.7 

Ottobre 

1.0 

9.1 

11.2 


dubbio più sottile, facendo 
quella che possiamo chiamare 
la «politica degli indici» anziché 
la politica antinflazione. Di che 
si tratta? Lo strumento di mi¬ 
sura dei prezzi è basato su un 
«paniere» che mette insieme le 
voci più significative. Il paniere 
è cosi composto per i prezzi al 
consumo: generi alimentari con 
un peso del 34,97% sul totale 
dei beni; abbigliamento (il 
10,46%), elettricità e combu¬ 
stibili (3,39%), abitazione 
(4,82 %), beni e servizi vari 
(46,36%). Per raffreddare più 
rapidamente l’indice e, soprat¬ 
tutto, per fare in modo che 
scattino meno punti di contin¬ 
genza, basta tener fermi quei 
beni che hanno una maggiore 
incidenza in un determinato 
momento. Il blocco delle tariffe 
ha dato così un buon contribu¬ 
to all’abbassamento delle me¬ 
die. 

Così, l’«effetto indice» è ga¬ 
rantito; anche se il costo della 
vita effettivo per le famiglie 
cresce molto piu di quanto regi¬ 
strato dalle statistiche. 

Altro discorso, che pure oc¬ 
corre riaprire, riguarda l’atten¬ 
dibilità dei metri di misura. 
Nel 1981 Andreatta affidò ad 
una commissione internaziona¬ 
le capeggiata da sir Claus Alo- 
ser, ex responsabile del servizio 
statistico inglese, una radiogra¬ 
fia dell’Istat. Ebbene, proprio 
l’indice dei prezzi risulto il me¬ 
no attendibile perché il cam¬ 
pione di 26 mila punti di vendi¬ 
ta che l’Istituto ha scelto per le 
sue rilevazioni fu giudicato non 
rappresentativo. Il problema 
torna ora d'attualità, anche po¬ 
litica. £ stato sollevato alla Ca¬ 
mera da Eugenio Peggio e pure 
Cirino Pomicino, de, presiden¬ 
te della Commissione Bilancio, 
si è convinto che occorre fare 
un nuovo check-up alle statisti¬ 
che ufficiali. 

Stefano Cingolani 

Eduardo 

naturalmente a Napoli: perché 
è la città di Eduardo, e perché 
proprio a Napoli, al Teatro 
■Diana», in questi giorni sta re¬ 
citando Luca De Filippo. È in 
scena «Chi è chiù felice ’e me», 
una commedia giovanile di 
Eduardo, della quale lo stesso 
scomparso ha curato la regia. 
Luca ha annunciato alla dire¬ 
zione del teatro partenopeo 
che, prima della recita, sarà lui 
a commemorare il padre, l’uo¬ 
mo, l’autore. E da parte sua an¬ 
che il sindaco della città, Mario 
Forte, commemorerà ufficial¬ 
mente lo scomparso al «Politea¬ 
ma», prima dello spettacolo in 
programma. 

In Italia e in Europa il cordo¬ 


glio è grande. Davanti al Sena¬ 
to la folla in coda legge i giorna¬ 
li: pagine intere listate a lutto, 
grandi foto, testimonianze di 
colleghi e amici. Unanime il ri¬ 
conoscimento delle eccelse qua¬ 
lità artistiche e delle mirabili 
doti umane dello scomparso; 
unanime anche l’apprezzamen¬ 
to del suo impegno civile a fa¬ 
vore dei giovani, degli emargi¬ 
nati, dei più deboli (solo «Il Po- 

f iolo» mostra insofferenza per 
a sua scelta politica di sini¬ 
stra). Così anche la stampa in¬ 
ternazionale. L’inglese «Times» 
ba scritto che «vi sono state ben 
poche esperienze più eccitanti 
del vedere Eduardo recitare». Il 
«Guardian» ha esaltato la «po¬ 
derosa tranquillità» delle sue 
esibizioni. I giornali spagnoli 
parlano di «una grande perdita 
per la scena italiana», mentre 
«E1 Pois» ricorda che «Filumena 
Marturano» è l’opera di un con¬ 
temporaneo più rappresentata 
nel mondo. A Parigi «Le Mon¬ 
de» vede in Eduardo «l’incarna¬ 
zione di una sensibilità nazio¬ 
nale, quasi di una identità ita¬ 
liana che si cerca da sempre». 

Quanto abbia pesato e pesi 
quest’uomo non soltanto nel 
panorama culturale del paese 
ma nella vita quotidiana di cia¬ 
scuno, il cronista se lo sente ri¬ 
petere proprio da questa folla 
davanti al Senato, facendo la 
fila con gli altri. Cinque passi 
ogni tre minuti e rapide inter¬ 
viste intorno: «Non lo so, non 
era solo un attore. Ti metteva 
gli occhi addosso e tu sentivi 
che qualche cosa ti si muoveva 
dentro. Non l’ha visto ieri sera 
in tv?»; «Era l’unico autore ita¬ 
liano che ha saputo parlare a 
tutta l’Europa»; «Nessuno come 
lui era andato così a fondo nei 
temi dell’onore, del dovere, 
dell’amicizia. Pirandello for¬ 
se...»; «Una profonda religiosi¬ 
tà, una religiosità vera»; «Per 
me era un radar e una antenna. 
Captava e rilanciava»; «Non me 
lo chieda, non so rispondere. So 
solo che oggi mi manca qualco¬ 
sa». 

Fanno la fila e li riconosci: al 
mattino ragazzi coi libri, pen¬ 
sionati, impiegati con cartelle e 
agende, donne con borse della 
spesa; a pomerigigo operai, ne¬ 
gozianti prima ai aprire botte¬ 
ga. professionisti. Ogni tanto 
arrivano macchine a sirene 
spiegate o gruppi h piedi: l’o¬ 
maggio ufficiale si mischia al 
cordoglio della gente scono¬ 
sciuta. Alle undici di ieri matti¬ 
na c’è stata la visita di Craxi; 
più tardi ancora Nilde Jotti, 
poi il sindaco di Roma Vetere e 
il vicesindaco Severi, e Lama e 
Guttuso, il ministro Falcucci, 
altri ancora. 

Piahgenti i colleghi di 
Eduardo, i suoi compagni di la¬ 
voro, alcuni tornati a Roma so¬ 
lo per poche ore, per un com¬ 
miato cui non potevano manca¬ 


re: Renato Rascel, la Vitti, Car¬ 
lo Dapporto, Valeria Moriconi, 
Nino Manfredi. Paolo Panelli, 
e poi i giovani delle compagnie 
sperimentali, dei gruppi più 
nuovi che agiscono a Roma e 
dovunque in Italia. In fila an¬ 
che ragazzi con mandolini e 
chitarrucce di foggia strana, as¬ 
sorti, ineleganti nei loro abiti di 
fortuna: sono i ragazzi che a se¬ 
ra si ritrovano a Piazza Navo¬ 
ne, artisti anche loro, forse dei 
più poveri, forse dei più liberi. 

Fiori, corone, abbracci, ap¬ 
plausi. Di fronte al Senato c’è 
una piccola _ libreria,_ che_ ha 
messo in vetrina tutti i libri che 
aveva di Eduardo: poesie, com¬ 
medie. pensieri. E sullo scalino 
c’è seduto un ragazzino. Ha fat¬ 
to la fila poco fa, e non vuole 
andarsene senza un ricordo. 
Tiene aperto un libretto su una 
poesia che Eduardo scrisse nel 
*48, intitolata «‘A sagliuta», che 
vuol dire «la salita» cioè la vita. 
Non c’è bisogno di tradurla: «E 
rieste sulo, senza cchiù n’ami¬ 
co,/ mmiez' a nu munno nuovo, 
chin’ ’e ggente:/ ognuno ca te 
guarda è nu nemico.../ Chi mo¬ 
re doppo, more overamente». 

Eugenio Manca 


Svetlana 


notoni banchi dei magazzini 
Gum alle meraviglie della 
Quinta Strada ». 

A fare il grande salto s’era 
decisa a Nuova Delhi dove ave¬ 
va portato le ceneri del suo ter¬ 
zo marito, Bvajesh Singh, un 
intellettuale indiano conosciu¬ 
to a Mosca. A quell’epoca Sve¬ 
tlana ha già alle spalle due ma¬ 
trimoni e due figli, che sono ri¬ 
masti nell'Unione Sovietica. Il 
primo matrimonio fu con uno 
studente, Grigori Morozov. 
Dall’unione nasce un figlio al 
quale viene imposto il nome del 
celebre nonno, Josef. Svetlana 
divorzia e quattro anni dopo 
sposa Yuri Zdanov, figlio del 
potente ideologo del Partito co¬ 
munista dell’Unione Sovietica. 
Nasce un altro figlio, stavolta 
una bambina, che si chiamerà 
Ekaterina, come la nonna pa¬ 
terna. 

È difficile vivere, in URSS e 
altrove, recando il pesante ba¬ 
gaglio di un nome illustre e così 
controverso. Ma, da quel che i 
giornali raccontarono copiosa¬ 
mente dopo la sua clamorosa 
decisione, Svetlana non fu mai 
«figlia di papà », né quando Sta¬ 
lin era in auge, né dopo la sua 
morte. Raccontano sue biogra¬ 
fie giornalistiche che lasciò il 
Cremlino, andò ad abitare in 
un anonimo casermone di dieci 
piani, s’impiegò come tradut¬ 
trice di inglese (in precedenza 
insegnava alVUniversità, con 
un magro stipendio). Forse in 
quel periodo ripensò più volte 
alle tenere lettere che le scrive¬ 
va il padre chiamandola da mia 
piccola padrona », al tragico de¬ 
stino del fratellastro Jakob 
(che Stalin ebbe dalla prima 
moglie), catturato durante la 
guerra dai nazisti e morto sotto 
le loro torture nel ‘45, alla vita 
turbolenta di suo fratello Vassi- 
li, brillante ufficiale di aviazio¬ 
ne che, dicono, amava tre cose: 
gli aerei, le donne e l’alcool e 
finito in malo modo. Nel '63, 
secondo quanto disse quattro 
anni dopo, appena messo piede 


negli Stati Uniti, si convertì al¬ 
la religione greco-ortodossa. Il 
suo terzo marito, l’indiano 
Singh, morì nel novembre del 
1966. Nella primavera dell’an¬ 
no successivo Svetlana porta le 
sue ceneri a Nuova Delhi é li 
chiede asilo politico all'amba¬ 
sciata americana. Dopo un bre¬ 
ve periodo trascorso in Svizze¬ 
ra, approderà in America. Il 26 
aprile, davanti a trecento tra 
fotografi e giornalisti riuniti 
all’Hotel Plaza di New York, 
dice: • Amavo mio padre e lo ri¬ 
spettavo, egli ha plasmato e in¬ 
fluenzato la mia vita in modo 
assai profondoi. Perché quella 
scelta, l'abbandono doloroso 
dei due figli, della sua patria? 
Lo scontro avuto con il padre 
quando decise di sposare il gio¬ 
vane Morozov, dal quale dovet¬ 
te divorziare per ordine del po¬ 
tente Betia, appoggiato da Sta¬ 
lin? Il successivo fallimento del 
matrimonio con il figlio di Zda¬ 
nov, la crisi religiosa, la tragica 
conclusione della sua storia 
d’amore con l’indiano Singh? 
Soprattutto il dramma psicolo¬ 
gico vissuto da Svetlana dopo 
la morte del padre, la revisione 
critica dell’opera di Stalin la 
«grande spallata » data al mito 
staliniano da Krusciov al XX 
congresso del PCUS? In un 
ampio servizio del Corriere del¬ 
la Sera del 27 aprile del 1967 si 
dice che tre sono stati i motivi 
della sua clamorosa decisione: 
•la progressiva evoluzione in 
senso critico del suo spiritoi; 
una tcrisi religiosa », égli ostaco¬ 
li frapposti dal governo sovieti¬ 
co alla sua volontà di sposare 
l’indiano Singh*. Vero, verosi¬ 
mile? Quel che appare certo è il 
suo cammino tormentato, con¬ 
trassegnato da drammi e da fal¬ 
limenti. 

Negli Stati Uniti gli editori si 
contendono le sue memorie: 
scrisse due libri, •Venti lettere 
ad un amico* e •Soltanto un an¬ 
noi; guadagnò, si scrisse, un 
mare di quattrini. In America il 
quarto matrimonio (nel 1970), 
quello con l’architetto William 
Wesley Peters, dal quale ebbe 
la figlia Olga, e dal quale divor¬ 
ziò tre anni dopo. Lasciò gli 
Stati Uniti nel 1982 e si trasferì 
in Inghilterra dove è vissuta fi¬ 
no alla sua decisione, clamoro¬ 
sa come quella di diciassette 
anni fa, di rientrare nell’URSS. 
Ancora una volta di fronte a 
questa scelta, la domanda: per¬ 
ché? Nel marzo scorso, in 
un’intervista all’Observer, Sve¬ 
tlana disse, riferendosi ai figli e 
ai nipotini: *Ci vuole uno sforzo 
sovrumano per non mollare 
tutto e non correre da loro ». 

L’URSS, che l’aveva privata 
della cittadinanza nel 1970 ed 
aveva reagito energicamente al¬ 
le sue memorie, ora l’ha accol¬ 
ta, restituendole la cittadinan¬ 
za. In Unione Sovietica l’atten¬ 
dono i due figli, Josef che fa il 
medico e Ekaterina, geofisica. 
Poco tempo dopo che Svetlana 
aveva deciso di lasciare 
l'URSS, Enzo Biagi intervistò 
il figlio Josef il quale disse di 
•non aver capito nulla della sua 
decisione ». Ed aggiunse: «È im¬ 
pulsiva e cambia facilmente 
opinione, ha un umore instabi¬ 
le e capriccioso ». L’intervistato¬ 
re chiese: «Se improvvisamente 
la vedesse apparire sulla porta. 


che cosa direbbe ?». *Di certo 
non griderei di gioiai rispose 
gelido Josef. Eh, sì, è duro, 
spesso, avere un nome tanto 
pesante, in URSS e altrove. 

Ennio Elena 




tre da Roma 11 segretario del¬ 
ia DC, Impotente nel recidere 
1 nodi della questione mora¬ 
le, pontifica sul pericoli di 
•imbarbarlmentoi della vita 
politica e rispolvera 11 •leni¬ 
nismo* dei comunisti, li vizio 
della ' •contrapposizione 
frontale ». 

Su questo sfondo, le deci¬ 
sioni e la riflessione aperta 
nel partito dal comunisti 
modenesi contengono un 
messaggio significativo. ' 

L’antefatto di Nonantola è 
noto nelle sue linee essenzia¬ 
li. 

Questo piccolo centro, di 
poco più di diecimila abitan¬ 
ti, che sorge sulla destra del 
Panaro appena fuori Mode¬ 
na, aveva finora riposato sul¬ 
le glorie della sua abbazia, 
uno del più Insigni monu¬ 
menti di stile romanico, e di 
una tradizione politica che 
risale al primo socialismo. Il 
sindaco è un socialista già 
nel 1911. L’ultimo eletto pri¬ 
ma del fascismo, durante 11 
ventennio si autosegregò per 
protesta — cosi raccontano 
— nella «torre del modenesi » 
che Insieme a quella *del bo¬ 
lognesi » testimonia le anti¬ 
che contese tra Modena e Bo¬ 
logna. Sotto il regime fasci¬ 
sta, nessun cittadino del luo¬ 
go si prestò a fare il podestà. 
Nonantola avrebbe poi dato 
trecento combattenti alla 
Resistenza. 

Il PCI è l’erede di questa 
tradizione. Le scuole per l’in¬ 
fanzia, l’asilo nido. Il Centro 
anziani, il Centro giovani, la 
ludoteca, la fonoteca, l’ac¬ 
qua e il gas distribuiti in tut¬ 
te le case sparse su un terri¬ 
torio di ben SO chilometri 
quadrati, il sostegno allo svi¬ 
luppo di un artigianato mo¬ 
derno e alla antica •parteci- 
panza » agraria sono tutti se¬ 
gni di un tenace lavoro di 
amministrazione. 

Nel consiglio municipale 
siedono 15 comunisti, un so¬ 
cialista, tre democristiani. 
Alte ultime elezioni comuna¬ 
li, infatti, il PCI ha raccolto 
circa il 69% del suffragi. 
D'altra parte il 30% degli 
abitanti è iscritto al partito. 

Come nasce il «caso», che 
ha portato alla recente con¬ 
danna di due ex slndaci e di 
un ex assessore, comunisti? 

Nel 1975, il Consiglio co¬ 
munale decide, all’unanimi¬ 
tà, di destinare un’area agri¬ 
cola a servizi commerciali, 
che devono fare da supporto 
alla limitrofa zona artigiana. 
Nel 1980 aumenta poi gli in¬ 
dici di edificabilità. Ma, ecco, 
si viene a sapere che 27.000 
metri quadrati appartengo¬ 
no da alcuni anni alla SIM, 
una delle società che gestisce 
il patrimonio •immobiliare* 
della Federazione comuni¬ 
sta: sedi del partito. Case del 
popolo, centri ricreativi. 
L’aumento di valore del ter¬ 
reno comporta per la SIM un 
guadagno di circa 160 milio¬ 


ni. Il presidente della socie¬ 
tà, che riscuote la fiducia del 
partito, ricopre però anche la 
carica di assessore. La mo¬ 
difica del piano regola tore — 
nessuno Io nega — è dettata 
da esclusive esigenze urba¬ 
nìstiche. Ma, come mal, 
quando si è resa necessaria 
la variante, il consiglio di 
amministrazione della SIM 
non ha sentito II bisogno di 
rendere di dominio pubblico 
la proprietà dell’area?Non si 
era smarrita la distinzione 
tra interessi di partito e inte¬ 
ressi pubblici? La risposta è 
evidente, tanto più che, con 
un’altra piccola quota di ter¬ 
reno, un ex sindaco —- sospe¬ 
so dal partito — ha fatto i 
suoi affari personali. 

Proprio da qui ha preso le 
mosse la riflessione del Co¬ 
mitato federale, al di là di ri¬ 
serve espresse su singole 
parti della sentenza penale. 
Si sono però chiarite le pre¬ 
messe del discorso, visto Io 
scalpore fa t to sulle *immobi¬ 
liari » del PCI. 

Ciò che si rimette in di¬ 
scussione non è lo strumento 
scelto per gestire il patrimo¬ 
nio del partito. I partiti, per 
legge, non possono essere in¬ 
testata ri di beni immobili. 
La costituzione di società, 
regolarmente registrate in 
Tribunale, comporta la pub¬ 
blicità di atti e bilanci, acces¬ 
sibili a qualunque cittadino. 
Al solitario consigliere socia¬ 
lista è bastato, infatti, spul¬ 
ciare le carte della SIM per 
portare alla luce il caso di 
Nonantola. Se si ricorresse a 
intestazioni personali, non ci 
sarebbero né maggiore tra¬ 
sparenza, né maggiori ga¬ 
ranzie. Non bisogna dimen¬ 
ticare che questo patrimonio 
•immobiliare » è stato co¬ 
struito anno dopo anno, sot¬ 
toscrizione dopo sottoscri¬ 
zione, è frutto di giornate e 
giornate di lavoro volonta¬ 
rio, di sabati e domeniche 
messi a disposizione del par¬ 
tito. Non è un puro inventa¬ 
rio di muri c mattoni, ma un 
capitale di dedizione politica 
di intere generazioni di mili¬ 
tanti. Per dare un’idea di ciò 
che significa l’autofinanzia¬ 
mento del PCI, basta, ricor¬ 
dare che la Federazione di 
Modena quest’anno — tra 
quote tessera, feste, sotto¬ 
scrizioni ordinarie e straor¬ 
dinarie per l'Unità — ha rac¬ 
colto circa 7 miliardi. Di que¬ 
sti, 800 milioni vanno ad in¬ 
tegrare gli indecenti stipendi 
che lo Stato passa agli am¬ 
ministratori locali. Mentre, 
con la legge sul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti, la 
federazione riceve 64 milio¬ 
ni... 

Ma dov’è allora 11 punto di 
questa «autocritica»? La 
compagna Alfonsina Rinal¬ 
di ha parlato di •separatezza* 
fra gli orien tamen ti e la dire¬ 
zione politica del partito da 
una parte, e l’amministra¬ 
zione del patrimonio dall’al¬ 
tra, affidata con una sorta di 
■ delega » a compagni pur 
scelti tra i più devoti e sicuri. 
Una logica finanziaria, chiu¬ 
sa in se stessa, ha finito coi 
trovare spazio. La tutela de¬ 
gli interessi del partito, oltre 
che una consegna, ha potuto 
diventare quasi una priorità. 
Dibattendo la questione al 


Comitato federale, si è visto 
qui il residuo di una conce¬ 
zione del partito inteso come 
suprema misura dei com¬ 
portamenti, una concezione 
nata In anni di scontri duri e 
di persecuzioni e che entra In 
aperta contraddizione con la 
visione democratica dello 
Stato propria del PCI. Qui 
dunque è caduta 
l’tautocritlca ». Edèsu questo 
punto che il partito viene ora 
esortato a compiere una ri¬ 
flessione mon superficiale » e 
ad agire di conseguenza. 

•Altri si proclamino pure 
"perseguitati politici" quan¬ 
do una decisione della magi¬ 
stratura li colpisce — dice la 
segretaria della Federazione 
— noi continueremo a fare le 
distinzioni, non definiremo 
"anticomunista” una sen¬ 
tenza solo perché tocca il 
partito ». In altre parole il 
PCI non intende incoraggia¬ 
re una guerra cieca e irre¬ 
sponsabile tra le istituzioni. 

Ci sono indubbiamente 
sentenze sconcertanti. Ba¬ 
sterebbe pensare agli ammi¬ 
nistratori di Rimini, con¬ 
dannati per avere assegnato 
terreni comunali a fittavoli 
iscritti alla Confcoltivatorl. 
Essendo quest’ultima un'as¬ 
sociazione di sinistra si è vi¬ 
sto un interesse di parte. Co¬ 
sì come a Modena si indaga 
su una USL che ha affidato 
gli studi a una cooperativa di 
ingegneri •dichiaratamente » 
aderente (rea confessa!) alla 
Lega delle cooperative. Con 
questi criteri tanto vale met¬ 
tere l’Emilia stessa sul banco 
degli accusata 

Ma non si può neppure 
ignorare — ecco un altro 
punto di riflessione del co¬ 
munisti modenesi — che re¬ 
sta aperto il problema del 
controlli nella pubblica am¬ 
ministrazione, che una legi¬ 
slazione vecchia e incoerente 
dilata la discrezionalità del 
potere giudiziario, lascia 
adito alle più disparate in¬ 
terpretazioni. Non è la rissa 
faziosa che può sciogliere 
questi nodi, ma un confronto 
democratico che coinvolga i 
magistrati con i loro diversi 
orientamenti culturali e giu¬ 
ridici. 

Questo è, dunque, il mes¬ 
saggio che 1 comunisti man¬ 
dano da Modena, mentre a 
Roma c’è un governo che 
mercanteggia la propria so¬ 
pravvivenza con una •que¬ 
stione morale », nate da un 
intreccio di misfatti e veri e 
propri delitti. Ciò che muove 
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il partito non è certo un gret¬ 
to Interesse elettorale. Se è 
per questo, a Nonantola — 
scoppiato il »caso» — il PCI è 
passato dal 69,2% al 70,3% 
nelle ultime europee, massi¬ 
mo storico e primato assolu¬ 
to nella stessa provincia di 
Modena. 

Fausto Ibba 


dell'Istituto di Studi e sr Ricerca 
•liiorgio Amendola», anche a nome 
del Comitato direttivo esprime pro¬ 
fondo cordoglio per la scomparsa di 

EDUARDO DE FILIPPO 

Socio fondatore dell’Istituto 


In un gravissimo incidente stradale 
ha perso tragicamente la vita il com¬ 
pagno 

SERGIO SUSANI 

Alla madre compagna Bruna e agli 
altri familiari giungano ì sensi dei 
più vivo cordoglio da parte della Fe¬ 
derazione comunista, della sezione 
di Rozzol e del Suma provinciale. 
TYieste, 3 novembre 1984 


Nel partecipare al grave lutto che ha 
colpito la famiglia Susani per l'im¬ 
matura perdita del compagno 

| SERGIO 

la sezione Porto del PCI e la Filt- 
Cgil hanno voluto onorare la memo¬ 
ria dello scomparso sottoscrivendo 
rispettivamente 30 000 e 50 000 lire 
per l'Unità Altre ÌOQOOO lire allo 
stesso scopo sono state sottoscritte da 
un gruppo di compagni di Rozzol- 
Melara. 

TYieste, 3 novembre 1984 


I compagni della zona sindacale 
CG1L-CISL-UIL di Settimo Torine¬ 
se commossi partecipano al dolore 
per la scomparsa della cara compa¬ 
gna 

PAOLA CRAVERO 


La Federazione torinese del PCI è 
vicina al compagno Tommaso Cra- 
vero per la perdita della moglie 

PAOLA 


I compagni del gruppo consiliare e 
delle sezioni territoriali del PCI di 
Settimo porgono le più sentite con¬ 
doglianze al compagno Tommaso 
Cravero. sindaco di Settimo Torine¬ 
se. per la immatura e tragica scom¬ 
parsa della moglie 

PAOLA 


Nella ricorrenza del 4* anniversario 
della morte del compagno 

ALFONSO VISTORI 

la moglie, la figlia, il genero e i nipo¬ 
ti ricordandolo con affetto ai compa¬ 
gni di Arrota sottoscrivono lire 
30.000 per l'Unità. 

La Spezia. 3 novembre 1984 


Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EGARRO MORETTI 

i familiari e il compagno Frattari nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
30 000 lire per l'Unià. 

Genova. 3 novembre 1984 


Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO ARA 

la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono 25.000 lire per 
l'Unità. 

Genova, 3 novembre 1984 


NOVEMBRE A112. 






SCO* 





CONTINUA LA PROPOSTA 

DA TRE A STELLE. 


DI LIRE 


550.000 


SUL PREZZO 
CHIAVI IN MANO 




I desideri espressi d’e¬ 
state, quando cadono le 
stelle, si realizzano pun¬ 
tualmente in autunno. Se 
desideravate una A112 a 
w condizioni specialissime, an¬ 
che novembre è il vostro mese for¬ 
tunato. Tanto per incominciare, fino al 30 novembre i Concessionari Lancia 
vi applicano, per tutti i modelli A112, una riduzione di 550.000 lire sili prezzo 
chiari in mano, equivalenti all'incirca alla messa su strada. Poi, per portarsi 
via una A112 Junior bastano appena 4 milioni e mezzo di anticipo alla consegna. 
’ Versione Junior senza optional 


E se avete un’auto usata da dare in cambio i Concessionari Lancia ve la va¬ 
lutano molto bene, e detraggono la cifra dall’anticipo. Se per esempio il vo¬ 
stro usato vale 3 milioni, per 
avere subito una A112 Junior 
basterà un milione e mezzo! 

Ma il meglio deve ancora ve¬ 
nire. Il conto lo salderete so¬ 
lo nel lontano gennaio 19S6. 

E senza pagare una lira di in¬ 
teressi. Grazie a ciò e alla ri¬ 
duzione iniziale, il saldo sarà 
appena 3.186.000 lire. Natu¬ 


MODELLO • 

anticipo 

SALDO 

(ìENN XIO 1S$S 

A112 Junior 

4.500.000 

3.1S6.000 

A112 Elite 

5.448.000 

3.186.000 

A112 LX 

6.378.000 

3.186.000 

A112 Abarth 

6.630.000 

3.1S6.000 


ralmente questa eccezionale offerta è valida anche per relegantissima Elite, la 
sportivissima Abarth e l’esclusiva LX. Consultare la tabella per credere! Se 
poi vorrete pagare tutto in contanti, o con le rate SAVA che arrivano anche a 
48 mesi, i Concessionari vi manterranno comunque la riduzione di 550.000 
lire. L’A112 è proprio diversa in tutto. E anche se oggi è difficile meritarsi tre 
stelle lei ci è riuscita. 


Gli impatti si nitriscono alprtzx chiari in mano senza optio¬ 
nal. già ridotto del costo della messa tu strada. Lo proposta si 
intende valida solo per le rettore disponibili presso il Conces¬ 
sionario t non cumulatile con altre eventualmente in corso. 


Presso tutti 


rresso unii *ggs» 

^ i Concessionari Lancia.™ 
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